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UN AVVENIMENT O DI ECCEZIONALE IMPORTHNZfl SULL’ALTRA SPONDA DEL MEDITERRANEO 

Il presidente siriono El Kwntly al Cairo 
per rnnnuncio deirunione tra Egilt o e Siria 

La proclamazione del nuovo Stato attesa per opfpji o domani - Sono arrivali anche iiiinislri c parlainenlari siriani 
Mercoledì i due Parlaineniì ratil'ichcranno runione - (brande esultanza per le strade della capitale ejjjiziana 


I/arrlvo del presideiile, 
dei ndnislrl c del deputati 
.siriani al Cairn fa ritenere 
iinininentu la proclatna/.inne 
ilei nuovo « Stalo arabo uni¬ 
to • elle ri.snIterA dairunione 
Ira l'L^ilto e la Siria. Il nuo¬ 
vo .sialo avi^i un solo presi¬ 
dente, un solo Partaiuenlo. 
un solo f'overno, mia sola 
ra|)itale. Il so;<no della « Na- 
7ione araba * troveril cosi il 
suo iiriino elemento di con- 
erelezza .sloriea: la sua for¬ 
za di attrazione, in iin’area 
elio va da 'ranneri a Tebe- 
raii, sarò immensa. 

E’ facile prevedere ebe di 
fronte a (|uesta prima mani¬ 
festazione di un oroeesso ebe 
è il prodotto delle cose, mol¬ 
li saranno probabilmente ^li 
spellri ebe verranno evoca¬ 
li ila coloro i (piati non san¬ 
no abituarsi a valutare la 
realtà nei suoi termini obiet¬ 
tivi e nel suo necessario svi¬ 
luppo. Vedremo comparire 
sili ({iornali, tratti dalla pol¬ 
vere dei libri di storia, i 
nomi dei presiiffiosi venera¬ 
li del Califfo c <picill del 
pabiilinl della cristianità. 
iC forse n|)prenderemo clic 
nuovi, terribili perieidi mi¬ 
nacciano la « eiviHà oecideii- 
lale •, ni «piali bisogna far 
froiile lire'niz/anilo nuove 
crociale .sulla scia, nia;’;iri. 
della strada tentata con lo 
sbarco annlo-france.se a 
Suez. 

Nulla di più fidile. La for¬ 
za della .spinta alla < Na¬ 
zione araba » non .sta tanto, 
oHHì. in una cffetliva vitali¬ 
tà del ricbinino al passalo 
(pianto, piuttosto, nella co 
.scienza clic nella epoca sto 
fica In cui viviamo, caratlc- 
rizzala dallo sfacèlo del si 
.Sicilia coloniale c dalla rot 
tura del monopolio capitali 
.sta della tecnica c dei capi 
tali, il mezzo clic i paesi 
arabi hanno a (lorlala di ma¬ 
no per cercare di cidmare 
il più rapidamente fiussibi- 
le renornie vuoto clic li sc- 
(lara dai paesi induslrial- 
iiienlc sviluppali, è (piello di 
mettere in comune le loro 
ricebezze e il loro lavoro. 
Non v’è paese arabo nel «pia¬ 
le (|uesto elemento non sia 
laliiicnle vivo da poter esse¬ 
re imniedialanieiilc avver¬ 
tito. 

(Jnesta, del resto, è l'orifii 
Ile c In ranione profonda 
della enorme popolarità di 
Nasscr non solo al (àiiro e 
a Damasco, ma anebe ad 
Amman, a Ha^dad, a Tehe¬ 
ran, c poi a Kartiim, a Tri- 
jnili, fino a Tunisi, ad Al^c 
ri c a Italial. I] fallo, cioè, 
clic il ftiovanc cidonncllo 
cHÌzinno c stalo il primo sta¬ 
tista arabo clic non si sia 
limitalo alia pura aeilazio- 
TIC ullorno all’idea della «Na¬ 
zione araba • ma ne ba con¬ 
cretamente tracciato la slra- 
da in un momento in cui 
grazie alla .solida f><''r<>nzi:i 
rappresentata dalla forza c 
dalla jioiilica dei paesi so¬ 
cialisti, il proce.sso è diven 
l.do maturo nelle cose pri¬ 
ma che nella coscienza de- 
pli uomini. La controprova 
sta nel fallimento di lutti 
tentativi analoghi compiuti 
su ispirazione c secondo gli 
interessi dell’Occidente ca¬ 
pitalistico. Oiianli progetti 
sono stali elaborali e poi 
regolarmente messi da parli 
per cercare di formare nel 
'tedio Oriente unità statali 
più grandi di quelle uscite 
dopo la prima guerra mon¬ 
diale dalla spartizione dei 
mercati e delle fonti di ma 


il prodotto della insanabile 
contraddizione tra raspira- 
zione americana al dominio 
di «picll’area e la indomabi¬ 
le spinta delle masse alla 
piena indipendenza, alla li¬ 
bertà, allo sfrultameiUo del¬ 
le risolse naliirali secondo 
gli interessi nazionali. 

Egillo e Siri.'i, invece, piu 
senza avere confini comniii. 
si fondono in un unico sta¬ 
lo, fiduciosi di poter risid- 
vere per il meglio tulli I pro¬ 
blemi politici c costitn/.io- 
unii die ne deriveranno, t.a 
condizione per cui possono 
farlo 6 che essi lo fanno II- 
tierumenle, di loro propria 
vidonià, al di fuori di ogni 
ingerenza im|UTÌalisla. E' 
evideiile d'alira parie die i 
gruppi dirigeiili dei due pae 
si non avrebbero avido iiC 
la forza né l'audacia di ali 
lare fino in fondo se non 
• vesserò iivulo la cerlezza 
die la loro azione Irova ri¬ 
spondenza profonda nella 
realtà delle cose, nella co¬ 
scienza delle masse, se non 
sapessero die la loro sovra 
lillà, garantita dairamicizia 
ilcll’UnSS c degli nllri paesi 
socialisti, poggi.'i su sidide 
basi c se non potessero con 
tare sulla solidarielà dei uio- 
vimenli nazuuiali e dei po¬ 
poli di lutto il inondo araiio 
i^’ ragionevob* riti-nere, in 
fatti, die a Hagdad, a Ilei- 
riit c ad Amman più che in 
ogni altro luogo per il ino 
melilo, la prodani.izionc del 
nuovo .Sl.nlo non verrà nccoL 
ta senza inquietudine dai 
gruppi al jjiotere. Co.storo 
sanno clic ropposizlonc nn- 
zionaiista, già cosi forte nel 
loro rispcliivl paesi c cosi 
solidamcnio radicala nelle 
masse popolari, po.s.iicde ora 
un’arnia politica nuova 
stmordlnarlnnicnlc cffiencc 
nella sua lolla |ier imporre 
uii cambiamento di indiriz¬ 
zo. l primi sintomi .si sono 
iivìili nllWtikiini, dove per 
In prima volta i rapjiresen- 
lanti irakeni hanno Icmito 
uri nlleggianiciilo notevid- 
mcnle prudente di fronte al 
le esigenze della strategia del 
Ì*eiitagono, e a lleirnl dove 
d primo ministro non lui po¬ 
tuto escludere la possibilità 
dell’ndesione del Litiano al¬ 
lo « Stalo aralio unito >. 

Altravcr.so (piali strade ( 
a prezzo di ({ludi lacerazio 
Ili il proce.sso inizialo con la 
unione Ira l’Iigillo c la Siria 
si estenderli e farà la sua 
strada è ilifficilc preveilere. 
I.'erlo è, comnnqne, die ci 
troviamo di fronte aH’ein 
liriune di tuia siliiazioiic prò 
fifiidaiiieiili- nuova clic si sta 
creando .sull’altra sponda 
del .Mcdilerrani-o. Chiudere 
gli occhi davanti ad essa, o, 
peggio, cercare di iiioififica- 
re il corso delle cose nttra- 
ver.so una polilira il cui fal¬ 
limento c già sialo sperimen¬ 
talo, sarebbe dar prova di 
organica inca|iacità a com¬ 
prendere i falli del nioinlo 
in cui viviamo, c pagarne 
il prezzo. Per noi italiani la 
lezione può essere salutare, 
sol clic .se ne sappia inleii- 
tlere il v;dorc. Nostro inte¬ 
resse immediato c di pro¬ 
spettiva è oggi più clic mal 
quello di .saper indiviiliiare 
nel mondo arabo le forze 
che rappresentano l'avvcni- 
re. e con esse trattare allac¬ 
ciando rajiporli i piu ampi 
possiliili al di fuori di ogni 
siibr)rdin:j7if»np d(!ll’interesse 
n«>slro all’allrui. .Non vi è 
• lira strada: ciò che sta per 
avvenire al Cairo per un vcr- 


La proclamazione 
è imminente 

IL CAI HO. :fl. — f.fi tiro- 
clitiiKUiouv (Irl/’nriinrii’ frn In 
.S'irm e l’Kijillo é innutncnlc 
l-',ssn tirrd hiofii» f/un.si cc'ln- 
nirnli' (liininiii n -- fil 
l>iit Itirtìi — (liirnrntca. 

è pniìiln ni ('diro 
'icrollo ilnll'nhhriircin di'l 
ftirsiilvnic cyizuirto. il pre- 
s-id«MiIc dello licpiihhlìra si- 
riono L’I Krratl\i /n.flrrrir al 
cnjifi dello stato ili Siria sono 
l/iiiiill parlatiìciilarl di norie 
corrcrill, il primo rniriislru. 
il mini.sfro dcpli Ksifri e 
i/iirllo (Irlla Difesa, l.a co- 
jiifolc c;;i::iomi è in festa 
Derino ili mif/lioio di jier. 
•ione .si Sono riversate sulle 
Inule pavesale a festa per 
ululare f-'l Hu'alip e Nnssrt 
l'Iie hanno altrnrersnin if 
reniro drl Cairn a bordo di 
lina nulo scoperta. 

Dopo aver passato in ri¬ 
vista la fìtiardìa d'onore, il 
presidente El Ktvallu si è 
rerofo ni polozzo (il Knbbob 
Su (n((o il jicrcor.so crono 
siali eretti ninoero-si archi ih 
trionfo, c haniliere eaizianc 
e sirinnr svcninlavano nelle 
■limile. In Inltc le prandi or. 
«cric drl reiiirn della capi- 
'ale rfil-innn erano stati lesi 
strisrioui con il bencconlo 

A'on atipetia pittino al i>it ■ 
lazzo di Knhhah, il jiresl- 
denfe El Kieatly si è introt- 
temilo a colloquio col presi¬ 
dente Nasscr, poi, insìeine 
a lui. ha porlcclpolo olio 
prephicra del tumcrdl olio 
rnnsrhea di Al Azhar. 

Il Presidente dello Re¬ 
pubblica siriana, Kivatlu ha 
dichiarato in un’iutcrulsta 
concessa a radio Cairo: * Al 
termine dei nostri incontri 
con il Presidente Nasscr. Il 
mondo intero apprenderà la 
nascita di una nimr t carta 
■'ri vnzir-na'isnin arabo, che 
'•o.ditnir 't uii'ìinji'tfini.ie /••/»- 
11(1 nella .storio conteniporn- 
nea ». 

< .Sono lieto di con.stoforc 
— ha appinntn Kwatlp — 
clic i nostri sforzi comuni 
sono stati prnftriii e mi au- 
puro clic le misure che pren¬ 
deremo siano sepiiite da al¬ 
tre per il consolidamento 
(ielCunitd araba ». 

Snccssivamcnle è stato uf¬ 
ficialmente anniincinto che il 
nuovo Stato (che prenderrl 
In denominazione di « Stato 
arabo unito » e sarà desl- 


pnnlo con le Iniziali D.A S. 
dnllo dcnoininiicione lnple.se 
di * United Arai) .State 
verni firoehimalo « entro • 
line firo.-slmi piorni ». I.'iiu- 
iinncio siili) (Itilo dui due 
lircsidcnf I. 

stalo lineile roiniinlraln 
'•he VICI ciilcdi /irosvimo i din 
Parhitnenfl di Ihtinasco r* de' 
(’iiirn il'scnli’riinno l'atlo d' 
uniliciizioni' Infine il 2ll feb 
brolo si srniperi) sn tuffo II 
territorio del nuovo Sialo II 
referendum per In de.slpno- 
jionc del nuovo liresidenle 

.Sepitiriì un periodo tran¬ 
sitorio di sei mesi dnranle II 
(piolc i pinri.sfj .slrioiii ed 
|•f|izi(lni slndieriinno le nio- 
didlliì dell'nnificiiziniie delle 
h'fipi dei line iinesi r nitri 
nrohirvit (linridlri xriitnriti 
lireitnrnenle dall'arvennln 
<i nificaziniie. 

In ilpnslo lo pnpnhizìnne 
dello Sialo siro-epiziiiiio 
eleppen] i inemhri delt'nmco 
l'iirliinienlo, che noni sede al 
('atro. 

Nello stesso tempo tutte le 
missioni difilornallche acero- 
diliite al Cairo saranno invi¬ 
tate Il riconoscere il nuovo 
Sitilo unificalo 

Il Covi Unto per pii afiari 
arabi deli'Assemblea nazio¬ 
nale epizianii ha iarilalo il 
corernn ad itfeelerare i pia¬ 
ni di fusione «con lo roai- 
pietà unificazione amba co¬ 
me obiettino finale ». 

Inoltre, il comitato ha In¬ 
vitalo il pnveriio a fornire 
armi ed oinli politici cd eco¬ 


nomici per alnliire latti pii 
altri .S'fnfi arabi ad ehminii 
re rorrninizlone slrnniero 
o pii * inpinsii obldipbt di 
Irallato ». 

Il roniilain ba pot (piali- 
lii'iilo la sdotirina Ktsenbo- 


•cer * comi' « In più rcc(»nfi‘ 
lorma di iinperlall.smo nel 
.Medio Oriente », appinnpi’ii- 
do ebe II * principnic obiet- 
hi'o » del Palio di Ihipdiid 
é la lotta rontrn il nazionii- 
'isnin arabo 


Ala CilOl^NAH: lìVCiLlOSr: “TIMi:S 


1 » 


Una intervista di Krusciov 
sull’incontro ad alto liv ello 

li’ URSS ò clispo.sta anello ad atleiidoro .se ^li nccidenlali rilon- 
^(ono difficile realiz/arlo entro 2 o 2 mesi - « Non tutti i mini.stri 
deidi Ksteri sono If'vatrici inten'.ssate alla na.seita del hamhino » 


I.ONDHA. l (nmttim.) — 
In iiu'iiitcì vista conccs-.ii al 
cionmlistii Mncdoiialil del 
’/'imes, I- piil)l)Iiciitn stiimiiiic 
dall'impot tniitc «piotidiaiiu 
biudini-M-, il piimo •-.i-fpeta¬ 
no del ecttS. NiUila Kni- 
scuu-, ha (lieldiiiato fin rul¬ 
lio elle riIH.‘’>S e dispo-.la ad 


attcudcrc |)iù n lungo, per la 
roiiVoen/ioMc della coofciru- 
za fra 1 capi di g,ovciito delle 
grandi poten/e, (pialoin I) 
peilodo di due o tic uic.sl. 
siiggciito da Itiilganlii nelle 
-aie b*tteie del il gennaio, 
fos'-c giiiilualo ttoppo Ineve 
dagli oeeideolali. 



rlfeil.'uc Mac- 
|)cr<‘i rilmdito 


II, C'AIKO — I l*re*lrteMll Kwally (.*i BlnlBtrnl o Na»si-r. In idrill un lui'niitn m-niirrln, nlirtivnriiBno la ritlà alla Icsia 


iin Imponente enriro di parlamentari o miiilatrl ezlzlnnl e atri ani, anliitad da iiii.i ntllaaliiia folla arrlamanlo 


(Telefottp 


LO SCANDALO DELI,’AMiVIINI.S'l'KAZIONK CI.EIUCO - FASCISTA A KOMA 

. , ^ ^ ^ " ~ - — --- -- - - .^a Tim — ■ r- |- ^ ^ 

L'àssèssoìréÌ*Ìltore rifiuta di dimettersi 
ed ii P.S.D.Ì. appoggia sempre Cio ccetti 

Si c ilimesHo solo Farina - La Democrazia crisliana decisa a evitare la crisi - Intimida- 
zioni /i.Hvali di Andreotti afeli oppositori - Una pastorale anti - €}peraia del cardinale Siri 


ferie prime? «Cr.'inde Siria»,® ® assenuto al- 

-- - - ‘I,Ankara per un altro, noni 

fanno che riebiamarc a qiie 


• .Mezzaluna fertile • e cosi 
via son disegni ancora di 
ieri. La Gran Drclagna, in 
un periodo in cui dominava 
pressoché inconlrastala sui 
Ì>acsl del Medio o del vicino 
nrienle, ha fallo di (ulto per 
realizzarli. Non v’è riuscita 
perchè, nonnslanle la sugge¬ 
stione del passalo, e in una 
zona particolare del Medio 
Oriente nella quale più for¬ 
te questa sugge.slionc avreb¬ 
be dovuto essere, inesislcn- 
le era la prospettiva che 
adesso invece si apre: quel¬ 
la dcirunilà della « Nazione 
araba • sulla base della in¬ 
dipendenza dallo .straniero ci 
della po.ssibililà reale di uno 
sviluppo economico e socia¬ 
le organico. 

.Anche gli Stali rnìli stan¬ 
no facendo in questo c.impo 
la loro esperienza, tentan¬ 
do di compiere una opera¬ 
zione dello sle.s.so tipo nel¬ 
l’Africa del nord, dove pr(v 
gettano di raggruppare Tuoi- 
sia. Marocco e Algeria in una 
unica federazione. Ma quan¬ 
do si vanno a cerc.ire le ra¬ 
gioni profonde degli ostacoli 
che vi si frappongono, ci si 
accorge che c.ssi, al di là 
del conflitto algerino, sono 


sta precisa cd urgente ne¬ 
cessità. 

.At.BCRTO J.ACOViri.I.O 


Aumenta 
di due punti 
la contingenza 
per l'industrio 
e il commercio 

Sulla ba»e «tei cairoti cf- 
fclinali netta rlunionr del 
31 Kennaio 1958 dalla Com- 
mlsalnne naitonalr per l'In¬ 
dice del costo detta vita, 
l'indice valevole ai fini drl- 
l'apptirazinne della scala 
mobile delle retrlbuilonl 
nel settori detl'indastrla e 
del commercio per II Irlmc- 
slre novembre 1937 - cen- 
naio 1938 è risaltalo pari a 
1(13.83. arrotondalo a IM, 
(base marelo-Klptno 1938 
falla nenale a 100) contro 
101.99, arrotondalo a 102. 
del prercdenle trimestre. 
Tale indire comporta l'au- 
menlo di dar ponti dell'in- 
drnnllì ài conUncenza per 
i laboratori deirindostria e 
del commercio » decorrere 
dal I. febbraio e per il tri¬ 
mestre febbraio-aprile 1938. 


I.’ osiesiore torialdemorraliro 
nell' aiiiininìitrazione cteriro-lo 
«rista di Itoma. inR (Jarlu Fa 
fina. Ila invialo ieri al Sindaco 
Linrrelli i|ucila lellera dì diinii 
«ioni: • In relazione alle dt-i-L 
«ioni prese dalla direzione del 
l'SDI mi dimeno da assessore 
niuniri|iale rantapevole di aver 
servito in qiicUo Irnipu con pai 
sioiie e onestà la ciUadinania r«f 
niana ■> Ma il leronijsi assessnr. 
sorialdemorraliro. L’Ktlore. nor> 
«i è dimesso per nulla, ed anzi 
ha dirhiaralo; « Non ho mai pen 
•ato rii dimeltermi dalla Giiinl.» 
e lanlo meno dal parlilo. Itcsp, 
-iderenle alle direltivc della te 
derazinne provinriale romana 
Dnanln-alla ilirezione del narlifo 
non psisso arrenare le sue deli 
l|ier.izioni perché è -«lo tl (.«uni 
jlatr, tienlralr ehe ha la rompe 
lenza «li (irenderp derisioni ir< 
■|iie,lo rsmpo e i,» resto in al 
ie«a di eió n 

I A sua volta l’eseeiiliso «|elji 
)federazione sortafdem«»rralira rr, 
jmana ha fallo reraiiHare alla di 
jcrzione del partilo una deblH- 

: razione nella quale riafferma « la 
{propria anionnmia e eompetenn 
‘ <n tema di amministrazione In 
I-ale ed invita oerriò di assessori 

II sopras-edere a qualsiasi deeì 
{«irtne «, 

I Essendo Ij silnazione div-nala 
frnllesra, non pare resti alta di 
rezione del f’SfH altra via che 
quella di espellere f.’Ellore da' 
panilo; ma to farehtse solo tra 
qualche finmo. quandri l'asses 
-ore si ripresentes» m (zinnia 
Come risposta, la federazione 
-rsmana «i eo»!i»oirrfsKe ip frile 
I razione anlopoma Ma non è 


rsrbiio rlir Ir rose ti Irasrininst. 1 

l.is'i lars-lilie tilUavia tl riis-ris* 

Il fallo (loliliramerile più riir 
valile è rhe a «luuiilo finora ri 
sulla In ilirrzione del HSDI non 
■ nlrinlerrlibe ritirare il suo np 
pozRÌo aWamminiilrazionr Cinc- 
••|•Ui, aprile se fi è vista c«»slrrl- 
In. per non perder In farcia, a 
rilirarc zH nssessorl. L’ririenin 
melilo s.vrehhe cioè r|uello di 

• onlinnare ail appozzlare In 
(ù’iinla rleriro fatri-ia dall’erlcr 
no. rosi da rillrire il neccssarìsi 
ilìlii sia ni liberali sla «Ila vici 
•a D.(.. 

F. in dfeiti il rlerirrs-fascisla 
Lirsrrrlti non intende trarre al- 
eiina rsinsezuenza dalle dimii- 
•ioni «li farina e dalla srorife» 

• ione di I.’KIlorc finora non ne 
ha neppure in(nrmalr> la Giunta 
e non intende farlo prima d' 
rnerroletli sefiliene eia m.i'tesli 
■I riiini«,.i il (.onsizMo comunale 
(.liiandri sarà romunque roslrelts, 
z |iorre la «|iie-iione in Consizlio 
(iirscreiii intende fare elezzere 
un abto tlemsirrisliapo al po«tr- 
de| dimtssi'tnario. rnn i voli d>| 
lestra e avvalendosi de| persi- 
•tente app'>;ZÌO polilieo (Oliai 
«lemorralìrr»: lo s|e«io Farina ha 
•lei re-(o stiehiarato che conti 
nnerà ad appozziarr dall'eslcrnss ( 
la (siiinta rlrfiro-liscisla 

Nel so-lenere finis in fondo il 
ronniibio rierìro-fasrisla il flioc 
'etti ha «opraltollo il p>no ap 
pozzio dell’on Fanfani fjos-sto 
e più in zenerale una Indirà 
zinne a tolto l’eleiiorato rrazio 
nario «ni proposjl'r pr«*I-elcIlo 
rati rleMa fi (I.. è stilo il siznifi 
eaio delle mi'iire di sospensissne 
e di profiabile espulsione prete 


a rnriro «lei slcintirritlinnl lU si- 
riislra firm>Mnri «lei nulo doni 
melilo di protrala Duesle mi 
«me sono alleile servile a dare 
zaiJiizie ai (bimilati t.iviri rìrra 
la romposiziune «Ielle liste elei- 
l«>r.ili deinorii*li.iiie I resti della 
'1 fiiiistra » d.c. fi sono ridsilli 
,1 sperare che il rollrzio n.izio 
naie del probiviri •Ueiiij( l«- mi 
• ure disciplinari. a*serend-» rlit 
in raso ronirnrirs ÌFranein utrt- 

celibe d.illa direzisme drnnssri 
«liana: e c’è rhi «lire che fan 
lani, rislotlo ormai malamente il 
Granelli o umilialo e li>|iiiilato 
il zriippo di (talloni, pen-i «li 
ostentate una palernabstira eie 
meriza. anche per paura rhe An 
dreotti diventi troiqio forte nel 
Lazio. l’irrole miierie 

Appnnio 1*00. AnsIreoUl li.i 
•ermo per il prossimi» niiiiis-ro 


«lei suo periodiro im artirolo «lo 
ve trova » lapolbiiana » la -un. 
Ibirlizn «li >(»li fascisti ittor«ir> 
.ill'atnminiiirazioiie cirri-ale «o- 
niaiiB. e «Irhiiisre « biz.inlini. 

• ino» le opposizioni i he > iù ha 
musalo. D niinislro allrilmiirr 
a pireole lieziie elclinrali il ma- 
liiriiorr sfiriaMemorralirs» c r««n. 
'-Inde ron una iniimidazioiie av- 
vnirmiosi della sua qualità «li 
rniiii>lru delle finanze e «!i rr». 
manilanle tiell.i pr»lizia trih«il.»ria 
per ntinarriare o ammnrbiibre 
ili np|i«)siiori. irrivendo rlie 

• lami rhe ti orrupano di Korna 
non fizurano Ira I r«»nfril»iien!i 
del t'.omiinr. Forse pazhrranno 
jllrove. ma non è esrlusr» rhe 
per tenlirii più virini ai mi*eri 
e ai hararrati rondividano con 
quelli rrsenzi«(nr d.ill'imposta 
•li l.smiziia n. 


Il tardlnale Siri ha indirizzalo 
irri iin.i )»ailorale ai ra|ipellani 
«lei lavori» z'^uuvefi (• preti ar- 
riteRzioiii o ibri-l»l»c per molli di 
^oro il ranlinalr Otlavianii nel¬ 
la quale si parla itezli operai 
roDie ili f masse di uomini .farile 
preda rii mestatori e di avven¬ 
turieri • e si esortano opportuna- 
mrnir i preti a fare in fabbrica 
•oli» i sarer«lo|l nel senso però 
rii n alimentare le fiamme della 
iimlbà e della pazienza a nelle 
V masse sia pur solo superfirial- 
mente dissarrale a. 


Kiiisriiiv 
(liinabi — ha 

clif riniSS (b":i(b‘ia clic l'iti- 
rmitrii l)>!l-()vc!!i abbui bui- 
gli < nel tnimir tcnuai che 
-sarà iMt.'t.'iibilc cdiiciirdatc ». 
Il leader «lei I’('IIS — •;ciivc 
lidi il gidi iisili'.tii — rc'ipin- 
l'c l'idea di lina rdnf*Men/:i 
|Mellminar«- al livelld del rni- 
’iii-lii degli l'Nli-n. peicbe ri¬ 
tiene I Ile ab'iini rj) t.ili nnni- 
<ti i Id I ilei niientd a Did'e'. 

• • linidiclld. lY d R.l < 'ttatid 
«■dine d.stetriclii- die non ban- 
iid inleifcie ad a'iidcnraie la 
nascita del bainbirid > 

N«-l roi'.iì «leirintcTvIita. il 
prinui segretaiid «lei l’f’l'S 
Ini nni'be Riii.'gerltd «’be I gn- 
bcrni dcciib-ntall «< «pn-lll «lei 
paesi ••.dcialivti rdlrontind il 
nidblenia «b-l disarTno gra- 
diiabnenl«-. in «Ine. tre. «in- 
i|ii«* «• ,'incbc di«'cl fasi, te tw- 
'■«••isarld ,'dli* scdtrd «li ricn-.-i- 
!'• gl adindldeiilc (• •.(;i|ii|- 

du-dii- la (l«!iicia fra l«- tia- 
zldni. 

fili nrgfirnenti tdccati dal- 
rinliTVirlalfi itd.ssnnd e'-serr* 
rosi suddivisi: 

1 ) Medio Oriente — Il sd¬ 
ir» nisleina prT curninciare ad 
linridstare ben»* |ri s«>ln 7 ldn«‘ 

• lei iirdlilerni rlie aglludd 
lincila /dira di-l nidiidd — t>a 
'lelld Kiii'.«-ldv — è |:i s^i- 

■ pi-nsiddc. p«.r iidd d due no¬ 
ni. d•■l)‘invld •!! mini m p;p-si 
ini-did - •>! leril.ili Ma la so- 
‘tpensb.ne i;«in liasla Cli Sia¬ 
ti nr.alii drivielilieif» «•ssr-re 
garantiti dalb* grandi piitr-n- 
'Ze (b'irivil «• ileirOv(*.st oml- 
Irò idi Interventi stranieri 
nel Iriro affari Interni. In mo¬ 
di» d.i esrlnrlere la po.salbllitn 
di nttficetil armati e rii ille¬ 
cito ingerenze. 

Avendo rintervl-.tatrire 
chiesto se l’tlnlnnc Sovietica 
po.ss.T facltltare ta stipul.i- 
/lone di un trattato di pace 
tra Israele e I Paesi arnhl. 
Krnsrlov ha risposto: * E’ 
difficile che un Intervent'i 
in (piestn momento sia utile, 
in (|iiantri die le rei,azioni Ini 
fsraeb.* »• glj .Stati ar-ibi '•i 
sono .Tggr.Tv.ate Isr-iele do- 
vretibe tener presente l.a sua 
r ornpb*.ss,T sitimzione e .ìndie 
gli interessi rlr.gj| .Sfati nr.i- 
bi. Aftiinlmente Israele n.irt 
fa cfi'ii «• mantieni- atteg(»),-\- 
rnenli aggressivi » 

2 ) Pi.tarmo — T.ilc pro¬ 
blema <lr»vrr*bhe essere risol¬ 
to gr.ìdii.-ilmente. per f.-isi. 
Infatti, fm e-.c.rnpIinr,ìto Krii- 
sririv con una immagine ef- 
flrare, « art iin.ì persomi gra - 
vernenfe m.nl.ata. rhe sia .sfa¬ 
ta per Inngr» tempo '•enza l i¬ 
bo, i rnerliri non conr-r-rleret)- 
bero un [jastr» rnmpletn al 
primo .sintomo rii miglirira- 
mr.-nt'». p'-rdi,'- r-fi.si f.ìr'f-n l'* 

Ili rlili-r«-t)t,i,*rd I.r» S'«'''S«, 
principi», v.-ile per il di.sar- 
mo ». Grimiinque, ha .s>ig- 
gfnntr» Kni'c'»,,,,^ l't'ftSS <■ 


inrz uvwar filli; i ^ i — « ■ . 

All I , . I j , V ancr»ra 'tisposfa » ad nnto- 

Aila commiuione inicmi «JdI - « 

c . ... , , rizz.irc Ì .1 rre.iztrjnc di p-.-ti 

Ornato »ono itati approvati ieri *,. 11 ., ... 1 . . 

SI z- , a II I 'h rrintrollo sul .suo terriOi- 


I rJiic prinfi commi della lezz-: 
rlritorale per il Senato, che la- 
•rieno immulati i collezi elcno- 
rali e aijlorizzano a «tahilire il 
numero il-i irnalurì per cìjicij- 
n.t rrzionr;. 


rio. pr-r vigilare snireven- 
tn.ìle rli.s-ìrrn<» atomico, a 
condizione, n.atnr.almenTe, 
che anche glj orr-jijijnt.ali f,'»"- 

frontlnriJi In B P»C. ^ > 


L-\ PROPOSTA D.C. DI RIDURRE 1 CONTRIBUTI DEfJLI AGRARI 

la previdenia ai contadini minacciata 
dalla alleania tra Fanfani e In Confida 


e il [f-abbisogno dell-i gestione «Jet 


t'n vero c prf»pri(» v crak » mite oltre la quale vi e ilil 
ossia limp.'ovvi.sr» rcdim«-n*o'fallimeri-r» in quanto — cr»-lsettore agricolo con i fondi 
economico, si verifirh«-.''a nf-l'me ha «lichiarato ,1 flirett*.»rr*jrtj altre gestir,n; le qii.ìli ten- 
c«-ttore agr.cfiJo d*-gj; I.sì:!;:*:) F«-r.er--Ir- ric-H’INI'.S — r.on e'dono ;x non essere puj attive 
di prcv:de.-iza ssici.ìlo e d.i p;n po.ssibd" far fronte .'d i(>,.me ri fareb'r.e f.-,-,nte ad 
a-S'iciir,ìzion: contro le ri.i-|__ 



Il nuovo Stato silra-eeiziano (In nera nella cartina! avrà una inperflfte di 1.I8U37 kmq. e vna popolazione dt 11.155.000. In 
quadrettato sono raffipiratl (Il altri Stati arabi e In crtzlo i paesi membri del Patto di Bacda4 


l.ìttie c gl: infortuni re d 
fioverno tr.ìciurra in pr-iti • 
l.ì prrqvist,-) della d:rez;on ■ 
della I> C., av.anz.ata perso¬ 
nalmente d,i Fanfan;' ridn- 
zir»ne dei contribut*. unTir.it; 
deJ settore agricolo 

zAccogliendo la più odio-.i 
e anl:.«oc:ale rivendicazione 
della Confida. Fanfani e li 
direzione - del partito d c 
hanno fatto una scelta pre¬ 
cisa: co.n gh agrari, contro 
1 bracciant:, i mezzadri t n 
coltivatori riirelt! La a'-ic.-’ 
raziono che le pre'*.ìz! 0 ,n!! 
prt-v;dcr,z..ì|i ricI settore r.o;i( 
verranno ridotte e riua.n'.-» d. 
piu ge.'Uiiico poteva uscire] 
dal palazz.o di piazza del Ge- • 
su. E' infatti a tutti noto in’ 
quale baratro siano g;a oggij 
precipitate le gestioni previ-! 
denzial: del settore agricolo, j 
Basti per tutti l'e.'^empioj 
dtJl.ì ge.stn.ne degl: assegn;. 
famigliar! per i lavorator;! 
della terra il cui fabbisogno’, 
non e stat-z mai r.coperto da. 
cizntribut) versai; dagli a- 
giari. Il deficit è passato, 
come mostra il grafico, da 
6.819 milioni nel 1951 a 42 
miliardi nel 1957 . Si e cosi 
giunti ad una situazione 1 :- 


MiiiABPf etnee 

A 5 


1 

4 0-f, 

55-1 

I 

50 J 

I I 

J'O J 
1 0 

t 

J 


! 


1 


!- 

( 

1 

! 

1 " 


1' ' 

> 

1 

1 





1 



ri 


1 

i 



! 

! 


1 

1 



j 

1 1 
1 

x\ 




i 1 




( 

! 

•'il 

• III 



'5? '5? '5* *5^ '54 V 


Il grafica mostra il paurosa aumento del deSett della gestione 
per gli assegni tamlgllari Bel settore agricolo 


una diminuzione dei c«,ntr:- 
buti’ A questa domanda li 
direzior,'.- «iella DC e Fan- 
fani. non p-issono evit.»,-»- d; 
T'.sy-fir.dfTe 

Lì r;du/i''.r.e dei cor.tr;- 
h-iti unificati ;n agncnitu.-a 
?:.''.iirebr,e pc ; -d :nr:dere ar.- 
'he sulle alt.-e cf s'.iom: d--'- 
la pensione. <ft-ir.ìs5icuraz.o- 
r.e contro l.-j t--;hercc.lo5; e 
contro l.ì 'ì.vjf.r’ip^tz.one. .-A.n- 
fhe queste gcs*.;r^r.i s-.r.o ap¬ 
pesantite oggi dal f.ìtt/» che 
la contribuzione degli agrar. 
|e qua.ntr» ma; irrileva.nte r.- 
jpetto al cost, j delle presta- 
z;on;. Nel 2956 in «'c.ifr-or.'ì 
,ì prestìzion; prcvi^ienzial: 
(c.-.mpre.^i gh asscg.-.: i-.rr.- 
ghar.) ;1 cu. ;.-r.po.'to crr- 
plcssivo c £-ì-.. nei sefo:-e 
ag.'.cclo, ci; 162 3 m.hard; "l; 
hre. i contribut; pa.gat; sono 
sta*.; d; 39 6 m:I;ard:. 

Q'JesfuItim.a c.fra non e 
pagata tutta cagli agran ca- 
p.talrsti ma per 2 miliardi e 
SO m;l;oni dai mezzadri e 
di; coltivatori ri;rctt;. In s*'- 
stanza gl; ag.-ari n.-.n co.ntr.- 
b'i.scon-ì. att'jairr.ente, a P-’-i 
idei 20 per cento de! cost« 
I feh'e p.-estazicn; 

I ~ 

; E pò; vero c.ce : contr.- 
’buti unificati ine.dono sul 
una misura tale 
a assolutamente 
d.minuirh? La falsiti del'.l 


a.zu UièiooCtf 

1 reddito in 
che occ<'''rr, 


(Coniinsz in I pag. •. c«L) 
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L'INTERVENTO DI BABTESA6HI NEL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA 


L'UNITA' i 


Le proposte di neutrolitù 
consentono uno inlilntivn 


ntomicn 

europea 


Maglietta Illustra un'interpellanza contro le basi dei missili nel Mez¬ 
zogiorno - Iniziata la discussione sul riscatto delle case dein.N.C.l.S. 


Terzo giorno di dibattito amminislrazlonl ed enti pub- proposta di legge per Tistl- Soaratoria notturna • .i i RAcmARl- I 

sulla politica estera, quello bllcl *. SI trotta di una serie tuzione della provincia di «^ParaTona norrurna^ arinwersarw delia loro LecJcla. 

di ieri alla Camera, con lo di proposte di legge, alcune Crotone^_ per arrestare tre ladri fondazione. LATINA: Serri. 

intervento di altri tre orato- delle quali giacenti da due , . jj * _ 

ri: Maglietta. Greco, «arte- legislature - tra cui quella Un tOSClsta presidente Comi*! del Pirlito MARTEDÌ’- 

saghi. La di.scussione pone- del compagni Hornardi. Iluz- della Comm Industria i liiJi . 

Je dovrebbe, chiuder». n,br. rolli e Cnpolorra - or» rnR. O®"» vWenll ^oriue» do . DOMANI FIRENZE' Mechlnl. 

tedi' e nella giornata sue- gruppale m un testo unico dell Assemblea tiiglla di guardie nottiirne , . 

oessìva il ministro Polla con- do iin apposita commissione cSfìImnn mentre svaligiavano un LECCO: Alleata. -t , ■ t 

SerUb^ il dibattilo, pri- Il testo deilnitivo della legge Siciliana duoseo di benzina m corso ppR,,p,. . . mnnifestnzioni 

nm Yel voto sulla mozione .arà di laborioso gestazione PALFRMt). 31 - L'odier- Monlecurco sono stati arre- FERUCilA. Ingrao. F.C.C.I. avranno 

nrosciitnta dai comunisti. per In grande quantità di nn clczlono del deputato mis- stati dopo una drammatica TRIESTE: G.C Pajottu. i. „ , 

Eli ili nn/-oi:c;iiA di liti emendamenti presentati dal sino Pettini alia corica di sparatoria. Essi avevano già luogo nel giorni siicces- 

inrPriz/o in nolltlc^ governo e dal vari parliti presidente della comrnissio- fatto snltnre In serratura del VICENZA: PolleRrinl. /sivì in diverse località. 
ctnH nn/>#»rn iirtfl of»* l’ttnica COSO da uo- nc induslrin della Assemlilea chiosco o stavano portando .pciDK,.. o j n tu 

estera . nrcomenli di fondo ^ testo della regionale ha suscitato vivaci via le latte di olio Intirifi- TERNI. Berti. Il Ciclo delle cetebra- 

voltn gli a R . p., commissione si parla di commenti in liiltl gli nm- caute, {piando alle loro spai- paritrta • PnofìniMiriti rioni si concluderà il 

‘ irseli un^im^ dl*^ riscatto biontl politici, noi quali non le pionSbnvnno 1 vigili not- CASERTA. Cnc( inpiioli ^ conriuacra 

(prc. intiU l formulazione piuttosto voga: si manca di soltolinoaro il turni Auielio l.ottis e I.uigI REGGIO E. e GUAL- ^ jchhrain a Siena con 


Per il 37* anniversario 

del Partiio c della l'.(i.C.I. 


Si svolgeranno oggi, DOMANI; 

domani e noi prossimi VENEZIA: Trivelli 
giorni manl/sslasionl MODENA. Pieralll. 
pubbliche del Partito e „ , ^ . 

della F.G.C.L per il 37" RAVENNA: Trlossl 

anniversario della loro SASSARI; Ledda. 
fondazione. LATINA: Serri. 

Comixl del Pirtito MARTEDÌ’: 

DOMANI FIRENZE- Mechlnl. 

LECCO: Alleata. . 

Atfre Tnntiifesfnz 

PERUGIA: Ingrao. p r. r t nttm 


' INTERROGAZIONI SU UN PROBLEMA DI AHUALITA' 


Lo crisi deir Opera 
discussa al Senato 


PROPOSTA 
UNA LEGGE 
PER I CINEMA 


Atfre mntiifesfnzioTii 
della F.G.C.L avranno 
luogo nel giorni succes- 


niiovo inciirizzo in punuL-a 
estera .sono stati ancora una 


TIERI: D’Onofrio. 

p?nrno Dor pimpiinto di inseguiti dal due «metro- Comizi della FGCl quale parleranno { corn- ricercarle esclusiva- e 2 j 0 rnilioni per allesli- UlJJJI ^C«lnplllÌ 

giorno r.,ic=iiii et ^ scussionc e stato rinviato ad A vice presidente delia notte» die sparavano in nr-r-t- -ir i. . t mente negli eccessi del di- menti: In altre parole, I I 1 

«rampe» aa nir^iiu t spdiitn. commissione ò stalo ricon- aria tutti i colpi del loro ca- UtiUl. pagni Umberto l erraci- vismo: er.se rl-^icdono altro- compensi per gli artisti non • , 

limitato all 1. gVeye. Sempre nella seduta di fermato il compagno Honda, ricatori. Oue dei malviventi PIACENZA’ Guniandi ni e Renzo Trivelli ^ soprattutto nella piaga incidono per una percen- Cullili |1|0 SII !| Il 11 I 

sua interpel^^ il compagno MESSI- segretario regionale della si arromlovann e il terzo riti- ni e nenzo i rn eiii. ^Jel mediatorato, proibito per male notevole sui bilanci tHI IH 

monte, rist j i ‘ i NETTI ha illustrato In sua CGIL. sciva n fuggire. __legge, e negli intrighi poli- D’altra parte, solo alla Scala - 

mere il proprio gmdizio su - . . J.. ..-_ _ eli incassi si avvicinano al Cacio oggi il 50 mo compiea,,- 

le dichiarnyioni del niinl.tr . ““ 50 per cento delle spese: per no del conip^^no on. Hetno 

Ì.",Hbcb'.'\n,rrrnn; DHvJ’-o CAN'ZOINI LANGUIUH, MOTIVI VlbCCIII, GIIIUII': ADDOMKS'nCA'l'lì AI.L’Ofl'AVO l■■GS•nVAI. 

ro',i"’pb;.mrrr',i:;?n;r,t... Scelti ormai i dieci motivi per la grande finalissima 

plratoguo per arrivare a mi g enti, l'impossibililà di predi- destina, nelle galere fasciste, 

commentano da se: il piano A f AIUf^AAl 195S ‘R'b'^?u'^^sTé"'con^^^^ zinnali^. neP-aziól!e 

RiTT.,» u..rrotco7cn.', stasera ^an itemo laurea la canzone italiana iv^o ore».... p‘;„vvv.iimj,,.„fm;; 

r.óri'tr.rf..Ls.™.. , --;- ^r. ——-——————T—r- ;:t—- ,. 

considerati positivamente) jgj., hanno suDcrato la DFOva: “Ncl blu dipinto di blu., * Edera,, ‘ Non potrai dimenticare,. Amare un altra,, forma degli enti e delie isti- {' sodaiismo- 

sono destinati «ad eccele- Il l ♦» » i »» *» luzioni concertistiche Remo .Senppinl è nato ad Km- 

gineraie"""!i ‘pVohiJmn (lei “Campane dt Salita Lucia,, - Un frate scrive a Nilla Pizzi e un parroco dà a Claudio V il la la patente di “convertitore,, Analoghi concetti .sono sta. fi d^mnSi.-i 

pericolo che costituirebbe- Il‘spuatrire ‘■/'‘O h" ste.s.m. Aveva poco più 

I.n.- Il .melili inneo n nor 1-1 . .1 .MLItLIN ( psi ) e (Idi seiiB- U anni, ipiando .suo padre it 

per 11 misiM p. e e i i 1.1 . (Dal nostro inviato «peclalc) cuuzone ». Una. apparsa da- scelta dei cantanti degli ta e bastoncino, altbundo- nn Jnrio. con meno mestiere pi-r nni a prestare teiera Hl'.SONI (psi) * marzo 1U21. dopo J-eccidio di 

pace l install.-izione tiene n. • - enn/l atla scalinata, dice, alihinanienti delle cniizoni rtnndo.s{ a scenetta da aiinn- ma più noce e cuore. mere c microfntii e lare m„||_ ' ,, Kmpoll fu arre.stato e condan- 

si peri missili in Italia «non remo. 31. _ Come * tientonata NiUa». C‘è un /con quale competenza e fi- spettacolo. Per Semprtni. Cnnipann di Santa Lucia 'eri sera era sliitn annunnn- nato a 12 noni di carcere, di cui 

ila valtire alcuno». Gloria Christian, Siila Pizzi erre In menoma tanto entu- tolo non sappiamo indicare/ ha cantato Gloria Christian di Cnncina-Cheruhtni. è ira lo larrino del maestro 'b ‘ ^ 

Un discorso che è stato ,,q febbre c un po* di siasmo in piu. e In « siqito- sun è la scelta del plornnH che ha interpretato anche quelle che € hanno prnbnhì- Razzi, poi la notizia e stata , g', , della ^detmrtr '"‘^«dstli e nei aJ*^ Partito' 

.seguito invece con intcres- ^ ra » questa mattina appariva sedi di giuria. < lo ho prò- Ho disegnato un cuore. hfd ». Vi si parla di una mirntila^ Ora si /'‘‘fla deU al t^ ecl per cento deL con altri giovani 

se. è stato quello dell indi- . . entrare in commossa. Il suo ufficio seguito dritto per la mia Non potrai dimenticare è •campana del miracolo >, il > nrnro di Arata e di Caro- ‘ ° compagni, tiopo ie leggi ecce- 

pendente UAKTESAGHI: lo , , #./,ti>o«<» « V sfunipn mostrava un fasci'' strada — ha proclamalo alla stata affidata a un altro cui scampanio starebbe ad sane. che presenzieranno *'*, zlonnii alla rico.stituzlone del 

oratore iia rilevato rnnnlogia ■, niroì n/lrlioi Icfllere e felcprnmmi fine — perchè so siinnltnre duetto, celebre quanto mal 'ndienre. n {juel c/ie si puo doninnl .sera alla chiusura | „Vi^*'** 

esistente tra la situazione * . ai sen- Oluf'll da ogni parte d'Italia da me... Chiedo la collabo- assortito: Ginn Lalilln e capire, che « la mia sposa del festival. L ' «‘‘crmato che I appo- Nel novembre dei rlcor- 

odierna e {pieila conclusas Vi faceva spicco un 4 espres razione della stampa, con In ('aria Boni, i quali tuiaiile sembra una rosa — tra i f.c votazioni, svoltesi in un ^ tonimis.siorie lia predi- | 


una manifestazione na¬ 
zionale nel corso della 
quale parleranno { com¬ 
pagni Umberto Terraci- 


PIACENZA: Gunlanrli. ni e Renzo Trivelli. 


mm ■ Jib Centro parlamentare 

discussa al Senato 

denza doil’on Gabriele Se- 

• - meraro per e.sammare la si- 

Monlagnani chiede un aumenlo delle lovvenzioni ;,“.°rdi.ì!i cb.'vmibwJaivo'b" 

la preientaxione immediata di uoa legge organica deliberato die i componenti 

• del Centro presenteranno 

- - una pioposla di legge per la 

La grave crisi del teatro ilei, determinati dalTarrem- uuidillca della tuiiella C ai- 
lirico In Italia è stata posto bnggio clericale alle sovrtn- aila legge 20 novetn- 

terl all’ordine del giorno del lendenze dei teatri, di cui 1055, concernente le ali- 
Senalo dalla presentazione l'episodio clamoroso di Ito- d'iute progressiva dei diritti 
di numerose interpellanze ma è solo rultimo in ordine «-'''triali sugli spettacoli ci- 
cul ha risposto Ieri, con scar. di tempo. L’altra causa del- neoiotograflci. 
sa convinzione, li sottosegre- la crisi sta nel fatto che le D’altra parte, l’agitazione 
tarlo KESTA. sovvenzioni sono InsufTlcien- in corso ha suscitato nel la- 

II primo interpellante, il ti e non tempestive: mentre voratori dipendenti {iallc salo 
comiiagno MON'l AtiNANI. s| era ricono.sciuto che c.sse cinernatogtafìdie una inipor- 
cbicdendo come il governo dovessero ascendere al 15 tante presa di posizione uni- 
intenda intervenire con la per cento degli incassi ero- tarlo, con la minaccia di scio- 
necessnria urgenza in favore riall da spetlacnii, ora sono pero avanzata dal tre sinda- 
degll enti lirici e sinfonici, stole ridotte al dieci per enti nel ca.so che non venga- 
ha tracciato un quadro <lo- cento. no sospesi i licenziamenti o 

cumcntnto della travagliato GH enti lirici, ha docu- te riduzioni di lavoro in atto, 
esistenza delle maggiori fra meritato Montagnani, spen- Intanto, gli esercenti orni¬ 
le i.stituz.ioni musicali del dono coni|)le.ssivBmente ogni Unni hanno fissato per nier- 
luiese, alcune {ielle {inali, anno sette niilinnli, {i| cui coledi 5 feiiliraio la giornata 
come il Comunale di Firen- quattro per le masse stabili, di chiusura di tutti i cinema 
ze, (|iiesl*nnno non hanno BOO milioni per il pagamento ilella loro zona. 

potuto nemmeno aprire l bai- «li cantanti. 400 milinnì per -- 

lenti. Le cause’ Sarelibe er- direttori, registi e coreografi. • C* • • 

rato ricercarle esclusiva- e 250 milioni per allestì- oCilDDIIll 

mente negli eccessi del di- menti: In altre parole, I I l 

vismo: er.se rl.sicdono altro- compensi per gli artisti non • , 

ve, e sopraltuito nella piaga incidono per una percen- 111 *111111 

del mediatorato, proibito per inale notevole sui bilanci cFv CHI 111 

legge, e negli intrighi poli- D’altra parte, solo alla Scala - 

_ eli incassi si avvicinano al Cado oggi il 50 nio coniolean- 


CANZONI LANGUIUti, MOTIVI VECCHI, CIHKIE ADDOMESTICATE AI.E’OtTAVO EESTIVAI, 

Scelti ormai i dieci motivi per la grande finalissima 
stas era San Remo laurea la canzone italiana 1958 

Ieri sera hanno superato la prova: “Nel blu dipinto di blu,, “Edera,, “Non potrai dimenticare,, “Amare un’altra,, 
“Campane di Santa Lucia,, - Un frate scrive a Nilla Pizzi e un parroco dà a Claudio Villa la patente di “convertitore,. 


eli incassi si avvicinano al Cado oggi il 50 nio compiean- 
50 per cento delie spese: per no {lei coniiiagno ori. Hetno 
gli altri teatri lirici gli in- ^cappini. A lui, il cornpagno 
v’jissi coprono apiienn il 28 "''hulro li>gliutli lia Inviato il 

dà foHv” " «nelle ineno. Da fD)S,azlòn\^‘p,:r'!rtno 

Ilo ncinnno i deliiti, il peso einquuntesiino compleanno, l.u 
scliiacciantr? degli lntcres.‘:i uu vit.n. tiitia dedicata alta cau- 
pnssivi. l’instaiiilllà degli dei lavoratori nella lotta clan- 
enti. l’impossibililà di predi- destina, nelle galere fasciste, 
spurie programmi continua- '«‘da guerra di liberazione na¬ 
tivi In niipsm rnnrli7inni ^*‘)nale. nell azione (luotidian.i 
.ir..n queste cotuliziont. pt.f |o sviluppo della dernoera- 
t'Tgo tiri provvedimento; ma zia italiana, onora U nostro Par- 
miitilmente, dn anni, si con- ilio. Ti auguriarno ancora molti 
limin a reclamare unn ri- sueeossi nella lotta per la paco 
forma degli enti e delle Isti- {' soelaiismo- 

luziiini eoncertistirhe. n.iu if ««*‘1 ad Km- 

• , , . P«‘' tHrenze) Il 1. febbraio 

Annloglii concetti sono sta- l'.ioa. da f.Tinlgll,i operai.-» o ope- 
li ^esposti dalla senatrice raio Un stes.so. Aveva poco più 
.MEHLIN (psi) e dal sena- di 13 anni, quando .suo padre il 
loro Ul'.SONI (psi) * marzo 1021. dopo receidio di 

V Kmpoll fu arrestato e condati- 

Nella sua replica il sotto- nato a 12 anni di carcere, di cui 


Gloria 
ha la 


oratore ha rilevato l analogia dirai n/uiiol lettiere e telegrammi fine — perchè so siinnltnre duetto, cetebi 

esistente tra la situazione * j nneh'e««n di sen- Olnuti da ogni parte d'Italia da me... Chiedo la collabo- as.snrllto: Gi 

odierna e {iiielln crinelusas faceva spicco un « e.sfirr’s razione della stampa, con la ('aria Boni, i 

con il trattato dell’UEO: nn- ^ f ^ /’L ” , ‘ so * n firma di un frate di quale cnllabnrcrò. Naturai- le prove tè si 

elle allora si pretese di n- mdiettn alle c< leg ie et t fìordighera Si diceva felice mente con quella stampa che Rrtiito Pallesi 
volgersi iill’l'HSS da tinsi- e'Ct’fiossimc de/ ritorno a Snn Remo del appare animala dn buoni ,ii manti 


/ioni di foi/ii. eoli l’in.'losio- bacillo dell 4 asiatica ». dun cantante preterita e nd- protiovlri verso di me... » 


Iiitl/ì ili ninnili il riiiiìiulli il' " ini inrmirr sin uiinne — i ierrin nini .siiiin rMi.-riie n - ' -- la lenimsia mio al rmv» niDr*' 

cammello dellaiiUHe. dir ‘ ri.scniire In rampane d'ar- placare, bnnno dato il se- *’ 


(su un totale di 600 posti < fra le mie braccia tu set ('onsiilini, con sospiri e nv ---- __ emergenza, con l’erogazione nuovo m 

venduti ). una forte percen- parte di me — il mondo echi rivolti al cielo, ha evi- _ delle somme neces.sarie e llor n 

ftinlc In pfurin. In effetti i In vita svaniscono — restìa- lentcmenlc ollirnc po.s$tbi- Vvmi*mna*uy m*°frL7?onp una soluzione le. numerósi arrosti Ma il 3^ot- 

hlnlleffi sono stati esauritt mo soltanto io e te*. L’han- ’ifd di piazzamento. Vivano (Udine? in un rustico >*" tobre 11*33. Scappin'i e arrcsia- 

l'altro giorno in due ore. no seritta Irt (fuattro. Rossi. Non c’è da stare allegri, abitato da Teresa Ccsarotto. al- vedimento che sia immedia- to a Faenza II Tribunale s|ie- 


accordo con TUnione Sovie* /rasi come questa: « Ah campo ecclcsi(Ks(ico. Cloiidio cnalizniti barino romprrofo c/lio. affrnnafanicnft» prcscrUnfa da pun/j 38 d teatro lineo Breve è ancora il so^Riorno 

tica. Oggi, di.soricntntl dalla E crede di neerln solo l«nlVil/n. per e.semptn, ad alcu- 250 hiqlietti. assicurandosi Io sono te afferma che Claudio Villa e Giorgio AIITITRO GISMONDI impone una soluzione di pariginoj pochi me.si dopo, in 

rivelazione della superiorità --—^——— --- (su nn totale di 600 posti < fra le mie braccia tu set ('on.solini. con so.spìri e or- --—:-_ emergenza, con l’erogazione nuovo m 

tecnica e militare del sovie¬ 
tici, l dirigenti della politica 
occidentale rischiano di im¬ 
boccare la stessa strada, ten¬ 
tando di risolvere sui piano 
militare la crisi aperta nel 
loro seno con il lancio dei 
satelliti artificiali. Questa del 
resto è stata l’impostazione 
data alia recente Conferenza 
della NzXTO: per fortuna la 
ragione e la prudenza han¬ 
no prevalso in numerosi go¬ 
verni. e cosi è stata fiosta 
una remora ad ogni nlTrettala 
{lecisione in merito ni mis- 
.sili. e si è ampliato il fronte 
di opinione di coloro die 
{Icsidcrano tentare un in¬ 
contro con l’URSS- L’Euro¬ 
pa — ha rilevalo intelligen¬ 
temente Bartesaghi — ha 
cosi manife.stato un proprio 
volto. Si tratta ora di an- 
{iare avanti per questa stra- 
{ia: primo passo da compiere 
è appoggiare la realizzazione 
del piano polacco per la di- 
satomizzazione di qimlle zo¬ 
ne d’Europa dove maggiore 
c l’attrito fra i due blocchi 
L’oratore ha poi posto unn 
domanda interessante al mi¬ 
nistro: e vera la notizia dif- 
fu.sa da nn giornale fran- 
ce.se. secondo cui nel corso 
deH’incontro Italia-Germa- 
nia-Francia. sarebbe stato 
deciso {ii costruire collegial¬ 
mente una bomba termonu- 

r'Ip.iri' Til violproLlì^ % i& c*i ii «■ i* • i** v^urvlsro c Tipctcro lccit*JTììor»T%' di persone', tu il tgictio stcsso triu* ii rictv€*i»cf p^r it** \»ji rfr»!!'! imncìct*! cui v*inrt vntrs nel Comit«ì?o rosiìonnJc to- 

r,,?o n tr.,Vmiò ? T ^ p'" d'P'ntn d, blu. L ultniui ape- « vanterie, mandò su: a indicare il prof. Valleito Ca- Irfono la prima segnalazione scano I compagni di Pisa al 

* *il^“r' fPL.LKOdie tesili al al mlrnif.m»» _ (Telef.-ito* rn dell autore siciliano è, n ^anco degli Imputati li colpe- m:a e Vinardi et«no terrorizza- che autore del delitto di via M sotti .segretario P'ola 

vieta aim Germania ai ai- febbre? Scriva, scriv.'i ni piornalistl che tiravano nostro avviso, inferiore alle volo, o presunto tale, del de- u. Ci avvertirono bisognava Villa della Regina poteva esse- «« nconte^ato molto tie- dicembre IM7. Io riconfcrma- 
sporre ai armi atomiche).. questa mattina an- in ballo la storia della in- precedenti. Vi sono rurtarin. tato di via Villa della Regina arrostarlo pr:r..a che combinas- re appunto il -Briga-. pidamente I impegno del go- no nella caric.a di segretario 

La discussione è stata so-L.i,To nrerm <10'» eiimnndn,,., «..im .li nell' avventura deir omino .Ma sono ugualmente accadute se quolr.isa. Secondo la deposizione del verno, dando anzi l’impre.s- della Federazione; al V'I Con- 
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clas.sificata. Fragole e cap- ---- ' ——— ^ j ^ portando scc il 31 ottobre Ìu4'’ per litri 

pcllini, ha riportato appena il PROTFSSO ALLA CORTE D'ASSISE DI TORINO ’« sovvenzione ad almeno il amnistia 

43 voti. Le edizioni Cura **" rRULtDaU ALLA LVAIL U AJiJIOL ut luninu 15 per cento del cespite della Sc.nppini non si concede ripo- 

hanno portato in finale Tl* ^ la.ssa sugli spettacoli. s**. ^ nella primavera del 1043 

initln serenata con 25 voti! m • ^ 9 ^ Altro argomento di rilievo « Torino per dirigervi 

Una denuncia contro Faletto inviata HSi ZBi. 

niunn in snfn. nnirn nruifrn pclinnza dei compagni SPEZ- Nclroitobre deJIo stesso anno 

nei primi due piorni. la ter- — ^ ^ m *1 J 1 J ^ O e DE LUCA su un è prima a Milnno e poi in 

giorni dopo il delitto 

ormai la prima e più imvor- p^romosso entrS Só^rCelriTcmairt^^^ 

for fè selezione è già avve- il 3^ dicembre dello scorso gretario d^ FcciS^^^^ 

Sfori glS TàJirpresVnù Ci SÌ chiede perchè la polizia ha atteso tre anni prima di arre- «nno. come 

S%nn.sri"mn\^VSr starc « Briga » - Una perizia calligrafica ordinata dalla Corte ^“/le''r^?^Ì?f";n[f-,t‘ ^eZse' puVeTés?o° ILbn^deiTri^m 

.Sfro noern lapidariamente --- rato ins.irrezionale del PCI per 



ri5posto; <«*?crirefr pure che 


X ^ - «XX* ««ivc»!.’ ut iiu V viti 1.11 viviil' hi- 

arlottato nè promosso entro vinto a Genova in qiialit.’i di se¬ 
ti 31 dicembre delio scorso grctario della Federazione, in¬ 
anno. come si era impegna- carico che manterr.à fino al 
to a fare, i provvedimenti luglio 1945. 
atti a compensare 1 Comuni questo periodo Scappini e 

Hello minori ontrnin nnnrn PUCC rC.SpOU Sabll C dcl TriUnVi- 

o.. n.- M <:onse- ^aio insurrezionale del PCI per 

pienti alla applicazione del- ia Liguria, è membro del Cl.N 


fr di troppo, per cui ci con- IV-’c pescivendolo Giuseppe Fa dante della stazione di Urta linchè una perizia stabilisca se «vininnilo cne u governo nn cerchiate nella Drovincia di Ge 

Piene pc«.«nré alla cronaca lotto, accusato di aver ucciso PRES : Lei prese appunU du- un biglietto allegato agli alt; ricevuto .solo da una parte ^^va. L.a re.sa fu nSa. comò 

della varata Anrituitn te • ‘«g Codec.à. non è Stata me- rante il primo convegno, allor- sia stato oppure no scritto dal dei comuni interessati le in- ò noto dal nen Mcihnold e d.a 

rZZJ rV era no emozionante delle prece- chè il nastro non funzionò? maresciallo Carati! di ihibbli- formazioni necessarie a va- Scappini “ òieinnoia e a.a 

mfo c ie iXX Suda pedana del testi S(:URSATONE: SI. conosce- - S«ci.rezza l’ammontare d e 1 I a DafTuglIo 1945 ii compagno 

roto che II livello sareOhe „„„ piu Angelo Lamia - vo il piemontese c mi segna- Nel biglietto è scritto: - Bn- perdRa. e che comunoue dn Scappini è a Roma, primo pres- 

sfnfo (jiicsfn srro superiore ramlco, U del.ntore. Paecusatorc vo man mano qualche Idea sa. via dcl Lauro n. 8. Briga » ' ^ ^ {la sezione di organizzazione 

a quello di ieri. La cosa è spietato di -Briga-; né c’era PRES : Lei sa se In quel prl- e un sopranome - Si ha moti- v aiiii.nzione ai ma.ssima. ^ . presso quella sindacale. AI 


^arch?‘idM"”* vi,^ dcT LaJro n ’s BnTa Perdita, e che comunque, da Scappini è a Roma, primo pres- 

l'^se hfqierprl- 5 ón sor^ran.mu» - Si hó mofi! "n« valutazione di ma.ssima. ^.^iSacale^Al 

.. V __..r _1 .Ji ..'.J_ .-I Iat»i norrl.io HmiroViH» c poi presso quella sinnacaic. Al 


I^n discussione è stata so- c/i io arcuo 39-'> coronozioue nella chiesa di ovrenrura neii nmiuo|.*ia sono umi-«u»vo.v ^ 

spe.sa a qiic.sto punto e nn- ,vil/a Rizzi, che ieri sera Ovada. rispondeva assicu- ‘ r'« 

v:ata a marietli. Però la porfofo in finale Giiir-.» rondo che il parroco dcl P"‘ *’ Oggi doveva essere 

seduta non e terminai, poi- d’arnarti. questa mattina si luoqo. in una lettera si era immagini dt unn poe- „ delatori di '- 


nell' avventura 


Secondo la deposizione del verno, dando anzi l’impre.s- della Federazione; al V'I Con- 
Vin.ardi letta oggi in aula, la jiione che del prov’vedimen- gresso nazionale — gennaio *43 


che vola, vola «più in a/toìmolte cose e non certo prive j, brigadiere Remo Mezzano ' m.ardi letta oggi in aula, la sione che del provvedimen- gresso nazionale 
1 del sole e ancora più su» Interesse. partecipò anch’egli alle - cene- J^efonata .nJ maresciallii Cara- (q gj voglia p.-irlare più ~ Scappini vier. 

delle immnaini di unn noe- doveva essere sentito pnicnt Interrog.ato. ripetè tii avvenne due giorni dopo il p^tro la corrente legislatura hro effettivo del C 

« ‘ « secondo delatori di - Briga-. identiche dichiarazioni de. . 1 ^ 


dclirto. 


non si voglia pnrlare più Scappini viene eletto mcrri- 
entro la corrente legislatura del CC e nell apri- 

e Mto «1 Parlamento per 1« cir- 
. ^ * senatore so- cosirizinne Hi Livomo-Pise- 

L-iaiisia RODA hanno reagi-[Lurea-Carrara. 

IO con vigore alla replica ^•£‘l febbraio del 1950. il com- 
deU’on. Pmla. richiamando P'^^tio Scappiri viene nominato 
ancora una volta il governo regionale per la Pn- 

.,1 ri-«i: _■ .. '^ha: al Vfl Congresso naziona.o 

al rispettij degli impegni so- .v neon fermato membro del C C. 
lennomenfe assunti davanti e il 7 giugno 1953 rieletto depu- 
al Parlamento. tato nella circoscrizione Bari- 

_ Foggia 

Àll'Vni Congresso il compa- 
• m» _ gno Sceppini è stato rieletto 
nfROfflìllniOllin membr.a ctel CC Attualmente è 
U| vUlUUIwOlfJ presidente della Commi.s.sione 
* ^ federale di controllo di Firenze. 

carabiniere Gronchi è partito 

_ ieri per la Sardegna 

ftn fiinro nnr Hìfnn sf.zior.e Ter- 

LIO lUOCO per aiien- ^ partito n C^po delio 

rati H;)! malfaftnrr» Stato, diretto a Civitavecchia 
rail aai Inaiiaiiore ^ove sì è imbarcato sulla mo- 

-—- tonavo - Arborea - per Cagliari. 


delle province, degli Istituti /{i notte le vie interne ai 


Se è lecito, dopo tuffoe Dumenrro ^ y n PelJino dice che si Intercs- lenncmentp fl.c 

H’efrr. trh£*r:*nrà* «-/xi «nnfl. ^^OitUQ no hanno dato ncriolron Cova, airinizio dcirudienzaL-..^ di foi.iJrafla ma non dii PIERO GIORDANICI isl Parlsmcnto. 


autonomi per le ca.se p{ipola- ra.«!r;ò con scrilfc tnnea- qiusUi. scherzare coi santi, hanno rtefo ncfinjron Cova. aU inlzio dell udienza di fotografia ma non di 

r:. dciriNCIS e delle altre’pinnfi alla € signora della non appare però consiqlia- interpretazione di Nel bliLpomeridìan.i. ha letto un breve cinematografia. Il risultato fu 

,- bile prendersi delie IiherM tlipinto di blu tutto quel che rapi^rto dei <;?«binlrn In cui che la pellicola non si impres- 

1 C..71 i tnnti Ir, . 4 „i potevauo. Ed e poco menasi dico che -tl citato teste h.. ;,Qnò 

I . Con I janfi. l.a pin.sfez^a del lasciato la sua abitazione in a msIo Maffl.vto. et mman- 


LEGGI E IiMZFAUVE 
IN PARLAMENTO 


pparlcncvi 


PENSIONI STATALI — Uni ritto gli invalidi della cate- 
grave gesto è stato compiuto goiia. Sono stati approvati 
dai d c. neiia conini:ss:or.e Fi- diversi emendamenti miglio- 
nar.ze del Senato. Alla Carne- rati\n presentati dai compa¬ 
ra, su proposta comunista, i! gru Di Mauro. Magno e Ma- 
testo de.la legge stille pen- giietta. ed un ordine del gior- 
= V comunista che stabilisce 

nonr.»’ cine- prevedevano una! '* diritto dei pescatori a per- 
d fferer.za d’eta tra ; cor. vg cc-pire gli assegni familiari 
non sJ.ner ore a 20 .tnn; T.J per 26 giornate al mese. I 
norme snn.o stpte re r.trodottc contributi, i pescatori li ver¬ 
di. ser.st'or. de. che hannoi seranno su un salano cnn- 
Cùsi impea.to .a raffica del- vcnzior.ale di 8 0(0 lire al me-, 

se: fanno eccezione quell. stampare 

ASSICURAZIONI AI PE- per le malattie stabiliti _ 

SCATORI — La commissione la misura di 600 lire al mese 
Lavoro della Camera ha ap- pro-capite. 
provato a scrutinio segreto 

il lesto unificato (proposte LA LEGGE SUL REFE- 
di J.Iagno e di deputati do RENDUM — I de. nelL-i 
della legge per le assicura- commissione Interni delia 


.tfnri.sn Del Frate in attea-'^^ '*** brave possibi-lbili. redatti ne; passato dal ca- un.isqu.adr.ad’aziore.didistur- 

ia.nmcnfo omichcrolc con fatanfo i suoi versi p>o-,Tab;n;iTr. vctb^i in cui le ac- operante nella B.a5sa Vaile 

I (tiornni carabini.'ri paref l’'*'^bero costituire tl nortoj'U^c contro -Briga- si p.ìle- PRES : Lei ha dato ordine 

diversi emendamcnti^migl.o- abbiano dimcnfirnfoK".rf««^f ° ^jr.avo in alta montagna. Avev'ol 


Un giovane pregiudicalo 
ucciso da un carabiniere 

Il milite avrebbe fatto fuoco per (iifeli¬ 
dersi dai colpi sparati dal malfattore 


Tornelli e Nilla Pizzi, c d.mti le dichiarazioni dcl Vi-L^i janti e anche di questa don- “ grave episodio è avvenuto u Konaaii, un pregiudicato di alcune specialità: cachet L.a. 
un moiiro lento, non /nell- * stata interrotta a un ben disposta verso l foscistì. * Persiccto. Calderara di Reno più volte da lire 10 a lire 20 l uno; 


provato a scruiuuo sckiciu ..... ... .... ........ ^ ...... ........w cnma a, incertezza, aioiti eie- io oiKiwia ,atiud vane xirjiiiainre esiraeva im- lou per ogni scatola aa lu oa- 

il lesto unificato (proposte LA LEGGE SUL REFE- del Festival; l’avvocato Ca- h Te consacrerò — la mto qua.ndo cominciò a pensare al- nienti sono venuti a rinvigorire nati, abitante in località Quar- prov\isamentc di tasca una le: Ormosedolo, da lire 264 a 
di J.Iagno e di deputati do RENDUM — I de. nelL-i lafa. organizzatore. E’ cdsruilc»fn »- jla t.igh.i dm 30 miiiom la difesa di «Briga - sopraitut- liere Guisa 107 di Crevalcore. rivoltella staccandosi con un hre 380 per ogni flacone da Sì 

della legge per le assicura- commissione Interni delia una sorta di piccolo Lauro.! Cos'è un bacio è stato in- dcl. assass no di Co- to per quel che rigupda la su, Entrambi er.ano fuggiti, scnn-L,,,. dai’cór.abin.eri'Evi. sna- Atoscal. da lire 2c0 

akmi sociali ai pescatori. Es- C.amera. htmno respinto un.^ napoletano trapiantato dalla! terpretatn per I orchestra ~ partecipazione .a. doUtto Co- ^erutti por la pronta reazione ^ flacone d» 

•a prevede: pensione di vec- projx.sta dt ll’on Lu//aito che f^rrn d'ono’ne falla rirtern’ AnOClint dal più incredibile' Lo cono di Dniont h.anno deci; le accuse svino rimaste le della signora che. subito alle ™ “ue coipi cne loriunata- gr. 200; Dilaxol, da lire 2,'.0 .t 
Ghiaia ai pescatori che ab chiedeva che Li .sua propi . f f' ' -nnfcTen-n'dct duetti Claudio XiU.i e •'uM. ncll’u.lier.z-i del nntti- stesse, fomite dalle medi'sim- prime p.irole di ur,o di loro: mente and.-^ono a vuoto; il ca- lire 420 per ogni flaCvir.e da 5* 
biano superato il 60esimo «n- sta di legge sul referendum , ^ ^ c nj - r- „r. i tiii„ *.»,« «, «/»«« ,ir<. '‘ii, ancora un loro quarto dorè persone che lo indicarono alia -Sco zifa o sparo-, aveva rabmiere Francesco Minneci cvinfetti; Magnesia Arnaldi, di 

nò d? et^Tanche « non pre- e suirmiziativa legislaUva Gino Latti a fhc si sono p^- .-.q^bntà. Sono saliti sulla òoUria giudizi.aria e lo porta- dato un forte morso nella ma- di 26 anni, estraeva allora la hre 230 a lire 250 per ogr; 

cedentemente as'icurati: en del popolo venisse affidata Inrv.Cajnfa ha (fcflo c prò- scntnft sul palcoscenico con p-.jiaj-a per testimoniare due rono in carcere. no del Randoli. Questi stava pistola di ordinanza e faceva flacone da gr. 70; Borocainr. 

tro un anno dall'entrata In ad una commissione rlstret- clamato che sua e soltanto una giacca a stnscc certi- prot.igonisti deiroperaziono che Lunedi mattina comparirà la tentando di tapparle la bocca fuoco sul Rondali uccidendo- da lire 100 a lire 163 per ogr.; 

vigore ne hanno invece di- ta per accelerarne Fesame. sua è la responsabilità della cali, guanti bianchi, pagliet- «i sviluppò dal 28 giugno al 5 penta calligrafa signora Piera con una mano mentre con Tal- lo sul colpo. 30 tavolette. 



signora PieraIcon una mano mentre con ral-|Io sul colpo. 


130 tavolette. 
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IKCIIIKSìiTA l»l !tlAI<IIIXIO FKIIIIAIIA: fX/ A0»0 VHH: STItOXX.t X:\POhl 


A CURA DEL « CALENDARIO DEL POPOLO 


DIARIO II comandante si è appoggiato 


Caylinri, 1C> iKjnsto 19ìt 
matti tid 

Staiuu o nmnOi', 

con due lliicslre. Vedo lullo 
il porto e il {{olfo, con lu li¬ 
nea di montagne azzurra c 
oro. (jnesta .Sardcj^na, (pian¬ 
do l’avrò lasciata ini parrà di 
averla piuttosto so^'iiani che 
realmente visitata. An/Miitto, 
perehò vi son t>iunta in volo, 
e (piesto to^jlie eoiieretezza 
al viaK(>io, alinem» per noi 
ahitnati a raj^jAinnuere on 
jiaesc .in ferrovia o in hat- 
iello. in uno spazio di tempo 
.sempre relativamente loiif^o. 
verillcai la cosa ^ià (piella 
volta che arrivai a Londra 
in aereo e forse la stessa .sen- 
.sazione nostra d’oia la prò 
vavan cpielli cli'eran anitiiaii 
a viatt^iare a piedi o a ca¬ 
vallo o in dilieeiiza, (piando 
s'inventi» il vapore; e forse 
fra ciiKiiianta anni, se tulli 
allora ailopreranno nnll’aliro 
che raereo, non si avrà pin 
cpiesla iinpressioiie d’iireal 
tà. In secondo Iiio.l^o, non ho 
jlirato ferali che lu'» l'.a; 4 liari 
nò .Sassari, non in» veduto i 
coniorni deH'ist.l.i. inm ho 
(piasi eonosciido i « locali », 
^li indi^Leiii: sn Inllo ha do 
inin.alo ima visi:*»».- di vita 
niilitarcsea, ronie i.i ima za¬ 
na di pileria; e forse per 
(pieslo non jn-ovo alcuna 
spinta a « scoperte », io che 
(li solito in via^^pio ero in- 
saziahile e infalicahile. 

Oppi peri’» ho preso il tram 
a piazza .lemme u sono arri¬ 
vata lim» al Duomo, niapni- 
lìea passeppiata sotto la 
pnardia dell’allissinio mnra- 
plione coronalo di cinfll Ilo- 
riti (li capperi, e in vista del¬ 
la prande pianura campìda- 
na e del mare. Om'sta parie 
(Iella città è la mipliore. la 
sola anzi che m’ahhia per- 
.siiasa d'essere venula a Oa- 
pliari, la (^ipliari che vapa- 
menle immapinavo (piando 
ne sentivo o ne leppevo il 
nome, con le sue llere torri 
pisane e un che Ira l’orien- 
t.ih- e r.'ifricano, nohililalo 
da secoli d’intima civiltà fat¬ 
ta di meditazione e di pas¬ 
sione, virili* e femminea as¬ 
sieme, neiraccettata solitudi¬ 
ne in mezzo al mare. 

('ara isola di .Sardepna, 
anche se cosi poco ho po¬ 
tuto vederne. 

linmn, 2t noi'crnhre I9ìl 

lersera sono rimasta sino 
quasi mezzanotte a leppcre 
il volume (Ielle Lettere di 
Ona ,che piaceva in un an- 
polo dell’armadio; prima 
avevo riletto alcuni dei so¬ 
netti di Homo, la parte inti¬ 
tolala Amore scritta tutta ac* 
canto a me, nei primi anni 
nostri. « ('hi è costei che va 
per la .sua via, — sola; senza 
timor la vil;i es|)lora — c 
sorride ai felici, e a chi do¬ 
lora — arde d’offrir la sua 
dolce enerpia’.' », incomini'ia 
il sonetti» Dolimi. K (piello 
intitolalo al mio nome: « lo 
la scopersi e la chiamai .Si¬ 
billa. — ('.oine opnun disarm’» 
lei piovinella... » che nnisee 
con le terzine: 

L’.TKlIe capo e l.i c.-iplKli.itiira 
attori.! c tiitt,-) I.! persona bell.-i 
vibrano sotto iin sofllo iRnoto o 

(vivo 

Ed io, già dubitante, credo e 

(.scrivo 

Io non son che la sua buona 

I novella 

Palpita in lei i’umanitù futura- 

Anche nella jiarle Umanità 
ha un sonetto tìaptex. Omnis 
et Unas ov’è il mio nome; 

« .Sibilla ed io: ch'in son du¬ 
plice c uno ». .\el volume 
delle flettere io non np|)aio. 
raccolto come esso fu da 
Kupenia H.ilepno, che cre¬ 
dette bene topliere ((iialsiasi 
accenno intimo; dei due an¬ 
ni IDlO-ll, nei (piali io e 
(iiovanni ci dislticcammo. 
non v’iià quasi dncumcnlo: 
jioi la corrisjmndenza con 
pii amici riprende, sino apli 
anni della puerra c a quel 
1UI7 che verso la fine lo 
uccise. Nulla in tutto il li¬ 
bro. che accenni a (]ueila che 
fu la nostra vita, se non una 
frase del dicembre 1902: 

« temo d’esser troppo fe¬ 
lice ». 

Ilo ritrovalo quella sua 
anima che la precoce soffe¬ 
renza, pii stenti tìsici nel¬ 
l’infanzia, la malattia, ave- 
van reso un dolente viluppo 
un poco opaco, che poi l’in¬ 
contro con me e il mio in¬ 
sperato amore. la totale de¬ 
dizione della mia luminosa 
c dolce piovinezza. trasfor¬ 
marono. sino a farne il ri¬ 
cettacolo d’una fede arden¬ 
te. fede nella vita c nella 
umanità ventura, inpenua cd 
entusiasta fede, che tuttavia 
non si espresse in canto, ma 
solo in azione. 

Io lo contemplavo talora 
con tacito spomenlo. (.o- 
m’era sicure della felicità 
che da me pii veniva! Sicu¬ 
ro che non dovesse mai, mai 
cessare! Mai un dubbio, un 
tremore 

K per sette anni essa fu 
perfetta, miracolosamente. 

Per altri sette lui le so¬ 
pravvisse. So che aveva un 
mio praniie ritratto davanti 
al suo l‘'lto c che lo fisso 
durante la malattia e l’a- 
ponia. 

Ma ncn s.'ppe. non credet¬ 
te mai alio slr.izio ch’io pro-l 
vai, lun-;.. feroce, per aver 
dovuto staccarmi da lui. Che 
ancora mi f.a dolere il cuo¬ 
re quando lo rievoco, a di¬ 
stanza di Irent’anni... 

,AI.ER.\MO 


sui neo-ricchi e sui neo-poveri 

Una ridda di promesse non mantenute - Statistiche af>^hioccianti sulla miseria e il disfacimento delia città - Come 
nasce l^Uisura^^ elettorale • Il grossista e Vesercito dei dettaglianti occupati a vendere la merce di contrabbando 


< liuto dentro » xul serio a 
fahhrirore rase (loiiohiri. ('“ 
certo che le iiiizKilii’e pri- 
t’dte dei cori (Xticri i; Tucci 
ere., nrrehhero arato inerii 
fiirolosi inerenienti, ma ('■ 
un fdtio che ofMii lo po- 
poldcioi/e delle liaraee/ie 
iirrelihe arato ami casa i* 
Id fìoiiolmione dei < bussi » 
nache. Inreee le co.se .slnn- 
ao rotile jiniaii e (icfipfo di 
(iriiiid.- d iiidf/pior {fioria ed 
onore del * satufio ammint 
striitore > /.miro. * padre » 
dei jioreri aiiiioletaai, il 
liliale per poter e.s.seri’ sem¬ 
pre pia padre ha lij.soqito d' 
arei e sempre più filili, e 
cioè sempre pia ftoreri. 

In (jiie.slii hisopna dire 
ehi’ il pmi/r ininia di f.aaro 
''i (' rcd/ieenfo pienamenle, 
e la Xapoli t di mia rolla * 
(• Sitilo tjnt’siti ii'.pcffo anen- 
ra la \ap‘ili di otipi. l.a- 
menlosii c trapico i* infatti 
In ste.sso roiisantiro. di cui 
Lauro si {laiirdii bene di 
fare eennn nei comizi ai 
bararrati. che l'asse.ssorr 
alla sanità (< laurino 1 1 di 
('omiine di \apoli ha dora¬ 
lo tirare ni malerio Secon¬ 
do le sue stdii.sliclic. il If) 
per eenln dei aapoletaiii 
1IU2 mila) ri fono oacora 
nei t ha.s.si ». per più del- 
l'HO per cento consideroti 
* luabituhih » o < da risa¬ 
narsi ». Oltre (luestl 192 
mila « biissisli ». ri .sono a 
iViipoIi, .sempre secondo lo 


assessore alla sanità. /<! nii- 
Id eilladini che abitano in 
€ allofuii di fortuna » fbii- 
raeehe) c 17 niihi clic iibitii- 
no in < /i/(;nri rnatsani * fe.c 
rasenne, seautinali, * eam- 
pi » ccc ). < .'\tUialm«*nlc il 
lumicro (lei li.ai .lei .iti non e 
-.eiisiliilmciitc iiifi-rioic a 
i|U(*llo (li (lu.'ilehe .limo fa » 
scrire rn.s.se.'isoif /{ (jmitc 
diipiiiiif/c clic < t«‘milc |>ic- 
.si'iiti le dcmoh/ioni avve¬ 
nute tra il HKll e il IP.àf» 
e le nuove co^tiii/ioni fatte 
tra il 1991 e oepi. a|>|iaie 
(■Inaio che rattivit.i ciiili/ia 
■evolta sino a ((Ue-.to mo¬ 
mento tion e slat.i -initlcicn- 
tc nemmeno a m.uitenctc il 
(),itiimonio eilili/i«> n.iimlc- 
tano alla .s't na/anie ilei 
1991, nel cui cnnf imiti pei- 
mane invi'i'c tiittoia iin.-i 
notevole ilelieien.'.i. ilmio- 
■^trata dall'indiee di .■dliilta- 
mento ». A lineilo punto e'è 
da osserrare: sono bulloni 
o sono eriminalt coloro, ehi' 
ancora opfii si oiitnano a 
dilendere le € realizzazio¬ 
ni » di t.dnro c della ('ossa 
del ^fezzo{|iorno a Napoli? 

Lasciamo al lettore la li¬ 
bertà di sreplleie ano del 
line adfielliri L prosepain - 
ino nella nostra rai/nnirn/ia 
.sulle promesse del prande. 
satioio. Imnpmirante e sa- 
eriliealor di se stesso sindii- 
ro di Napoli, .Xeliitle l.anro. 
* Case e laroro! » epti arerà 
prillato. Abbiamo risto che 


(Dal nostro inviato speciale) anni — da qitamio /.miro < dato dentro » sul serio a assessore alla sanità. Itì mi- 

—~ jironniició il .suo * Discorso fiibbrirore case (loiiolnri. ('“ In eiltiidinì che abitano in 

della Montapiiii > con le no- certo che le inlziatire pri- t alloppi di forlttna » fbii- 

* l'ihaiiiauio elle tutti pii promesse — gli eiili pab- rdle dei riiri (Xtieri i; Tiicci rdcclieJ c 17 mila clic iibitii- 
sfiH'/.i {indo Lauro nel pUei non /ninno co.sfrnifo n ccc., avrebbero arato meno no in < ta{]ari maisaai * (ex 

I9,)2 snriiniu» da noi con- Napoli più di 50 niilii riiiii favolosi ineremeali, ma ('■ raserme, seaatiuati, « eam- 

ccntrati jicr daie ninppioic (.<|( 4 .(d(| j pricnti iin fatto che oppi In po- pi» ere). < .AtUialim'iitc il 

l.'ivoio (Jii.-^silnle al ilisoccu- (imino coslrailo iiltretlaato poliizioae delle baracche nnincn» dei li.ii .lec.iti none 

(iati. L edilizia t»o(»i>lare .sa- ^.j |.,i((^/) clic, in latto, n .Vn- ncrclibc aralo mia casa (■ -.en-iiliilmi'ntc infi't ioic a 

la al ecntio di tutte le euie. polj situo sorte, in .si»! unni. In popolazioae dei * bussi » ipiello di i|ii.'ilehe .inno fa » 

risolveremo a un temjx». nicno dello metà delie eii-sc nache, lareee le co.se .slmi- scrire rn.s.se.'isoie il ijmile 

(Ine i»iol)lemi. case e la- nei-e.s.sdric no come prima e (icppfo di appiaape che «tenute |>ic- 

, li I 1 • MI ’M prinid; a mappior pioria ed .senti le dcmoh/nini avve- 

(.i,si nel 1952 parlò /.nitro. I| po|)()IO (lOl OllSSl onore del 4 sappia ammiai- unti* tra il 1991 e il IP.'Sf» 

daraali a folle maeileate e Nalaralmeate case sfitte siratore > f.aaro. < padre » e le nuove eo^ti ii/mni fatte 

con Id .speronzd di uno j>o- adesso, a Na- dei poveri aapoletaai, il tra il 1991 c oepi. ai>|»ai(‘ 

lizza del Monte da s/»ef;nc- // solo (Ittieri, eosirat - ipiale per poter essere sera- eliiaio che rattivit.i ciìili/ia 

re. di lino einnbtidc da farsi f^rc, appaltatore e assesso- pre più padre Ito lii.sopno d' evolta sino a ((iie^to tm»- 

dlihoinirc. (li Ita paio di re laariao, arera sfitti rirra areie sempre più fìpli, e nientononestat.isnitleien- 

.srarpe spaiate da r<>mple- ,„,,,„riamealt. fino a cioè si'mpre pili {toreri. te nemmeno a ni.uitenete ili 

tare, lassata le festa elei- (iimlelie tiie.s'e (n K lo (■iin.';ii Iti ipiesln htsoptia dire (i.itiimonio edilizio n.ipole- 

(orole. soddisfatte le prò- ipiesti paradossi resta clic il {tnipr imitili ih f.aaro tano alla .sdiiazione .lei 

me.s-.ve prn .spicciole (■ forni- seiiqire la slessa: {loichè co '■i (' rcihzzalo {lienameiite. 1991. nei ini corif i mit i pei- 

hari.eose reslato delle pa- .si ruiseniio pia i {triniti che e la Wipoli «di mia volta» mane invece iiittoia una 

rote di Lauro, * limmtai- L'nti {iiihhliri. si lavora e sotto ipirsio iii/ietto miro- notevole delieieiiz.i, dimo- 

slratorr. risiiaalore e hoiit- l'arrieehimeato dei {tin ra la Napoli ih oppi Lo- -(tiata dall’indice di .dlolhi- 

fiealore » della^ svcnlarata ricchi e {ter l'inqtorenmeii - mentoso e triplico è infatti nieiiXo *. A paeito {muto e'è 

eilliì Ih òaiioh. {inveri. I fitti del- lo stesso eoasmitiro. di cui do osserrare: sono /oi/toni 

• ; . ” (lo.ssc.s'.so le rase eostraile dai {irirati. Lauro si {laardii bene di o sono eriminalt eoloro.ehe 

r" r*i/^'*"**.*"""** ir iafalti, sono assalatameale fare cenno nei comizi ai mieora npifi s; ostinano a 

dio jajltmealare. adihrittu- iniitreseatiibili a coloro clic liiirarniti. clic rasscssorr ilileadcre le < realizzazio- 

ra assardo. in cui si troni r,.,(<(i{o {|((.nao <• alla sanità («toiirlno») al «i » di Lauro e della (’as.sa 

yidto avere nein{nto n Na{toli, sfiorano (sta- l'ommie di Naitolt ha dora- ilei Mezzopiorno a Niqtoh? 

I t dettili II suo Maateqiio usiichr alla mano) i 250 lo lirare in materni Seeoa- l.itseiamo al lettore hi h- 

‘ •s<-itiitiito miliardi dello mila, coloro etné che rirono do le .sue statistiche, il Ifi herló di .sreplieie ano dei 

-r ^'/ 'r '*'*^*-/*"*^*' nelle baracche, nelle laser- {ter renio dei no/iolcfoni due ipipeltiri L {trosefiani- 

staotlt. I readiamit il {irò- homhardiite, nei tippiri l IU2 mila) rirono mieora mo nella nostra r,idniorafia 

o ermi della casa, e un {irò- ^ {nissi ». /\ confi /ot- nei < ho.s.si ». per {uà del- .sulle prome.s.se del prande. 

Ulema aatirn si .so. c nes- jj dmipae. si è l'islo che a l'SO {ter cento consideroti sinniio, Imipimiranic «• sa- 

smio {ireteade che Lauro Xinioli si è eostraito meno < luabituhih » o < da risa- rrifìeitlor di se strsso sindii- 

arrebbe dorn/o ri.solrerlo melò del eostraibile nursi». Oltre pitesll 192 co ili Niquili. .àehilte l.anro. 

* w* Se invece a Na{toli lo Stato mila « bassisli ». ri .sono a * Case e laroro.’ » epli orerà 

(I Na{tnli /.duro c II porcrno jj Cornane pii avessero iVopoIi, seirniro secondo lo {fridato. Abbiamo risto che 
democnstunio /ninno fatto 

in laatrriu non è uc/ipiire - —. - -■ ■ ■ --- 

< un minimo >; d solo e snl- 
taiito il massimo dello inde- 
ccaza, poli fico, economica 
ni arbanisttea. 

Le l ifre sono quelle che 
sniin e le cifre dicono che 
in situazione di Na{ioli è di¬ 
sastrosa. i\’a{ìoh ebbe, dalla 
puerra. distratto un ({itiato 
delle sue abittizioai. la poco 
{tilt di 15 anni, inoltre, Na- 
polt ha aameatatn la sua 
VO{inlazinìic di 200 mila 
uailn. In queste condizioni 
le statistiche, anche quelle 
del Comune, della ('assa del 
Mezzopioruo c della Inchie¬ 
sta .sulla miseria, concorda¬ 
no tutte ncll'alfcrmarc che 
a N(i{ìoli mancano ancora 
200 mila vani {icr far vivere 
decentemente la pente; per 
iinjìedire cioè che la coa- 
bilazione sia la re{iola c che 
l'indice di affollamento (op¬ 
pi di circa tre persone {ter 
vano, di media, il che vuol 
dire che ri sono casi di af¬ 
follamento di 8-/0 persone 
per cono nei (|U(irficrt pj» 
poveri), scenda al livello. 

{ter cscm{ìio. di Genova 
(guanti vani invece sono 
stati costruiti a Napoli, e 
con quali criteri, in circa 

10 anni, dallo Stato e dal 
Comune? Le medie annue 
fanno addirittura arrossire: 
dal 1949 a oppi, lo Stato ha 
realizzato una media di 2 
mila vanni l'anno, l'INA- 
Casa una media di 1.500 e 

11 Comune di Napoli, da 
parte sua, ha costruito po¬ 
che migliaia di vani in tut¬ 
to. Se {ìrcndiamn ir: esame 
il periodo di tem{io che va 
dal 1952 al 1955, vedremo 
che a cura di una serie di 
Enti pubblici (Comune. 

IN.A-Casa, ministero Lavo¬ 
ri Uiibblici ere.) sono stati 
costruiti a Napoli 22.004 
vani. In tre anni poco più 
di 20 mila vani, dunque, de¬ 
stinati all'edilizia {inpolare. 

La media dei^ tre anni fnn.l.VWflOI) — .Millir l*crkin!». dirioltennr, originarla dd Nriv Jrrsry. è «l.ita sr«-U.-i 
presi in esame C costante, per l.a parto di prolagnni't.i uri film • Il Iliario di Anna Frank tralln (tal famoso libro 
Praticamente dunque, in sei l rhr ro^lllulurr un.! Ir.i ir piti «ronvolgmll («-«llmonlan/r (inianr r rU ili dri nmtro frmpo 



le cn.se (it nn)»olctdnÌ non 
sono state date: il lavoro. 
il'altra unric, nemmeno. La 
cnrrn delln disoccupazione 
a Naftoli resta una curva 
intfiressinnanle. Ad aiutare 
Lauro nel mantenere Intat¬ 
ta e irrobustire la podero- 
.s(i ri.scrrri di disoccupili/ 
n(ipol(‘l(tni. lina mano l'ha 
ditta — hi.sopnn ammetter¬ 
lo — anche il poreriio de- 
mocrisliano. In dicci (inni, 
d Naftoli, sotto le ali del 
< ridinH*n.sionmnento », del¬ 
le « industrie siine » ccc.. 
sono .state chiuse tu bellez¬ 
za di Hit) aziende. E abbin- 
mo (/là risto clic pii operili 
nuovi lieen/tali. in ipicslo 
periodo, .sono stilli 34 niiln 

(Quadro d ra mina t irò 

(irocic iinrlir iq/li sforzi 
« turistici » di l.iinro, nitii 
sua tolnir tnciqnicilà di 
4 vedere » c {trevedere i 
problemi di una prande cit¬ 
tà in termini seri, /‘oz/onc 
povrrniitirn di smiinlclbi- 
mento delle indii.slrie ho 
Irorntn ampio sfopo. Nicriir 
In curro ilella disoccupazio¬ 
ne lui reijistruto iiii nniiicn- 

10 firrinitneiilr. come ilirin- 

stra il secondo drnmmiitico 
qnildro. 191)1) /O!) rubi di- 

snrriifuili. M);')'.! 12'.) iiiiln. 

ni.à't 1-12 ni'lii. lOàb I5l nu¬ 
la. Dal 1055 al 1057. a stare 
ai ilornmenii della Camera 
ili commercio, una llcssionc 
la disneenfuizioiie /ìmilmeii- 
fc l'avrebbe avuta, del 7 {ter 
celilo circa. A/a. mille piu 
mille meno, la ilisncriifm- 
zione a Xiqioh rr.stii qual¬ 
cosa di i>ii) clic unii « ptii- 
{/a ». ri’Stii un diietlo costi- 
t nztonale. E cosa ha timi 
fatto, tu anni c anni, luuri- 
ni c deniocrislinni. se non 
sfiiiqjcre i ilisoccufuiti ad 
cmiprnre, tnnpari sui bnl- 
Ictli delln fiottìi * Eratelh 
Grimaldi », soci della « //of¬ 
fa Lauro »? In tutti questi 
anni, infatti, la Cassa del 
Mczzopiorno ha < orcn{ia¬ 
to » un ma.s.simo di 0 mila 
Olierai, tra ex-licenzinti c 
nuovi. E Lauro, dui vanto 
suo, dofio aver citato Giu¬ 
stino Fortunato. iVtffi c 
(Jram.sci a (iropo.sifo dclld 
4 industrializzazione », ha 
trovato {ireferibile « tenersi 
cabli » i disorcuf/ati nnpo- 
letnni firometlendo loro un 
posfo « dopo » o < subito ». 
col metodi che siqifiiumn 

Se questo dunque è lo 
stalo della situazione del 
laroro a Naftoli, è evidente 
che altri dati sussidiari, non 
{lossono piu .stupire; co.si 
non stiifiirà .supere rhr il 
Monte di Pietà di iVdpoli 
rcpi.sfrn In cifra record di 

11 miliardi e mezzo di pegni. 
4 Alleile il numero dei pro¬ 
testi — registra fienosa¬ 
mente il bollettino 1957 
della Camera ili comnier- 
rio — Segn.i un ulteriore 
aumento: confrontando i 
(lati (lei primi rne.si dell’an¬ 
no in corso con (incili dello 
stesso periodi» del 1950 si 
rileva un aumento del 
13.7 per cento nel numero 
(500 003 contro 492 788) e 
di «piasi li 30 per ( en'.o 
nell’animontare complcssi- 
•-•o debili eltetti protc.stati 

' I.ire 17 milmrdi e 393 mi- 
li-.ni contro lire 13 miliardi 
(- 478 milioni ) ». 

(Jne.stn dunque, in cifre 
che non sono ronle.stahili. 
’l consuntivo della silun- 
zrone attuale, la fotnprafìa 
d’ ciò che è Napoli oggi 


Colmata una lacuna • A caccia di svarioni nel Melzi 
e nella « Garzantina » - L’impostazione moderna 

Tra lo caraltcrislicho del Dello ciò, un confronto 
mercato editoriale italiano, puro c scinplic».* ceti l’end- 
in (piesti ultimi dodici anni, clopcdia del « Calendario », 
un posti» di primi» piano sulla hase di queste l’rosso- 
spctla alle eiiciclopedie. La lane oiiii.ssioni e st(»rture, 
h»ro fortuna è andata seni- sarehhe fin troppo facile, 
pie immentaiulo, facendo Ihista l(•>!).'('rc voci come tb- 
ipiadai'.narc immcritataim'ii■ bnzia o /Diluì Garirna, per 
le molti soldi allo divcise t'oter atfeimare che tlnal- 
( asc editrici. K ci si riferì- uienle. aiiclie nel campo del- 
scc .mipnittutlo alla vasta '»• enciclopedie di divulKa- 
liorituia di cncidopcdic /'ono. ò stata fatta «iustizia 
«popolari», piccole, nanili. «•'"'<(* distorsioni e di t.iii- 
in uno o più volumi, a di- l'* » parzialità » storiche 
spense o no, con o senza co- picmhanio la l'oro 


. .. ì 11 1 é Iiuilll MMUI lUlV Alivrisr 

,/V I I m ‘ <’‘li"-ic.. i: e. si rilcri- 

(li fr/t’P/NorI, 51 rofjffìrta tl .. ,, n . 

Iinllelthip della Camera di 1’, *' i' *’ l a ' 

Commercio. Ma coni,irai, ^ ' ‘‘ •"l’'’»' »’ 

da chi? La fotopnilia M'‘M.oh.n ». piccole. ,pandi. 

Naftoli, a questo {lunto. non """ " “ '''■ 

sniclibe complcfd se non ‘■"- 

i’cdD.cc Inquadrata, accanto ‘Campate .la cd.tu,i ...» 

alla miseria permanente, lo ' " ‘ cdiliui impiov- 

iirrirchhnento Incrrdihile di all uopo; eiiciclope- 


te « parzialità » storiche 

Ma pieiidiamo la l'oro 
■Iccr/u», che in tutte le ultio 
enciclopedie c una voce pii- 
laiiiente e inutilmente < hio- 
ipallca » o addirittura sot¬ 
tilmente (domiitivn (si «ol- 
tolinea di solito il famo¬ 
so voto (l(d ‘43 contro 


Miissoliiii )■ Qui. timilmeiitc, 
/\eciho (' ricordalo per la fa- 
mii;eiatn h•):|;e mni'iporit'iri.'i 
del '24 (e un accenno alla 
analoita Icititi'-tiuffa cleiica- 
h* del T»!! non sai ebbe stato 


• • . ................. ... . , ■ll|•,l.,o.,■ 'aiiieme e imiiiimeiiie «mo- 

drncc/iimcufo liicrcdi/ii/c di "i all uop. , '''Pt - addirittura sot- 

ulcuui K (ini botciiiaio '•* "9"' fonila »' (liuieil- , , aii(iiriiiurn soi 

(III uni. t. qui lasciamo star, oi i lotte i-eo il 'ilmeiile .domiitivn (s| «ol- 

/.duro. e cl bd.st tracciare j ‘ ù, , ''.linea di solito il famo- 

niiii .singolare binpriirta di suiu i III i.ili, lall.iz/o- voto (bd ‘43 contro 

un suo a.ssai prossimo coni- i j’azioiiane. a.ssoluta- , Q,,j ti„„i„H.nU‘, 

pdpm» di bordo. Mario Ol- '>"-i»1c dlsedm uti\c. Aecibo/* ricordalo per la fa- 

(■(•ri il .simbolo virente del- am n.is .o ( i ., 1 ^, lejii;»,- mni'iporit'iria 

hi No,ioli di /.(turo. Figlio pa.( olili ha e il i.iii|>|)o de - nccimim alla 

di un momico rercalore di h; cnciclo|>c.be specializzale |(.);(;c-1 1 uffa cleiicii- 

nii convento vesuviano. (Iic( ciim ip IcM.a) e c seni- |^. ,,,.| -j-,., saiebbe stato 

e.spni.sii iliill'ordinr {icr uve- l”'’ J^'ato un luofondo alus- f,,,,;,. hioi;o) 

re rrrrnto ili farsi una fil- <l"asi a lipeleie am be ^oce zlbdso 

no ih 4.sunto» con il dare (lucslo campo la ver- viene eonsideiata per In |.ri- 

1 uumcri d/ lolfo alle dmi- 'hia separazioiie tia «alta,,,,, to alla 

MrHi*. Miìvtn Ottirri crii un iMiltiirii > <• cultiir;! («n .titti/Kiii.'ili* 

dppuufdfo dei earitbiinen 'a «(lopidaie» clic per tali- (',|,.une voci 

In tale ijuiiliti) fu addetto, ti aimi ba allbtto la noslia ,.|ie si spmcoiio anche al di 
dii firriro ib’pli iilb’oti in vita tiii/.ioiiale. I'- nuiiicata i.-'i (lell’intiaizione |)iiram(*nti* 
Niifioli, (libi sorveptlnnzn semine una encic|o|>ediii ve- divulrativa; c(mic quella «ii 
ilei ciinqil /\ll/M{ .S'orvepliò nimente moib‘riiit. laica, de- f/lu.scppc (’esdre ztbbd. dove 
cosi bene elle, di II d fioco, mocratica e |>o(»obire. che è citato un incisivo (pudizio 
divenne uno dei 4 lii{nlda- acco|>pia.sse all’inteii/ionc di Aiitimio (’iiamsci. elle sin- 
forl » d(>i campi, e nel pire (livuli’.aliva la serietà scici» teti/za la (lersonalità del (in¬ 
di pochi anni liireune mi- lillca. i ibaldmo-sci iltore; o la in- 

liordano l'ero persoiinppio Lcco |)ei(b»- bisogna acco teiessimle voce sul concetto 
Iiepalirn dii lihn iieoreiili- oliere con soddislaz.ioiic In di /Miiindiiie. ebe viene -on- 
sia. Ottu-n è oppi uno de- nuova mi/iativa del « Ciilen siderato nel suo signille.ito 
oh II, piai latori e cosi ruttori diiiio (bd Popolo», chi* nel psieoloiiieo e blosolleo 
,1111 fiiileaii ih Niqioli. oltre- suo niimeio di gennaio mi- In iieneiale. (loi. (piest.a 

che ini I ni ,11 ir la lite < iiniiio mincia una « Lncii'lopeilia pi ima deipetisa lb(*||a tqio- 

politieo » di*| l’MI' iVoIi.sii- Nuovissima» c m* (nesenta Ci allcaineiiti* e mollo illii- 

11,0 e il silo iif/irio, in ria hi |»nma ibspi.-iisa ai lettori slniliil a|>pare sfidtita e suel- 
.S'ddfa Lucio 3'.). clic in fie- (opni imniero, d’ora in |»oi. Iib» risiieflo al coneervo di 

nodo pre-clctlordic si tra- conterrà 32 |>iii;me della eii- voci spesso inutili delle al- 
sfonnii in iipenzio di sfii- clcloiiedia. lino al suo comi- 'n* enciclo|i(‘(lie. e arricchita 
pnoriimrnto, firesliti e col- |ib‘tamento). di voci mioV(* e di < sottovo- 

locnnirnlo, a furore dcf/li e • »• i • '’* * modei mssime (come Io 

rirtirri JBflB dìVulgaZIOnC tccclcrafore atomico e molle 

Non e, firoliiibilmi’iite. il .. ,,^,., 1 ,,..,, |.,,.,,ro «eolio alile voci tecnicbe e scieii- 

cii.so di Ollirri, nin molli .. .... tillche). essa si inesenta (in 


diviilrativa; come ((nella lii 
(Unse,pie Cesare /\bba. dove 
i* citato un incisivo (pudizio 
di Antonio (ìiamsci. che sin¬ 
tetizza la (lersonalità del (’.n- 
I ibaliliiio-sei ittore: o la in¬ 
tei essimte voce sul cone(*ttO 


leilia. lino al suo (otn- 'n* enciclopedie, e arricchita 
iieiito), di Voci nuove e di < sottovo- 

ci » modei mssime (come Io 
uBTia divulgazione ìrreleralore atomico e molte 

(ire/ioso lavoro svolto ■'“'V 


.. à.fii ifi.Mii . fi<»i <^||/»| Miiifii'/. nrrM.'iUfi mi 

'snno f/h urnrrhiti tit Xniình . * \ rli vMt t l i suri < '*”*** '•ncirlnpe- 

che inoltre roiii hi mi no le . i' . i i (•saiiricntcmente infor- 

loro Innzioni fìnniiziarie con "Pi’f*’' '•> s.-ria diviili ;i/om 

(liiellc fiolitichc. Qar.«(o ‘ he ha Lontribm t-, „,.i|-,„-cioi iinmento (.si 

s|nc((d perchè a Nnpoti sia ‘••hem (•mente a colmale |j, tnbellà 

ancora cosi fertile r ricco 'l'U’Ila lacuna di (in si ()ar- produzione dell’/Ic- 

il contrabbando MI sono “ riscattare la «cui- ^ ^ 1 ,.,.,, ,|j jUnstrazinni 

sempre domandato, rrdeii- bin» (»oi>olare » dal suo sta- f||p/i,,p;,|i 

do dei fioveri lu canna con '** inferiorità, la rete di j.» j ,|jf,,tti? C/iialc)ie zoeo 
Ir pezze sui fianlidoni, co- collaboratori (|nalilicati clic ,,jj (frettata, una non 

me farcrono costoro ad ar- «(Calendario» ha sai>ut(> s,.,r,p,r, p(>ifi>tta dosatura ii(*i 
({iiistarc, firr fini rivender- crearsi, lutto (pieslo costi- pinvii ad altri* voci: ma sono 
le, , lentie < finrkcr », oroio- inisce già di (xt se ima ga- po,'a cosa, che non sminui- 
pi svizzeri, sterrile di « (’d- ran/.ia. (In* vi’diaim* confei- sconn i menti di questo la- 
m(’l ». Per ({nniito falsa, mata del resto dalla (irinia vero rosi b(*ne iniziato 
questa roba costa soldi a dispensa. F.IAN CMli.o FEUIlF.TTI 

comprarla, sla pure al mi- Sara utile anzitutto (c la---- 

nulo. Uno di r.ssi. uno dei Ioni anche .s|)a.s.sn.so) uno ^ 

Irenta-iinnranlamilii « nbu- sguardo alle enc«cli>i>(*ilic 1"‘Ll TTl SI TTt J?! 

sivi», mi bn sftiepiito come < po|>olari » (ircesislenti. L z >-■ L L il i «1 J. Cl il J.'Cl 
funziona la faccenda. Essi scegliamo a (|U(‘st(> pro(K»si. i 

In realtà non sono che dei lo due esernin lipiri: il ver- _ T» FnCL fN 1 
srivrndilori» al dettaglio di chio Mel/i e la giovani tl 1 Vj) L vJ) (,*tl J V--vJz 
iin genere di 4 rnonofiolio » « (iarzantinn ». I.a 34 a edi- 

ari,nistato in hlorrn da un /ione del Melzi cosiddetto__ 

altro, un 4 arrierhito » qual- . scientinco » (che (x.rta l.i (Jrid CttndUìnlum 
liasi data d(*l 19531. ris(>elto alla . „ 

. , (»rinia (uscita tanti e tanti f/CUPriH » 

(ili stracci c I oro anni fa) nrm (iresenta dei (del f/enero di Zoli) 


a rotocalco 


Gli stracci c l’oro anni tu) non (iresenta ( ei 

. • . ,, 1 . . mutamenti lroi)(>o (.rotondi 

„ • V' Il Melzi 5.» e ancora a|a»e- 

omerrrdfio A con una per- _... ___ 

tila di penne, si{,arrtre. oro 


iiimero dei prò- tila di fìenne, siparrtir. oro- ! " *'* u '» i n * < - 

refpsfrd fwiiosa- topi ed altro? zt Nafinh il ''' "‘’V 

bollettino 1957 prossista X ha piò coni,irato P'" nessuno òi nomi 

■ra di rommer- in blocco la merce d, con- ' ivnrnli dal tempo .Sfilano 

1.1 un ulteriore trabbando. Ma i € detta- 'hnanzi .a rioi schiere in- 

confrontaiido i {/tinnii » sono cosi fiover’ 'erminalnli di generali, a , 1 - 

rni mesi dcM’an- eh»* non ce la fanno ad or- "• . cardinali, no )ili. Sili¬ 
con rpiclli dello ({uistarne nemmeno la ,,arte '^ni, frati, mentre scar- 

xlo del 1958 si pin piccola Entra ancora in sono 1 termini .scien- 

anmento del ballo a questo punto, l’ar- ''^*ri di uso corrente e 


ricchilo. che finanzia (coni 


(lersonniila a(>|)artent‘nti 


.^0 


ttont 



Il I »»«»| ««olir» C'Iti i>inr df'j.i iiughrs. bi.:ni h:ss:me e biondissime, ar.. 

11 lupo nei CCIIOiail dar.s/'ne 11 passe'jjio in due rigseiò come ceree e 

svagale principessine mentre una fila di indiarli 
Life, il settimanale americano di proprietà del fanno ala seminudi cd ossuti, 
manto di Clara Luce, il prodoito piu ricco e spien- .Spafiiuno soprattutto, aguzzi e sinistri, gli artig'.: 
dente di quella pubblici.sttca - al cellofan - in cui della po..tira di forza, delie basi e delle flotte rr.:- 

gli Stati Lntti sono maestri, fatta per abbag::,are i. i.tari <.on cui gli S:..:i Lr.i:i si ostinano a imporr, 

lettore con lo scintillio dciic {..to e il mi-ajgio n.^eiia irj-o po'.itiC', c' viordo. i bombardieri 


deiie réclames colorule. dedica un numero doppio 
egli - Ar.iencarii intorno al mondo-. Vorrebbe es. 
sere iiT»n prestigiosa vetrina ri-''.la potenza degli 
Stati Lniii come la benefattrice d’til umanità, una 
grande parata della presenza americana in tutti ; 
continenlt. un fuoco d'artificio in glorie della rnii- 
tione che Dulles, in una introduzione da lui scritta 
cl numero, con la sua solita megalomania biblica, 
definisce -assicurare a noi stessi ed ai nostri po¬ 
steri le benedizioni della libertà -. Vorrebbe ts- 
scre. per il momento in cui viene pubblicato, una 


min. i miss.i.. e la pnrosi aggressiva eh/" contir...... 

menti' tir ne rju.’.sre rr.arch.na guerresca :ti un d.(- 
(e'iT...ro ci’tna di s.larrr.r I n h'ìtnbarel’ere - ;i yJ - 
sormla a bf’a rjunta la citta «pjpno.’e di .legarin. 
e sotto SI legge: - li pr;rr,ei dovere degli c:TT.er:can- 
al, estero... II Comando Aereo Strateg.co T-,ar,-\e. 
ne s.-rnpre in volo contingenti dei suoi bombard.e 
molti armati con borr.be nucleari La spino dorsale 
del Comando Aereo Strategico è ancora il "B 47". 
un bombardiere c reazione con un'cutonomra d* 
3050 miglia, che ha bisogno di basi oltremare per 


li lice ammiraglie/ Bea'-.ley sticornp.ace di mo- 
■trani spiritoso, e per tl gusto di dire una battuta 
r.el suo incontro con il r*-por*«-r di Life, si lascia 
s'-iggir/s anche una mezza verità. - Dobbiamo far 
garrire Ig nns'Ta bandiera perche t nostri amici la 
' e-ìar.o .'.fa non dobbiamo farla vedere troppo 
.p.'ìso 1 neutri amici devrmo vedere la nostra bin- 
•■.--■a guel r,;r,:o che b.-LXa per rassicurarsi che ri 
s-'.-Tirt- l..-, rn;i-:o del sijno- L'/ce r.on si e ccrorZa 
r\e la m.egra venta del v'ce ammir.ag'oo e desti- 
-.at-l c diventare, r.e'.'.a O'i'i-ie rr.ag.g.orcnza di co- | 
lo'o che leggi-ranno all e itero il numero doppio, la 
ro-.cl’.s .or,e intera v.car abile dalia lettura Se que¬ 
sti sane, q'.\ - Anaericani intorno cl mondo *. se n 
ror.o pe- qi.ei’.f,. m.eno s» vedranno e meglio sarà, 
e Cl sentiremo sicuri solo quando non ci saranno 
;:ro 

FRANCO C.ALAM.ANDRF.I 


squilla di propaganda in risposta ai successi del- avere tl nemico efftcacernente a portata, fi Comcn- 
l'Lr.ionc Sovietica e del sistema socialista sul ter- do Aereo Strategico ha 33 basi rparpagliate intorno 
reno della competizione pacifica, dei quali la Con- aj mondo m una dozzina di paesi. Le più nuove so- 
ferenza cfro-asiatica del Cairo, un mese fa, ha rio situate :n Spagna e nei deserti del .Marocco „ In 


me.sso in I.'.nto rilievo i! bilancio e la portata base ad un 

.'fa il lupo, per quanto si trucchi e si agghindi, l’equipaggio 
non rie.tce a trare.stirsi da agnello, e gli artigli del rocco dei e f 
lupo americano fanno capolino dappertufro ctiro- entro U> m 
ver.%o il cel.ofcn di Life. quando corr, 

Spuntano gl: artigli del profitto, anche se esso va di a.iat 
vene tenuto :n sordina e se gh jnresfimenli al- mento.-,-, 
l'f.itero del capitale statunitense vengono magnifi- E come è 
coti com.e un generoso contributo allo sviluppo eco- coltre azzur 

r. omico degli altri paesi. In mezzo cd una affasci- gente il rie 
nanfe cornice in Technicolor di montagne, di Jungle, trono di rie 
di pumi del Sud America, ecco la frase rivelatrice verso mtltoi 
di CIÒ che SI nasconde dietro auella commozione commenta l 
paesaggistica: - .. la vicinanza, la sovrabbondanza coste della 1 
di materie prime e di forza lavoro, e la relativa ricani su 125 

s. curezzù m.ihtare di questi paesi, ne fanno s mi- in pratica u 

pliuri posti itiresfero dorè inresTire -. americana è 

Spur.t.tno iu bor:a imperialista. Vincorreggibile possrr.te for 
paternalismo, il fondamentale disprezzo per t po- n.'nte in tri 
po'.’ di colore L'n.! sene di foto sul signor Rufus Pattughan.io 
Hughes, specialista arnrricano di economia rurale muniste, la 
ince.Tic.ito il insegnare nelVVnirersità di Cuttcck. comp'.rs.si ir 
in India, si apre con una graijde immagine della munti:; dall 
lavatrice elettrica della signonz Hughes, che viene porta missili 
scaricata dinanzi al bunga low della famiglia dal possono esse 
riCfciò sconquassato da un lacero portatore india- con la veloi 
no. E due pagine dopo, ecco Lesile e Carla, le barn- preavviso 


dei quali la Con- mondo m unu dozzina di poeti. Le più nuore so- 
un mese fa. ha rio situate :n Spegna e nei deserti del Marocco „ in 
e la portata base ad un receniissimo piano di massima al'.er-z. 

chi e SI agghindi, l’.'quipaggio di ogni bombardiere di stanza cl .Vfa- 
o. e pii artigli del rocco d'*» e essere pronto a partire con il tuo aer--o 
dappertutto citra- entro 15 min’uti dal suono dell'clleria. Scsr’uro. 

quando corre fsll'aereo, sa se si tratterà di ura pro¬ 
to. anche se esso va di a.larme eppure, davvero, del cor-.ba::;- 
i jnresfimenli al- mento.-, -. 

vengono magnifi- E come è fotogenica la VII Flotta sulla morb-da 
allo sviluppo eco- coltre azzurra del mare di Formosa! Come ò cle¬ 
ro cd una affasci- gante il vice ammiraglio Beakley. nella sua pol- 

ontagne, di Jungle, trono di virntni accanto a Ciang Kai-scek! - Attrc- 

a frase rivelatrice verso mihoni di miglia quadrate del Pacifico — 
nella commozione commenta Life — dalla .Malesia alle Hausau alle 
a sovrabbondanza coste della Siberia e della Cina Rossa. 60 000 ame- 
oro. e la relativa ricani su 125 grosse navi e 600 aerei navali mettono 
II. ne fanno i mi- in pratica una vigilante àiplornazia. l,a VII Flotta 
ire ». americana è la più g-ande. la più infeprafa e la più 

a. l'incorreggibile possente forzo ncrcle mai raccolta su base perma- 

sprezzo per i po- ner.re :n tempo .di pjce E' nna flotta "pronta" . 
> sul signor Rufus Pattughen.io fpe<so m ri.sta della terraferma co- 
I economia rurale muniste, la Vii tiene il suo occhio inquieto sv 
ersità di Cuttcck. comp.'et.si mduitriali e sulle basi costiere dei co- 
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Scrive da Roma il corr.spT.d-r.Te 


Scrive da Roma il corr.sp'r.d-r.Te d»*! S'/nday 

Tirr.ei: 

- S; sono appre.;; qjjj i par'*;rolsri dej pidiziior.»* 

fi/'iin Cifà dcj Va'icsr.o. ia De:. ail Esposi- 

d; rhr- è r,i;f-*To di ror.=-idf-rf--.o’.r- 

.-.t-^Ts-sìc fez j Cirro.-. r<l.z,i'ti: e p.o.i’.c-. d<-.;a Cr..'-- 
s, R-.m.-.r-, 

-La de: V^.T.car.o esporrà per la prim.a 

voi"! com.e Stato so-.rar.o, ir-.f 'e di app-!ZZ;are si- 
'.hrvxr.te. corr.c r.e-i:»* prcced‘*r.ti esposizioni inter¬ 
nazionali. un padieUone cattolico La Santa Sede, 
che è il più piccolo stato d»*! mondo, gareggerà p**r 
attirare l'interesse d'*i visitatori con i padighoni 
delle maggiori potenze. sp'‘c;a:m.er.:e cor. quello 
deila Russia, che sarà si'uato vicino 

-In stile moderno, la Citta di Dio i.-.cluderà una 
chiesa capace di l-V.-O p-'-rsone con funzioni quoti- 
di'.re. e insiem.e avra un r.s'or.^.-.t-- p-n-olare cor 
1 prezzi più has=i in t-.fo il recin'o de;, . sporiziore 

- l r..i m.nstra cu.tuia.e r.accoz!:erà opere d’ar'e 
aventi com.e soz.,ft*o Cristo T'ie for.'.i'c da m.o.ti 
pi* SI fo:rr.erar.no ;.a più iarg.a gaiiena di «r'e sacra 
•v.jI rac-'ol*a sotto un un.co tetto 


muTust: della Kcmciatka al Vietnam del Nord., f. -Mi risulta però che i funzionari vaticani si tro- 
porta missili Regulus. siluri e bombe atomiche che varo un po in im>barazzo. per urta ofierta sovietica 
possono essere spedite a 1000 miglia nell'entroterrc di contribuire con 17 preziose icone di Cristo al 
con la velocità della folgore e con un istante di padiglione della Santa Sede. Il Vaticano stesso con- 


tr.b-.,.ir j solo con tre quadri 


un bisso (li usura alto, che ’i»' 

piió (’sscre p.’rò nbolito di ì* ‘L*.:ima (manca (.crsino 
colpo alla vioilia drllr eie- .Se poi si va 

z\om) n piccolo detta^jltnn* Croce, accanto ad nn 

tr, (jlòtntore rii Isarficcfte r c|t*nto intermin.'ibile (Il « ero- 
di tuguri. Costui riceve ’ (*gni genere e fnrm.i, 

dunque dal qrossislri non ftirciieremo itivann (fiiel (er- 
s'do la merce rna anche 1 'hin ftenedetto..., mentre 
danari ,>er acquistarla, che '“'ulde (guarda ca.so) c pre¬ 
poi restituirà con un certo sente, e cn.si pure Arnaldo 
inten’sse e tenendosi per se ^Uiss'dtni ricordato come 
f,unnto basta per campare * fratello ». Si potrebbe 

Le elezioni, mi dice il 'muare- manca Chnrlie ^ha- 
4 dettagliante ». sono uno Phn, mentre Hegel (cat.alo- 
pocchin, in quelle occnsio- come « economista » » ha 

ni, se 4 i leoni » vincono, uno spazio che è circa la r.»e- 
vengnno restituite rii picco- quello dato al («loberti. 

Il smerriat'/ri le rnmliinh vote Fascismo c lunga 

firmate per avere lo merce' ’dmeno quattro volte più di 
ri gro-s’stn cosi pogn lo quella sul ComuniSmo, ecc. 
rampogno elettoroìe suo e niitiva e piu m'>zlerna. 

del 4 comandonte », 4 ah- * f'Orz.antina * (t'iccola 

honondo » più che regalnn- Lnnclopcdia (jarzanti 19ó2>, 
do Se si pen'-o che il « mo- utin ù tutta’.'ia da meno 
cimento » di un piccolo 'Pianto a svarioni, spropor- 
drttngliantc del merrabi zioni. e * (bmenticanze » 
nero di .Vnpo!i, finonzinto ■‘Spartaco, ad esempio, ha le 
nel modo suddescritto, non -'tes.se righe (3-4 circa» di 
supera ma’ le 30-40 milo'/’^'^”'”'')^) .-inmldo e di C’oit- 
’ire ni mese, si vedrà chep’’"*’ Colhert. mentre il 
t'int'). non di più. costo o'*^''Uio ha lo ste'=«< =()'»/!«<’ 
Vap-.'i un voto del PM P \‘'fVe niiLe > d: (''o'‘-t-1 
'iTfenuto nh’ì/vnnndo il rle-’A^i Petncri Tutta la p.'irer.‘da 
brodi un mcie, o al ma.?-Mt-l « d'iee , e oggetto «iel 
tono di due In piu, olire;d; note-, ole a'ter.zior.c. 
'e 30-40 milo COSI guado -parte della « Qarzanli- 
qnnte. entrano in cosa • Rasti pensare che e ri-j 

c detiaq'iante », per un me- |*^'''rdata persino Ed/ia 
se o due. i famosi chili di'con cinque righe, mentre a: 
pasta, le famose scarpe rtp vengono as.se-! 

spa-ate che si ap-poiano so-innate soltanto «piattro f") 

lo a vittoria ottenuta, le li- «» «nd m 

cenze per i chioschi. Confronto delle « voci » 

Cosi dunque. poggiando\ E deirAnrtfa'ci.smo che co-] 
da un lato «ni neo-ricchi .'ne pensa lenciclr.pedia dii 
la cu, fedeltà e direttamen- Clarzar.t:? Lo «un.sidera so-! 
•e propOTZiovafa al numero -tanzialmtnte un moMm.er.ti->; 
d: a^ari periezionahih co'i'di esuli o (ii p- l.tici che «si 
’J Comune, e dall'altro sui ntirarrmiAa vit.a pri'.ata» I 
neo-poveri reclutati fra le Dei comim.isti. p-u. nessuna 
mialiaia e migliaia di disoc- iTZìcci/i (salvo d m m.e di 
CTipati. recchi e otOL’ani. che Gramsci, citato m fendo a 
ogni anno «i aggiungono (7i,tutti); silenzio sugli anni di 
precedenti, «i crea rcquili- jgalera che ai comunisti furo-( 
brio 4 laurino » Sugli sfrac-jno larga.mente distribuiti, -.ul 1 
CI .splende l'oro, sul fangoilavorf) clandestino dei comiu-j 
cresee l'a'bcro del pane. E nisli svolto per tutto il «ven-l 
su tutto sventola, st-arcio- tennir,». sulla partecioazi »ue 
na e ormai stracciata, io'aitiva dei cnrrurn-n alle i'.'i-j 
bandiera del'a ditta dei pe-ieatc intemazionali e al!i U-z- 
sc'car.t rh,- da nn”.’ «rann iUistenza armati F la C >-:u- 
corrndendo. recando e dt- ne? «ebbe c.ir.ittere terr- r;- 
vnrando le lecc're ed esau- slico e com.unista — leggia- 
sle «trutfure di .VapoIi.Jmo — e fu con dura lotta 
questa nuova cirtd-martireisopraffatta ne! «angue dallo 
deU'ltalia clericale. iesercito de* governo rego- 

M.AURIZIO FERR.AR.A ilare ». 


Una candidotnra 
« Hlti f/CfWrÌH r> 

(del f/enero di Zoli) 

Dalla prridii**rj d'-l t'npa per 
i ralloliri parlamentari e gli 
Domini polilin: ..«rimuovi (In 
noi »*ni iinian.! ambizione r*l 
ogni ìllerila brama di liirro; 
infiindiri iin «enlimento vivo, 
atliialr r (irofondn di rio rbe è 
iin ordinr •on.ilr «ano e oi»er- 
vanlr del diriUn e della eqni- 
là.. » I rotoralrlii non m oc- 
rup.ino anrora tirila preghiera, 
l’tire «uir Kiirfi,i$-o abbiamo 
Iello la •eadrnle notizia; •• Nel¬ 
le pro*«lmr rlrztoiii polilirho 
•ara ran'li'lato .1 .Napoli, per il 
panilo (li mazzinr.inra l'in/R- 
zner I.iiizi Friinzio rbe ha (po¬ 
salo lina fizlìa d-l ««naloro 
Ailone Zoli. fòorni fa il pre- 
«idenle ilei ('.on*iàl(n «'inrontfò 
ron l’onorevole footeppe t.i- 
Z((ori. fiztira di rilieiro della 
Ite, napoletana, r gli domandò: 
’’ f-hr ro«a ‘i dire a .Napoli dRl- 
la randidainra di Krunzio? 
l!i»po«e l.iznori: "The è ona 
randidalora «oi zenRrii '* •. 

reità 

la politica estera 
e le elezioni 

» l a Cnria zeneralizia d»I- 
Tordine domenirano - infor¬ 
ma r F.’preno - appozzerà 
nelle pro*<ime elezioni la for* 
reme delCon l’el!» l.'intloen- 
za dei domenirani è in fj»0 
rre»rrnle in Valicano II lenR- 
rale (eCordin- imlr- ftrowne, 

zia mje'tro dei farri Palazzi, 
è mo’lo ‘limalo dii Pontefiro 
rVie Ir, rr>n‘u!t» frr<|ii- ni'm'nie. 
\nrbe l3“i‘Iente zeneril- del- 
I *.zij»ne ralloìira mon*iznor 
(.j-Te"jno fa (.irte del- 

I «irdi.ie d-i do-neniran* •* Co 
n'è ingomma ibhj«ta''Ta per 
averne paura d» r'irte di Pella 

e per far di tulio per lener-eto 
finono ■'T.bè appr-r.diam.) rho 
fella ‘i di da far- -i 
di anz inii'itivj ioio^tjTa po' 
riunire in nna rnnt-T-ns» i 
Pae*i netrtri’i delfF-nropi allo 
•ropo di favorire orni nrrrrs 
di arrordo nel mon lo .AHj 
ronfefenza .dovrehE»e d.T «jne 
parteripar- an.-h- 1* Austria. 
Pa-‘e neiira'e Fhf>»ne Petta 
ha rmvorato il no-iro amha- 
‘riii^iTe a 'ej.na • orr-a», • 
zìi ha o.'d nai! di o«tjro*a.'e in 
orni mo.t-i (’ut-i'i"-' -ti n*- 
‘ta confrrrnia f7 nota favver- 
‘ione di Pel!a per i) dialoto 

F •! ("Kr-l e pe- ■! ’ iluna'ae ,-<»- 

•a ebe po«*a favorirlo Fiza- 
riamori ora ••-.irò ’e e'ezionl, 
la ‘oa o‘i'Iilà 

E’ primavera 
ecco i miracoli 

Tiio'o di lè-nre; f I a** 
rj. oli della Madonna di 5lr»- 
■-•.i-a I' rie!o inrooira ili ao- 
mini • E' primavera, ar a pri¬ 
mavera «prciale. come qaelU 
del ’i3. come qoollt dei '>3. 
come irncMa dot ’Sò . ■. f. 





r.,. 4 - Sabato 1 febbraio 1958 


V UNITA» 


Il cronisla riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cVoci della città» 



Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 • 200-451 
num. Interni 221 • 231 • 242 


Lo crisi ediliiio 

e il plano tegolo tore 

Cioccetti senza complessi,, 

I senni prooccnprinli della slannaziom? nel solti^re di'lla 
edilizia possono condurre u due slnreelu diversi, a «lue orien¬ 
tamenti molto differenti rimo daHaltro. Un indtrl/.zo sem- 
jillco, lineare, che esclude un’alimeutn/.ione denti interessi 
.sneculativi ò (|uello elle si rieavn ancora onni dalla lettera 
clic una decina di niorni fa il companno Nanniizzi Ini man* 
dato al nuovo Eindaco. 

K’ In piedi il prolilrma dei rosiddetti -ipiartieri eoor- 
dinatl », per i quali nli enti prejiosti alle eostruzioni edilizie 
popolari dispeiinono di 11 * miliardi. 1 consinlu'ii eomuiii.sti 
cliiodono un intervento del C'omune pi'rcliò (piestn Ini/i.'i- 
tiva edilizia di co.sp ciie proporzioni, diretta ad evitare la 
creazione di nuclei urbani disornaniel. .si traduca in termini 
concreti, innanzi tutto con raeipiisizione oculata delle aree 
necessarie e con la costruzione preventiva dei .servizi puli- 
blici necessari da parte dell'amministrazione comunali*. 

Secondo. Il Comune dispone ancora della facolt.’i «li 
acquisire 3o miliardi di mutui In virtù della leiine del liiólt 
per la costruzione di opi-ie piibblii'he indispeiisalnll alla 
vita civile «li deeino di m.^iliiiia «li cittadini, i.nsciaiiio andare 
la polemica sul ritardo notevole per cui oltre la mel.'i dei mutui 
conressi devono ancora e.^seri* apeiti a mie anni enea dalla 
scadenza d«’l teruiiiie ultimo pievisto dalla leuue. Himaiie 
il fatto che l'e.«(cuzione di questi l.ivoil potrelilie ni.'i «la 
soia assorbire una pari»* impot tante della niano (Ì'o|iei ji 
«lisoccupatii Una parie di qiustl nuliuHli i.stamo al terzo 
])imto «ielle proposte) potrelibe essere <>|ipurlunamente desti¬ 
nata all'attuazione del pr.nui piano paitleolareiti;iato della 
zona industriulo, appr«)vato piii da tem|)u, ma die si C 
risolto lino ad ora in una bella e.sercitiizione «b «lisei’iio 

II quarto punto si Icfja nH'cvento iirossimo «lelli* C)lini- 
pindl. per lo quali lino ad ora ramministrazione eomunale 
(sia detto nel niodo più franco) ha dormito il sonno «lei 
plfiri e del corti di cnerKie, mentre potrebbe utilmente pen¬ 
sare alla costruzione di quel villacipo (ìllmpleo die e .indie 
esso rimasto allo stadio «Il convenzione firmata, ma per il 
quale non si ò ancoia deciso l ubicazioiic. 

Infine, potrebbe i>iunKer.si con molta rapidità Uiasta 
che lo si vodia'i nll'apiirovazioni' di una proposta «b deli¬ 
berazione, da l(■n 1 po all'ordine di'l diurno, die riituarda 
J'obblijto di < dlllc.azione eri io le zoiu' comprese lu'i piani 
parlicolareciiuitl uii» «’sojm'.ti. pena l'i'siirtiprio delle aree 
da parte ddi'amministraziom* comunale. 

Co.sn si d.ce da parte di altri'/ Si dicono cose nllar- 
imiiiti, dio vorri'bbero nascondersi dii'tro la preoccupazione 
della crisi eililizia. ma die In realtii non arriverebbero a 
risolverla, nò verr«*bboro incontro alle nece.ssit.'i reali del 
mercato edilizio (t’iimto a saturazione nel settore «li lusso 
piu ancora che In quello medio), meiilre .si risolverdihero 
in affari che con I.a crisi edilizia non c'entrano un bd iiienl**. 

Senza mezzi termini, due consiglieri (b'inoerislinnl hanno 
Invitato l'altra sera In >:iuntn e il sindaco a siiu'lterla con 
il «timor iianu'o » «■ a «lari* corpo ad alciiiu* (iropu.ste «Il 
v.arinnti di piiiiui r«’Uolal«ire i> a«l alcune inizuilive di lottiz¬ 
zazione che fl.uur.mo lia le deliberazioni sospe.se del Consi¬ 
glio o clic sono allo slnibo di esame da parte «b-cii iifllci. 
I,'assessore DAndrea ba fatto eco a «pic.ste parole espri¬ 
mendo il suo rummaneo pordiò provvedimenti di carattere 
urbanistico tplnni pnrticulareititbiti. varianti, convenzioni) 
siano stati a suo tempo accantonati. Aveva l'aria di «lire; 

- Vedete? Se nves.simo approvato lutto, a «piesl'ora la crisi 
non ci sarebbe». Ciocrett; ò intervenuto a sosleuiio «li <pi«‘- 
stc preoeoiipazioni assicurando die da ora in jioi la giunta 
aslrii - Senza nessun complesso ». 

Non sappiamo so questi orientamenti facciano p.Trte di 
uno nuova linea di collaborazione stabilitasi apertamente 
nella manKioranza cicnco-fascistii. Sta il fatto, die qui l 

- complessi » non c'entrr.na. SI «> nifi agito - senza complessi ». 
decidendo di massacrare Villa Chini, come se la co.slruzione 
di alcune palazzine di lusso servisse a risolvere la crisi eili- 
lizla. Giunti a questo punte, vi f* da pensare che la man¬ 
canza di comple.ssi voglio sipnlflcnre assai di più die la 
distnizione di Villa Cingi. Matinri, ad esempio, la distni- 
zione di Villa Torlonia. Magari, ad e.sempio. In lottizzazione 
della SIRA n Casal de’ Pazzi per consentire a tin furbo 
mercante di aree d* vendere terreni, c non di costruire case, 
come si vorrebbe far credere. K non si pensa die se p«)l le 

' case fossero costruite, rimarremmo sempre iu'ir«»ubne «li 
35 mila lire al mese por il pagamento del Atto. K si Ange 
di non Capire (ma lo ciqiiscono anche gb si'incchi) che i 
Atti di 3.5 mila lire non sono la misura necessaria per ri|i:i- 
r.'iro alla crisi edilizia, ma sono semmai essi l'origine di una 
.«ita.gnazione, che paradessalmente sì vorrehtie samiro con 
gli stessi mezzi che l'hanno prodott.a: il disordino e la .spe¬ 
culazione. 

Togni ci ha ripensato? 

In questi giorni, i quotidiani e i periodici sono stati 
bombardati di pr« e's.azion: circa la scadenza dei termini 
del piano regolatore d«‘l IWl. La cosa si spiega Alibbiamo 
accusato il ministro Toci.i di aver favorito il sabotaggio 
del nuovo piano ri-golatore c a «iistanza di alenili gitimi. 
i’ufAcio stampa del minrstcr»’ dei L.ivori pubblici, con tono 
d.T g.izzott.i bdios.T, ha g udlc.ato infondato le preoccupazioni, 
sostenendo che i termin, di legge seadono improrogahilmente 
il 31 agosto del l‘'5H A corredo di questa precisazione, è di 
ieri la notizia che il ministro Togni ha Armato un decreto 
che accorda l.a proroga sino al 31 agosto per la » presenta¬ 
zione- del progetto «li pianti regolatore generale di Hom.a. 
A nonna «Ielle «ìisposizioni - vigenti», dice la nota informa-- 
liva. non potranno in t.essim caso essere concesse ulteriori 
proroghe. 

Tutto a un tratto, dunque. Togni. invece di mantenere 
le sombi.inze del distiirbat«*re del piano, appa.-e come la 
Agura etjiiibbratnce «iella sitiiaziiine. A prendere alla let¬ 
tera le sue assicurazioni e. ultimo, il suo d«*crelo, si po¬ 
trebbe concludere che H«>ma ,avrA un nuovo piano (e magari 
una nuova legge sul piano regolatore) .a partire dal 1 . set¬ 
tembre l.o.'i.S. 

Ma bisogna leggere fr.a le righe c vedere i fatti Primo: 
J'annuncio di un nnzio dei ti'rmini per la presentazione del 
piano, termini che sc.atlfvanf il 28 febbraio, si cbtie nella 
Clrantie comml.'.sione da parto di un funzion.ario del mini¬ 
stro Togni. il dr. Loiacono. On<'!Pt’annuncio fu «lato proprio 
mentre si art.colava la manovra sabotatrice. vergognosa¬ 
mente sabotatrice dei commissari dee della destra fascist.a. 
11 che spiega perchò Tcgni fu accusato di sabotaggio So 
Togni. oggi, si è accorto di averla f.atta grossa, tanto me¬ 
glio. Secondo: se non andiamo errati. Roma «lovrebbe avere 
teoricamente una nuova legge sul pi.mo regol.atoro a par¬ 
tire dal 1. settembre 1A5!;. Tutto ciò sarebbt' una magniiìca 
cos.i, ma non si accorda molto coi fatti, perchè i rit.-rdi 
imposti dal sabotaggio già attuato hanno fatto sfumare la 
possibilit.à .dì una prcsenlr.zionc molto rapida del piano al 
Consiglio comunale, d: una .«'iia discussione, di una sua pre¬ 
sentazione e di una sua trasformazione in logge d«'llo Stato. 
Con il che. si r.torna a consider.arc che il termine del 
31 ago.'to pare scstanzirilmcr.te iilusor.o e che. in ogni c.aso. 
se le disposizioni - vigenti - non consentiranno ulteriori pro¬ 
roghe. 1 termini potranno essere prorogati ancora con leggi 
ancora ines stenti. ma che p,,:r.',nno essere approvate ad hoc. 
A meno che non si Intcnd.-i provocare un.i v.ac.inz.i della 
lecce, di cui fi.ci'.mont" possono avvertirsi l p«-ricoli 
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UN l-'IOUF l'Lll N.-\NNAItKl,LA — Aniiii MnKiiniil tnrniitii a 
Kiiilrrsl II Hiillei'lln «Il l'Iurzii «Il .Spugna riceve un aiiiiiKgla 
«lei fliirubi. li' In siin canipiignla un presmlaliire nnierleuii» 
«l«‘IIa t«>lrvltilatii'. Kit Siilllvan 


Beiinda non parte 
ma cam bia rifu gio 

Ha rinviato il via^^^io per una crisi de¬ 
pressiva — No.ssiina novitcà su Orsini 


La pailetiZU di lleliiula Lee 
per il Sud Africa •• stata rin¬ 
viata. for.se di parei'chl giorni 
L’.ittiice Ingb'se. che si'eondo 
aleuiDS voci avrebbe dovuto la 
leime Itoiiui ieri in aereo, è 
'itatii coita (la una seiia eiUi 
depn-.sslva in e«)n><'t:ueii/ii del 
tentato siiieidio Pertanto il 
medico «'In* la sotv«*glia assi 
«tiiataiiKMite ha ordina'o un iv-- 
riddo di riposo assoluto 

Per tale r.igione la giovane 
donna ha lasei.ito rappntt.i 
no'nto del signor I).ini>'li. in 
via Albeito (’aiaini’ini oim.ii 
Toppi» noto ;ii eionl'i'i e .il fo 
•ograA Durante l.’i fio'l»* M'- 
Minia è stala adagi.ita a li.iiMo 
iti im'.'ilito e 1 1 asiioi t.ii.i in ini 
nuovo rifugio Ano a «|iie.<to tuo 
'lU'iiIo segreto Li* ijiotesi in 
propositi) sono tiniiieiose i 
l ontr.iddlliori*' talmn ain ennano 
id una ellnlea. abii .id nn nl- 
’ioJCn» privalo No.n è lìillirih- 
oievedeia*. tuttavia elii- il se 
l'.ieto sarà violalo inoP.» presto 
Alleile ieri, eomuinioi*. la pai 
feiiza del velivolo «li line.i pi*i 
.lob.anne.sbiirg i* st.it. i .itteiit.i 
mente conintllata «l.i! fotog.rall 
ru'lPipotesl elle In Lee si tro¬ 
vasse tra t p.issegi;en Alle 2.1.àO 
mi aereo Inglese In tr,insito P‘'r 
Cbimplno Ksl «bi l.ondr;» i* di¬ 
retto puri* in*l Sud Africa è 


stillo ugualmente eircondato da 
gli obiettivi fotografici Ne.ssuna 
notizia si è appresa Invece sul 
Itrlneipe assi.steiile al Sacro So 
gllo l'illftito Orsini Anch'egli 
ba bisogno -- dicono i medici 
- (li ri)ioso e (Il traiKiiiillìlà e 
in ogni modo peteiii si cerca di 
tenerlo Isolato 


Scompare la « 1100 » 
dell'attore Borclli 

I.'.nitori- eineinaloi'.r.iAini Ho 
sario Itoielli è stato deriiliato 
ieri notti*, .die oie 1,30 eirea. 
(l•’lla .sua aiitonioliili’ una 
-litio- grigia largat.n 273U.'tii 
l.'.ittoie aveva laseiido la niiie 
'•bilia I nell'Iodi la dilliiiiZl ad 
im ristorante, in loe.-ililà (Irot 
le del Tii-'i'olo 

Visita di Cioccetti 
al presidente Bruno 

li sindaco avv Pillano l'ioc- 
celli, accompagnato dal capo 
del e«*i inionlille ministro Silen¬ 
zi. Si è recato a renib're una 
visita «Il eoite.siii :d presidente 
(b-lla provineiii di Roma, avv 
(iiisepi'i* Iti'inm 


IN ASSISE GLI UCCISORI DEL CASSIERE DI VILLALBA 


Per il **cervellO|| della banda 
il P. M. ha chiesto r ergastolo 

Le altre richieste: 32 anni per il Condò, 31 per Tautore materiale del delitto, 

18 per il Celibona e 2 per il Fanciulli — L’intervento della Parte Civile 


IN PIENO GIORNO AL LUNG OTEV ERE DIAZ 

Forano la parete di una cantina 
e rubano gioielli per tre milioni 

Sono penetrali nei locali della gioielleria da un vicino laboratorio fotografico - l ladri sono stati identificati? 


Tre ladri hanno coii.simiato 
in pieno giorno, un clamoro.so 
furto nella gioielleria del si¬ 
gnor Angelo Tiiiiml di 33 an¬ 
ni .sita ai latngotevcie Arninn- 
do Diaz 23 a.sportando gioielli 
e orologi per un v.iloKt di ol¬ 
tre 3 inilioiii. Il • colpo . è .sta¬ 
lo indubhiain<*nte preparato 
con cura e poi’talo a termine 
con aiidaeia <* meticolosità. I 
ladri, oltre .nd es.sere pratici 
«lei loc.ili. dovevano es.seie mu¬ 
niti anche di una piantina clic 
ha perntc.sso loro di muoversi 
senza correre rischi. 

1 malviventi sono dapprima 
penetrati verso lo ore 13,30, nel 
laboratorio fotografico «lei fra¬ 
telli Paolini die .si trova sul 
lungotevere al multerò 22 . ac¬ 
canto alla gioielleria del Tini- 
mi. approfiltiindo d«*l fatto Cile 
i proprietari, durante la cAiii- 
siira pomeridiana, hanno l'.'itti- 
tudine di abbassare la sarnet- 
nosca sc’ii/a assicurarla con i 
lucchetti. Dal latior.ilorio 1 la¬ 
dri sono scesi nella cantina 
dove. c«m calnt.i, hanno fora¬ 


to la ji.'ircfe «*h<* li septirava 
dalla attigua cantina d(*Ìla gio- 
ii'lleria. Kssi hanno praticato, 
nel muro del . forati •. un bii 
co suffici«*iitonictite largo p«*r- 
diè ima |ier.siina vi potesse 
passaix* .senza difficolta. N«*s- 
suiio iiupiilino deH'edificio ha 
udito i colpi che indidtbinmon- 
te 1 malviventi hanno sferra¬ 
lo sugli scalftelli per poter a- 
jtrire quel pertugio. AI pian 
terreno si trovavano l negozi 
che. a «lueM’ora. erano vuoti, e 
elle hanno fluito da intercape¬ 
dine sonora, inqiedendo al ru¬ 
mori di proftagiirsl oltre. 

Uenclrati nella eantina del 
gioielliere, essi .sono salili luti- 
gn la .scaletta giungendo fi¬ 
nalmente n«*l negozio. Secon¬ 
do un primo inventario l mal¬ 
viventi si sono Impossessati 
di numerosi gi«ii<*lti. un c«*iiti- 
iiaio di oiologi. catcniiu* d oro 
e altri ogg«*tti p»*r im vaiola*, 
corno abbiamo dotto, die ol¬ 
trepassa I tre milioni. Le v«*- 
trino della gioielleria sotio sta¬ 
ti* lett**ralm«*ntt* vuotato. 


PER IL PROLUNGAMENTO DELL’AUTOBUS 


ribininrosì nir:ìfli!iilì 
ìisrì in tfìn Krai/i:lla 

I 

Soddisfatti finalmente gli abitanti di quella zona, pro¬ 
testano quelli di Casetta Mattei esclusi dal beneficio 


Scene niovinientate e mani- 
foslazioiii vivaci si s«uio avuto 
ieri mattina in occasione della 
inaugurazione di un nr«>limga- 
meiito di autobus (il 98) «la 
piazza Irnerto a via Bravetta. 
«love vivono numerose fami¬ 
glie alloggiate in case costrui¬ 
te in seguito a lottizzazioni fuo¬ 
ri piano regolatore. 

Il prolunga monto del 98 (con 
conscguente abolizione del H 6 i 
era una vecchia richiesta do¬ 
gli abitanti di questa zona. Di 
questa rivendicazione si era 
fatto interprete premuroso e 
insistente il consorzio costitui¬ 
to fra I proprietari di casette 
del p.'-ifo. dio ieri mattina ha 
anzi fo.steggiato ravvenimenti» 
con un rinfresco fra gli abi¬ 
tanti. 

G:unt.a la prima vettura alia 
Ane dell.a via Bravetta, dove è 
posto il niiiìvo C3p«»linea. i di¬ 
rigenti dclLATAC. Saics e Pa- 
tr.Tssi h.inno .atteso invano che 
raiitobiis tornasse indietro. Do¬ 
pi-» i»ochi minuti os.sì sono stati 
.avvertiti telcfi’*nicamente che 
r.autobiis. giunto in fondo alla 
str.ada. era stato bloccato d.a 


L’I.N.A.M. NON PAGA L’84 PER CENTO DEL SALARIO 


Quale indennità di malattia spetta 
ai loYorotori dell’olbergo e mensa 


Il Sindacato proaàncialc al-idei d.atori di l.avoro> \aioi per 
bergo e mensa e TINCA pro-j dt.^faudi .amministr.ativi (re- 


vir.ciale sono intervenuti por 
s'IIccitarc Tattonzior.e di lut¬ 
ti i lavoratori del settore sul- 
Tentuà delTmdenr.it.à che spel¬ 
ta loro in caso di malattia. Si 
è registralo, difatti, che nella 
maggior parte dei ca.si TINAM 
non ha praticato il traflamcn- 
fo che per legge spetta ai lavo¬ 
ratori dei bar. dei caffè, risto 
rami, trattorie, birrerie, gela¬ 
terie e Similari quando si am¬ 
malano, L’INCA e il Sindacato 
pel contempo si sono rivolti 
all’INAM pro'vinciale^ affinchè 
ottemperi a quanto è presen¬ 
te dalla légge. 

i* maggioranza dei lavora¬ 
tori caduti ammalati, vuoi per 
una inesatta denuncia del sa¬ 
lario percepito (responsabibtàj 


s;xinsabiliià rielTlNAM) s.ino 
stati hquid.'.ti ci'T^ma inden¬ 
nità di malattia fnferioro a 
quella spettante, che deve es¬ 
sere pan alTfcO per cento «iel 
salano <più il -l per cento por 
la g.'.',tiAca r.at.-.lizi.i). 

Per qu.anto riguarda i lavo¬ 
ratori percentualisti dei bar, 
caffè, bottiglit'rie e birrerie i 
minimi convenzionati (indipen¬ 
dentemente dal salano nomina 
le) .sono i seguenti: capo came¬ 
riere «PMrr,) -i.-. OCO lire men¬ 
sili; cameriere (cat prima' 

41.500 mensili. (c,',t. second.i» 

.39 500 mensili. C.-imencn di, 
b.ir 42 000. .?R OOO, 3 ^ COO, .34 noo. i salano, è mr italo a 


41 000. 37 OCO. 3.5 000. 34.000 o 
27 .=W. 

Per il personale a stipendio 
fis.so In «1«'nur.ci.i del d.atore «li 
lavoro devo essere corrispon¬ 
dente alio stipendio percepito; 
per I lavoratimi dipendenti d.a 
ristoranti e trattorie Tindenm- 
t.à di malattia deve essere con¬ 
teggiata sulla rolribiizione me¬ 
dia globale percepita per i jier- 
contualisti. e sul mensile gLv 
baie percepito per gli stipen¬ 
diati. 

NelTeventu.-ìlit.à che il lavo¬ 
ratore. assistito dalTIN.^M. ve¬ 
nisse a percepire una indenni-' 
t.à inferiore a!Ti'.4 por cento del 


un folti.ssinio grupjHi di donne 
(qualche centinaio) giunte da 
Casetta Mattei. ima borgata 
che si trova par«*cchie cenli- 
tiaia di metri oltre il nuovo 
eapoliin*a doirniitotiiis (Ili ahi 
tanti di qiic.sta borgata inten¬ 
devano manifestare* ni questo 
modo la loro insoddisfazione 
per li fatto che il prolunga¬ 
mento della linea di autobus 
non soiKiisfacesse anche le ri- 
vendicazn»ni di questa z«»na. 
nella «|uale abitano famiglie 
sloggiate duo anni fa da Caval- 
leggeri in seguito alTcsccuzio- 
nc di (’pero di piano regolatore. 

Questa mnnilestaz.lorie ha 
avuti-» la durata di due ore. Av¬ 
vertiti. li presidente e il dirct- 
tiTo dolTATAC sono giunti in 
macchina sul posto cd hanno 
trovato una situazione molto 
tesa. Alcuni abitanti si son.i 
fatti incontro ai «lue dirigenti 
e hanno chiesto loro che il 
percorso fosse ulteriormente 
prolungato. 1 duo dirigenti han¬ 
no dato gen«'rìche as.sicur.izioni 
e se ne sono andati prima che 
fo 5 .se pKissibile. In loro vece, 
qualche minuto dojK». è giunta 
la indizia motorizzata, con la 
quale la p^ipolazionc ha avuto 
qualche scontro, ma senza se¬ 
ne conseguenze. fortunata¬ 
mente. 

In sostanza, una cerimonia, 
indetta per fe.steggiare un av¬ 
venimento che Analmente sod¬ 
disfa Io esigenge degli abitan¬ 
ti di via Braveria e via Pisan.i. 
si è risolta in una cl.amoro.sa 
protesta di famiglie (sopratut- 
!o di donnei che chiedono il 
rmrlungamento ulteriore della { 
linea Ano a Casetta Mattei. 


Quindi, rifacendo n riti«».s«> 
il cammino percorso prima, 
.sono ritornati nel laboratorio 
fot«)grnfico, hanno sollevato la 
.saracinesca che avevano ab- 
ba.ssato alle loro spalle ed 
hanno raggiunto sveltamente, 
ma senza precipitazione. pt*r 
non farsi notare, la loro mac¬ 
china che attendeva poco lon¬ 
tano. 

Il furto è stato scoperto dal 
proprietario della gioielleria, 
signor Tìmml li quale, dappri- 
uin. non riuscivano a spleg.arsJ 
come potevano avere fatto i 
ladri per raggiungere le .sue 
vetrine senza scardinare la sa¬ 
racinesca. nè rompere 1 vetri. 
Il mistero è stato spiegato du¬ 
co dopo, quando sono giunti 
gli ufficiali del Nucleo .specia¬ 
le di polizia giudiziaria dei Ca¬ 
rabinieri di S. Lorenzo in Lu¬ 
cina che hanno iniziato le in¬ 
dagini. Gli investigatori han¬ 
no scoperto il buco nel muro 
praticato dai ladri, ricostruen¬ 
do cosi la nieccatiica del furto. 

Secondo alcune notiz.lc, pare 
che 1 ladri siano già stali Iden¬ 
tificati e dovrebbe essere im¬ 
minente la loro cattura. La 
targa delTaiitotnoblle sulla qua¬ 
le essi hanno lasciato il Lun¬ 
gotevere. è stata rilevala. 

• • • 

Proseguono, da parte della 
Squadra Mobile, le indagini sul 
furto di pellicce per un valo¬ 
re di 20 milioni consumato In 
notte del 10 gennaio nel ne¬ 
gozio di via Ennio Quirino Vi¬ 
sconti. Come i lettori ri¬ 
corderanno qualche giorno fa 
il dr. Bnrtolini riusciva ad In¬ 
dividuare la ricettatrice delle 
ptdlicce rubate, tale Lea Palaz¬ 
zotti di 48 anni, abitante al 
vicolo del Moro 48. Ieri la 
l>olizia ha accertato che. com¬ 
plice con la Palazzotti, siano 
anche tale Ines FestiiccI di 53 
anni abitante in via Moroni 39 
e Aid.» Alengliini di 40 anni, 
tutti e due irreperibili. 

• • • 

I Ladri di articoli fotografici 
tr(»vafi d.all.a Mobile nelTabi- 
ta/ione dello studente univer- 
.sitarii» M.ircello Simonctti. so¬ 
no stati arr«».stati ieri mattina 
Si tratta di Giacomo Giorgi 
di 30 anni c Santino Bionci di 
30 anni .ih-.tanti .al c.inipo sf>»l- 
l.Tti di Trastevere, che sono 
stati tradotti a Regina Ct’oli. 


Un bimbo di 5 anni 
fravolfo da un'aufo 


Alle 15 di ieri Anf»»nin''» Ki- 
!oi:amo. un bimbo di 5 .anni, 
è st.ito Jr.tvolio d.i nn'aiilo 


mentre attraversava via Co- 
.•«tiintiiio per nigglum’ere via 
Cristoforo Colonilio dove abi¬ 
ta. Il piccolo è stato ricove¬ 
rato in gravi condizioni ai S.an 
Giovanni. La vettura tnvesti- 
trlce. targnt.'i Roma 175023. era 
condotta da Mario Belfiori. 

Un analogo Incidente era av- 
vomito tre quarti d'ora prima 
In via della Circonvallazione 
Trionfale. Pietro Brischi di 11 
anni, abitante in via delle Me¬ 
daglie d’Oro R. mentre attra¬ 
versava è finito contro utia 
auto condotta da Adolfo Ta¬ 
tuili. Il ragazzo è stato rico¬ 
verato in osservazione al San¬ 
to Spirito. 


Nozze 


Slamane si uniranno in ma¬ 
trimonio Giorgio Cardi euii la 
signorina Livia La cerimonia 
avrà luogo nella chiesa del 
Siillragio. a Lungotevere Prati 
Alla conpin felice giungano I 
più graditi auguri dell'Uaitd. 


In Corto d’Asslso. è rliiroso 
ieri mattina il i»rn(*prso contro 
D()m(*nio<» Condì». (-iliiS(*ppt* Pu- 
satori. Mano Ct'liliona, Domo- 
meo Campana «* Imperio Fan 
ciiill:, tulli imputati di iissocia- 
/iiiiic a delinquerò :iagiavala 
:ln!l:i sofirreria In .'irmi, lenlat.i 
r.ipin.i. furto o r.'plnn Inoltre, 
(tonilo, l’usateli e (,'e!il)on,i deb- 
1)11110 risp(»ndi*ro di eoneorio in 
i)m;ci«lio. mentre il Cainpan.i <■ 
ii*eiMalo iL aver uvi.-i» Angu sto 
Sui.zuii. eassii-ie delia rieeii 
'Olia (le! Toloe.ileio (II \’illalb.a 
(n.ii;i:i di 'l'ivolll 

1 tatti ebe li.inno fl.iti) vita .i 
qui’slii proeedimi'iito ciudizi ino 
|■is.ìl^:onl» .'il 7 iprlli. I!»5l! (Juel 
l.'i notle. il Camp.igna, il Celi- 
honi, il Condì» ed il Piisateil si 
(ipposta/oni). di'ei-i ;i eompieie 
una rapina, sulla v a file fon 
dtifov a all.» f.f'.i dfl Stinzini 
Qu.uiilo il f.i.ssii*!»* 'lei Tot'» 
»‘al'-io giunsi-, i primi din* fi» 
mlni’larono :i pedirmilo e gli 
.'litri si disposero ai l.ili dell.' 
str.nl. I a far d.i - pali 

Ni)n .-ippen.'i si r(*so l'onto di 
che rosa lo aspett.'iv.i. Il (love 
retto aecelerò 11 passo e lenti» 
di rai'.giiingeri* al p;ìi presto la 
sua abita/.ioni* iMa non ne ebbe 
1 tempo- D'imenico C:im|)agna 
in poelii nii'lrl lo rag'Jiun.se. lo 
aipeif» e «illlnfil gli es|>lnse a 
brin-i:i[ielo im enipo di pislol.» 
il volto freild.'indolo: nella va 
ligi'tt.i. iiiv(*fe d»'l denaro, er.ano 
il* matriel delli* sebi*dine gio¬ 
cate neU;i rie(*vitoria. 

Difendono gli Imputali gli 
:ivvoe.iti Ar.gi'loz/.i. Gariboldi. 
T')(> Slmoru*. Manfredi. M.adl.a. 
Aiigenli. Ciissinelll «* Nicolosi: 
gli avvocati Hi>ssi e Pacini rap¬ 
presentano la Parte Civile. Nel- 
!’udii*nZJi prt*e(*di“nle. che ebbi' 
’iiogi) il It» dicembre scorso. l:i 
Coite esaurì l'esame del testi 

Ieri matt:n:i. Ini preso per 
(irimo 1-1 parola l’.'»vvoc:ilo Um 
berto Rossi 11 patrono di l*;irtf 
Civile Ini an.'ìlizz.'àto le gravi 
re.spons.'ibilit.à degli imtmt.'iti 
L'«*sei*utore materiale del de- 
IIUo. Il C;imi).Tgmn si associò al 
Pu.sateri poiebì* costui gli aveva 
prom»*sso in s|)osa l:i giovane 
cogn.-ila II Ci*libona e il Condì» 
— .iffenn.a l’avv Rossi — sono 
dito sbandati: si tratta di gio¬ 
vani che non sanno e non vo¬ 
gliono lavorare Anche quando 
eseguono il delitto sbagliano 
perchè non sanno applicarsi 
nemmeno nel crimine. Hanno 
ucciso per un mucchio di pez¬ 
zi rii caria. L’oratore rievoca 
quella notte fatale o quindi 
conclude il suo Inteix'cnto chie¬ 
dendo una severa condanna per 
gli imputati. 

Si alza poi 2 parlare il PM 
dr Cocncci Egli, dopo aver 
tratteggiato la Agnr.a degli im¬ 
putati. espone i punti p:ù im¬ 
portanti della causa: gli atti 
conrreti che giustiAc.'ino Faecii- 
sa di associazione a delinquere, 
la tentata rapina alle Capannel¬ 
lo e il pi.aiio per l’assalto ni 


Banco di Santo Spirito d! Ti¬ 
voli. I,'iniziativa mal v(*mit* 
presa da imo solo. Sono tutti 
legali in queste criniliiall im¬ 
prese* Il Pusatcri era il «'apo 
della b.'inda, e il - 3 (ilti)c:q»i»-■ 
era il Condì). nn*ntre il Campa- 
gn.'i fungeva da oi gani/zalort* 
V'i'iiendi» .1 p.'irl.'ire dell'ucei 
sionc di*l povero .Sunziiil. il 
P M r;lev:i olir fu II Ci*libi»n.i 
volto il (*iival(*av!a ad lrisi*giilre 
in lui primo momento il ciisslere 
'|i*l Totoealeio. Il Camp.igii.i. 
fin* era ad :»ltendeilo jioco piìi 
:n là, I'» aggirò r gli snaiì» al 
volto .1 1)1 fvis'iima d 'I.iiiza 
■ U'»\'- S'Un» il Pusaterl e li 
Cornlò -- prosegue II dottor 
CofUfi*Ì — al inonu'iito del f:it- 
t')'.' j\'»Il e Viti» elle (pit*.Sli lllt; 
mi due (*rano distanti 4-f»(i() 
»in*tn (luiinP. costoro, compì'' 
'.unenti' (•OMfe.‘(.'(i |ier quanto 
rigu;'iila il ri'ati» «li i'.ii):na. sono 
Ii'g.it! .'incbe nelTomicidio II 
Pu-^atiTi. ì* indubtiio. ha traa*;- 
nato il Cainp.ign.a sulla str.-nl.i 
del delitto Io or.'i non vi chiedo 
per «iiu'st'ultlmo l'ergastolo: bi¬ 
sogni» teneri' presente infatti 
delle |)erizie ps'icbialilobi* (al- 
Tiiiipiitalo ì* stata riconosciuta 


Tinfermlt.à di menti*) SI Iratl.a 
indubtilamente di un individuo 
soelalmcnte jierieoloso: ma ben 
I»iii grave ì* liivt*ee la posizioin* 
del làisalei'i. che spinse lutti 
al delitto. 

Il doti. Cocucei termina la 
sua rcipiisltori.'i con le seguenti 
richieste: per il Pusaterl, erg.i- 
stolo per l’omieldlo. 4 anni e 
t» mesi per Tassoel.'izione a de- 
litnpn*re. il anni p(*i' la rapimi 
(* !• mesi per porto abusivo di 
aimi. jiiT il Comi») 24 anni 
per l'otiucidio. 3 .anni e li mesi 
l'i'i' r.'ssiu’ia/ioiii* a d(*linqu»'r(*. 
I anni »• )ì no'si per l.n raj»ina; 
P»'r il ('.mtp.igea 2t anni per 
r«imic:ii;o (sono stut.. eoneesse 
le aticnu.inii di'lla seminlermi- 
t.'i (il nii'iiie». 3 anni per la r.»-- 
pina. -1 airii c 'J mesi per la 
:» .S(n'i,i/iai,i' a 'Icliiupn-ie; p' i' 
i! (’i'lilion-i Là anni per l’oml- 
c;d:o, 1 am.o per l'associa/.iom* 
a delin«iiier('. '2 anni e K mesi 
per la rapina e 1 mese di arre¬ 
sto per porto allusivo di unni; 
pi r il F.'inciiilli 1 anno e 4 me.si 
per la r.ii»iii.a, 1 anno per Tasso- 
eia/ione a (li'limpierc e 30 gior¬ 
ni di arre.sto i»er jiorto abusivo 
di armi. 


Un ragazzo austrìaco 
arre stato per “scip po,, 

Avev^a strappato la borsa ad una donna 
Era fuggito da tempo dal suo Paese 


Un giovane Lidio di IK anni, 
che aveva slr.'ip|iato l'.iltr.i .se¬ 
ra Li borsetta ad im'anziana 
signora, è stato arrestato dopo 
lirevt* inseguimento dai cara¬ 
binieri. Dopo la «'attilla i mi¬ 
litari banm» scoperto con gran¬ 
ile sorpresa di non essersi im- 
batiuti in uno -scippatore» 
lumaiio pili o nielli) specializ¬ 
zato. ma in un l'ittadmo lui- 
stri.'ico ricercato da tempo dal. 
l’Interpol perebì* seornparso 
dalla .sua città natale in riva 
al Dantibi'). Il giovane, che si 
cbiama Hirgmnn Debrtcrt. ba 
.lu'biarato di aver compiuto il 
(urto perch»^ privo di denuro. 

Alle 19 dell’altra sera la 
signora Ros.ali.a Boddi. di 53 
anni, camminava per via San 
Giovanni in Lnteraiio diretta 
verso la su'* abitazione sita a' 
numero 1 !) 0 . «piando Si è accor¬ 
ta di t*ss(*r(* si*gint:i da un ra¬ 
gazzo i)iiittosto malvestito Uoi- 
l'bt'* l'ora non era certo t.'ird.'i 
la donna non si »'* impr«'Ssio- 
nat.'i troppo tuttavia, con il va¬ 
go presentimento di qiialcln* 
pericolo Ila accelerato inecca- 
mramente l’andatiira. Anche 
II» scono.sciiilo ba forzato il 


Il corpo di una donna sconosciuta 
ripescalo nel Tevere alla Manlìana 

La sua età apparente è di cinquant’anni — Indossa un 
abito scuro e pantofole alte di feltro — Le indagini in corso 


li cadavere di una donna an- 
ziniin. ancora sconosciuta, è sta¬ 
to ripescato ieri nelle acijiie 
del Tevere presso il ponte del¬ 
la Mngliniia. 

A fare l'o«*casionale rinveni¬ 
mento sono stati due operai ad¬ 
detti ad una draga posta sul Ali¬ 
tile in «pielLi zona. Essi hanno 
scorto. nientn» Lavoravano, 
«pialci'sa eh»' galleggiava pre.sso 
la riva sinistra. Avvicinatisi al 
luogo h.anno r«>.st.at.'it(> che si 
trattava di im Ci»rp«» iimam» 
trattenuto appena dagli artiiisti 
c»»ntro I quali La corrente lo 
aveva spinto. 

Gli operai hanno allora in- 
ftirinato della sc»»iH*rta i rara- 
t'inirn della I'’,arroc»'hiet»a e c.'»- 
storo hann«> chiesto Tintervcn- 
t»* dei vigili del fiioc») Tratti» a 
riv.a il ciuiavi're »* stato pi.m- 
tonato Ano all'arriv»» del magi- 
slra!»» clic ha autorizzato La 
rini,»zio:.e, 

I/.app.arentc età della donna, 
«'he .appare di Ci»rpi'ratnra ro¬ 
busta. è »ii 50 anni. Indossa un 
1 vestito Sdir»» «» pantofole di 


leltro alte, scure, con suola di 
gomma A giudicare dallo stato 
generale dì conservazione sem- 
br,q che it corpo sia stato in ac- 
qii.a non più di un paio di 
giorni. 

Sono in corso indagini sia 
pi’r TirientiAc.azione della don¬ 
na. sia per accert.are come sia 
avvenuta La morte. Fin»» a «jiie- 
sto momento si ignora infatti 
se la s'^oiiosciuta si è uccisa o 
»' rimasta vittim.a di una di- 
-sgrazia. 

Giovedì scioperano 
i mezzadri 
di Maccarese 

Ieri 20 mezzadri di àt.ai'car»*- 
>('. accompagnati dal segret.irio 
provincial'C della Fedennezz.i- 
dri. Mos.si. si sono recati in dt-- 
l«'gazione alla C.amcra dove 
hanno conferito c»»:i aL-iini p.ir- 
lamcnt.iri coniimi.'ti e s»»ciali- 
sti. ni «piali hanno illiistrat.i la 
situazione di M.icc.arese. con- 
segnand'» lor»» i documenti che 


contengono le rivendic.nzioni 
delle 170 famiglie mezz.ndrili. e 
che sono gifi stati presentati da 
tempo alla direzione aziendab*. 
all'IBI e al minist(*ro delle l’.ir- 
tecipazioni Statali. I inclesimi 
documenti sono stati consegna¬ 
ti anche alle segreterie di tutti 
i gruppi p.arlamenf.Tri. 

I deputati comunisti e soei.a- 
listi si sono in»i»'*'-’T..iti ari ap- 
pog'gi ir»* la richiesta dell'.apcr- 
turn di trattative sulls richieste 
del inezz.adri. avanzando ima 
interrogazione al Ministro del¬ 
le Partecipazioni Statali. 

ieri sera la delegazione rien¬ 
trava a Maccarese c riferiva 
all'attivo sindacale della Keder- 
mezzadri l’azione svolta press,-» 

I p.arlamentari Siicc. ssivamen-i „ .,,jY„r.-.te per no¬ 
te si apriva una discu-ssiore che i psi.-hici. che si 


pa.s.si). Ad un tratto egli si ì* 
.ivvicinati) alla Buddi c. seii/.a 
prominci.'irc i».irola le ha strap¬ 
palo di mano la boiseiia con- 
icncnie lOIKK) lue •* alcuni d>»- 
ciimenti: (pnndi e fuggito. 

Le grida della signora han- 
no richiamato l'attenzione di 
dm* «•aralnnieri della caserma 
Palatino che hanno raggiunto 
il ragazzo dopo averlo rincorso 
per «pialchc ei*ntinai(i di nu*- 
tri. Durante l’interrogatorio, 
esprìmendosi in un pes.siino 
Italiano mescolato ad espres¬ 
sioni austriache e fri!nci*si. lo 
(àebrtert ha detto di essersi 
allontanato da tempo dalla sua 
città, Mclk. c di aver attraver¬ 
sato la frontiera .sfuggendo al¬ 
la polizia. Sua inten/.iune S'i- 
rel>bo stala di raggiungere Na- 
)>oli e (Il imbarcarsi su urna na¬ 
ve. Rimasto senza denaro c 
non av<*ndo trovalo alcun la¬ 
voro. SI ì> risolto a compiere 
nn furto. A suo dire non nmn- 
giava da due giorni e diirniiva 
all'ap(*rto 

Il giovano è stato tradotto 
a Regina Cooli. contenipora- 
npaniente è stata informata la 
lnl(*rp«>l che eoimir.icherà il 
ritrovamento ai familiari drl- 
TOebrtert e provverii'r.à .nlLi 
estradizione in Austria. 

4 persone accusate 
di circonvenzione 
d'incapace 

Dinanzi la II Sezione del Tri¬ 
bunale di Boma ( Pres. Comm. 
Senieraro) »'• in corso una gra¬ 
vi* causa di circonvenzione .a 
carico di Umlx'rto Corsi. Er¬ 
minio ' Corsi. Renata Corsi e 
Adele Vitozzi. I fatti che hanno 
dato origine alla causa risal¬ 
gono all’aprile 1950. 

II 21 aprili* di «pielTanno tale 
Sef(*Ii,-i Vitozzi vendeva ai Cor¬ 
si. con atto notaio Pompili. In 
nuda propriet.à di im villino 
di 5 cameri* cd accessori per il 
prezzo di L. 4.50,000. La pro¬ 
priet.à venduta era (piella ncJla 
«piale la Sefclia Vitozzi abitava 
da anni con il propri'^ marito 
Mario Gobbio. Quest’ultimo era 
compl«*tamente all'oscuro della 
avvenuta v«'ridita. N«* venne a 
conoscenza solt.into nel dicrm- 
1>re 1953 i>er un avviso dello 
UAìcio del Registro cheg li 
rivelò qii.anto era stato com¬ 
piuto .alle sue spriPe. 

Il fèibhin poiché s»ia moglie 
' ncor prim.a che Tatto venisse 


Una interpellanza 
sul « Bambin Gesù 


» 


28 000; aiuti r.ameriere 23 .500. 
22 000. Camerieri di bottiglie¬ 
rie di second.a 28.0'XI, 27.000. 
26 OOd. Camene ri di birreria 


L'on C4m.»r(tj h.» rrrsentjl,-* ( 
tjn.a intcrpelt.inz.» al presiJcnIc 
»tol Consigli.» ilei nainistii pi'r co- 
nost-vr»' U punto «tl vista e\l il 
.Irfinitiviì allt'ggjjmcnio de) g,>- 
cuTio jull.-i questuino relativa 
.«II,-» posili,■'no gturiilJca dolio 
.Tcpodulo de) BamMno Coso 
Nella ru« (ntcrpoll.inza. l'ono- 
revolo C»m.mKi chiodo che sia¬ 
no tutelati, a tutti gli offriti, i 
h.'»mhini «li cittD,1in.»nz.« Italia- 
n.» rif»i\-»'rati r.cU'espoil.ilo rrir- 
iloslrro. ccnsltior.it.' str.jniore. 
l'ho si.-.ni' regoliti i rapp-irti am- 
riv.'Igor-1 m'n»*tr-'ti'I ri-* l''-*p»''d.i!«- o gli* 
t'n;i »ii tliriu»» rsihhliro: chr »i.i- 
si all INCA proiir.ciali che in- .ippiic..to lo <iisp,'«i:i.'r'i vi 
icrverra immediatamente perrtgu.ird.inti io assirur.izu» 
.'^'-illecit.are Tintograzionc dclLalm s.'»'DÌl por il porsona:,-* di cit 
indennità mancante. i<..»linanza ii.ili.ina. 



iir pubblico c.'mizio. 


Convocazioni 


D 


Partito 


voniv.a cnnch.sa dal secretrir-.o| ^j-ano and.'.l. p'»i aggravand'» 
delia Col. di Roma, oompa-j ,,, ,3 r,'- 

gno Mammiu'.ari. All iin.immit.à H,,zi'»ne deU’atto -i era re.s.» 
I at.ivo b,i d.-ci.x. d. proclamare ;»;ern.amento 

una .scm^-ro di 24 ore per g:o-| rcITospedale rsThntric-». esp»- 
vctll della rr-fS'Uia s*'ttim.ana| i f .ri al Procuratore della 
m tutti . centri del M.acc.are.se e e;, ritoncnd.-, che ai 

da- ni di sin m'ighc si era eom- 
piuta un cjrc.mvrnzione di 
perS'in.a incap.ace 
j N'.'I corso delI.T istruttoria 
j form.'iio il pentii roTnin.ato dal 
('"•'.'igliere I.itnittore affermò 
■'Le Sefe'ia Vit,»77i re) rnamen- 
t.i T el ijuale venne indotta aTa 
>0 r »• 1 vendita era afTeria d-a una for- 

'p- r li --iCr.-r -i -r^.ytr.-r or.lro Uia »ii seh'.7.ifren:.a Anche aitn 
, jr iTorr»' f ac.'crt.amenti c.i-.vinser.i dc!!.'i 

‘ « Per ri-snpfTc il morupolk» politicnj recpons.abiht.à dei lienuciat: o 

,«Ifiruvrisiljt»'*. por vivi allornitiia, questi venncfii rinviati a giu- 
dcoìovralua. tulli al Uioro per , r-POndcr»' del reat.i 

grande iiIIorU rlrltcìrile dsl Partilo' ,, 

Cixnuniila » 1Ciri *1.e..z.' ne »ii incapace, 

lunfdl a ffbbrjlo: \ porto FL.i» Tri ^ proCCSSO ha Cl.à OCCupaM 

'qualche uàienza por la audi¬ 
zione degli imput.iti della par¬ 
te ofTes.a e d-'i t-'stirr.or.i. Rima¬ 
re da ir.torrt'g.aro d «,i!o P'itai'i 
P''r:ipi:! .'he come .«i è detto re- 
d.asce l'atto .Mi ver.d'.'a 

Gii •mr’.;t,.t: S'i~.i .ì-.t:! .ia;L 
ilo. .le-ti ni:,'e;--a-.'i e Furar-'. 
Il (Jobb.n de-.ur.e;ar.to b ci^t;- 
•ut'i p.'-.rte civ'.Ie Ciin Ta.'siste;'.- 
zi df'Ii'avv Fé rd:r. .ardii G;o- 
v.ar.nir.; 


(VI.» (i fjr.l.irv») c rc.vi.-r I oro G 
r. c. ■«■n'— gei Fcrrvin.l,' D: G ni o 
\.l O'*-»» l '.to l\ 3 2ì C'f- 

■o- riJo-o M.»r» g<-l Atto Gin"!:' 
t P .S i", ov.»r.r.' (VM 1.» Spr.’a'l 

v-:r.o-.'7 j .'-v App.» Ijlr-i Rf '.o’. -e 

\ N»- I.-r-'-.-i (\ '.i S.'l''' -ì I 
rf-Tnì -.-o-. r T'brr: ”..i P<'! 

! •-! I .'r-.;::'.» 

Mzrtrdi t febbraio: A Cj — p; .M>' j 
7',» l'iatit.» .Jf Cri-'.'sr.,-'. I f 
'.Ta-.'CO O r.tr.i Re! Fcrr«s.to n’| 
G ni.,' 

\ 'tjrranc!!.» fi i.» B BD-toa l c r- 

.Mrrcolcdi .S febbraio; .A Tr’onf.i’o 
(va P. G .inne.col cirroscriPoro C.'»- 
sia-.AfroIvi Re; O'.r'.'o N'.inmirr:. 

.Ad O'Toa-o (M .1 G Bsnror.M c r- 
.■■f)‘Cr’r oro O-t or.«o RstJMrc .AàVi 
Giinti. 

A I.nt.'vX! (1 .1 B'«*=.':.»» fX.-rn.'-ì- 
-■V)’-*' S''nra' N'.-i—p,-! F ('x*;. 
V» Po'-i 


FGCl 


per 


Itici: 1* ■, i ■ '-'a-Tn 

la nuova pavimentazione 


I nncdi. .1 
1 pr,i» .r..' ,»V 
I-t-'iio coni.' 

I ati.visti .tl ti'.'.t: I circuì'. 
•.:4 e dc.:a p.'ol.ncj. 


oro !» 1.» • 

a .A.'.;:,.» D.,--. 
i oim :.iii d 


Nuova sede dell'ANPf 
a Campifclli 

Domani, domenic.a. alle oro 
10.30 .avr.à luogo La m.ar.ifest.a- 
Z'.'ir.e inaugurale della nuova 
sc.ie dt'’.T.-\npi nel R:»ir.e Rego- 
i.a-C.impitolli. ir. Piazza «le! 
?.f.i::te. 9:' .Alla m.arifest.'Z'.'.ir.'' 
p.arier.i T.avv. .Ach'-He I,»ir»ii «' 
interverrà il C.irr.itato Provin- 
ernie deii -Anpi. Saranno pré-'^f i- 
Jell.ìjfi ù' rappresentanze partigiane 
i degli altri quartieri «Mila ci'.t.» 
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V UNITV 


TEUMINATO A LATINA L’INTERROGATORIO DEGLI IMPUTATI 

Gennaro Grossi ammetto di essere stato 
la “s ottobanca» deila Cassa di Rispa rmio 

Un giro di affnri con cifro astronomiche - Il protesto degli assegni scoperti 


Con Tudlcn^a di oool, du- ne di un vero c proprio arblter. tuniano flmputnioi. oiiioiiruti. CrosP. ptd iiupiplliito In prr 

rato fino alle ore 14.30. *i ^ oodeudu d«’llo rrcejtoualp por do che dopo «tuffo surcMie trdenli penali dello «feijo yi’ 

rmurlla la parte del dibatti- fibllitd di fiirjl intermediano «tato sisti’uiato • Il sollecito nere Notabili locali della Ue 

mento risiTiuifu aU'inferroyato tra la Cojja oleina al crollo r sarebbe stato suguerlto tc- uiUcrattu crutturia tCìiietuiu 

no degli undici imputali coni- orii’ali In cerca di finatiela- cOndo II Crossi — dal ra 


IL 37* 

SCOCCIMARRO 
ALLA SEZIONE 
A URELI A 

Uobiiinl. domenlcn. «Ile ore 
16.10, Il rnnipiiKit» srii Mauro 
Hriirrlinnrrii, iiiriiiliro ilt-lla IMrr- 
rluiiF del PCI r |irrililriilr dril* 
Cnntnilidnne murale di rnnirol- 
lo. iinrlrrlprrA alla teda del tra 
leminriilo della inlonr Aurrlla 
MI» «erloiie Porle AiirellA. rtl 
le ore 16.10 *1 «voliera l'mteiu 
Idea leiierale de|l| lierlili per ce- 
li'lirnre II 17 ino aiiiilm<iiiilo 
Iella fondailoiir del Pfl e ver 
rullilo eoii«r||llile le tiiioie lette 
re del 1016 A iiiiesi.i itiaiiiteiiA- 


GLI SPELI ACOLI DI OGGI 


llglg 

CONCERTI 

Il Quartetto Borodin 


l.ronl, ytd linplpllilto In prr iella fondailonr del IM I e ver Al smcoi.sl i-lio li.iiiiio mlflil- 
(|•dl>•lll penali dello rliM.ro yi- rmino rini.e«nalr le tionre tette 1 „ Itali;, i (;,,„„si soIGII Rii* 
aere Notabili locali della Ue f vietici (Oliliueli. lloalriipovlc. 

Xti^Kneo liiionliVViiteV^ ^ M,“vc ) è du «aKhm^. ro 

•nuli turo Harioioineo perno eelebrare il nino nnulter- adesso quello, sehletliR.ilmo. 


parsi dinarui ai yiiidici di Lo nienti Lo pot# fare, con lar- Affitonc pice presidente della "ilnare solo le persone iiii’Olafe ,ari,, della fondarioue deiu i tiri oonsedulto d.ii - Qii.irtello no¬ 
tino per rispondere del craH jhecea. s/ruMando I prlplleyi Ca.rsu di Hisparrnlo 11 Rarto nel panianol «I srrt’lrono di «ino innlire Imieii*- le treiteiiii nidlii >. di Mmo.i, che lori, per 


che Inue.itl nel IU56 lo Cosso d' irijiilsiil In carie banche e 
Jtispurmio di Questa cittd Con • pioeee • dU’erse 
yli II tiresenti dorrebbero tro Circa I firleatl che *1 Inst 
l’orsl altri due ItnpnlaCl lyll in rono in questo vorticoso inse-|dre 
ycyncri t ranco lori e V'Illorie /niirierito di • carta stracci 
lino), che, però, si sono sol lui quale si traeva danaro ci 

trulli olla cullura c iieiiyune •unte, a parte gli inipu 

giudicati In stalo di • latitunea • ( nsumano. Grillo, l^elran 

Gli Inlerroyatori, siisiei;nilis< il eri f, ul furono anche le 
dal noi'crnbre scorso, sino o ynre del • prestanome «. per 
oyyl. hanno o.s.sorbiio 35 udien ne. cioC, che si misero a dis 
ce II piu lungo Inierr-rgatorm licione In buona fede le 

proiruliosi |ier 4 udienze con questo rion /uruno incrirninu 

.secutipe, e stalo quello del allo scopo di alimentare II 


torneo, Intanlo, si era • esposto • 1 tal per iTeriiymose opera^iofn inaidfestnilonl' 


con o|iera;lonl sul suo conio 


linilnetunierilu sfociale 


Circa I firloail che il Inserì corrente per 7 ndlionl e fllOOflO nn'anla della Ginstleio 


O (I 11 I - Al II \N(l <i>rr 2iir 
ilriiMii Peloru ; l'I \MIMNO iute 


llorii. /nimerito di • carta straccio «. 

sol lui quale si traeva danaro con 
lyonr •unte, a parte gli inipntaL 
neu • ( usumano. Grillo, Petrange 

milisi il rei K ul furono anche le .li¬ 
no o ynre del • presiunome «. perso 
dien ne. cioC, che si misero a dispo 


Si era yltmll al rnayylo del 


IQ56 Gennaro Grossi oenne *'• Kisim'mio inicresd nellu 
trailo In orresfo II 4 agosto "Usura del 35% do ruote le ope 
snccesiioo per due delllll d’ nizumi di cui oggi 3 ehiumuto 
irijifn aiioruinita al danni ili '■ rnpandere 

Arturo Frezza e per emissione Lnnvdl ptuisimu i |iiroia!>>| 


Allo line l itiifinlulo ha il^iUto | .*I e mo 

Il (leer doriilo pagare alla f iis 


Il prima vnlt.'i. si b pre.'.eiit.ito 
il piilitiilro ioni,Ilio 
K' iipprii.i (lui lil.l.A elle II 
'ijii.utrtiu (in uiIkiik*. -iRiiir 
telo drilli Flliiiinonir.i di Mo- 
.( I I ii.i Intiiipirso tournrrs 
liti I slfio. imi la f.uii.i (li rolli¬ 


ne. cioè, che si misero a dispo continuata di assegni a nuoto '’andifione dei pnini dieci le 
ticione in buona fede (e per per t'ammontare complessivo di sthnoni .Sono le persone di cui 


questo non /uruno incrirninulet 100 mittunt 

allo scopo di aumentare II po- Dol yroolyllo di Ionie cifre ^ 


Mmpiilofo Gennaro Grossi, il lume degli afiarl. con llllleir tomaia ad emeryere ooyl una 'ulta Cossu di /{ispuroMo (Jue 
quale ha concluso oggi la sua uperture di conti correnti fin l'ircoslonea di enorme InieriM <11 lestimoni sono siati indicali 
lunga c intricata si ornhanilu spirgabitmenle concessi) dw se. ero Imminente la biileru dui l'uhldiro Ministero 


III iiii > ooi'iiiii (lini I II. ij leio Urlili r II II I moli ir ,1 iii mo¬ 
ia di Kii/iuroiio infcriMsl nellu | iis'i'ltr* \llr oir 11 pti-sM. In •» i > li.i liitllipirso foiirilces 

mtsnru Uri 35% durunte le ope .nir prns Iiu'IhIc (vIh Vmlirn lio dii i slrio. ma la f.iimi di roiii- 

razumi di CUI oggi e ehiumuto «-in su In rrlpltnwliuii- «tt.( fniin j,i,. 5 ,.o di pitiU'ordlne ini fililo 
u rispondere ciiiiip«aiio Hiniiiin inniieiii allrituiirtl. cosi come 

Ltiiwiii piuisimu 3 pirpisi.i A'i'iiri»! .*"* *'^'*’'*"*"' ” piiMui. niii liaiie iniiiii' uiiiiuie 

l'uiidieione dei pruni dirci te "l'i'" , Ielle iiuiilclie In proilrniiinui, 1 

illmoni .Sono le persone di cui .. •! L* t. ijunllro (floviiiii iiiiislelitl (Jlo- 

<1 serri rimpntulo Gueliino IdOnflilCOiO II DtItIDO ukIuv tliiutuikt e JiiroMliiv Alo- 

•tllitl per diintarr II ino eri'dito iin «-nrktìetn Kftudrolt. violino. Dllilltll Bee- 

itillu ruiiu di ffispiiroMo (Jue UCCISO oo un cumion vloln. Viilentlii llerlltitkl, 


tpieyubilmenie concesso ila' 
tra le cifre quali venicuno frolli osseyrii 

(Juesta miilllrni. l'aiipiinla 0-1120 coperinru, e con il rila 

mento nrirunta del tribnriule <eio di eamblnii, nuli per otte 
ili Latina gremitissima come nere altro contante sronlari 

Io stata In liiffi i yiorni di dote 

mlieniu. pur nello peiunfe 22 u a questo punto sarebbe Imi 
deire/encaeiorie minuta, delta , 1 /-. „ confonderehPe le lilei 


•he avrebbe Inreslltn Gennaro' 


OMìTiiNr INdUA.Bcr 


A questo punto sarebbe Inu 
file, e ron fonderebbe le Idee 


yliutlssirna. spesso tnyurbuylui 
tu delle oiieriuioni fiorii urie 
ha fornito un dato reni rate d- 
grande Intercise 

/.‘Imputato Gennaro Grossi 


inieyiilie ancoro Germoro (Jros 
Il nella suo • maratona 0 se¬ 
dere » Irò t nnriieri Assomman 
(lo le cifre do lui sjnelaiamen- 
le eliMirole. ridette, (lliistrutr 


che lieve rispondere del gm< ;ioiii;eremmo ad un totale che 
vorticoso di assegni a ruoto r oofrebbe essere quello di un 
cambiali di comodo prr all onoijipro Wdiorno Inrece, d' 
irirntarr lin.rnziamenli gigan penetrare nel ideo della Sua 
feschi, ha am rnew/r di essersi 'nriyhissirnii esiinsi 2 lone 


(loifuto nella si'andalosii rii rn Grossi ha piirlata in qucsl'’ li' lìti ClìlOl 

du non mine un finuririufori udienze, ron grande di , 

jirlvalo ma nella reste di • sol ,i,irollura e con il tono di chi rllla f 1 llclìCS.Sil Vìi 
tobanca • della Lassa di /{i.s/iur sente sicuro Oggi, la sua 
mio di Lalinn rore ha racillato un mornenfo “ 

In quanti) di - soffobiinea • ,„, rmaudosi quando egli ha sUviiiiii l’.impaiiim i-hiiilr un 

In d mMVlsVnun‘'K' 1 Is-irt-iinoiito di uu imllom- e 

" i d*M.^a'I" 'per sanare lo situo 7 ( 10(10 lire tier II iiiorMi (li mi 
rari, dall impunito eleneu i uno /.„tiria « . iuoH,,M^ai iiiiilr poro .•a- 

CTprl uVAV/le la7d/rd. " a ■ ulrticne alla duelu-.\ i 

ì oo rt,. ; . . orrtl rhé t, I . < ><^'<»“tno rcunc u ,„,.r,..'v,Rroot. di Modro.ie ro 


CI SARA’ UNA CAUSA IN TRIHUNACE 

Un milione alla Pampanini 
per il morso^un cane? 

L’ altrico ha clìiosto il l isaiciiiKMito 
alla cliiclìcs.sa Visconti di Modronc 

Sllviiiiii l’.iiiipuiiiiii i-hii-dr un t| luo rime a roiioici-rr, aitile 
1 Is.iri'iiiiriito di uu iiidioiie e no IH fotouiann. lo idi nei (iiù 
7(10(10 lire per II iiiorMi di mi (lopolnrl 
e, me lUueliA l'aoilliidr poro ca- — 

liiiitr iipiuirliciie lillà d(ielii-<(‘''i Q«OlfO dO ItlQIOrC 


— •! L* L ijiiiillro clovnnl iiiiislelitl illo- 

IdontiIiCalO II DtItIDO ukIhv tiiibiuikt o JiiroKliiv Alo- 

• Ah iin e-nrvtìetn Kftudrolt. Violino. Dliiiltil Bre- 

UCCISO ^ un camion Videnlln llerllntkl, 

lori, f Rtid.r Idriddh-do (1 vloioneelln) al anno Impoitl 
lu.ml.lm. iirrivo vini .-di irono ad ••tten/lonc e n la alliiui del 
. NrC.iio da .... riuimn. del (illorm.lo nnmrrnso. 

(‘miro espennieit. d.-ll.i Ma l"' ••‘vas one m-ll.i Sali. Ac- 

rlnn mll.t.irr S, e|..,uo iiV 

Maislmo Mnrlirrltii ni i-\ >1 0 111 1 ^1 ' ' * in " lirr> 'ino 

, . .... M .. I . Olili.i .il Rito iillut» oltre 7tM) 

ut ed 1.1 11 . . ir-1 . r.t ulnu. ,,rok.animi 

• Mll.e,.rr_|.. im. S.i.d, Mi... „„ ,rpr.Iorlo va 

— i. « . I .tU'-mio 1 ( 1.1 .Moriirt a llorodln 

SvOlÌQIQiO lo COSO (1 Srliiitirit ti Ciulkowskl. du 

J: __ ll. rtliovi 11 srlmiiuin. Hrahms (1 

di un ingegnere Drlmiiy. Ilivrl .Seloslakovle 

— - - Scriiiiliii. Mi.iikowskO Per II 

I ìiidrl sdiio jH-iiiti 1*1 1.1 «ii-iii roiieeito lom mo li.i puntuti) >111 


canaglia, iiin lulluvlii l|Uel lllm fi • (^itjiho ». 3 alli d i; VVil Cinlldn 1 ^ vit.i di nnn rianiurs.s 

el aeinhrb soverelilnlo (Lilla pre- '«ce iiiiKKi.ilricr ron ri Wovrrs 

«eiiXH htli-H di Bophla Loreii. 'f. m .''11'.?'.I scrMon lou'.. MUoru. r i» d..u.. 

rl.e opprlmev,. lilrunl (.Itimi • < <;A'le • di Ms,r.u rid di iVIr,, rr„s 

•iiuifi!! fi illrlf»! rtislìii ^ ** dir {miIì» il' IrtnirNC* li i.i^i di n'i Inni 

*‘*1 1^4 ” , SII IUGULI* Xttttifin Ufttiii iH (i cftn M Br.irnki 

tvira, O viziato u.i necci)» SAIIKI* (, ih MtiUjrM <) pio*4 c*M) lartir^hM 

DlAZloiir rDBDitiesCJl clic, pci ^) | (Vlh r C. All** I Rfo: Il |rii« ijlr filli iiMil**, i<>ii A 

CMtiMi* coiiuino u troppi lieto- Vi U» «In urAfiitv Inurijli.t • A Miirphv 

fiori nini it.'lll.ini, non Itulueev.» Sui/un P* > Ldl Miitsu** l Iìimd IuvIILumi M il d nMn n*» 

nd lin iMihH/ÌO troppo poiitivo O'I»! in- n Inttill irl I 'rf" l uni m i Inn • I l•lt|^t'!ll «*>n 

Con/luiore e ifiuiechleri- lll.i ,,1,'!'’!, , . , . "l'’,',',' . ... 

(■itll Ini ••lil'irKo «'(OI rn/illii ^ '* I VtiIrrI V ( il (ir (rii linrli.llrllp: liaiio ni II i siila (Y)ii P 

mil'.lr!' ...m 1 Mie 71 15 .1 OS « li f.uillrr».. Hnimrll. 

(Il elalOne I Inli rossi, lin •«• (iiiidni. ine v.ir.in/r- 1 IkIiI» rnn 

Cliliirlto eiod l'hr, por lui, la roNdMii ai sisiina- Aiir rm m iim 

COnillieill.l non ò una l**i*roltll- I Islllu/loiu- t Iilinsll Oi , iitcq.iU.i (ilnv.snr trnslrvrrr: Il Irrrovler»-. ron 
2 I 0110 di Ipr-lo. flilLl prr di- il rtillud'li AUrln Oiu .Mit-.n.i P ll•I(lll 

Vl-llln- soli.mio. ma mi mr//o •"< lO') a '• (ilulln ( rs.ur- I ' uni 1 di-ila irba'T 

di liidiiKlm- (lu.i*.!. un dix-imu-n , , '""'i'' 

lo (Il (-(...tiime. un modo d. 'u'"rV'ó'I.r 

»tu.irili.ro (-(.11 .lerenlt/i ma .uieh,- LIIWLMA*'V.^RIETA' (......i.'.l..,.r 1 „i, r n ., 1 .,...- r..„ n 

con m.ill/la Ili illfrMI ni .il • l> .r < 

Vl/i diiT.ls. dril. Ir Dm- . Il,dh».-.d 1 1/ 7 u‘ M 1 (*.n \ P iu uu 

nrfRonMRtfl int'll** ruID» m'ena ^ *iUia/m " ' ‘ ' '*''1 f< *’i,,,,,*,»! | n.. •> .ni.. ’ a 

lllasrltl ^•lmo un povei-m.mn ,'1.," i„r|ii i, di ( l,n '■ . " \r i-i 

di iivvoeido provlnelide. aml)l- ... i.. .. , ... i " "" ' ' 

/loso. 11(11 Iihliasliili/a om-slo | S|irm ( I ... ,1 , , ,,,,, Uinin l 1 i< nr .l. I -. rinn- (I n.K . 

mal.-itn snllimlo di una «nmdr K S.o .1 " V '‘'''1“'' 

prnsii|io|ira K. eoidro (il lui I l■l(nUll<l l'ui rint ni „ li n ,, ' m m,,i,"’ 

a uiH-ldrrne oknl Kemitno Istln _ _ii.iii.i i ,i,iri ..m V m nr..ni 


... .. Iii-i1. . «liti t/i. II fi II il I (UHM '*>71 V ’>liT|f4»llt 

In. v> un Kiniian Induslrlalr ' , i ( V ,,i r , % ( ,iv^ - r. • i.ii Au 

elio, eoi- Il s.)l(s potere d.-l de v.d i . I, .i i 

miro dello ninlel/lo polllli-he i- k |.. ,|^ \(,, ,, ii.-'i'v'é'I ' ro-im- i n''mo rimi'-n) (.innim 

di alili- pi-diiie di tal tfeiiere. si -j i,,i:( ' iilu.i l'.-m (n-xic <.,i r-, ( rwi(,er 


I Minri sono (H-iiiii 1 1 1.1 s, .11 ,.„„ri-iio inm mo ii.i rimili 
.'I iiolti- orli atip li* l'i cm'o ,|. Ilo II,, provixuiiiii • dilTii-ifi-. el- 

... _.l . 14 -...II. 1>. •. - . 


I )> ur IDI II i ni 1 u s I» 1 r** ( • il I > I flit. 
bit*’ 

M lu/iud' I '» t 11 !*• !i • 1» • MI !1 p Si » 

I I < • Il \ (riti <> I 

M,U( Ufii I ' ’ i I !' \‘r»f r ' » 

W Ir *i. V Mr r o I , 

MriLn'IIr* d riff» f iK.fn*i < i 

t f * t- » i « ifi I ’s /« j, » r t 
N\«»iu1t il \ \i ui;s A \mU \ t4»ti M 

II ' 11 

Sì'* III l'i 111 ! ) 'si mi 1 ***>11 I 

\\ 11 ' 1111 

NI 1 i^.u il I I II .r * 11 r » 1. ' I If ff ( ?;i ( 1(1 

l** »ii I . r 


iiieei*ru-t(• IMtiardo Mo-,<-lli 
I via Carlo l’o.5 ti a Vn n-m- i 
amo Imiuidro) iti di »(r•-■ltl 
r liiam-lii ria pt-i lui i il or 


roiidi-iis (-.Si- lutti- Ir sir- (jliallt/i 
r III fatto ri -i 11 o 

Se Ini itti. Il - (Jiiarli-tto ini- 
nirro '3- di ClaIkoWKki lui ri 


(1 adktira llitonio ili» Vrn mila orlalo siiblto la <,olidit.'i r la 
'irr Sono In (-or»-o Ir imi otini «ril(-t,5 drcll liitrrprrll (uotest 
- ——— - - ad ima rsi-rii/lom- keiierosii 

Ladro arrestato uuunlo triif.p*f<-nte. n -Quar- 
. trito o|) IH 11 -1 - (Il llertliovon 

montro ruba un auto lui i-otifrrm.ito poi-o duix), la 
— - loro pi-tfrtla fuslimr. r.ilto II- 

II trrionto di l*S Mino l>r vrllo tri-idio. Il ili-uro taleiitii 


dii Kirrtfl 


la (-11 lidi I l.iilvl ,),,,,dr,ilc 


/fuma fili cousori-Ku che ha |u 

phl(.lfif(. quella di l.atina) pus dulia Cas 

.,A (fa 6 a SII "j'Ium. m . irla ^ 

del hene.stare della DIm-cìou. ^h. 

generale Al fiun.-o (ti Napol ,, 1 ,,, che rm 

di ^prm^a Tlì' "afo (il iure l'iutermedrnrm tra 

passò da 4 n 30 40 rnilmni Alla i,^^ o la («ss., d. L.ii.ua Nei 
ifurirri N’azIOMdle dri /.nnoro i.»#. 


mpere che 


(.sede (Il Latina) l'imputato poi,- '/gp ni’llroni' neiioMufi ‘‘'‘''■"■‘V» P''^ via Cortina d Aiii 

arrendere un « fido « d. 30 mi Ifrgss, furono pruféilal' villa dell.. 

linui partendo (lu zero •fisti - doij„ c d lì di Intimi^ liiehe.'isa Vl.seorili. baDb ftior- 


mio inirrrrulii ^ Fi.ita eillil.i III ituidi/m 

falò dulia Cas ,, diivr/i enmpiiiirr diiiiuiri d 
che 1(1 non ero u 22 fr))>ir.-mi piostoimi 

'1 prii-ufo chi l,-rplFo(ll() da cut li V(‘rtrn/ 1 
I disti che i-ro i,,,p „r|(eine avvenni- li IHmo- 
frrmediurm Du ... 

'^1 Co morsicala In raeeontn cosi 


irifiinfo. asse 


code in moro 
o muore 

A IL- I '1 1(1 (( I ii-r 1 d * • i-imi 
\ no (il II Urlìi di 7 1 ,111111 nu-ii 
'II- i'anuiiiim\ a sull odo drli.< 
Il un lima di I (airto di ('ivi 
»-i(rrrlui r sta'o colto di un 
tmdnre ed A preclplt.-do In 


lìnrla li'uuio .un- * ito il rio 
[ ,|II.Uitrlllir AIrss ir dro 1 ior<'ri . 
tini mridrr lentie .1 di lul'ir* ; 
mi » fiilil » eo'i ‘1 valiw'r a lior 
lo l.'oiirni/ionr •• ita pi 1 ' 
-M-to lalxiiiir I MI <(o 01 '.• d III il 
I vrntr ha o(i|i'- tu n- > '••n/ ■ • d / 
r stati' ridotto ut inni Urn/ 1 < 


l.,i |iiinl.i di m.'iCitlor Intrre'rr 
rr.i eost|tiul,i (Il lo d ili rsi rii 
' /iiiiir di-l (/ii.ittrtto in fi 
’ioikti'lotI .(Il Kaeil (/ni ((m-ll,i 
-i-lif lo- ita I SI liirltr//.i li i se 
ii/ioiir (ili iti m .1 I > iiin|iiiil 
I /lont di Cl.ill o'V-kl 11 -.1 ( rrll.'i 
1 . la <- 0111(10 'r// I ilo iiM'V.iioi 
-olirttii II 1 1 il/io'ir d-'i 1 ( 11 .Il 


I (xirlo di {'ivi '-on Iti for/n l-itli r stilo tr.i -oin-tio li iiii/ri-ir in-l i(ii.ii 
sta'o collo di un vaio In |xissi->o di m, 1 p l'n i< Irlfo la i-'liio. rtU mo. si son fiis 
A nreclplt.'do In falsa e di dnctmi'-nfl intr-f'itl r tini otti- i-i sunoiit.’i drllr.iti 
ad altra (x-rMui.i •• «t ito d-- ‘riicK-, trepide r.-itrinatc Dn 


non inerii) ui.sfos| furono arresi 
alla banca • Iti» della Piata - 
fianca Ambrosiana e fianca Ito 


fa un triidirnetifo — ha escia 
luiifo cori voce Incririalu Gru 


mi ciim- chi', non avendo evi 
dcntrineiitr rieonosclido la ce 
lehrr r formoFii vi.iiidante. |.i 


•Boeeoiso d.il tireseiill b sia- mincifdo per falso in dio poi) • si-i u/loiu- di calda i- vilir.’inlr 


to iralto II riva e tiaxtxiit.di 
d'liri;en/.i all‘(is|ied ile loc.ili- 


jsanca /imornsiana r imnca ito _ 1 . lenrr r formoFii vi.iiinnnie. i.i .... 

ninna Quesfi Ire /sfitufi. dace '.J ~ „dd<-nfò ad min cnviitlin Al Huranfe il percorso l uoiiio ha 

CJrossl ottenne fiducia e apri ' ' . contatto diretto forse l'anlin!i ci-ss.ifo di vivere 


ronfi correnti hanno la sede u 
/ionia 

Accadde cosi che allo spirar, 
del /95). mentre si aifdensiipa 
no le nubi sulla Cassa dt l.nti 
Ita. Gennaro («rosii si iron'i 
lusple(jufidineuf(> nella posiz’o 


Il mese prtnia. Il direttore 
l‘‘lla Ciusil -il /(illriii f.'nriiii 
’l'trrui, (inipnt.ilol are, a con 
itoraitt Grossi sollecit.inilu la 
•ironia regolarizzazione della 
otnaz'One ilelmaria dello irei 
o (3ut fncerirfn un passo in 
itietro u iny irbuyliurnio l'i-rior 


contatto diretto forse l'anlin!i 
le rteiiniihlii- In 111.1 vilt'iiia 1 
finse SI l'i-nll foire ni 1 Sde .ui 1 
- 1111(1 iivu.ilnienle veinletl.i 
l.a ferita fu coi'ileata vmi 
rdiile 1(1 10 (fiornl m 1 sembra 
<-lie .ihhia luiidotto danni sp.i 
1 VI Idoli Kcco 1 (-(Ulti dell.i 


e<-ss.if(i di vivere 

Un giovane egiziano 
tonfa il suicidio 

ffen.ilii MiiIm un (* 111 '.ine d 
!.'t aiitii nato a Dui tu S.ml 11 
'•■|:iIlo ha tintalo d -.uieidii 


- 11 ,.,, l'aminnim per le medlca/lom ,eri ninttlnii nell apiuii tarrion 


vn i « 


I consiglieri coniuunlt Elmo 
e Franchellucci hanno ricor¬ 
dato in Campnloglto i'e.sisten- 
ru nella nostra cittò di lOOl) 
rasi assai gravi di rnntilali di 
guerrv (anirnalatt di mente, 
tubercolotici, amputali) che 
aspettano da una decina d'an¬ 
ni rnssegniiJione di un allog¬ 
gio Sarebbe diffìcile cleri, are 
le decine e decine di assiri, 
razioni che a questo proposito 
.sono state tornire ria ria dui 
Comune. daWlstHulo case po¬ 
polari e dagli organismi che 
11 ocruprino. in .sede eilfii- 
dina e provinciale, dell'asse¬ 
gnazione di alloggi costruiti 
con contributo delio Stato In 
generale, 1 consigli'ri di sini¬ 
stra hanno lamentato i he non 
esista una risi,me organica 
siri problema della rasa e (he 
SI agisca casualmente, rj.iarnfn 
non sotto l'impulso della fa- 
ziositi) politica e delta ilisrn 
ìvinazioue In circostanze p,ir- 
ficolnri essi hanno però so¬ 
stenuto- - \'i sono rasi di ec- 
cezionalc gru, itit. come r/ge¬ 
sti del mnti’ati. thè vivono 
in tuguri ron furruiil-e lidi-o*- 
fa ntimerns'ssimr Si proceda 
a un nsii'ieiitn .fi qiies’t ra¬ 
si. del resto ben noti, st far¬ 
cia uno stralcio ilel'e nss,-gna- 
Z'oni previste e si lì a rasa 
intanto a O'iesfa gente » 
[.'assessore competente 
razzi) SI <' t rnstnrrnatn per 

l'occasione m nn amministra¬ 
tore di grande respiro, e ha 
parlato di uno * soluzione or 
paura • ilei problema, si ^ 
dichiarato contrario ai - caso 
per caso - e ha iliummatti 'a 
assemblea con le sue prandi 
idre infepraiisfe Con il risid- 
tato che, trattandosi di fanfn- 
Iiirhe. r/nesti 1000 mutlhlt, 
non avranno casa, per ora. 
né soli fic accompagnati 


. mr accumulazione di cifre, raii tniytii per te meuiea/m . 

• e.siiojiziorti «, «confi curren -fMlhh Itre per un irili-rverito 
II-, - cambiali-, - libretti di elnriiritla iil.istic.i elie ean- 

risparmio • e altre etichette d> '‘elins.so |■nntleslcllen cicatrice 
eredita. Grossi ha tiralo in bai rtm.istn 500 000 lire, per In 
In un altro imputalo. Enzo Dar- oinnenta parteciparlone ad tin: 
rolnmeo, ex consigliere detta presentarlorie di mode a C'hlan- 
rd/{ di Latina II Bartolomeo ciano altre 500000 lire Totale 
in una riunione alla quale par- 'in milione e 70 000 Uro. cloò 


I di (-IO 

(lino 02 


(1 .(liti 


lilii-o e furto 

Uno smemorafo 
trovato a Termini 

I )iie aip-tdi *1 - le 1 , itidi itt I 

't Ieri liintllna iii* .s-i >.i st 1 
rione Terniiid. hi un nnimi et « 

• I a(!i:i 1.1 ( .1 ( ixi <• I I < ‘I-Ita 

■ iiuiiiita I.'i SI limi < iiitii ( lu 
i-videotcìiietil*- hi (•i|('idM li 
fiiermula. non li.i s i|iid<i dii< 
d suo notile, m'- d-e.*- .dui 1 m 
dito (Il SI" l’ei i-uml I non .1 


teliilmie. p il lleolariiu-nte «e 
i-eiitil.il.i d.dlii s|)|etididii iilorm 
dei violiuieellii e d ilt.i didcls 
iir.i sud I 

Il tiidili'ieo >1 I ip|i!iiii'lllo eoi 


erede r i|>ni-e di Imporre il iivxiwi ii , nii u. 1.1 t#- Mciiiiim, 

buono e II c.ittlvo lemtxi a un «' * . 1 . , . . , ,, 

l'ieeolo paese Talchi' son (iruiil i ’ * < - .. 

al «tiol ordini e son dli[xistl ^ • 1 , ■/,>,. M.ii,..iii p '.i I- v-,r- , 

a lacrilh-iire .iddirllliirn l,i eu Mi/»iiit (,•., v n. . .. 1 , i,,ii,, 

stiii/iime (Il Un oi|i|/lii pei I l’illtll vI-iIiini •. -, 

'.ei-clil del IlloRo, onde mm tur | ,,,11 t. , ,1 , ,, 'tril.n-llr .1 i.m I ikut,., (>,*■ s,|.r , 

bare la vista del |i imir.una dall,I Mli.imlii.a |i. 11 , ,m., ih,..,.- -.i V" ' j-" i 

[Villa deinoilllilrl.lle Ml.m. "--...l. d Ini.. i.... \ 

Su (luesto tema si Kllu,.,. um V.ii.ili.. Ini.- . («....r ,,,„ M ,,, j,, , ,, , , 

i !<• Ritti.tzlotti fi vr>l( » U II' tni 

i vciltrt Rlllllrln' y»*'****^*'** Ittot'lc d. t iìì,\m Minami 1 . »..r*,tri ì. >, 

.1 voll.i Il 1 pi , ^ Ih ni » , i • r 

telleo della vicenda A nell i Afim... t‘i..‘M,'(.. |.,i| . i . 11 . '•'XMct.i.i.w. Il r. . ,r .m . ^..n , 

n.it iurloiie di un luiinre tra li o .n in .-i , “ 

{lov.uu* flitllo del (ueMmliii)''i tvriiiliui Vi t,.,i vi iw imil' ihv i-'Ì ' ' * * "" * ' ' 

(it.ilore e la fli;!.. dello r.,,i, ; . "(l'-'u I > -n ' ' f <> l'-*- 

diui intinle'p.ib-, mi amore de ll-ulx-iiiil ‘"'">''1 ixi 1 ii,.li«- -1 e»i . ,,,(. ^, ,, 1 , |„ , v M.,. ,,, . 

llealo fitto di di)!.-l effusi.un ' •"*• f < if t I Pi ir fi p I ( 

e (11 infantili follie, m. amore , • 

tnttnvl'i. rho Tfirh c* U'I» i\\ r»lil/ -•> HIU.VI.) orimi» %\ini//.» ♦ (#)m Al r » 

far riflettere II brav'uomo :if ( .nuniili a ()i;iil e mi <. C sar.uua ' 

fascinato dalla imtorlet.A sulla f a|iriiiii<tiriia. oil limili ii-riitiiii, o p, „ ,r " p 

futllllh (11 certe umane cose e ai ii.d i«rd i.u. J I r,M.M»ii (MK.viI.m. i i.a,'.,ii ,|i W (P,„rv 

sul suo fnrl.snlsmo (<XSII Ainixp r ilii.nihrM- ron Ci (,((.,vili,, 1 ),,.,,.^, 

Il soiflfelto (Il Amore e chlur . 'J V 1 . .'‘n, ‘il. ' " 1 « I,, l•.Il.l//■. Imer,. illounl Pollce r<..i \ 

L/I(6.rr X (it (VRirn y.AvnUini ‘ 

j f i vtvli'r DPt.ii** jrauIp I imitiiiii I I r /1 ffrift ui 1 iiii''riil r<ni il***i' ^ P‘*r n «itnifrt ^ 

j 'liltUMtfL int.i Jifmlfii flfolfu'p .1 't (livfttipi fftl < lli.)|; tti ^1 1). Vi ,I * /,,7» . 

, linujìpfi r)ìf 1! LiiPii /ivi’ti M.imtiull.ì Mie Mmlh» r i pif»» om ». , « . . . t> i 

n!'pw» A ei'it,» fif) ♦iTrr'fìf» ri l'-'il r f.n’» ( I le I VM'f 1 . j , j ^ ^ 

’ei •('. p, r '/ '( i . n )I I-P II II! I '-.di' (la ‘ c ut. 1 1 .1 p ,i . , 

r*M| 1 ) f|’l»>lf ♦* tfi'tipf» c»> , *1'* , ,, . Preiif'.l» li fi«i 'i ’* «Iti lini 

..'■•e 1* , j, ,1. 1, „ .limi,,, - • , ,, 

I MK* f*M»* IPì p*f f 11 *>11* tlf'L» ( ,,,,n * rini.i I *»rl»i I ' t i . ti. f l I f< i 

! fi'II#» min viTi'hlL roriiriHn|!i Mrpi* Drive in r i»ti di i '#.n \ \ . 

r.'i b- ,1 pose eli. ,1, ,M-el,. la.,I . .'1. lo Mm"!.,.';.'' " ' 

•.lM.;i. una d m.-n-lu-.e curio "-Imi-.hlinl *>"pli.. (,i.l,l,Mlr VPr,'., e,„ ira 

■•Oliente surreale tieeeo-mi'a -^il' ' ‘ ’ ijulrlll ‘•I»'* niU»'trdern 1 / nn 1 '* . 

Il PM.i Rri*»P>f»rriri'i rii rfr‘*ttn H ...I in-». M irhnni 


P«il.l//«* |id**rn illfifinl PotU^ cf»n \ 
1 Meri* 


I I *11 • '<> ('• I r ni* f fin P i d 


n 1 iffi 

«It 1 Ini I 


ntii * tuo I *Ì 
I «I r I» fi»*! Lr^ 


ipr ornirti'l P 


ipp'ìttr* Riirrrfilo ******* (julrlll ‘•I»'* niU»'trderni/nni* 

I, mia seemutrafi-i di effetto .mu P M irt,,.,.. 

Aliimsrer.i fivollstìca tutta- 1 ... il , , 

via elle non .. .il r u-i on'n Mi.ilrrn,. S urOa ( ut lu.i'. ipr.l.ii, le'*, mn I 

-.ei.-luS «un .1 inel'.rm .• 1 Ur^ni.i II ,1' P,„d.o VII 

ti inaifl'.lori' evtdenra \!v.a '<<'* '•>('' d "d'I-m ■1*'ll« i1,'a _ \>,iT,-.r, 

I punte (1 )1i oiietie le r-orio l‘ail<-l't- . m. li i i .it< l'. r P i.,.. 


ti tii.iifl'.lori' es’tdenra \!v.a Niw >i>ik 11 miit-ru 'ti-ll- i1,*a 
I punte (1 )1i oiietie le r-orio l’nil<- l't- . u-. ■ l-ili 1 i ii|< l'i p 


/de, I (|l ’ . > • ir, i 
'11- I od -1 ' r 11 - m 


. , |7 -I I . 

' O ' ' ' 1.1 I . 

1 l-l l/.i I , ,', '1 

rnll 1 1 , ^ , 


* * ’ MI illf» Il (ir tt I « * ! t h » '* r »M r< t 


lEATRO 
Orni Ile 


rtiii.istn 500 000 


Ver.so le il 11 Rlovniie. nella vcvn alcun dormi*(-iit(> 


per In sua .st.anra al ti'r/o joiino. .si L‘unrnn ù di im-dia iilte//a 


lo un altro imputalo. Enzo Bar- mancata parteclparlone ad una é tanhato le vene del (lolsi i 01 mdoH.sn abiti imxlesii e parla 
fotnmeo, ex consigliere della prcserifarloric di mode a C'hlan. m coltello. Iia tentato di col (fi modo .strano cmi un lirikunk 1 
f'dll di Latina II Bartolomeo ciano altre 500000 lire Totale oisi alla fronte. (|mndi *0 i <10 In cui sono fu (pienti ter j 

Iti urlo riunione alla quale par- 'tn milione e 70 000 lire, cloò gettato dalla finestra preci- mini stranieri 11 fuirtlcolaK 

feclparono < consigiltert Pietro ippunto In cifra che l'attrice pitnndr) nel cortile da un‘nl- iii fatto pensar»- ad un emi 
l’ietro.santi e l'avv Filiberto oretende dalla duchessa esl- tozza di cinque metri F.' stato -frante rimpatriato Mornenta- 
f/iyli. ayrebbe preteso dal Grò» bendo certificati e doeunienti ricoverato al l'oliclinlco In oramenle lo smemorato b sta 

d un ultimo rinnovo di finan So la nobiidnnnn snr/i con- condizioni, per fortuna, non '0 .■iccornpnKnato .-d C’oiniids 

’iomerifo a favore del doti Cu- dannata a pacare costrlncer.'i molto Kcnvi. lariato 


rio HlV'isecctil 


Carlo Martini 


1 K.intasla » .airuttavl.inn. «Cai- Il f.-isclcoln C In vi-nillt.s pres»ii 


IL GIORNO yc- - - - - - -- 

- Ossi, saltato t friiliralo CU- / \ 

(331 .S Iitn.izio il sole Korife x'* f | ^ t 

l'hr.i," .( l'iccola cronaca 

BOLLETTINI \ / 

— Ili-nmsrafIrò Nati: tn.srciil 38, 
fi-ininiru- 35 Morti m.i«(hl 2y 

l»-mrnlne 25. dei (pi.ih 8 iiiliiori M.uironl. « L'Uomo ette aapi-Mi irancell. pania Hmia Ki-IIInl. .M.i 

(Il set!»- anni Matrimoni 12 trejitio ■ al M‘-daglle (l’Oro rio Hlv-iiu-crtii •• Carlo Martini 

— Mrlciiroliislro Temperatur.i ■» K.intasla » all'Ottavl.ino. sC'al- Il f.-isclcolo C In vi-nillt.s prea»» 

(li Ieri min — 0.5 - max 12.H '<* Malor • allo Spl»’n(ll(l « Kra le migliori lliiri-rle e presso li 

Il venerdì 17 » al Prima l'orta. .smministrnzi'xie In vl.s del Cam 
VI SEGNALIAMO 1 II giro di-l nuindo In HO gP-r iildngll». ri J 

Tr.iirl- » Tutto II mondo rhle. 01 . al «tiattro Fontan». » Il c.in DISCOTECA DI STATO 

in'Arl»-i-rliliio • ttii «gli irdo d.d "1 IV'”’"»’» * m'? - n*«l I leliliralo alle ore f 

...Itile. -itl-riUen .Un i. Un di hlCorti» al Duc M.icclll. «Itir- ««*«(. I iroiiraio BIM ore 1 

1 . of S-(-(u , fif» ’>»-’» ■‘5'd" -S*-sorL-ma Prec «e. ne salone .a prirno pia 

- rlorma " Pl.imho rovente» ’ I>-‘V.v Croekel, e I pinti» al o.. del Pal., 7,0 Anllrl Malie, 

lU'Alrma- . l e jr. nli.rr •'■ -‘i-*'-'* K'Il «I-'' riiiove «V '"' K" '•* - "'mx .midl/lon. 

01 AIroiu . « L« .ivMiiItiri di Ar .,.,-, 1 ,,.,. ,11 ,« ,,„.rino » -il 3 ra«l.. (illur.ip a curi della l)|-ro|eei 

•i-nlo Liipln . ,dl Amh.i«i-latori nnlori (11 , .ipi rlno » al • ra P Si do II M Carlo l't-tnirr 

It iliiti.i . Il vienile, ili AnO-iie ' • fc * Il Capitano (Il Koepeulck» " 711 un II f.i i.ario I rnirr 

Ih"- [cii^rr e^ ’» Ventuno Aprile -rerenlerA ed lllustrer/l un pro 

' u * « (.111 rr.i * p •( e^ » .11 i/r.iMima di r* centi nm. MA mi 

I A, olili, L.i 7* noe . L afflili 1 CONFERENZE 1 r» «oh O, r»-rnpr» rute nui'lrtie di 

he' v!;;..’ ir"»m!' ’".'(lav.-re'.''’Tr - nam-nl 2 leDhralo alle ore 1, h"-n.o(. n. Mas, agni 

, Aiir«-Ilo .Vittoria .amari» al d prof Ottavi»» Moii-anl *‘‘rrA r-riKir-is o-rr, 

I Aii«onl,a Ili-x « Il fidan/.ilo <li '"x (•all»-rla NazI» n.ile d Ari» CONCERTO 

tutte» .dlAoTlo. » 20 00») legh- '-t'xlern.i la anniinr l.at.a conte- _ ,^1 , frtUir.alo di»- »-re 17 K 

•- 1.110 t ni.ui » al liel.ilo « La r«-nz.a sul t«-m.» « I m i» «Iri o I ,j C»-iitr») (iiUur.de fr.inns»- 

l'-nna dii d»'sllno » .al [pilogna ' .••lraUi«rno II oriiplui D»- ,,(.,773 C.ampitelll 't r»cll.al «1 

flraiii-.ai epi. Ld»-n. He.iie .()/, ’*'J' Mondrian » pianoforte e vloPm» » ll»i di hlmo 

1 imit«« il C.ipr ir,ii-hi tta. .M»xl»-r MOSTRE Fierr.at (planl«tal e Frane»'!*' 

no Saellta .'iin»‘r.»ldo . Colui Plerral (violon» »-lll",aI In pr»» 

( he d»-\»- morir*- » .al C»ila di — t’na rassegna di opere del pi, .nuna' ^tr,aii««. Ch'-pln PhI 


CONCORSI 

- F' aperti» un piiltitllro r»>nrors»i 
er titoli ad un ,x>st«> dt N<-< - 
tip ro di 2 » lasse presso gli Isti 
«iti di l«,nirtone Meitin, tot* lo 
i|(x odio Inl/I.ale armilo di Un- 
171 (Kg) pirile oltre i'aggliinla di 
f imtglia ix-r le evento di perso 
ne a c.arii»> Pi-r ess»-re nmm» ssi 
1 p.irleclp ire al r»in<-*irs»> e ne 
-•-.«irlo f.ir |>*-rvenire al Pr* >-l 


Omi/Ie 'ra 1»' oli m* i'-m 
- 11 » Ile 'I. .l<-.ui A,i'ui..h e loMi 
tu..Il- <» Olile oltre, ile) re-<t(/( 
Uhi s<utu di ( oiit uii.iid/iop»' tri! 

! due libai. f'Uid.uii'-ot.al- lei 
r«iol»)i»- fi.itue'*- (|uelln -.i-oper 
tome,ite ironiio, al limiti oell 
fot .e--» I) e (|iielIo eh» ten<le a 
(M-p»-t,.-ii <,- pio o incho seri.a 
III» tits- e (0,1 ii.siiltnll diversi 
entro nU-iitii prob.emt della co 
i( l»-n/ii conte,no.ironeri Bolo ciu* 
<|oi lu mese ol.in/n grndcvob- 
sull'n./'u. (i((|iiista su<-( e<.sivn 
•oi-n*( on '•Ki|e>'»- il» idiil') »• ((iifi 
.1 un .s»nt»»ri- di iniiff.i 
(>rrufle e Un le'l»-r»i'o ali.i 
m-elo iii<»ll(. alla tniel.a Doix, 
un pens<)vo e »»|rl.», »iuil»* poi to 
i (• t'cMato iiiip* tuovam» rdt- nel 
le l>:ii» » i.t »I»-;'»i for'iin.a fati 
hrii.'irulo or»-'» ii-«il)ll. versi ju-r 
I ari/orii •• sp»-*tii» fili (Il rv'sta 
I.»- 'I-mne 1», .ul'ir .po ri eom ri 
(. i(»- 'l.i »|u»-lì«- » ile gli sono p.ii 
-.•l'ne la rn»),'! »-. lo 'ti-gie'nr :a 
S j;,o I, go-. » rri.ante .'/••n»-l-» 


•»•«»• n'i-nn di voi »,.rit5 e (,.ie o.. .11»»- toni..ir- P ,-ro ie| ,„o„ t-, ... 

•Il - ofiorevoll - I- m.-,isirl 1 -u e ...ri ,.ii t) t.ne,. I, ' *''' 

)II*M Ktlin^'Orwi n pfirLtri* {>(■> Ontf Inrll» Il .*' 1 ( 1 »» rfMU» Irl i!6*|i! Wt ' 

ff»« tiirf»li* ffi'Mi fi* ^** *<f' I V)ll« II'» |f Itigli t.» I • » 

' ’ I' I *».* 111 »!• » i| •» I 1 I .f, I » T' É» 1 lliil'HD» I il ►'» ifi If nni' rr n 1 

•>r* fif i**>ri »li lini d/m »*i/ 1^ •.*• 1 ’ 

■e fi'/- che non som» pr,ì e ,p u i l'’^S'ri/Ui' ai/' ó " * " i 

li II.pii. are ni m .-e-a' rpi»- .. p I f ^ 

-•) ir*,, i pi‘r«r»riD(*t*i pili vivi 1 - in *-» i'i '** 1 » 1 llrmfirilr f»ti n** I nti n n u 

e rm-i-ltl 'li Amore »• , hm, S.ilonr Miii;liri0i 'l/'/i- -v . -, ,, '1'' 'J'’'. ,. i, , , 

, t »» 1 4 I/ « i t >*il I S St»ifIn» I '» <n> V* '1^1 r A 

<>>i/«P»* r*riFaf>r«l«»»l 1 «/»>vr»raWi/lsti lr.Afirl»«> * 


.1 .(.iui.lt.- MI ■-•• |r 

•‘i <»• '. 1 ii»-r«»ui'i(’i’i lui'i vivi 1 » l'i -,s'i'>'s I 

• riO'i-ltl 'li Amore e thig, S.iloiir Miii,'liri0i ‘-l»'/.- ‘v . -, ,, 
hic re ■•O'Ui rpielli che pifi ( il! I j I rari' - • 


itiirre -o*ui rpielli che pili ( b! i Irari'M,, ,ii, i 

r.uiietlte el forrilseor.o li ritr it '’y ''*'0 t.-'o a' m' s,ala’ S .li.ri.l»». Io - -r 1 * 0 /. ( 

•() (Il Un flla'-.etti lib»-Ili)i’.i ueu . . , ' , , (mr e. ^ ^ 'Vuiti-, e,er/ 

t.salmo osservatore deUe COSI sJlpVuinMi.s'; ^'')ee||V;^,..|, Vaia SrvMKlai.a p.-(.Ttotll ron I 

'"ÀciVo osserv.atore ^ H! .setti ‘jo’rA /?-«U S.l.a rraux.otloa '.'-i ‘11 ron I)'-'. 

.ipehe della pslr-olOifia venM lrr»l- Pavavg'o di notte r«m lirn.i . V'r . <v, 1 ,1 „ »... 

mont.ale riel rM:r.Z/l ma qui d! fsH* l'-TO D-ISC.TOV, W rl.'ta. mn k^I 

rrtnmo die 11 r.Riilt,.!»» .'* iPf.’to Vu vi '*•'-» VIg.w.II Oi./ r „ | . 

pili iiianler.ito e s(-opt;it»> An 7; . . . » .'. I W D'ie*-/ 

,-be SI (‘.aria Graviti ,1 »- (Ji-r») Valrrno t t ,. so,--.' 'Il glor a rr •. 

•ilrn») iMevr-'* r * 0,10 assai bri. vo.à"'^i’Mr,!i . ' In-»-»!» t,.'',' 

•id p.anni de/ r,t".i/zl ,1 firlril > %,,, 1 ,a '(•«-uro 5nid l|.I..,Ut». ' » 1 e . le-r un -. • 
h.em -M*.-.la non si sfugo- v, „», ». -, 

ll.a '•ens iziorte ri! e-^l•r d t-iei I,rf,'-r (.■.,,.» 

‘e .-» on nmri'lo un po V» celilo MrM.iiuIrlno \rr , 1 l.i / 1 •! \ri»f r , , V, , ,,,,, p p > r 

IO miUi'Il) t Toppo (lol ..IS'ro Ii»-I . M idllllO I .//,•» 1 1 ro-, \ l'irir.. 

■ «seri- 'Jee i.inu-p'»- ( oriui.o-vo u.'i-'ii»-» a. «f.-iire '.uP.uh. r,, .•■iil>\-,. 1 

K (Id rei.'o e propri'. qo»-‘, v„i„„ n ei-.-,-. r„„ I r„ ... 


». « , .1 , . f f. I iir» fi r» f. f I 

K de' rei.'o e r>ropri'. qo»-‘ , v„l„„ n ei-.-,-. r, 
.‘Olia r|iiel!a che. iti*»-rpo'u-n \,.„o,, ,, , ,,, 

io sulla t’iilezzu dell al'ri »-on i.. », 

J,-(». )»,<••.•.* ib l'n'’.*»• el tir. f, 'pels 'iiPr* Pi-.,. 

• .'» un f>')’ troppo .•.'•''>•('I 'ne'»* 1 , a- - 

l.i-it» 

G I i')tprr>re|i pr -leli.,]! »l 'm'i'j* ^ 

tmore e ch’ilei h*ere = 0 - 1 '. D' \,,, 1 ,, 1 , M 1 ‘.i--, 

Si»--, <- f-.-r-, : una <ot'P‘ 1 d..v i. ... - 

•,<•(') ' ( ( l-.ll-- '»• rb»- il 1 co 1 Sri'-I I • • ■ • - 


’ ' ' ' ' Irv. r« I) . IT I ’ - 1 ».*' I• o '.in I ' I 

"‘ t I • ;. ( ». 

Iirrrn*» i »^1 { \['>a rr/ i P \ 

* • 

, < r I '‘/dj S f l/l ipfi I » **• 1 f *» > * ' *»• 

*»' I. I sf - » •. f 

r,*n ' * •»» i ffsf S.ip(rn/3 .ri i.« r « 

, |lr.»5tfvrrr I* r n » t 

^ , a- , 


a S.il.a Savloll . Le nuove av 
Venture di l'.iperino » .al 1 ra«t»- 
vite .11 c.ipitano di K»>ep»-nick« 

<1 V»-ntunn Aprile 


noe .L.aqiill. CONFERENZE . r» *».l. o. r.-rn 

tl.inte. « I,-|iom" . Mnrarl ri. <■ 

, r.idavere . al ' OoiaBnl 2 IrUl.r-alo alle orr II " 

«ria amari» al '' pref Ott.avio Mori«anl t»-rrA '* 

«Il fldanr.ilo di (Jail'-rla Nari» n.de d'Arl» CONCERTO 

. » 20 000 legh. ‘-l'xlern.i la anniinrl.ata conte- . ,^1 , j^r 
ai lt.-l«ilo » i.:. mnza sul tem.i «I o. .. «tri o I ,, C'-iitro ( 
ao > al [pilegna ' .••lr<iUi«rno II firn,)!.». De ,,(.,773 C.amj 
ri. fL’.ilf « off f* Mondrian » nlanofori»* f» * 


ivr.*! Uifgf* Li «Mtirna aiinlzP'nr 
tiMwr««|( a curi «lolla f 
*D S! Ito 11 M Carlo M< fnirrl 
•'rr^rntrrA •*«! lllu«tr«TA «in prò 
t;r.«rnn);6 di r« c«*fif| nf»% MA nd 
» «oh »i. rr’rnpr» riffe nni«lrh»' di 
Mozart. li* etho\* n. M»ip< ;iKril 
“>rhuh«'ri 


1 iriill*:» il C.ipr ir.irh» tti. Mf«n<T MOSTRE 
n»> S'ieltli .Sm6*r.»1d«» • Cfiìul 

3 hr drvr morir** » .il Cola di ~ l’n»*» ra^Rrgna di oprre drj pit 
*Dcnt»». fi Sf riiiefi fii'lvficgl » al ^orf Ln/r» Monfrf'fio Alfr«'<Jo f)** 


t rt'ogono . Lu ilr» -• » che vale • 
.11 Atl..ntie . Il prinrii"»- *• la 
t. .Henna ■ al I).**l» 5T ..< her» 
•tue Atl»*ri. Hi .Ito 1 Sfid . ali O 
K C'.tr.il » *1 l)< 11» 7 *TT. 7 /e 

V» rba- o i La »< da It ..Il • 
una d .ar'e-to • .al Fin.» «e. l’re 
ni «»e • Il ferr* \ I* r» » .li f,i**v-a 

ne Tr.i«,»-vere. Virtù» • La 1. g 
ge del Slgnofe» allo J» nio «L'iil 


i ■ Kilio s.arA in.iugiirat.i oggi. s.a- 
la hato. alle ore W nell.a (,allert.i 
• Il R'-m.i al Teatro d»*lle Arti In 
□ .-li Slrilla 59 La mostra raico 
e Jlie 52 composizioni 


PUBBLICAZIONI 


- Oggi I frtitir.alo die »-re ,7 30 
d Centro <iil1ur..le fr.invise 
I.t.i7za C.ampltelll 3 r»cl,.al «li 
tilanoforle r viopim » Ilo dt hlmo 
II» Hierr.al (pl,anl«,al e Fr.inc''i*e 
l'ierral (v|<ilon» »-lll",al In pr»>- 
gr inim.a- '7tr,aii«-. Cii'-pln f'hl 
’IpP PlernO. .SthmlTt. Have| e 
C i««n»1<i 

VENDITE DI PEGNI 

— Il 1 frliliralo alle «.r»- 9 '*0 r 
••gu» nti avrà lie-go r.»'U 1 D»-!)'- 

'il»Tla di vl.a ftixl'-i H'K la v*-n 
'llta all .a«,a degl, oggetti pigne 


/ .1.* fti It' '»-.i vi » iV N»'V* fft i 
'-r'- ,I'i-A PiMI I giorni (stiii-i. 
< fe. tivl »l .11.- or»- Il aile 13 


La befana ai figli 
dei dipendenti 
deirautoparco 
del Comune 


E' uscito II primo numero delirati a contrlhuentl morosi l.a 


1953 di « Caplt.'llum «. la rasse 
gna d»-l Comune di Hom « dir» I 


.-.poslrlone al piihhllro di rletti 
' ggeltl sarà fatta II giorno | fe(. 


N» ! p^irerlggto di Ieri ha avaitr.K-,. 
Il'-g'i la 'I •• t rih.l 7 tf-ne rjeil., I'»— -, - 

f .r, • ai l'v’i »I«-i il.,.» nd» r •> a- 
»iit' p.tr* -, » ' o.iiri ,, 

Alla r» r rt » n-a rl.e s( * «- ,.i -. -. 

•a r.'I' all-' r ir.» «r 1 in Via 'tl ^a* 
f,. ,f, -, inlerv• nuli 1 ' s n 

'I.UO 1 a"'*a..,-e tzella T,iTte I S 

lir»-'.»<.rt 'li r [.artizpne Fiir lire- |-ir» 
7ran S.imp i Lucente e S.,'<ri ', 


• I gli" tellU..!'' il Miot 

'••Ilo vu''I v-i,ri- lo •'-di 
'l'u.»- 'b CIO II ir. idre tpr. 
Tl uf.i) t I V t' r, > tino V' f.‘ ri , 
ii.-.r.i jf-.m'i .M > ’.i r -.'>.’»-l..l 
•>. li g:u » 71 .'tip i.'r.ii •• 

la.'ica »,n'l» !‘ea(. .-iiz.'in»- n<,n ] 

;e,/i a-.'er I'i<*g > (irt.ifle. per». 

'1 » un ( .1!.»--,'» '..r'i if . ( t.' I 

I ira-lurr in ( .'. . *;> r '.lai»- 

k ^ 1»'- V.. *0 ,». t»,'»,', I II 

e ‘,1 passi j-,(i ierr, > J)if, r; , 

. i.-.ri r.r.» tt* V i.!a pr'';,r.,i 
-•‘•' 1/1 re- .--rt.. ’.n 1 ’i 

" »i '1. r , -l-l.’,' .1 i.n 

-..» p-'-'l j-I V 1 -» .'.-i:.(!'/ ,n r t, 


i.w ito il r»-g s'a ' 0 -. -.n.'.r' j Iti/"!! • M i> '•'* ».»/'. e -« (a- » 

'■ irr>ri‘’gr'» Il'av » e ri *. , -'.fi* i Wavre 

Cr »■ -ej ,„,.hn Il.l'"'' ■''• al,',, 

Do! , 


Tutti i jriorni 
è domenica 


K ìtr.'i nwf»'.'I pT • 1 *., d M i f *'i 
'I i» r.i sfT.r- fi' Ili r-ss r* 

»'j U'..» «riMii *’jn i,*’4 » f* *f 1 » 

^Ti** f’it* »fJf* r’i V.’^/lroI I fril*» I ' e 
l»dl I Kr'inr:'! rri‘'rld.f>' » *’ '' *' 

l'T *'1 i.’o x*'r .f ■ li ''Meo > 

, \tirf*f ì • ^ * #•' 


) f'4/hl ^ ',y' r, ^ 'n m fjS I I li v\r 

* ^ \ » I t I I [II j I 

1»f6 ^ r ^ ^ s yT r, X f r U rs f ^ ^ 

XTIinf»^ » N 1 I 31 Vrnlt.i 

• • 4, s * ♦ 1 ^ 

\tUntJ fj t «’rg V ♦ I *• P'o K » 

M.l— ('V. ( 

>liy'H!M> f 'A I*ir ^ - S -»,* B* / 


I Irlrvtf Ir y, tj I ' J • 

* h - < 1 * -F 

fli »»i»* \ ' ' . « ' t / I f \ * r r I 

r h 

I liv\r l y\’~**’ I 

I IplJll»» I * » *••'**/•*' I T ' 

fi ir K 1 , -7 ' f »■■ f ' *4 

Vrnl>if'/i \prllr I r»;. ’h*"' ! / 


V f'h ifK* Ir I ' f > K ^ - 1 ' r 

i; ( .» r ,* 

Virine I .«*»,,»•/•* -t ’ ** 

Vittfsfia I *' •• *■»»• ’» r i 


timo parx'l'o» al L'orlne. .Illta dal slndaro Urbano Clorrettl hralo ca dalle orr 9 alle ,3 e lev 
giullare del re» ai Liv<,rno. «l'nlLa rivista reca scritti di A .M r.alle 15 alle in e<l il siicr»-ss| «eT» 
- .ipp* Ilo pi» no di piojfitia « al Colmi. Carlo Latini. Carlo Pie- vo gi'.rn») 2 dalle ore 9 alle I3 r.g 


'iMrtifjT* ^ Il Cstp*» 


*4‘TVi7)0 *#• r.F/V C/.,*><t6fT4f fiT' I Al 

r.g F» rre- , Ir-; 


Oggi alla ìj^ 


programma na/io\ale 

Ore ^ 4) Mfcvstn del terreo 
pri ‘ prsca-oT» Ir/'onr i i r.go» 
tette,a Cura li O Por ie». 7. 
Se..-Ta'r 0'»»-0 Oe.rrva'r t,3x: - 
7 I-» -e.T.un •* T,m»a», II. la Rj 

3c I»" le Sz’X, e II Vi Mj* (ai 
(!a s.-rrra. Iz IJ te nuove Can 
ZOO' -.a. a-e o-C-e-T-a 1 »e:'a la 
n lo Cc'.-/’ 15 V l. 2 ì . 

V »I. 13 £>'■*''0 fior 

ns e r» to 13 .* a * m m is e. 

!« G-C'-is’e ra'e,. Ut', 14 30 C", 

e d vee-rs» I- 1 = r*re, • en- <«1 
tempo or» ' pe*ca'c» . I*) 33 Or 
ct-es’r» del'» (pinzare ri r»"a la 
Ar-gel n‘. 1' r^e'» Pi te |7 «" 
r e—e-T T* 7arz / s r 'je a'U 
d fV)a p.-v-.-i -, r-- z Te-'O 

d- Co-rude Pasci rv '1-s’s» rtl 
l iBg- B»-<r*ieT-n D fe*''i-e «'re 
do S monet’o IS Carro onal 
•tal-»a a««c;-j?t J. se» a Col’e 
l«arco. issi Un-vers ts r'e--, 
ZO-a’e G iB' e(r-i <1 V1»r-r,n' 19 F 

s'razerv de' I/>-»<i G“) starzon 

Concr--c d Ve-ser a per p »ee-e 
e o«ches«ra 19 15 n'.e tt-o- v e 
Q-IIZ Pfeg-»TTia -l,:f e» fra Is 
RTF e la RAI P»esep»aPo HA s-e 
Aaidner e Ro-v» V» Celta. 19 li 
Proioti' e p-cd .”cr> -iti an.. 30- 
Cetebr, me od e. 3r 30- Segnate 
orarsi - G-ornaie rado - Pad-o- 
spoTt; 21- Passo riAvt'ssImo 

22 Pr'x Italia 1557 Premio 
dell» Rst-efele» s-ooe Iralana - 
O fesa Rsf!ocrvnir-el-a d* 

John «to-r »«'er con m is che ori 


sorp-evi 13 VI- Il d «rebelo; 115.5 

I, n u'C-e,»»» e un parver'e 14 
e 10 S.-'-eim e r-h.'-'e R.«segna 
('e.-l .pe»ia-«>-i. |l «5 't . e v-re 

n.»'e Un c-.c.-Tam-na z-,-, G-*",»-r>o 
PooiirTe’Ia. 15 Sego, e oraf-o - 
GeTrv«'.e rato. 15 15 Le r,<ve 
canzm (fai ar-e onn te o«ches»fe 
d re--e dj, An^-e*»» R' g.da e*1 Fn 
re r~era.: ot, rj,*i*ar>o G o-g o Co-ì 
so' ni N ha P rz R no P»lo'nho 
Ffsn^ss Fr*i' *.nUa CcIenT'o e à'i 
-e'-e. F-e»»o. In terra psB'n» 17 
I AeT-ema'i M •« che e cu» e« 'A 
"ia lo’-c. I m-e-do. I' «5 St»i:-Te-t' 

ar-ron » !S Cìo-na'e r» • *■». 

«5 Cial' Seti msna’e d att.i» 
1-3 roe-, «'egi-.s-'e 21 (e Cai 

ra*r,c V'l(»re '"e—i-ne* a -r js ca-e 
m -t.ie a’I 1 G P»'e.~Sa Resi- 
s-on- e »vr'-e»»r»z e.ne i. P-na’o 
Ps-i>1 M 1 » ca d Va'e-t no F o . 
rav »-• 

n«l Salone delle Feste e de¬ 
gli 5pe,facn!l del Casino MitOl- 
cipale di 5anrefm Ottavo Fe¬ 
stival della Canzone Italiana 
Terza serata Fsecuzinoe dehe 
canzoni prescelle dalla Gloria 
prr la classiSca 6nile 
3' in 5-(.» -r-n Tefc-o terza 
G »rr-''v are."*- d s aereo d- 

Ca-if. Pei-i“ 

•' ’-3 nai Salone delle Feste e 
degl) Spettacoli del CastnA Sgo- 
ntclpale di Sanremo Ottavo Fe- 
sftvj» drtia Catirnoe Italiana C- 
secozmne delle Ire canzoni prime 
cUsstIcile 

TER/O PROGRAMMA 

O^e 19 Comunicaz'one de'la Coti 
m s.-one t’al-a-va per l'Annc (Vr> 


.1 I' ; /.« '1 !I I ' i j; •• iT, , 

.1 V*-/.''.»•( 

s- 'it.Tz . '• ”.''g! '• ' » fi'! . 

n r r,-, •' n L 1 » r. p~e- ■ 

’ S «'! .-.i.-v '. • d.-i > pi 

1 *. I X, - . p.p 5,,.J 

ri '•.—» : rig!,». • :« n!«r/«Tó o 

le )^ *•• . \t-ir2T«-':"i 'p n?ez, 

J'Ia; rn i'r."7'’>n.'i iU, t l'ta-. > 
l'■^'- i-, pa.O »l: Or— -.'ef,’ ss T-t 

•- i?’- '•»»n'.s7 -n. r»''>fe‘s'/'i K u 
\ ! .-h r.r, S l'i r,,,,Ts- d*-; tlitt 

# f»' ‘■e firn.ils- :/-ri. a!!'. 

# -.re --2 't-e '..te-'' 11 , 'e-.’ar,dr, e 

f -T • ‘'e .. ». IT, S"1 r li. • f I'’I7 , 

f ".'jTra F.n oc .r. r.')'..'/ at-u'-c . 
I i !»-' "-.a'e ; I ;',.na 

#1 i; .«i-.o- » Lo tn 's'ir'i.o Lr.; 
Ji ar-e 'or -a’j-a.o fs'~»«:o r.u 


r r' #■ _ 

t ' - , e 

>• r-, ri*»rM\ riiF l'HAiirAsr) ru.t.i 

, s-...- , - ». - , e - 15 HI)ll/|f)Nt A f. I 5 - t S A I • 

. <-.' S'.r.') '-'ar.m' 'I *- 1 . > j xtlanllc. Atti, tl.lt rtranracclo ilri- 

!.»• or. !*ri fX) p<>'»-v'i'o d.-. .r v, \- • - , | ,i>,l r risii;!', imperlai» rid-s.-jl ',( 

' r‘- per ’I'I , »-»-r-,i ■'pf'-g.U'l ra V.ila i < • ' •» ’.-r. l‘leoel ir 10 Sita I rnh'rto Sal«rr<, 

■»'/ 7 i '1'',,.» s;*ij»/»>ri»* »' li '*• , ‘ 1 , 1 ,. '.Io iip.in'* T t \ f PI fi..'-* 

'fi 'J-ir I| »:--r o t)«o-. j- » . .!e M, 'v'.n». > • < .-/--n • » - , . f i l)''l« M.,,» Il %t IKrr.rtro Sjl-r, 

‘‘'''v' ' ■ yn"’'"'; .y ^..j AVVISI ECONOMICI 

Jtr*' f* - »'^.l f> I I f .--V ce »'4*is.- _ 

f W* Tn r *• 'i; [) »' *^*^e . * 

f I T I. 1., i ». . t. IZ 

F'O'i r r*'"' r} r .»! F- -■ r> ^^4 K fxnnxrtx. 

' * t f te’ *it! \ì*' t' •} ?*"■ n>n! *. crn IFff**!» f r •/* jf*^ ^ 

• \j, *( , \ dX Ar y-t^ T 3*-nz t 1 '- 

f'p/.lfFa \ r *e t.Cj «J - rF)-* r.i*lfijs, 

Il pianeta p.;,.;;; », ^ - 

C10\ C I iniCrnOC bercio *-*.« ■** * *>7 *■ 

, s» ^ ^ a •••* , riirr^rtA t/r''**"» 

r'j."* Ce* .''.»« iC‘# fi» fi i" ♦ *• f .3* -i*** -F *ir's *. mlD'nrtri - Ferreo . 

*ri » ’i t*r-**’ r • isdaDt - i:: 43 ). P^urmo i* r» 

^ v«"» J e»F.r:T - c- ,'t a ’ ^ fi''' ' * J( 2!. facrant^e 

• •’is'ia SgT*/ e e ^ r r o ee a- ^ 

> r.'*! ■■ •-> f ■" ” ' ^ ” 

rj, r* art •* .. J *’ \ r _ 1 »^ -r. g, „ _ _o.o I l ìrr^ - r>^ 11 ■* 


I’.fIIatttìUi'» ’ > 


AVVISI ECONOMICI 


'O I r** ^ » 


f OM %1K( I »\|.| 


Zij-’- /-/Eif r ■■ r « -'•rsr-' a ’r.'r, d. z,-Tl'. r..'nr -"'n*. » 

^ t -u-r.’i ..r.t c* r'-o !,tl-"n 2 or.' 


iFCSil Arri AIO per escava*''1. 
,-,'<•» *-n«orl mootararlcM - p'» zz: 


app. 


I re ri. e p* ...'(,.^ •• !: ,, 

’a'e .".//«-zzo 5,'* .’fe.'rf !.. 'ar* I 


STASERA FINALISSIMA A SAN REMO 

f.r dirci canzoni rimaste In finale al Festival di San 
Remo, che verranno eseguite questa sera nel Salone 
delle feste del Casini», «nnn . Sei Mo dipinto di blu • 
(canteranno con l'orchestra AngeUnl Jonohv Dorelll e 
con Scmprinl Domenico Afodugnol. • Fragole e cap¬ 
pellini • (Claodio Villa; Fierro-Trlo Jolcet; • Edera- 
(Torrtelll. Pizzi!. .Giuro d'amarti • (Villa. Pi/zll. » N m 
potrai d'mrntirare • (Boni I alHIa Natalino Olio); • Ti¬ 
mida terenala . (Bonl-I.atllla. Flerro-Chrl»tlanI; - Amare 
un'altra » fl.aiìlla. Pizzi). . AllIIe volle» ITorrleltl. Cri¬ 
stina Jorio): . Campane di Sar.la Lurla • (Villa, Con- 
«ollni); • Fantattira • (Dorelll. N'alallno Otto). 


17 l.a IV del rigtrzl .5,! zap 
iC *■<. r»»R'l », 

H fi ff t r,*-^ 

10.-^ G» 

Il 4/ ^•»ss4.'>'rCTo ni» '0-7 r,” i 

I J» r 4 ♦ 

IV !• Mu«» tl rft C ■>"0 rr J* C-» ^ 


J j "7>t***= 4, K ar. T.* 

I I r.C'. 

f\ -'-T.'e a; V .Lere» 


. e.'.<T er 'e 


ar. r.e ; ror.'-;••• 
•■s".. ipar'.rr, a- 


a! V ù.ere • > anr.*, 
T' '.fì'uri r)'ei'L,3. ti 


rr ' -> , ra-r 

: ’r - ir, i- s ’-s," z a 


I,a -3= «• 


‘.'ole ■>de r.e! 

C-.e v. g.-. 


.«TEATRI 

■^Skr St r0y /■*’'/• 


fa t*! V* f — 


, ,vi»os-| ria lire laoco - Breit»r«i- 
j aa-m Oa «ZZZj - Pervi.ref da «ZKZ3 
A««' rt.-rento pellicce • pe ,1 - 
rj.-r'/i-r.l - Pft-zzi o.ncorreriza 
, 1 L.*rg» e far, it.zmni — le-.e. 
f , al'e f.ler. -T'» 42 - T* e- 

' 2 > \ -p, '1 

' 1 Avvisi SANITARI 


F (1 Mu«' hrrr g -,'0 rr e » d-*'- ■ r.r ' a , 

i '‘Cr'.-»r. :•*> ■: ' r> ^ i'.l 

I e,--,- a 1 r.-.-n Kr«~er e J «*. .-so »J».'a V.cer-V; F. 

la P. •»':-/, e t I/,-e a tre t , 


Ar’<vrv Ip-r-li'n» Ijtvoeis fisco |i7-errisz nna'e agl' Osserva 


peese"la-o 1a'!s B» t s)* R*»v»'I-3t«l 
.ng LerpreVen con \ ro Revirz» 

e Ca-'o pr —«--o 


SFCONrxi pRor.PSMMA 
àio I. t ■'efo Se-*—,-«e pe- 'e 
dop-e; luti App ip'v'rerto alW 
dee; 13 li rr. « ca .'a sast 
Irch-I-erra- 11 3C Sect-»’» cra-le ■ 
óornsle raio. 13 0 S;^'o.« a 


fcr' geofi « c . I? 15 
» st 1. P ango 19 30- 
Se —t Swer 

e «r -v.'-P Or T 1 5 'te - 


An’on-o Vi 
Pce»,V> d 
V’r,-’ m'rre 
e"r. d, can 


PgUI.WSVSVSA ^ , ^a.^,, Bee'*o,en ;i 

Se-*—,-«e pe- 'e P CtOrr,'e »el Terzo" 7170 Pc 
App ip'a'rerto alte coi» »proog-a (ve, ra Ct re a o Ca 
re ca ,'à cast prr.r, . I! A"- S -''T' 'a 

C Seci-i’e cra'ie • Pi'Mca -ei Terzo Pregra'"'^» - 
13 I5 S:u'o-« a CoTC’o (i rc**o d» Lc'-i Misze! 



Nalaltno Otto, «no del prota/onlstl di Sanremo 


I .Za e A,,.,-*-, lr,.„.ri il , 

X tlirr.d (re ... U del d««ert«> - S \. 

«erri», d f-r.jo ( 2 , ',c * I • "l, 

X i5 Pr-iiK. Incontro col ouovo f ' - «*' 

bilaOcR) fu’ O va «e-e e 'o ^ ‘'T^ 

d r-ns're-d I. 2 -. n r» » ! I ”■ 

• )» r-jr«« »*7-o-e e- e<;e-*o J t 

1 oo-e eor-.-ex Ce fi-2'a 

3Q V> Irteglornate ^ j 

X 5) r-ar»»«ci;»» # •-.ec« 

21 f-ap»t«n Ira.-assa - 1 T-eo J z'-' 

p-i e '5, - e. 'e-, a--,. V, V, » * ■ 

Capitan fra.-a«sai tea Me«-e II 
/ l'abe'ia sta-g-e* •» rr»*- , ( ‘ 

S' fi »/rr- 0 

tinti it»c '“i ( fronti tfo f r* a-g 

v,«r rlnUnd*) V»' 9 7^:* 

4« e F * 

! j re-;'- 

22 Ottavo Festival della Canzone llr.se- 

Italiana 'ri oc'Ie.frer’c cc-. I ' n-- 
-i Sa ione Vie Feve e deg-. a, 

Spepjcrgt del Cai'nò d- Sa.-- P» f i c 
(*-<0 Terza se-a'a Verranno e<-e- ♦ 

gj te <j està «e-a le C' .-e : n • È , fm: 
0-e zanrr.n J CaSCu-j de e 9 sxr.: 
hie p-ece>-t. Se-tm'e fra ’e ♦ 
qjai le Ci a-e sn-.oC-ì'e pe-sso ♦ 

C*v nZ e p-esso 'e «e* 1 * 

alcun' aofoa - Irrf—s-e q *e**e ? 

u't rjse d a--e-s: a 'a reto e a 
t 'a TV' s-e,-' e«a'rw "e -re w n a « , 
; tr 3 O'c'-es’re Arge’ n e S»— » **' 

pnn Presen’srvi Fu'v a Co’<.*n ) 

‘■c, • G « ' p ' • r ' • 4 “ ' 

Nelfln'erva’o; Telegiornale ♦ ,? 


Ì -. • r-ì Zr .•••-«• , .r.r 'à c'r- ;s • 
'r r.-s'a ^rs-'-Z'.a 'zer^ta.e - 

. , '.e.Uz.rr, d-l (i'v-'T ma-J.-go r,"i 
♦ , r.e<ce o r.r.ve-d -e 

*1 » fr'rs-,:,- e'-e V. 

\\p~'-re’''','e, a; Qj.rr.'-) O-vi-’e 
fj' 2 ~a~iJrr- ar. r.e- « .-.'s. .r.», 
♦ I ’.A'..6r*-l e ; an le r'g ì m I 

* ‘ peis-.-if.--, .■» -.g-i't, -le; ZjZrr'fi j 

* --a, C-- — -n-es-.a-ZZ I 

* d» e* ««v * — ^ > 

fi ^'e.7 '.'.e c-.' r- '.-a r.'-r 

qé ■j."'r'*e ar. 

a r.'a.e'ita K»ci' Gl. rrrs'.n 

t n-ca'.'t V'*.-. • Fei.-eL »*«va I 

# l..:‘'rSO -e, —JO o rl».J.~p-e 1 

Er’.e-e 7.»resc-ì C'LVir. ' 

J ree*e .S jp/) Fd-ronda .A!/l.n. 

«jr-ff-erc ".5?: e la Ir.r.pce:;*;. ’• 

♦ Bgtj.c, F-rr,icc o S*-agr.. J C&r*-j 

Ì l g.a. e ; due g -jvanisvxr.: Mar.al 
^Graz.A So nazz; e I>» 

# I F.n.-'.cr.v c Cr^n.-v-’-.c co.-'ie! » I 
♦ i'xr.: "■'/•.e a.-rate S. rep,!:c-3 | 
! àr SA ! 
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’ .lESOIllLINO'— 
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Cr.slMJllIIH »/ 1 .--'. La. ‘.'e- jro-»ionj I V • -- c- « '• o SESSUALI 

I'*-"’ ) **; ” '.. ■'*.™sangue • f® 

f andT «Sara.«ceaj^a PELLE 

n.v.r ml';;' c a ' ■' ' ■ ■.! 

r-e.» 'V.— '.- »"el**- S *"• G- C/.'l’lo - —^■.-'■e-s j ———————^ 

ir:; ; 'ENDOCRINE 

'* , * r- - -, - - « 1 « , I -, r,« j s r ' . 
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’>-« . T-- rv- p - nti - -e 1*'^* )»>» 9' -*-• 
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SI ovrz f HAcrr '. s e L t », Ce » -> .--e vioSAti» a» rr < Viasaiaru-T 
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CINEMA 

zVmore e chiacchiere 

AIcssar.drD B!3?e:*: hs scel¬ 
ti ararrai con jcc.i’ir.-' !a v.rt 
'ieV.» earrrr.'Ai» Tale era c«pli- 
Cet9s««&èe, Peccalo che una 
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Gli avvenimenti sportivi 




CALCIO • SERIE A 


m ©a i?iE®!ìgiì*i !?®a!È0ig ©smiì^ i 


Il campionato si morde 



codo 


- 1 


Af fuUitti atie p^iricoUinti un*eventuale riapertura del capitnln Hc.utiettn - (Sapoli • Milan : un clou rnnneato 


Passato Ir» secondo filano 
fi c<ipilo(o scudriio a causa 
(Iella suprrioril*) drlln Jii- 
l'cntus e delia disconlinnih) 
(Ielle insefiuifrici, l'alten:io- 
nc SI ò spostiita stiiìd iotlii 
tu corfrt ove la sitU((^ione (' 
effettivamente drammaticn. 
<lrtl tiioiru'iitd elio ben sette 
sijiindrf (e noi' /Malunfn. (.’<■- 
tioa, .S'diripdoria, Udinese, 
Spai. 1,0710, 7'orinOI si iroi-n- 
tio racchiuse in soli tre punti 

h' l'inforrsse à aecresciuto 
dall'iiiceriocca e daU'eiiuili- 
brio (li valori: yiiislo iloineui- 
ca scorsa in/«lli si ^ repistra- 
to un risveolio sltniiUaneo 
(Ielle ‘derelitte ‘ che appun¬ 
to per essere stalo simultaneo 
ha liisrioto la slliiiiriotir mino 
SI trovava t'omnniiiie i fer- 
ritenti di risiossn iiofafi tici 
puartirri bassi nipiirosonfano 
un nitro rli'nianto <11 l’ino ri- 
rhianio' e pià domani si do- 
pri'blx’ vedere se si d trattato 
iiiiH'nlìirnto <!i un fuoco di 
impila o di un effettivo sin¬ 
tomo di propresso 

Chà domani, proprio per- 
che il proijrainnia (Iella * se¬ 
conda di ritorno • risrrra 
confronti quanto mai initii’- 
printiui alle • poverelle - del¬ 
la classifica: sei delle (inali 
.saranno itnpeynale in trn- 
sferta mentre la settima (e 
rial* tu Sampdorla) non nord 
compito filò tarile pur pio- 
cando tra le mura nmirhe 

fiisopna poi apinniipere che 
le difficolti) delle derelitte 
sono adprnvnlr. almeno nel 
caso della Samp, rIell'Urlinese 
(lell’Ataliirita r del (lenoa, 
dol fatto di pincore contro le 
prime della classe: I bhicer- 
ehiatl contro la Fìorenlina. 
rUdinese in rasa della enfio- 
lista nel - derbp - bfniicoriero. 
VAtnìnntn nirOlimpico ospite 
(Iella llama e il Genoa rtU'/tp- 
jiiiini 

Va bene che In Fiorentìiui 
sarà ancora incompleta le 
l'a.ssenca di Jnhntio sapratlnl- 
to potrebbe risultare un * liaii- 
(ìicap • assai pravoso per i 
viola), va bene che la Jiive 
ha confinunfo ad accusar an¬ 
che a Verona (jrni’l scompen- 
.si di funzionamento, va bene 
che 1 pinlinrossi rappresenta¬ 
no tuttora un -rebus» di 
(Ufficile soinzìanc passando 
da una prande presfnrione a 
una prova ncialba, va bene 
che piuslo domenica scorsa 
la Lazio ha dimostrato come 
nerrinierio il Padova sia iin- 
battibile. mn ciò nonostante 
i compiti dello Sompdorla. 
(ìelVVdinese, dell'Alalanln e 
del Ccnoa rimanpono quanto 
nini difficili Si intende che 
non .si possono escludere le 
sorprese propiziate anche 
dalla volontà di riscossa delle 
‘ derelitte e proprio su (pie- 
ste sorprese in fondo confa¬ 
no non solo le - pericolanti • 
ma anche coloro che sperano 
in una natiertura del capi¬ 
tolo scudetto. 

Basterebbe Infatti che le 
zebrette di flipopno nuscis. 
sera od approfittare della di- 
sorpanizzazione tattica della 
Juve e che le insepiiitrici 



•llltii Ile 


teni'ssero tede al pronostico 
per rimette re in ilisciisslone 
il primato (Iella capolisln 
Sfieranze infonilatc? Chis¬ 
sà Comnnqne per ora con¬ 
viene conifilrtare l'esame del 
compiti delle iilliine: tra le 


•piali dovrebbero essere re 
lativamentr lavorile la .S’/ml 
la Lazio e il Tonno 

In/alfi In diseontiniiilà del- 
Timer (piissitla a vincere in 
trasferta e a cedere punti in 
rasili del llolopna e delTAles- 


SENZA LOVATI MA CON EUFEMJ 


Tredici bioncoaiiurri 
part ili ieri per Bolo gna 

Anche Roma-Atalanta comincerà alle ore 14,45 


Itiini-i <• I,;izi<i hnniio eonnile- 
t.ito l.i |ir«’|i.iiM/.f<nu- in vista 
(|i',;|i iiii-ontii ioti l'At.ilaiitn o 
il Diitnuna: lu-ssiin.i iilt»'rl<>r»* 
iiovltli si e rettisi rata nelle ul> 
tiim- ers'. l lilaneeazznrri sono 
li.irlili ieri jier Ilelotjiia senza 
1,ovati eeine si er.i detto e con 
Kiiteini elle lunedi «iirfi » tli- 
t'iioslrione delle antorit/l riiili- 
t.irl. Deil.T <-<iniitlva faeevnno 
liarle Ori.nuli. AJolino. Cnrru- 
<lcifi, l'in.trdi. Filili. I.iiei’iitliil. 
i’ii/r.ali. 'i'e/.zi. Mneetnelll, Sel- 
mosseti. C.istell.ir/i e Meltra- 
MO. 

1 primi nndiel dovreliliero 
rorm.in’ l.i Ptiuadra a meno elle 
C'irie non deeid.t di la.cei.'ir 
fuori l.lieeiitini. .s|u>.s|.indn Car- 
r.idotl .-«i liitenu» e Innest.ili- 
ilo C.isleli.-irri ni-tla nu'ili:in:i. 
l'er imaiilo riKit.ifil.t i resfo- 
l)!n SI .ippreiuie eie* S.irosi lia 
eunvoe.ito Capperi ei'ine even¬ 
ti!.ite sosiiinto dello siin.'iiifie.-i- 
lo Dodi i|iiali'lie dilliliio inol¬ 
tre pi nutre piill'ntilirr.ulone di 


Osrsfi llorÉiiiuiial 

^‘ìiitloor 


«A 



Itoriafiii e Pili rientro di Vuk.is. 

Pure inno peeonilo le |irevi- 
pioni tra i ttialloropsi. Ieri ko- 
no .state diramate le eonvoe.-i- 
rinnl elle eomprendono 1 se- 
Ijnentl ttlneatorl' P.inettl. Crlf- 
Jlti». Corsini, Meneuottl, Slne- 
eld, MaKli, Clilti^ia, (imirnae- 
ei. Secelii. Da Cp.sta. Lofodlce. 
Menlelielll e Te.s.sarl. 1 primi 
nndiel fornn'ranno ia p<tt>-'dr;i 
elle feeiulerfi In eiiiiipo <•ontr<> 
|•At.ll.^nl.■l. 

D.i p.irte toro i lierdatiiaselii 
dev'lino risolvere II iirolilein.i 
ilella sostitiiztoni' vtel eentro- 
ineiiiano CUist.vvpon mentre 
iinattro ttioeatorl sono in Uz¬ 
za jier il molo di ecntroavantl 
Infine la Iloina li;i eoiminiealo 
elle previo iieeordo tra le due 
poelet.^ e eoli ratitorizr izione 
della I.ep.i .-inelle In ixirtit.i eon 
rAtal.mt.i avr.ì inizio alle l-I.IS. 

Fcdit - Siena 
oggi all'Appio (ore 15) 

Dopti la ilnpliee trasferta a 
. fUvIl.i ed a Vittev.ino, l.i Fedii 
S lorn.i a Rloi-.ire tr.i le mur.i 
? .'imielie. t rossoverili lianno vi- 
5 pl.i inierrotl.i l.i loro .serie po- 
• itiv.i. irroprio iloinenie.i si’or- 


> s.i. sili e.'iiiipo ili'l Viuev.ino etni 
un rivnil.ilo «li iiiirnr.i. Si pre- 


senter.iimo In e.iinpo, piTeiO, 
l'on II «lente .ivviden.-ilo. ili-ei- 
Pi .1 ril'reiuteie la... m.'iKiilfie.i 
entie-i.i.siii.mte eorsa alle tirimi’ 
pi izz>\ inui.it.i a C.irlionta 
.\KonlPmo. p«'pe. teenlea. «Ivin- 
mie. pr<',i\«>tt«' «mesto « antlei- 
P” » tutto enS elo> pui'v poddi- 
sf.ire uno sportivo A t.ile si-o- 
po, i «liriftentt ross,,v«T«U. i«'r 
sup«'r.ire lo Pt.ito «Il «li.s.mio eni 
■ s«|oi tifosi .-nid.iv.mo so>;«:«'lti 
per l'orario il’iinzio. In eìiiesto 
«■il ottenuto elii' l.-i p.ira venis. 
SI- postieipil.l alle ore ).*> 

f'ss.T vt’ilr.^ il .silo pvi’lttimen- 
to. .sol liTrelli» del Aiolovelo- 
dromo Appli*. 

__ ‘'• 

Record della Fraser 
sulle 110 yarde 

MKI.nOCBNK. M. — l.'ati- 
str.tli.m.i n.ivvn Kr.iser. eoi 
tempi) (il ii.i si.dnidn 

«n;i:i .id .Adel'.nde il mn>v«> 
record nmndi.'ile .«iille 110 
y.-inli* «III «'libero 

GATE > INA Casa 
domani all'Almas 

Domani. e«in inizio alle on¬ 
ta :^o, .it eampo .Atm.is sv vljspvj- 
terà fmeontro amiehevi'U- tr.i 
!»• svjn.idre vU'Ua (l.ATK p.irte»-»- 
p.inti' .il e.inipiori.il)’ di 1 «livi- 
sion»' e l'IN-A-f.i.s.i Tlis«'ol.ini> 
delle msj^liori .s,i)i.>.l,'t 
I.i Z divi-sion»- lazi.zl»*, 

Pr« «-«'«lerA .alle ore H.M vm.i 
p irlit.i d<-||'.\llie\ I «li'U « I.ep I 
r ■e'V .iodi-. 


siimi ri 11 I III Clini III in II (II. SI 
Via del iriimoutn dopo il eia- 
moroio avvio siaiitiuiale) po¬ 
trebbe propizia re nn successo 
iilmeiKi piirjiule ilei ferraresi 
dei romunt e dei prunaio, 
specie se i primi ubicassero 
con la volontà e la oclocilà 
(li cui burino «luto pronn con¬ 
tro la Homii, sp i laziali in¬ 
dovineranno la tattica phi- 
sta e se i pranuta nasci ranno 
a einifermiire ( propressl dt- 
moslritti Tiepli tillimi tempi 

Il priutnimma jioi à com¬ 
pletato dii pii MI co ut ri di V''i- 
|•|’»I7(| e del Vomeri», il firimo 
raiipreseiilii un • derbp • l-e- 
lieto e SI (pire att'iuseiiiia ilel- 
Ciiiee rtejin e del nnipiiinre 
riinilibrio data la solidità di- 
fensiva drpli sealiperi ospiti 
di turno in casa del Lanernssl 

Il secondo Invece avrebbe 
rappresentato il * clou - della 
pioniiita se non fosse per lo 
ncciiiitonainciito del capitolo 
scudetto. 

Comunque II confronto (ro 
Niipoli e Milan rapprescntcn) 
upualmcnte un piatto di {/ran¬ 
de iutere.sse nel ricco prò- 
linimmu della seconda di rt- 
fortio; e pur prescindendo 
dai motivi di classi fica ba¬ 
sterà il nome delle due av¬ 
versarie n rienifilrc il l'omero 
e a tenere desto rottenrione 
(lepli sporfiri. 

Non a torto fiat se si tiene 
conto di’freijuilibrio in compo 
a Cituso ilrllii di.sconiinuitA cut 
non 51 .sottrae neppure il Na- 
{loft e della formidabile ri¬ 
scossa tiuiiiita negli uUttni 
tenifM dui Aliliin {/razir anche 
al recitficro del • redivivo • 
Giilli. 

ili frotta quindi di un in¬ 
contro aperto od opni risul¬ 
tato: e dipenderà dalla tal- 


Mieiiiilri» di doin.ini roti 
iUltlI 


Ij l-'liirenliiia 


tu'ii (idoitulii dot tiiirli’tiopei 
se riuscì ranno ad imporre 
affli avver.sitrt il risfu’ttn del 
fattore campo Si intende che 
pii 117711 rri ce In metteronno 
lutto per ottenere un sucre.s- 
so di pri’sittflo ed aiiehe per 




“Europei,, su ghiaccio 


llm» il11 1 * etr 1,1 111 r eo*r ^ 

8 eri* il.llla «'llllisllfii ilr) ^ 
rrinine iiltlmn. rirliinda Ori ^ 
Nord ilitvrvii imror» InvUrr 
t In 


sfruttare eventuali passi falsi 
della Juve Mu «loe.sto à un 
nitro discorso- un discorso 
che o'/ijt à mepUo sosfiewìrre 
per r'preudr-lo .-f.-utualrnen- 
te douietiica sera .Vp so ni il 
roso .. 

^ Ancora attesa aita FtFA | 
^ la conferma deirtrianda \ 

!$$ '/VUiao. 11. _ Il sei;rrl«. i 
Varili Ki'iirr.de della FIF\ Kurt Z 

N^i:,is<>iiiaini ha aniimielato rlic Z 

.“. . • • ^ 

|;v 

i>>Ni>til ilitvevii »i>r 
l^ln rimlerimi rlrra 
^^i).»z|i*i>e .dl;i t.ise 
Wl.» l'oiuui 
N\m.z»>u li.t .1 

oSdiiveluiu t 

\^l.«lilla ilei \otil ili rv-efe prr- 
S\-erile .il Itiriii- Ilo,Ile . sidi.iii ^ 
V^Mi .Iti i.iv iTM> I i>liiin.ill » ^ 

lè.isMn.Itili (i.i ri,*.i fiiii(‘t(isit: ^ 

S . **e iiim rti'i'vl.iiiiti ijnestii ^ 
l'imtetiii» nell» sessiiitie ilei- ^ 
1,1 KlfA elle si rinnit.» u Htiie- ^ 
«^eiilm.» Il I>ri>vslmii 8 lelilinilii ^ 
V^iliiv renio ileelilere siil ila lar- J 
NSvI l’oo ninllKsline proli.tldll- Z 
\Vt.t sar.i Inivlliti l'ilalln al (io- ^ 
S^SIO ilell'lrl.iiiilii del Vnril * ^ 
oNtiiII.iv i.i vi lippreinle roinein- ^ 
J^piir.ine.iiiieiile d.i llell.ivl et,e 6 
^ un |iorl.ivoi-e ilella Avsoi-I» J 
/lolle Irl.inilevi- ti.i fallo 1» ve- ^ 

** anelile illelil.ir i/|ooe' » In ve- ^ 
e,ilio iill.i rhiolonr 0e| fon J 
stello dell.diro eloMio III eoi ^ 
C vt.ito drr'lvo di t,reiirli-r<‘ / 
ti.irte alle tlii.itt «t«*( riifniilo ^ 
inondi.di iitddiioìo Invìi- ^ 
^^tn .•tllii rif \ III» ll'l^•l;r•^nlnl.•» ^ 
VOroiiferinaniln l.i iiovfr;i Inien- ^ 

*^^/ltiUe •, <• 


li.ifleel- 2 
limile del- ^ 
mondo (tavv. Z 

i 


del 

.-iKKl'inlo «Il avei ro 
1 » deelvione ilrll'lr 



t)KKl e diiiiiuni viill.i plsl.i di Fskilsiniiii (Niirvccla) si 
sviiliterititiiii I ciini|tldttiitl riirii|iel di |i.tltlint|;f;tii: te Kiirc 
iivraiinii ini/io alte ore IH con tu veloi-illi «ni 300 e 5000 
x>***i . .., . 1 .. ..s-or.a ^ metri. Oom.iiii. le (ture «ni l.'iOi) «• 10.000 inefri. Ieri sonit 

^/loiie Irl.indevi- ii.i fallo la ve- $ sfati sorlei;i:l.ill eli iteeoppltinieiiti per le e-are del 500 e 
eiieiite dieiii.ir i/toof • In ve- f del .“lOOO inelrl. Nello caro del .'dio in il nastro De Ulvit 

K*treeeeià Invieiiie .il suvlelleo \’la<tlniir Slillkiivski e 
.Mario fliiiv Insieme al norieeese Kniil Tatieen. Nel 5000 
metri De llit.i eorrerii Insieme iill’iil.iiiilese Jenii ^•csnlan 
e fllos .»»e*»r;i enn Kntil Tanuei» Nell;» fnto' frItlSIIIN 
I rulline Sotietie.i) f.iviirllo nei 300 rnefrl 


svon T 

FliAN)ri 
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LONDRA, Jl. — Il famiito cal¬ 
ciatore liiKlese Stanley Mat- 
Ihrws duiuani crIelirerA 11 
4J.Itili comiiirsimo Rlocamlo per 
U Ulackiniid contro L‘A«tnn 
V’Illa, In un Incuniro della pri¬ 
ma fllvisliinr Inglrse. 

• * • 

IIKU.XEI.LK.S, 31. — La Fe- 
derazliifie livida di tennis Infar¬ 
ina di aver ricevuto un Invito 
ad Inviare propri elocatort ad 
un (iiriieo teindsllco su cainpl 
ciiprrit elle avrd linitto nella 
(Intime Sovlrtlra dal 3 al 9 
marzo. 

* * • 

niUINELLK.S. 31. — Il Iteliclo 
sari rappresentalo al Festival 
Inlernazioitale ili rinemalojtra- 
fl.i sportiva rhe si svnlRrrà a 
Cortlnn d‘,\ni|ie/z(i dal 33 feh- 
liraio 111 3 inar/<» 

• V 

MILANI», 31. — rimrliisnsi la 
prinna fase di alleiinnienio, 
svoltasi In Hlfllla. la siimidra 
dell.') ('Iilorodnnl piose)ciilr,3 la 
tirepariizlone sulla Riviera del 
O.irila. 

* * • 

roPLNAnilFN. 31. — I sele¬ 
zionatori (l.'itiesi lianrio srettn la 
siiiiadr.'i elle afIronter.'V li 7 feli- 
lir.ilo n CotieiiaKlien. l'tinlla: 
(nilerson. D.'lhv, KroKli., Siuii- 
lileUen. l'rlU. N’Ieivrn. Ilausni. 
iViulerveii. (lee|«mai\ii .Inttier,;, 
• • • 

ANCONA. .31. - Il peso 

C.illii tvcarpoiii li.3 lialtiilu 
intesta ser.t /.nddas ai pun¬ 
ti in dieci riprese. Il com- 
b;illimenli) ò sl.ilo nbhasLin- 
iit lirilliinte. per la leenica 
e 1,1 eomii.iltivitn di entrant- 
I»1 1 eoiiteiuleiitl. SearponI 

ha inerlliiti» la vltlurla cra- 
zle alla superlnrlili dlmo- 
slrata nelle tillinte riprese. 

4 * * 

r.\R-\C.\S. 31. — Il eantplo- 
ii.ati) del inondo del mosra tra 
|■.arlJentlno l'avcual ('ore/, de¬ 
tentore e II ve/iirlnno Uamon 
Arias ^ stato fissalo jjer il 16 
n»ar/o. Il ronib.-tllliiienlo nvr,'» 
liiotti» nello st.'iilio ili'lla rllt.), 
univervll.irl.i di cnrnrns, elle 
|iiii» neropllere -10.000 sprltalo- 
rl. Perez C sialo Kar.'iiillto per 
10.000 doll.-irl. 


ooc;! K nO.VIANI HUI.IwV 1*ISTA OI.IMIMCA 1>I OARMISCII 


L'equipaggio di Eugenio Monti favorito 
nei campionati mondiali di bob a quattro 

Tiillavia il rorlinc.sc è .sint» st’ortimalo nel sortcf*)*io c partirà cui numero uno nella prima prova 



GLI •< ASSOLUTI *. DI SCI NELLA STUPENDA COHH ICE DELLE HEV I DEL COLLE ISARCO 

La U.S. Caurìol (con De Florìan e Steiner) 
conquista il titolo della staffetta 3x10 

Ai posi! d’onore le riamme d’oro «B» ed «E» - Vigilia (con incidenti) a Bad 
Bastein, dove domani avranno inizio i campionati dei mondo specialità alpine 


COLI-K ISAUCO. 31 — Bui 
«il venti sqimdre, fonn.Tle d;ii 
più furti fondisti it.-tliani. 
11.111110 prc.io p.irtc sulle di¬ 
stese nevo.sc ot Collo Isarco 
nlhi <li5pntii dol titolo jpisq- 
Uito por la staffetta maschi¬ 
le 3 X 10 chiTonìetri. 

A dare uno sniallo inso¬ 
lito alla prova, che neRli 
anni ptecedemi era consi- 
stit.i sempre in nn diH’llo 
fra le pattuglie militari dei 
gruppt spv’tiivj dello Ktam- 
ine Oro di Moena o delle 
fianintc gialle dt Predazzo. 
SI è inserita la prestazmnc 
enttisiasniante dei rappre¬ 
sentanti della • Caurìol » di 
Ziano. Forte delle giovani 
energie del recente vincito¬ 
re del (ondo stn 30 chil<»nie- 
tri, Giuseppe Sleiner, c doJ- 
cl.issc dei fra-' 


spectalit,^. 

Domani. poniiUlma giorna¬ 
ta di gare, verr.ì di.sputata 
la staffetta femminile tre 
per cinque chilometri. 

Ecco la classifica ufficia¬ 
le dell.i gara: 1) Unione 
Sportiva Cnurtol tGUilio Do 
Florian. Steiner, Federico 
De Florian» in ore 1 40'58''; 
2* Grnpim StH>rtivo Fiamme 
Oro squadra «B» tChatrian. 
Compagnoni, Schenatt») in 
ore I ■t2'37’'6; 31 Gruppo 
Simrtivo Fiamme Oro. squa¬ 
dra .E» iBornardi. Dalma.s- 
so, Delladio» in ore 1 ■12'47"2; 
4» Gruppo SjiOTtivo Fiamme 
Gialle, .vquadr .1 «A» (Della 
Sega. De Dorigo. Faltor» in 
ore I 43’33 '7»; 5) Sci Club 
Cortina: 6» Greppo Sportivo 
Molo Guzzi 


la indomita 

telli De Flori.in, In squadra j B.ADGASTEIN (Au.vtria». 
della V’al di Flemme ha cosi 1 31 — l-Tahono Roberto Sior- 
potiilo i.icrivere il proprio j p;ir« che er.i .«lato chiam.ifo 
nomo neir.'ilbo d'oro della .i .'«'vt’.tuire Italo Pedroncelli 


DORTMUND. 31 — No¬ 
ti atleti inglesi, ameri¬ 
cani, francesi ed italiani 
ai trovano fra I 134 iscritti 
della manifestazione in¬ 
ternazionale di atletica 
leggera che si svolgerà 
a Dortmund domani sa¬ 
bato su pista coperta. 

Fra le principali gare 
si avranno le corse sui 
1.000 e 3.000 metri in cui 
campioni inglesi, belgi e 
polacchi si misureranno 
con i migliori campioni 
delle due Germanie. 

Nel salto con l'asta so¬ 
no favoriti l'americano 
Ron Morris e il polacco 
Zbtgniev Janiszewski. Per 
il getto del peso è sicuro 
che si presenterà il cam¬ 
pione mondiale Parry 
O’ Brien. l-’altro stranie¬ 
ro che prenderà parte a 
questa gara è l’italiano 
Silvano Meconi, Nel salto 
in lungo il polacco Gra- 
bowsky, che nel corso 
della passata stagione fu 
il miglior europea della 
specialità, dovrà dimo¬ 
strare il suo stato di 
forma. 

Nella fotoTcRABOV/SKY 


QUESTA SERA SUL RIWG DI MILANO NON SI BARERÀ ' CON ZULUETA 

GarbeUi chiacchiera troppo 


i: i-.in.Jil, r.e «J Italia «Ivi pcst 
vv«it, IV «.j-tiiv-ìrio «.atialU par¬ 
li t.-*((,. Iix.llr.. .« Volt,'. 

I «..Itivi «.« u-vigiu-it ;>i 

tr,.tt,. ti!, r.i..ni,i Ui un «nivtl** 
i.i II., - nz.i D,vt.« fIjx-ii?.,- 

r«- .* V l«» t I.« .,«■« rttfilv’ all*» #t05 

»•' t..»nxi,i .«1 tvmpl «tri «U'V 
« giti. » l'.v C.,iv(i>tm-« Rischio 
!■« i'»:.<> Vili.» }-«, munte."» rt'**" 

la E f T 

11 « Marci. 1 . r ,r«' troppo cxl 1 
c< i.vu;ii. rt «.ittivi poss.’no far 
tf.,n,< r.t ir«- m frctt,i un cam- 
I II r.«- «!«-l ring tanto piU chr 
<, irta ili o Vili tipo ch«v sa hvn 
sii.iKli.ar»' ..r.«u«' ila soto IVr 
• ‘« :i.j IO h.« I rr.iio — Sv'condo 
»1 1 ili r,' nf*tro * intendi* ~ 

.,i • I tt •Ulto '■ c nfr.mto, .-«l U- 
n Iti- «t, i.t 11 *' lihhrc. rnn un 
I ui <!* -gió. <-j«ito «* v.l«-no- 
,«.* n 1 c. t i MI, c l-iri come Zu¬ 
lù, t • I-i' hr* il<) l.<finii «’liilo- 
Ct in ir.i )' I tib< n*- Il oam- 

( 1 , t.c <i If .Il t «fci vv. lt<'rs ^ c«vr.- 
vm.To «Il p< t. r ‘c*’n(l* rv. «l'in- 
V. rro. a <ui* «fu j.-vo ri.e ri¬ 
sulti l’ifi nor.' a qm-llo massi¬ 
mo «til’.v SU.3 rtivtsiono? Inol¬ 
tre OatlielU rmcru; a libbre 


I4h di pn'scnt.irsi nelle funi in 
p.'itetia forma? un po- 

«',* a « i<» «-tic -tccu.ld»'. proprio 
,|iii a ,MiI"iiìo «’i noi) è molto. 
.,1 ti-x.iiio < I i'iiib't,*r:«'» Touilti 
Wut I n< grò. abilu il,* a battersi 
.« Umili (Il jx->o inlofiio alo- 
liohte. una volta dtm.i- 
gr.ito Jii.«) a U5 libbre app.»t- 
\v. pri’prio contro G.irIx'IIi. tu 
condizioni precarie di forma 
Al)bi.imo visto « (‘iella Tomb.a- 
|e » px-rstno piu tenti) di quan¬ 
to di quanto egli non sia mat- 
grado quella *u.i gamba e ben 
scarsa era l’enorgi.i nel suol 
colpi tnigliori Eppure < T«)mb- 
st.ir.e s Smith «iiu ritenuto in 
.\merlca un « duro » Gi.mcar- 
lo Garttelli. contro 11 cub.ino 
Zuluct.i. .tvi-v.i accett.ito pur,* 
1 gii,iut*'rìl d'« 3 on«x' die p« ro 
n.'u •>>no st.ili j«-rin«"'»i il ill.i 
FPI Si tr.ittiv.i. ins.-mm.»- «li 
un m.itch piu.im. nte «l.a «f-ett-i- 
colo — Cloe un famoso peso 
leggero r«>nlro un as.sal meno 
f.vmoso peso welter — In cut 
Garbellt .aveva, per<?, tutto da 
perdere • ber*, poco da gu.>da- 


gn.are. Un foruncolo fece dl- 
chi.iraro « f<>rf.aii » a Garnelll 
iin.i prim i volta Ora un niio. 
vo m.ilanrio. as< ii vag«*, a dite 
il viT,’. h.« Litio t*irnare p»-r l,« 
»s-«'«’nda v’Iti nelle quir.tr «I 
n.'stro CI «rlicro giovinetto 

Difatti Garb«'lll fece (urbe- 
sc.amente sapere al confi-ssore 
«no preferito • Non posso por¬ 
tare onrslamenfe In diretto il 
sinistro r sql destro nutro pa- 
reerhl dijtiM. E fossero soltan¬ 
to questi I guai'.. ». Quali so¬ 
no questi altri guai? Forse le 
due « scivolate s? C<itne. quan¬ 
do e perche Garbellt rimase 
vittima di scivot.ate dur.snte tt 
( tnning » a ponte Tresa? A 
due giorni dal m.'.tch Garbelli 
SI e fi*r<e ."icci’rtr* di non fv-'ler 
«ernib'M* al peso di libbre^ 
Tiitt*' qi.i"»!, domande non 
.ivrmno m-ag.ari - risposte 
««•ddi-f-aci nti L.a f icc« nd.a po- 
tr« bbe pw estro e«*ere meno ba¬ 
nale di quanto «I presenti atta 
superficie Non bisogna dirnen- 
ttc.are. p^-r esemplo, che fra (I 
man-agcr-organizzatore Ccccht 


ed II « p.drcn » delta tgnis esi¬ 
ste da tempo lo sLato di gu,*r- 
r.«. giic-rra frtxida e calda Nem¬ 
meno bisegn-a dimenticare che 
G)rhv-IU e un pupillo tiri « p.v- 
tr.'n » tldl'Ignis esime del n-sto 
lo vr.v. m altri tempi. Mazziri- 
ghl Pierebbero, dunque, acca- 
«tcre alcune f.«ceeridc non dit- 
fictli d.a immaginare. In guer- 
r.» tutti i < colpì • sono validi 
«juesta Sera — ad ogni mr*do — 
nel Palazzo dello Sport di MB 
t.vno Garbellt non »t misurerà 
e«)n Zuluet.3 Tl posto del cam¬ 
pione n.3Ziortale del wellers sa¬ 
rà preso da Mario Vecchiat»). 
It match Zulvieia-Vecchi.vt«\ 
sulla distanza delle 10 riprese. 
«' st Ito fjss.ato al limite dì pe- 
«o dì kg fii.vOO 

Ins/.mma anche «enza Gar- 
b>-Ui la tormertat.a m.ir.tlesti- 
rione «I f.arà Rìs<'gn.a ammet- 
f.-re che II signor Libero C«'e- 
chl é un uomo ten.ace come 
pochi altri Meriterebbe fortu¬ 
na anche se. fr.ancamente, il 
carteUone del « Palasport » de¬ 
sta perplessità 

IL NOSTROMO 


nvlli) slalom perche infurtu- 
n.ito.si ieri, è n Ietto con la 
infliK'nz.i 

l-'allenatore Hans Senger 
ha peraltro affermato che 
Pedroncelh potrà partecipa¬ 
re alle gare di domenica. 

Dal • fronte infermeria » 
si apprendo inojtre che Bcl- 
sy Snitc m.ilRrado la spet- 
toeolosa caduta fatta tori, 
sarà in grado di correre lu¬ 
nedi nel campionati mondia¬ 
li alpini che si svolgeranno 
a Badg.istein L,i ragazza 
si or.i storta il ginocchio e 
la cavigli.i sinistra. 

Gli ausir-ici sor.«i am.ircg- 
c..iti .1 C.TUS .1 del reciii.imerno 
che non poru'.ettf* loro — co¬ 
me a nessun'alt r.t rappresen- 
t.itiva nazionale — d; iscrive¬ 
re più d: qu.'.tTro c.incorrent: 

campii):)..:; mondi.ili «delle 
?;ie«'*.,;;:.ì .-.'.nine che .ipniro 
qu; don.,".; 

: (r.'.r.cc.*.. che p )- 
Tibb-To li; ne.«re numero.-. 
e:'.:n: «c .«Tor;. r:S'.i'.::,r.fi col- 
p,:; ,ì,.i pr>)v Ved.iner:,) 

I,.i Federazione ;r.trrn3z:i> 
r.:.ìo delle» sci. cvidcrtemente. 
eoi la limiiazione intende ;m- 
pcifirp ohe qualche nazione 

— potrebbe essere l'Austr.a 

— «"iiimin; ir.cor.tras'.ata lo ga¬ 
re •.niernaz.onslj 

I,';t.-,Jiar.o OKo Men.iriT;. 
C'.nnfvi si.vscr.a a B.vvigastein. 
piazzerà le porte per uno dei 
percorsi dello slalom ma¬ 
schile «di domenica e raustria- 
i-o Pepi Ealvertrnoser !e piaz¬ 
zerà per faltro 

In «er.ila si è po' proceduni 
al sorteggio deirordìnc di di¬ 
scesa delle sc.atnei per lo 
slalom femminile che si svol¬ 
gerà lunedi, con iniz.o sU'una 
dopo mezzogiorno. 

n gruppo delle prme quìn¬ 
dici sciatrici comprende quat¬ 
tro svizzere, quattm austria¬ 
che. due francesi, due norve¬ 
gesi, un'ilaliana. «ma cana¬ 
dese e un'americ.ana. ed è 
così ord.r.ato: 1» Frieda Daen- 
zer (Svizzera'*. 2* Hildc Ifof- 
herr (,Au*itr.»*; 3i Ihtui 
Prandi (.Austria»; 4) l.one 
Blattl (.Austria*; 5» Carl.a 
Marcholli tftaLia»; 6» Therese 
l.fduc (Francia»; 7» Bent 
Sture (Norvegia); 8) Renée 
Co2’:sr«1 (.Svizzera). 9> Sa’Iy 
Dcavet (USA»; IO) Arlette 


Grosso «Frniiri.i'; 11) Lucilie 
Whcoler (Canari.i); 12) Iriger 
Hjoernbikken (Norvegia); 13) 
Anneni.-irie Waser (Svizzera); 
14) Lie-i Mittermaier (Au¬ 
stria); 15) Lilo Michel (Sviz¬ 
zera) 


Il cecoslovacco Divin 
"europeo" di artistico 

BR-\TISLAVA, .31 — li ceCD- 
stov.icce Karnl Divin ha vint.» 
i( cairpii’n.ito curopvo m.'i«ch)- 
ìe di l’.ittinaggii) artislii-n. 
NvLv pi.ive ilei'.»' figuri* libe¬ 
re disput.-ito qt:(-5l.T ser.T il 
frar.v«**e Calmai si è c:.is.s,fi- 
«•.iti> primi* <«-guii.* il.i Divin. 
m.i quest uitinn* avrv.v p7e«*,*- 
ilenleniente vinto le figure «.b- 
b:ig.it«)rje. 

Ecco 1.1 rl.T5sific.i fina;p in- 
iliVidii.ilc 1> K.iroi D.v.ii (Cec i 
punti 13.)6.5, Zi Alain Giletti 
• Fri 1239». 3' .Al.iin t'.iim u 
(Fr) S2I9.T. 4< nr«’«>'Kvr <Gn>. 
.)• F.'''ii-g«*r '.AiMiri 

Il 2iVrne Karei D.vin. «-r i 
s<*'d.,;o fit'llV^.'rcito reco^'.ov.u'- 
c,'. *1 e laure.ito c.impn’n** vn- 
r.’poo d.ivan'i .i«I un.» f(*.:a «h*- 
Iir.inte di St OOO 3pp.iv.*ion.iti. 
che gii h.» tributate inh'rm:- 
r..vbiSi arP'.au'»! 


GAHiMlSCH PAHTENKIR- 
CKEN, 31 — Oppi e domimi 
sulla pista olimpica del bob, 

I bolidi del bob a quattro si 
cimenteranno nelle prove di 
campionato mondiale. Mal- 
prodo non sia .«fu»!) /ai'oriro 
»jel sorirpt/io di partenza, l'e- 
quipappio di Enpenio Monti, 
vincitore del titolo nel bob a 
due, raccoplie la quasi tota¬ 
lità dei suffrain del protio.«ti- 
co F.iiperiio .Monti sarà dun¬ 
que il primo a discendere se- 
(Pilfo diilt'eqnipaqgio dello 
statunitense Dick Serermo. 
anche lui uno dei favoriti. 
Sebbene cinque slitte tede¬ 
sche prepareranno la pista 
prima delTinizto delle gare, 
è evidente che Tcriuipaggio 
che scenderà per primo st 
troverà svantapQiato nei con¬ 
fronti di quelli che scende¬ 
ranno dopo e che troveranno 
«{Hindi la pista battuta e più 
reloce. 

Favorito, in rfuestn senso, 
é l'altro eqnipaiìa'o italiano, 
quello di De Miiriirio si q.ia- 
le. infortunato. .<iiir<ì soMitniSo 
da Mano 7.ardini ?.arjini^ 
p.trtirù con il numero 12,' 
cioà al penultimo posto e da¬ 
to che nella seconda - mon¬ 
che - l'ordine di partenza ntm 
SI invertirà completarnente 
ma rispetterà Lordine: dal 
numero sette al tredici e dal 
primo al sesto. Zardmi 51 
trorerd a partire penultimo 
nella primi: prora e sesto 
nella seconda Cam'à noto le 
altre due prove saranno ef¬ 
fettuate domani 

Indubbiamente sulle spalle 
d Mario Zard'nt pesa ora 

II 'a bella reiponsabilirà. poi- 
ct-e nel caso che Fugerno 
.Tionti non .si trorUsse m ara- 
dn rfi ’eruperare nelle ultime 
fr*- prore l'eventuale svan- 
taaz'o derfatopli dalla pri- 
rrc. dorrà esserc hit a sosfe- 


nere l'attacco degli equipaggi 
amcricaui, austriaci, tedeschi 
e svizzeri, fra i quali quello 
di Zoltcr che difende il suo 
molo mondiale. 

L’equipaggio numero due 
ilultano, TU^azzonalo all'utti- 
ino momento per pii inciden¬ 
ti toccati a De Martino e Bo- 
nagura, è composto da Zar- 
dini, Afoceiltn, Dogana e Ri- 
phmi. Nella Coppa Carpano 
disputata ieri esso ho ese- 
l/ijito delle discese prudenti 
tanto per saggiare la pista 
ma si rtftenc che nelle gare 
di oppi c domani esso sappia 
difendersi abbastanza bene. 

Naturalmente su Eugenio 
Afonti puntano tutte le nostre 
speranze per una duplice af¬ 
fermazione, dopo quella rc- 
qistraia nel bob a due. La 
vittoria di Monti nella Coppa 
Carpano lascia intendere che 
il • rosso volante - di Corti¬ 
na si trovi in grandissima 
forma: ieri le sue discese 
hanno fatto accapponare la 
pelle al pubblico che seguiva 
le gare: la sua discesa a tem¬ 
po di record ha rassicurata. 
sulla tenuta della macchina e 
sulla capacità delTequipaggio 
composto oltre che da Euge¬ 
nio Monti da Mario Mutsch- 
lechncr, Sergio Siorpaes e 
Renzo Alrerà 

Arrersari principali del 
cortinese saranno, come ab¬ 
biamo detto, quelli statuni¬ 
tensi e quelli tedeschi, anche 
perchè Tequipaggio numero 
uno tedesco, quello di Rosch, 
è composto da uomini che 
conoscono la pista metro per 
metro e sono quindi in grado 
di inserirsi nel duello fra ita¬ 
liani e americani i quali han¬ 
no dimostrato anche loro una 
grandissima tecnica di guida. 

Naturalmente perù. I pro- 
nostici sono fatti tutti in sen¬ 
so orientattco generale *V. 
quanto in queste gare molta 
importanza avrà l'esito del 
sorteggio delle due piomafc 
di prove. Nella prima gior¬ 
nata .Monti non è stato fortu¬ 
nato. ma se riuscirà a man¬ 
tenere il suo distacco dai prt- 
mi nel limite di 1” non è im¬ 
probabile che. se la fortuna 
gli sari} amica nella seconda 
piornato. epli possa trionfare 
nel bob a quattro, cosi come 
pii è riuscito domenica scor¬ 
sa nel bob a due. E" quello 
che ph augurano tutti gli 
.sportivi Italiani che sono con¬ 
venuti in grandissimo nume¬ 
ro qui a Gcrmisch- specie da 
Cortina d'Ampezzo. 

Nella foto: una visione della 
pista di Garmlsh durante le 
gare mondiali del bob a due. 


Domani il Gr. Pr, di Buenos Aires 



•Avrà Inogn domani tl G. P. jiiioinobiPstieo città di Buenos .Aires, seconda prora del ram- 
plonaio del mondo per vellare di formala I: la prima prova, come «i ricorderà ha visto il 
trionfo di Moss sn Cooper. Ma nella corsa di domani U grande favorito è Fangio, f* 1 goale 
StirBng Moss darà vita ad un appassionante daello. (Nella foto; ■ destra, MOSS ira Cooper, 

aegnlto da Goni an Ferrari) 
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L'UNITA' 


APPROVATA DA LLA COMMISSIONE TRASPORTI LA LEGGE S ULLE CARRIERE 

Icuni migliofomentì dì carriera e retributivi 
lonquistoti dai loyorateri deiie Poste e Telegrofi 

La riduzione delVorario di lavoro - La posizione negativa della CISL ha impedito V approva zinne di 
altri miglioramenti - Mercoledì 5 la Commissione si riunirà per approvare la legge nel suo complesso 

Sulla legge relativa alla rijorma delle carriere dei | ^ rl#5kr^ÌQÌrinI ITiornSl'1'51 Hi 

'T approvata dalVVin Coinviissione della Camera UeUi?>IUni UUII» g^lOrna.lM Ul ieri 


APERTO IERI A FI RENZE IL CONGRESSO DELLA L EGA DEI COMUNI 

Il connubio con le destre spinge In D.C. 

a comprimere Pautonomio degli enti locali 


Le relazioni dei senatori Spezzano c Lan zetta - Il saluto di Fabiani a nome della 
città - La Costituzione piattaforma dì azione e dì lotta - Attualità delia Regione 


FIRENZE, 3L — Si è aperto questo pomeriggio a Firenze, nel salone della 
mostra del Parterre, il congresso della Lega dei comu;ii democratici al quale 
partecipano circa mille delegati, e, in qualità di osservatori, numerosi ammi¬ 
nistratori stTonicri (particolarmente folta la rappresentanza francese, che il con¬ 
gresso ha festeggiato con affetto). Nella seduta di oggi, che si ò snolta sotto la 
presidenza dell’on. Bozza, il presidente della /lìnminixtra3ionc provinciale di 
Firenze, Mario Fabiani, ; ;—— 7 ; ;-- - ——-^—- 


PTT annrovatn dalVV in Commissione della Camera ^ lUf ll«l. t.CI. VII I .u jrancejfe, cne u con- 

il colono Mario Man^TZZ festeggiato con affetto). Nella seduta di oggi, che si è svolta sotto la ; 

Federazione postelegrn/onici ci lia reso la seguente ComniLsisonf di-i posii nello diverso qu.iii- N-oun molo cui si rifonsoono 

je' ^ I 

tììf'hìnrnyinuty- ^ T ^ Ì/O t n fniirlnii n fini nnilinìnar-ifnnìni '^*‘**^ Catliora ha concluso la fiche In tiartlcolnrc. SonO Sfai! doUTinina evidentemente 11 he- rtreuze, Marta tabiailì, ; ■ ; - ; ~ ^—- 

aiciltarazionL. « l^a lOlia coiuioiiii ciai pohieiegiaionici dlseusslono sullo stato Rlurt- .dovali da n a n 7:t0 1 nef eio di un più r;'p;.l.> svi }i(i oortato tì saluto della f‘’(;r(ife ch’ncaltzzazKtin; del- quinti rnosira cor» chiarezzii 
per rìsolv'ere i problemi cui si riferisce la legge dico, le earr-ere e gii stipendi posti di - Dirottolo di Hagiono di oarriora por tii'ta lo lo Stato. quanto siirehbe sterile e op- 

aonrovata dalla Vili Commissione della Camera Morcoiedi r .i - («rado «-»> dot «luadro e.itettnria nini n» (jeiepari. poi. i st- sitmizìone attuale — i>(>rtuuistica tmu posizione 

u » lL.,1 ^ fobhrato la Commissiono s' ippos.to. da n. 4 a n 10 muoU. Lo tahello della e.un. m au grcturi della Lega. SCnatO- cnmum)ue - non può non che. ilalln costatazione iletla 

risale agli anni della famosa legge delega e si numi.’» di nuovo per votar» dt -Segretario Capo* (grado nMari.» del personale post,!,.- Vnoy^n.ir» t> aoere delle ritìcrcussiout oro. aravo .■ dinirilo slrnnnonr 

BviluDDÒ durante sii anni - —T --complesso del disegno .Mi), da n 10 a n 30 quelli di erafonlco approvata stam ine t ranCLSCO ^^ano e m trt ript rc»^ mi», , sU ^ 

tOj;r « «..irMnA MUaliflehe per tulU, del pus- di le^ge Segretario Principale - (grs» dalla Commissione Tra.;p.irti seil. Michele Ììm »' i ^ i m tcoi/ipreso 

1955 e 1956 O culmino, nel jjjjjj ettrriera superio- Nella seduta di Ieri, la Vili lo 7-H). da n .10 a n. tìO quell! della Camera hanno eonservato hautin letto le due relw^io- ■ * l^*^ali, e delle ciltd. il perhmlo deli ticceiUrntucu- 

1957, con gli scioperi na- re dono (re tinnì di mansioni Commissione ha esaminato «11 li - Primo Segretario- igrtido tutte lo stesso numero del pò- uuc rt»u..io „ Qssi.sle, infatti, all acutu- lo ainniinistraltvo; facesse 

trinnoll riolM r>ntnoorÌT riol della sistenia?ione del PIT sdpendl ed II numero del po H-H). da n. li a n 27 tiuelll sti Solo si ^ avuta una diversa «' lutroduttive. zarst eii al moltiplicarsi de- derivare la passività nei 

Kionail aeiia caicgona ati , / ■ , , , sti per ela.seuna qualifica dei di -SeRretiirio Prlnelpale - (7- npartir.ione nelle s.mtole cu Qunlj sono II siqnifìcnto e tlH oflentotl alle autonomie fon/rr>nl( dei problemi delie 

18 febbraio, dell 1-2 marzo < * e diversi moli. Sul problema dei 11); da n .3 a n 9 quelli di tegorie. rimportanza di niieslo con- tpolilico-tìminziurU; ad una autonomie, 

e del G maCBio .mhio op» I.n auLoni <hu)rnB- trattamento economico, rirrigi- -Segritatlo Capo- (thU). dn I/i.geiite suiu riote ha uno stL nresso'' Fsso — eiune ha os- involuzione elle si manifestn L'attivitìì della Lena in- 

menti unitari dei lavoratori ,,i f,,,; della iiuiesoien- d voto contrarlo dato dui de -i ioti quoin di -Segretario - 2 a 970ilfl(V. di tei/-» MitoiU); di ' stato prt parato e sì soolpe «Ma ptrferm, t chi. sptsso ostai nlan ed a frumrt ipn- 

hnnno aecompagnato il di- duali ex ricevitoriall ecc puntati della CISL agli i‘men <9 pi. da n 10-1 a 12H quell! .pi irta IHO 00(); 11 fattorino 4,30 "• nioP'vnfo purficdur- «« qui portato (come recen- sto processo involutivo tua 
battito ptirlatnentnre. Si può i,, n ulindiie il volo con f^anienti mtgliorativi pre.sen b - SeRr.-t.irio aggiunto e Vice irla ('osi d tanto p. r g’i iiìvm mente dehrato: nel rompo temente a Homo) a pravi ho posto le condizioni per 

quindi ti buon dmUo alfer- , ,r o‘dei 1 ■t.ulnii delln ('ISI jiarlamentan de!!; Segtetano- (10 e 11 lU M di esercirlo qui.ii'.> p. i quell' intenuizioiude. la crisi del connubi, condonnati dallo un fntiiro, elììrave. sioliitifio 

mare che lutto ciuanto di . m i m ( utnii utiin c loi. cc,IL. e persino ad aleiin Sono stati Inoltre niinientiiti le. juei Per 1 eoinni..,,!. rH Idoeeo /Ulantieo. deJernjimi- opinione pnhlilicn f<h(i.s((i -- corrette certe delicience 

nimitìvn rimilLi neei conte- H'v Venissero emendamenti giù pre.sentati. da ■ jio.sit da n 2:t() <a ti tì.O d: u.seierì e gli hise.v, rti i:!i .;!i (osi .sotto la pre.v.sione seni- fuoisarc — ha detto il seoa- del [lassoto ed inserito il 

. . ti • . . ' ‘_ .1 _fniL4ÌC*ìtìU hlipOfUli uOI (oro C* FMCCcS^H'nnoMlfl' ritiiaf l’fficìo (il l a clasbt* fcx Itcì ((i vanno (!:* (.r«* t'*'f W.ilL* L»»--*.* *L»f. fon» vi/L» rtifilti* tìì/ìit{trn»nt/\ it» Viti/I «iro«rw«f> 


lo'd^iil/'llneT^^^^^ e^pHmono^upjrhmic;; 

. ^ ‘ ‘ . . Aldini sfUTi'ssi* stato pos l/ainpiiioncnto del ninnoro dn nanieiite e()uipar.ttt> a ()uelit> atoto i/t coso t* ntfindo, l ih n sst iìtlìa tìt stni < 

set ninna/.ione eu attentalo sibila invece strapparli per posti di eul sopra avvenuto per della ammini.str.i/ione <1. Ite Po con «mi epltleiiru sempre mica, .spiepu l ottiuue 


die libertà .sindticali 


IN AGITAZIONE 
I MEDICI 
DELL'O.N.M.L 


Olire S mila medici, apn- 
rlalisd pediatri, I qiiall crn- 
gann hi loro attività pro- 
li'ssloiinle ndl'ON.MI a fa¬ 
llire delle Kesl.inll, dalle 
niAitrl e del laneliilll ■* tro¬ 
vano In uno stato di atustl- 
llealn e grave uM.irme. La 
ratisi» driragltazlnne è una 
dcllliera del Comllato direi- 
Iho dell'Opera che ha rite¬ 
nute dt poter sollevare dal- 
l'Ineurloo quel prolesslonl- 
tll che abbiano rapporti di 
Impteao o prrstaet.ini con 
nU;! cuti, rnn emotumeiitl 
foeiplfss/vl SMpcrlor' alle 
lire 100 mila. 

Tale delibera verrebbe a 
privare l’ON.MI dell'opera 
del iiilRllorl specialisti e 
qiiliidl verrebbe a diutnee- 
Rinre le mamme e I bambi¬ 
ni che dall'ONAII riervorio 
•isslstriuu. 

L.i slliiazinne del medlrl 
dell'ONAII hi» avuto una rl- 
periiisslone; Intatti la Con¬ 
federazione n.izlonAle desìi 
Ordini del niedlel ha già 
dlebiiirato di non poter ae- 
celiare la delibera adottata 
tiiiihiler.ilmrrile dal itlrlgrn. 
tl dell'Opera ed h.a fatto 
rienrso alla medLazIone del¬ 
l'Alto Cainmlssarlntn per 
l'fRlene e la Hitnilà. 


‘qii.-into si riferi'.ce ;il nmn.To'l.' qualifiche |iiù nhe di ci.n 


e delle 'rc|ecoiinuiic.,/:oiii iruiqqiore. di attuare un'in- 


UN COMUNICATO DELLA SEGRETERIA CONFEDERALE SULLA CECA 

La CGIL chiederà al governo di essere rappresentata 
nella Comunità europea del carbone e delFaccioìo 


con ritrri'iitt (nditiche che rtoirluscsi con importanti j q iiell'Opera ed ha fatto 

e.sprimuno uperlumeiile qli — in di/esii (tei di- rtenrso alla mediazione del- 

inleressi /Iella destra /'cono- r/ltfi /li voto dei /'itta/lint l'Alto Commlss.irl.ito per 
iniea. .spiequ l'ottii/Ue fio.st- c.sclusi d(d(u uilu p.dtlicu per l'fitlene e la Sinillà. 

zi/ine dell/t D C. sui problemi in(tii/.Kte /lisfi/ìslzi/mi o per la - - - ■ . .. 

delle autonomie lo/'/di: ò (I^lone dell'eseciHivo (qr/izie ,t^ria l'/ittiiazinne delVordi- 
uoa polilir/i infatti, che pn/^ - modt/Jrnfo Tiir- regionnle. La loro 

reqqersi s/dn riuneqando i luolo 2 /lell/i teqqr n. fOùS , . .i » u_ 

piincipi della Costitnzi/mc un mili/>ne /li it/ilinni ^tduzumynnsentirà ag l cn^ 

rrpuhlilic/in/t (per /piest/ì lo romplet/it/y hi ))roprt« per- locali di liberarti (tal 
sir//rnentn /’ssenziale /Ielle s/in/ilit/i rlrilel e per l/t «p- * vecchio sictem/t Hb/;rtictda 

nnlon/onie fornii. i'Iòite He- ptu-nzumi’ /letln lepqe sui /iett’nmministrazinne occeii- 

nioii/’. (' rimnsto ancora .snlhi roniim, nei bucini imbriferi irata >. 

carta) r miinfenendn In ut- uumlinii e rivieraschi (teppe l’n Innpn applauso ha sa- 

Olire ì/i l'erehiii Irqisl/izi/me rhe, r/n/ilmente applìe/ìhi. lutalo l/i fine delle due re- 

(nscisfu. (i(j jn/erfo dei colpi ini- lu-ionl. 

€ L/l sitiiazinne dei rnnnini portanti allo strapotere ili'i AIAftiO KONCIIl 


Da oggi il trattato può essere sottoposto a revisione - IJorganizzazione siitilavale unitaria pro¬ 
porrà le modifiche necessarie a meglio tutelare gli interessi dei lavoratori dei Ì*aesi aderenti 


Il nuovo C.D. 
dcirACMI 


. I,, fi,,,. riii'ilvin.:! Ai - cv-, - 11 -, -t UKT.i i UKi 8 n i.ou 'Orato IO Stlp.IKf.O eltc t' p>.e- .. 

Riprendono i azione j !;/./;,ò ^IùIo pos j L-i.mplL.niento dei mtmero deijm.mente equijuir .lo :i .|iielb>|•‘‘MMo di^^eo.'-v teut/in/ì/\ 

i postini romani 

Ieri sera 1 poslelcKra- 
fonlcl romani, riuiihl a 
Palazzo Braneacelo, per 
aseollare la relazione del 
segretario nazionale, coiii- 
pagikO Rteeardo l'abbri, 
sul miglioramenti ottenuti, 
hanno dlseiisso uiiclie 1 
prulilemi sindacali deciden¬ 
do di proclamare la ripre¬ 
sa deH'aztonc sindacale del¬ 
la terza categoria nella pros¬ 
sima settimana. I postele- w « wwv * I./t sttuitzinne dei ronninì portanti allo strapotere dei AIAftiO KONCIIl 

grafonicl romnitl chiedono prorinre — ha rile- rnnnnp«>f| elettrici I c nella - 

rhe -sia /''jr “ . . . . l'iilo o /pt/'sio ptinin il seno- forniiiziime ( c/ìnse/piitn so- H PI 

hn'/if.nTrtei iirerni di me- *» trattato ptio essere sottoposto a revisione - L organizzazione sindacale unitaria oro- Lire s'p/'zzano — n dieci prattntto attraverso lu rivi- " "««▼o v-.i#. 

rito dal quali è stata escili- . .. . , . /• , s I 1* • z • I • I z • I • 1> * I z* 7',"/ vin/^re'da * il comuiw dcmocrati- dcll'ACMI 

sa l'Intera terza eaiegoria; porru te modificlie ncccssaric a niegtio tutelare gli interessi dei lavoratori dei I*aesi aderenti ‘b-iia costituzione, canute- co*) di amministratori ca- - 

radegiiamento del perso- ' ^ rizzat/i nncnr/i dnlla riepa- pari, onesti c lecniramcntr n ConslRllo n.izlon.uln della 

nate al servizio; Il rieotio- -- - zinne di n/pti qnnl.‘:!n.'!| »nifn- prejinrali. Assocln/.inne contntllnl del 

srlmento eeouoniteo dH j SOgrctcrin (lolla CGIL SÌ è riunita Con le SOgreterie (lolla FIOM O (Udla partccip.nzione a qiu'gh or- ihiir.in. N'..vell;». h.egictiirio "Oini/i, .vhi sotto il iirodl/f tfuanto al prohlemn dei Mezzogiorno d'Italia eletto ri;d 

SnM. lerzA distri, ri nè FILIE iiBr osaminatp i nroblcmi che sureono ner le Oioani/yu/inni <;indnr-.li 'i'Viisr.u della Cumunitu nc gvne«ah> .Jdla CCll. e dal- m>ìiti/'n l'd /immini^tr/ttim. rapporti fra la Leqa e leni- recente terzo congrc.sso della 
dè K nostrh, mi i^h «f- ' , pei Lsam nate l piODlcmi cnc suigono pu It. oigani/./a/Ioni sinclat. il prevista una rapptv- r.,n. Santi, segietam. gene- il Vrofìlo finanzia- tre Ass/>cuizinni mitnnnmr Assocazione. ha nominato 

fiVi 11 con la scaderi/.a già hssata per tl 1 febbraio 19;.B. della jinma fase di ftpplt- scitan/a de. lavot.m.n. tale aggiimi.». ' deqfi mfi h>cnM Mò’rf. f/p/. nuovo Comitnto direttivo, il 

tu slndarall. cazioilC (lei 1 lattato istituente la Comunità europea del carbone e doiracciaio. « Peraltro, m Cunaidei;i/i.>- < Una v..ita di-^cusse e at>- Il risultato delle prossime VSrF.M e ANLA) .Spezzano Comitato ù composto da. 1 tetro 

Domani sulla p.»glna dì I[ comunicato della Segreteria afferma che «concorde C stala la valutazione in ne del fatto che nui il l. lel>- provate dal Comitato e.secn- 'decfonì ò. ifumpic. eniifen- h,i nOermatn che la presen- Clnfone. Giuseinie Avo lo. If»- 

Vr\To -crilo ai riflessi della poliUca oconomica e sociale della, CECA sulle condì- e^J.orSdo arnLTicss.m: 

SUONARE TUE vobTF.. zioni di Vita e di lavoro dei minatori e dei siderurgici italunni in que.sto è;o„o g UoUV'ci.iu» V.euie sut- 'anno .leséntate^ repnhhiican/, it/illana. oirnziorre della Lega, ma. drr, De Kco. Domenico DO Leo- 

roml‘'^e^rUcndlcazhS primo quinquennio: nella estrema carenza dogli intcr\'cnti della CECA in Italia, toim.slo ad una revi.s.otie da te alla pie.si.len/a dei Con- ‘ deffomi della Co- anzi, ne evidenzia. ì/tneces- n.ardis. Bios De Malo Antonio 

po-rielrgrafunlcl romani st volti a tutelare le pOSSt- — --—— ---;—;-;-(«irto dei Governi e dei l'ar- ciglio dei ministri ~ atlìn- nunie. //lì 7*1^/,,7nro7 ri.?’ 

eolleghliiu strettamente nm hilità di occunazione e le nella lotta de» lavo- lUihano ha perseguito in que- lanienli dei sei Paesi ade- thè es.so se ne faccia inter- ,7" t^ft-umeuti rs- -ione rh stiuioln. dt tnenraq- Vittorio Giorgi. G. Battlsto Olu- 

gli interessi del cittadini. .7... ‘ ralori europei per il miglio- sti anni nei confronti del-renti, le Segreterie d e 1 1 a prete in .sede di Consiglio dei po- pMimrnto i/* t’d dlce.andrc. Mario Gomex. Gio- 

__ - - _ possibilità di rniglioramen- rnmento dello loro condizio- la CGIL. CGIL, della FlOM e dclhi ministri della (jlXz\_e Lai- Volare e della democrazia — ancora, dt crìtica che essa vanni Lnmanna, natlaele Ma- 

particolnrc rilievo si preseti- to delle-condizioni sociali ni di vita e (ielle loro possi- < Con questa convinzione FILIK hanno deciso di co- te conoscere a tutte le isti- banno avuto un jiosto tli pri- nvotpp. gno. Salvatore Paolino, bulgl 

ta infatti la soluzione delle dei lavoratori interessati, hilità di impiego. K’ proprio le Segreterie della CGIL, stituire una conimi.ssione di tu/ioni cotnpelenti della Co- tuo piano. Uopo il .sen. Spezzano in PotcnM. (ìiuseppe Splcrla. Mi- 

_ r- . .. . . .i..n„ LM/-»»* t.»! if. .. .•_- ... Il senatore Spezzano, ho parlato d senofore Lanzetta. chele-Stazi. Felice Tinelli. Eml- 

pof frnrcinfo tin quadro dello •’ soffermato stt tre dio Vicoli. Mario Villani. Al- 

ultivit/) svolta dalla Lepii problemi — < tutti aspetti tonso Volino, 
net prfjjio dcrmirito /Iella inscindibili di una unica esi- li compagno Pietro Grifone 
sua /'sist/'nza; il //ua/lro r nenzn * — fondamentali per k .stato eletto Presidente dcl- 
snslanziolmente positivo. La hi vit/i drqli enti locali: le l'ACMl. Il comp.mno Giu.seppe 
ampiezza d/’l risultati rn//- 'intonomie, in riforma finnn- Avolio vico-presldcntu. 


upciiii, wr- ({{.jip istituzioni eufopec, an-« 

f»c» ^cali ed Agenzie, in tut- jj, tpancama dì un'.nzio- 
to circa 42.000 lavoratori; In sisteni.atico da parte delle 
riduzione da 7 a 0 ore di la- organizzazioni sindacali per 
voro per le teleh.nisle ed »1 ottenere da queste istituzioni 
loro collocamento a riposo .so.stanzialc modificazione 
anticipato al 55 mo ann». di loro orientamento», 
età; niighoramenti d» slipen- «L'esperienza di questo 
dio — sia pure non per tutte quini|iicnnio — prosegue il 
le qualifiche — per una mag- comunicato — ha però di- 
gtore spesa di circa 1 nniiar- mo.strato come sia viva nelle 
do e 600 milioni per gli ex nia.ssc lavoratrici l'esigenza 
licevitoriali. di oltre i mi- di sviluppare anche nel- 
riardo e 700 milioni per i J'amhito della CECA un’azio- 
PTT di 3. categoria; l.a sistc- ne sempre più determinante 
inazione di circa 4.600 (circa degli orientamenti generali 
il 60 per cento) operai cd della Comunità e tale co- 
aiitisli: la fi.s.sazione di eie- miinqiio da Intehare etficace- 
zioni democratiche per In no- mente, i loro interessi, sotto 
mina dei qu.attro rappresen- i) profilo del reddito e sotto 
tanti dei lavoratori nel Con- quello della occupazione, 
sigilo d'Aniministrazione. « (iuc.sla esigenza si c fat- 

Su que.sto problema, nono- ta anche .sentire in alcuni 
stante la più larga unità d'in- organismi della CECA, dove 
tenti esistente alla base della t.'jluni rappresentanti di or- 
categoria fra i PTT aderenti ganizzazioni sindacali hanno 
R tutte le Organiz.zaz.ioni. i cerc.at»» di migliorare l'azio- 
deputati ed i dingentt della ne di inten.'ento di qu<?st« 
CISL hanno affiancato la po- istituzioni a favore delle ca- 
sizione negativa del governo, tegorie lavoratrici e di mo- 
Tra le rivendicnzion» re- bfuare ratteggiamento pas- 
spintc a causa della posizione >ivo mantenuto dalla CECA 
a.ssunta dai deputati della net conf.-ontt della politica 
CISL vi è quella di una ul- cartellistica e regressiva dei 
teriorc riduzione a 6 ore del- gruppi padronali. Ma gl» 
l'orano di lavoro almeno per scarsi o nulli risnllati di que- 
i PTT addetti a funz.ioni par- ste sollecitazioni hanno mes- 
ticolarmente di.saginte e pe- 'O a nudo la org.inica debo- 
santi. quella della riduzione Iczza della rappresentanz.! 
del lìmite di età e di servi- sindacale in seno alla CECA, 
zio per la pensione, «Iella no- la quale deriva proprio dal- 
mina — elettiva — di rap- l'assenza di alcune grand: 
presentanti dei l.'ivor.atori nei organizzazioni sindacali, co- 
Consigli di discipltn.'i, de: me la CGIL le quali assol- 
ruoli aperti per le pnme tre vono a una funzione insosti- 


La Federstatali-CGnj 
dal ministro Medici 


Posti i problemi del naovo stato gìarìdico degli operai 
statali e dei inoli aggiunti - Oggi si rioniKe il C.D. 


NELLE ISOLE BAHAMAS 
SI SCIOPERA DA 20 GIORNI 


Il senatore Medici, ir.ir.-.s'.ro 
del Tesoro, ha ricevuto Fon 
Santi, segretario della CGIL. 
Fon. Barontmi. Vciere e Zagno- 
li. in rappresentanza della Fe¬ 
derazione dech statali aderente 
alta CGIL. 

I sindacalisti hanno richiama¬ 
to Fatienzione de» Ministro sul¬ 
la urgente necessità d» ris.ilve- 
re alcuni problemi »ntercs;.inti 
gli statai» che sono stati ri¬ 
solti parzialmente o r.on lo sono 
stati affatto dalla legge delega. 
In particolare: il nuovo stato 
giuridico degli operai dello 
Stato, allo scopo di eliminare, 
tra l'altro, i contratti a ter¬ 
mine; la sistemazione del perso¬ 
nale dei ruoli aggiunti e i mo¬ 
li aperti per le prime tre qua¬ 
lifiche dei ruoli organici; la 
estensione e tutte le carriere 
esecutivo degl» ex er.-do Vili, 
il riconoscimento del servizio 
non dt ruolo ai fini ^'•gli icatt.; 
l'inquadramento in base a t.tob 
di studio. 

S» b chiesto, inoltre. Furzente 
pcroquazjonc ad .altri settori La¬ 


voratori degli assegni familiari 
con un aumenti) d» 1500 bre 
per ciascuna persona a carico. 

Siiile S'ìluzior.» indicate dalla 
Federaz.one degl» stata!» ade¬ 
rente alla CGII, esiste, come è 
noto, una convergenza con la 
poe.zione d: .-.Itre org.anizzazio- 
r.i Sindacali, che ji e anche 
espressa attraverso la present.a. 
Zione di proposte d» legge so- 
st.anzialmento analoghe a quel¬ 
le presentate dai deputati della 
CGIL. Il senatore Medici, al 
quale è stato soitolmeata I3ir- 
genza della soluzione dei pro¬ 
blemi illustrati si ^ riservato 
di riferire al presidente del 
Consiglio nei pr»mj giorni del¬ 
ia settimana s-cntura. per preci- 
«r.re poi alla CGFL i punti d» 
vista del Governo sulle diffe¬ 
renti questioni. 

La s.inazione del settore della 
categoria degl» statai» sarà og¬ 
getto d» un ampio esame da 
p.arte del comitato direttivo dcl- 
j La Federstatali. convocato pres¬ 
so la CGIL per le giornate di 
loggi e di domani. 



Il c'iinpagiio S>*reni, nella 
sua qualità di pr<'.sidente del¬ 
l'Alleanza na/.iunnle dei conta¬ 
dini, h;» inviato a) Prcsiflente 
del Cun.siglii) Zuh una lettera 
in CUI l’sprirne la ,scrm preoc¬ 
cupazione che il governo, no¬ 
no-tanto Il voto della Camera 
clu! lo Impegnava ad abolire 
Firnpo.sta sul vino entro la 
corrente legislatura, non ìn- 
tcnd.a tener fede all’itnpcgno 
1,'AIleanza nazionale dei con- 
t.-idìrii — .aflerrna .Sereni nella 
.sua lettera — non può non 
considerare con la necessaria 
attenzione la prospettiva rii 
una nuova r più grave depre.s- 
sione nel settore vitivinicolo e 


Oggi chiuse le autostrade 
per lo sciopero dell'ANAS 

Tutti ì dipendenti dcH’azienda partecipano airastonsione che * 
è iniziata ieri — Le richie.ste delle orf^anizzazioni sindacali 


sione nel seitore vitivinicolo e Tutto il pcrsonnle doU'ANAS, senza eccezione, dai cantonieri agli alti 
spètur^'iri'^ voto” rièfi7 c7r!iem .sciopero. l/nstcn.siono dal lavoro è iniziata ieri, proseguirà 

e neii'iniere.s.se dei coltivatori, anche nelia gioriiat.u di oggi cd è stala proclamata da tutte le organizzazioni 

sin al niù pre.sto emanato il sindacali. Nella giornata (li oggi sciopereranno anche gli addetti alle autostrade 
pr<>vvcdtmento «h legge sulla , ^ r • i-u-i itrn 

aiioiizione deirimposta di con- che di conseguenza verranno chiuse al Iranico. La misura di cniutlere al Iraul- 


La Confindustria 
rompe le trattative 
sul BIT 100 


stimo .sul vino CO delle auto.strade f‘.stata pi ('.sa (Ini rapi compartimento, anch’essi in sciopero, 

La Confinductrin evitare incidenti ' ^ 

u v..onTiiiau5Tria II capo compartimento del- he rivendicazioni sind.ir.alì i lavomlori saranno costretti 

rompe le trattotive l’autostrada Firenze-mare dinuspnre la lotta. 

nix Ifìfà 1 • » u V-- mento degli organici, miglio-- 

***__* 'VU ha comunicato che chi rununto «lei trattamento eco- ScioDerO COmpattO 

l'Ti a tarda sera la Confin- tran.silerà lo farà .3 SUO;nomico .anche mediante un ^ 

ilijs*.ri;i )»;• dir;,malo uria not.i risciiio e p'.Ticiilu jpreimo di interessamentoj nelle campagne 

nella qn.'de SI rons.dora inutile Come e noto 6 qiie-st.i la se-lanalogo a quello goduto dal di Vercelli 

il proseginnit iiT,, <ì« !!>• tr.iT a.i- coml.i ni.anifesl.azione di prò-ipersonale <h .altre aziende 

ve g;.’. in-,z::.*e p* r la parità s.i- te.àla (lei dipendenti della,.iiitonorne statali. VERCELLI. 31 — Lo tclo- 

lari.i.e .r.'i lavoratori e lavo- .\,,,»nda nazionale autonomei Fra tutte le categorie dei pero del lavoratori della terra 

pre.sieduta d.al mi-dipendenti dell'AN'AS si è ,i è «volto otri «enra alenn» 
^liè .'a-.^.r.zoalm. me'ne. con- I-’agitazio.ne Ò costituito un comitato 

traili di lavoro caus.'ita dal rnantato ruirdi- agitazione nel quale sono e «tato «©«peso ina grande 


Sciopero compaHo 
nelle campagne 
di Vercelli 


Tortini. òjcostitujio un comitato dij defezione. Ovnnqne U Imvoro 

caus.'ita dal rnantato ri<>rd:- agitazione nel quale sonol^ «tato «©«peso Una grande 


Da venti gicmi ogni atti¬ 
vità nelle Isole Bahamas, 
pnssedimenlo brltannlr© nel¬ 
la lona carath’.ea. è ferToa. 
Un© srinper© generale che 
Interessa ogni categoria di 
operai e di Impiegali «t con¬ 
duce compatto nonostante lo 
Imponente schieramento di 
armati Inglesi. L'agitazione è 
* partita dal dipendenti del- 
j l'indutlria alberghiera, la 
prlnelpale attività delle Iso¬ 
le; essi reclamano migliora¬ 
menti economici. In seguito 
hanno aderito allo sciopero, 
in segno di solidarietà, tutti 
gli altri lavoratori. La lotta 
sindacale delle Bahamas ha 
cosi assunto il carattere di 
una generale rivendicazione 
che investe i seguenti punti; 
migliori condizioni di vita 
One delle discriminazioni 
^ razziste nei trattamento eco- 
nomico. (Nella fotografia in 
^ ' alto: on comizio notturno a 

,,7 Nassau. Lo slogan degli scio- 
' pelanti è il fcguente: • Non 

. riprenderemo la dura fatica 
- finché non saranno accolte le 
nostre richieste ». Nella foto 
. ^ a fianco; parla Ken Silrling. 
' .*• dirigente sindacale caraibico. 
— .i proveniente dalla Jamaica). 


l'on Gcjin-.ro V.Hrii (i. - sita di miglior.are le condi-i-apcre che se non si poten- j prestazioni previdenziali, e del 
pulito d‘»l .\1.S1 (Zioni dei propri dipendenti |/:er.'. il bilancio dcH'aziendaltrattamento -extra legem . 


L'UNURI rinuncia a battersi ma è costretta 

a chiedere la s ospensione delFesame di stato 

f comunisti, per ottenere miglioramenti, chiedono il rinvio in aala della legge per i proìessorì universitari 


La difficile p>rsi7Ìonc in cui si è messo rUNTLf 
nnunci.'indo a porsi alla testa dolFaRitazione degli studenti 
stilla ba.se di considerazioni tii opinirtunitA guvemati-. .i. _ 
ha trovato espressione anche nel documento approvato al 
termine della riunione dei r.appresentanti dei v.ir: or- 

c.inismì universitari i qn.tlii--— ‘ 

;>^*ro hanno costretti) la giun-Ga quale e necessario che il 
-a de’.rUXURI a rivedere leimm.-'tcro senta uiLc.alme.'.te 
-j-P',£.z." n. iuL'v.-a'T.-' d; s-a*. -., i le prop.ste degli ordi.n. p'o- 
Ksso ..'•.fai*. formjl.a una se-, fesiionali e dcùa rappreser.- 
rie di giuatc po.siz.o.n; d; pr..".- tar.z.a un-vcrsi’ar.a oltre a 
cipio rr.a ncn indica agli stu-; q-_,ei:o dei n'^rmal; organi d; 
de.nti nessuna l.nea di lottai co.-..''jltaz;or.e del .*T:..n;stero! 
per ottenere che le loro rivcn-j deve essere concessa' 

dicaz.oni sia.no s^d.sfatte Loi j-abililazione provvisoria ai! 

docèTr^cn'lo:^ si giustffica eventualmente’. 


La legge sui professori universitari 



:l nuovo regoèfimfnio prome«-!^ ' 

so daj m n.s'ro Moro g«.-«n-jno praticamente sostenuto le* 
•..=ca la possib.l.tà di evere. ^s.z or., del progetto De.n.r.i-' 
una scria preparazione pro-jR>fL. | 

fessionale. mediante tirnc.n» 'Sr.r. si .-'piega quindi la con-! 
professional; clusior.e del dccu.mcnto, pellai 

Si riconosce quindi la vali* quale l'UNURI decide ugual-i 
dita della posizione assunta mente di « sospendere ogni 
dagli studenti che sono scesi agitazio.ne. Ln attera di una 
'.n lotta qu.ando si atTerma che. ulteriore e def.n.tiva chiarifì- 
m attesa della revisione, per cazione ». 


I... C'jn.mi-'.or.e I.ì: r;z. jne| 
i- l S--‘.-.a:o h.« esamina’o ;cr. ; 
,n sed--* de:.t>r.a.-.:c. h'.'.i pre-' 
senza del m-m.-tro Moro, il di-, 
-• di l*cge governa:.vo s il- 
!o s’ato g:;,r;.i:>.-o ed ecor.o.n;:-' 
co ri-'-i pr)-,tes:in univers.tan.• 
d.:e<r,''> fi; ’.eg^e che non modi-- 
fici «'rstanziaìmcnte le norme 
lu'.'.o «'.e'.o g'ur.d.co è asoiluta-; 
mente i.nadeguato di fronte al-| 
la grave crisi deìi'L'niversitì. j 
Il gruppo comunista ha ch;e-j 
sto perciò che la discussione 
fosse r.nviata in aula, respin¬ 
gendo la demagog. i con la 
quale il governo e la maggio¬ 
ranza sottoiineavano l'urgenza] 
deli'approvazione. Il ministro j 
Moro noi s’uo intervento, ha' 
con.s;der.ato come prova di con-j 
Siderazione dei problemi delle! 
t'r.ivers.ta. lo stor.ziamer.to d. 
due miliardi i.n favore degli 
incarichi universitari, e si ^ 
oppiisto ali'accoelimento di 
qu,*lunque modifica. 


Dopo la formale richiesta ci 
rir.v.o. avanz.ata dal compagno 
Donir.i. la conunissione. passa¬ 
ta dalla sede deliberante alia 
»ed-z referente, ha dato manda¬ 
to a: presidente Ci.asca per la 
presentazione all' ìssemble » 
delta relazione dei disegna dt 
legge .assierr.e ad altn due di¬ 
segni di legge concernenti le 
norme sullo stato giuridico ed 
economico degli insegnanti uni¬ 
versi tan 

La Gommissioce Finanze « 
Tesoro deila Camera coatera' 
poraneamente ha espresso pa¬ 
rere favorevole alla legge con¬ 
cernente l'ordinamento delle 
camere e trattamento econo¬ 
mico de! personale insegnante 
e direttivo degli istifuti di istru- 
zione elementare, sccizadana e 
artistica e dispcsizioni su'óe 
camere degli ispet'.5ri centra¬ 
li del ministro della Pubblica 
istruzione. 
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L’AUDACE RIFORMA PROPOSTA PER LO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA 


Si sviluppa neirU.R.S.S. il 
sulla vendita delle macchine 


dibattito 
ai colcos 


^ AWorigine della proposta è la constatazione del grande sviluppo assunto dalle aziende 
agricole - Uinchiesta di un giornalista - Contrasti indicativi fra alcuni Colcos e le S,M. T, 


(Dal nostro cor rlopondente) 

MOSCA. 31. — A con¬ 
clusione dei lavori del So¬ 
viet Supremo della Repub¬ 
blica russa, il compagno 
Koslov, membro del Pre- 
sldium del Partito comu¬ 
nista, da poco nominato 
presidente del consiglio di 
quella Repubblica, Ita te¬ 
nuto ieri un discorso, in- 
teramente dedicato ai pro¬ 
blemi più vivi dell'econo¬ 
mia sovietica. Vi abbiamo 
troimto un ampio passo di¬ 
retto contro il prevalere di 
interessi locali nell’opera di 
alcune nuove direzioni re- 
(Monnli deli’industrin. Nello 
stesso tempo Koslov ha ap¬ 
poggiato le proposte kru- 
scioviane di vendere al col¬ 
cos le macchine delle * Sta¬ 
zioni macchine c trattori >: 
anch'egli l'ha fatto invitan¬ 
do alla riflessione e alla 
prudenza prima di intra¬ 
prendere una riforma nel 
prossimi mesi che (' di per 
sè molto audace. Il dibat¬ 
tito ^ dunque avviato. 

Sarebbe un errore pensa¬ 
re che i combinnientl oggi 
proposti nelle campagne si¬ 
gnifichino soppressione di 
quoicoso che è senipre stato 
in assoluto < sbagliato >. Al 
contrario, quelle che oggi 
si rivedono sono soluzioni 
che furono validissime un 
tempo e lo sono poi rima¬ 
ste per moltissimi anni, ma 
rischiano di non esserlo più 
oggi quando,‘grazie al suc¬ 
cessi del .socialismo, le con¬ 
dizioni del paese sono pro¬ 
fondamente mutate. Questo 
vale per la riforma intro¬ 
dotta l'anno scorso nella 
struttura organizzativa del¬ 
l’industria c vale oggi per 
la revisione dei rapporti tra 
colcos e stazioni di macchi¬ 
ne. I colcos di oggi non sono 
più quelli di trent’anui fa: 
non sono neppure quelli di 
15, neppure di 5 unni fa. 

Identiche sono rimaste in¬ 
vece le strutture organiz¬ 
zative ed economiche nelle 
campagne. Non vi (• in que¬ 
sto una contraddizione che 
frena l’ulteriore sviluppo 
dell’agricoltura? 

Trent'anni fa l colcos 
muovevano i primi passi: te 
nascenti cooperative erano 
povere, deboli, prive di e- 
sperienza e, ciononostante, 
impegnate nella lotta con¬ 
tro i kulak. Oggi hanno alle 
loro spaile una esistenza gid 
lunga e ben altra solidità 
economica e politica. Allo¬ 
ra i contadini e.~ano magi- 
l:i, non di rado analfabeti 
che non avevano mai visto 
un trattore: oggi non vi è 
colcos in cui si lavori senza 
macchine, non si conosca 
la tecnica meccanica della 
agricoltura. 

Allora le macchine era¬ 
no poche e dovevano ser¬ 
vire a tutto: oggi sono, se 
non sufficienti, molto nu¬ 
merose. Se si fossero fatti 
indebitare trent'anni fa i 
colcosiani per comprare del¬ 
le macchine di cui non sa¬ 
pevano servir.si, si sarebbe 
rovinato il loro movimen¬ 
to. Oggi invece quelle fun¬ 
zioni di sostegno economico, 
di progresso tecnico e gui¬ 
da politica che le S.M.T. 
assolsero allora, sono in 
gran parte esaurite. 

Ma i colcos — si d detto — 
non sono oggi nemmeno 
(lUelU di 15 anni fa. Net do¬ 
poguerra vi è stato infatti 
un processo di raggruppa¬ 
mento e di fusione tra di¬ 
verse cooperative agricole 
— oggi ancora non del tutto 
ffnito — che ha portato alla 
creazione di grandi azien¬ 
de, con molta terra: in certi 
casi limite, come d quello 

tit'bttA «.Aiiggg cii avks-' 

vropol, a nord del Caucaso, 
sono sorti cosi colcos im¬ 
mensi con oltre ventimila 
ettari di terra apposita¬ 
mente serriti da una sta¬ 
zione di macchine. Infine 
l’ultimo potenziale cambia¬ 
mento è quello di questi 
quattro anni, dal '53 in poi. 
in cui la produzione agri¬ 
cola ha fatto un cero balzo 
in aronti. 

Quest'anno l'America do¬ 
rrebbe essere raggiunta per 
il latte e per il burro Ce 
ne accorgiamo noi a Mo¬ 
sca dove, salvo per le uova 
e certi tipi di carne, vi è 
oggi sufficiente disponibili¬ 
tà di tutto. 

Quali sono tuttavia I pro¬ 
blemi che hanno fatto sor¬ 
gere la nuova idea? 

Il giornalista che per pri¬ 
mo tre mesi fa ho pubbli¬ 
cato un'inchiesta sull'argo¬ 
mento cominciò la sua in¬ 
dagine recandosi nella pri¬ 
ma SM.T. che sia sorta 
nelVU.R S S., a c Sceveen- 
l:o >, nella zona di Odessa. 
Con sua grande sorpresa 
scopri che due colcos ser¬ 
riti da quella celebre sta¬ 
zione sono ormai economi¬ 
camente più solidi della 
stessa S.M.T, 

Un’eccezione? ma già 
significativa. Soprattutto, 
infatti, si nota oggi la ten¬ 
denza dei colcos ad acqui¬ 
stare le proprie macchine. 
Questo fenomeno però per¬ 


mette di fare anche un’altra 
constatazione interessante. 
Nella regione di Gorkl si é 
sottoposto a uno studio R 
rendimento di una squadra 
di trattori colcosiani e quelli 
di una squadra delle S.M.T.: 
il risultato à stato che per 
la prima volta il rendimen¬ 
to era superiore' del 33% 
mentre i costi di lavoro era¬ 
no del 42% inferiori. Ecce¬ 
zione pure? E’ possibile. Ma 
qui à sorta un’altra doman¬ 
da: nella zona di Stavro- 
pol, dove a ogni S.M.T. cor¬ 
risponde uno, o al massimo 
due colcos, perchè tenere 
questa duplice azienda, de¬ 
stinata allo stesso lavoro, 
con duplice personale diri¬ 
gente c amminisfrnliuo? In- 
flnc, quello stesso giornali¬ 
sta raccontava come anche 
nella regione di Odessa egli 
avesse assistito al battibec¬ 
co fra un presidente di col¬ 
cos c un direttore di S.M.T. 
Si era in inverno c U pri¬ 
mo voleva che per sgom¬ 
brare le strade dalla neve, 
cosi da permettere al col¬ 
cos di trasportare t foragfli 


prodotti, si impiegassero i 
trattori; il secondo rifiuta¬ 
va perchè quel lavoro, non 
previsto dal piano, non si 
conciliava affatto con gli in¬ 
teressi della SMT. 

Anche se fossero tutte ec¬ 
cezioni, questi fatti presi 
Insieme dimostrano come 
nuove contraddizioni siano 
adesso affiorate nel rapporti 
fra { due tipi di azienda 
della agricoltura sovietica; 
analizziamone qualcuno. 

Il colcos ncll'URSS ha la 
terra, e | suoi Interessi sono 
strettamente subordinati al¬ 
l’esito del raccolto: se que¬ 
sto è buono, alte sono le 
sue entrate, quindi anche i 
redditi della cooperativa 
aumentano. Ma In uno apri¬ 
co! fura meccanizzata il rac¬ 
colto dipende daU’impìego 
delle macchine, e queste si 
trovano nelle mani non del 
colcos, ma della S.M.T., I 
cui interessi sono soprat¬ 
tutto In funzione dell’ese¬ 
cuzione del plano. 

Anche alcuni anni fa I 
guadagni dogli addetti alla 
€ stazione a non avevano al- 


E' nato il Partito 

comunista egiziano 

Fusione del « Partito comunista unito » con il 
« Partito degli operai e dei contadini comunisti » 


L’8 Rennoio sconco hn 
avuto liuiRo ni Cairo la 
prima riiiiitone del Corni- 
iato centrale del nuovo 
Parlilo comunista cRiziano 
co.sti tu itosi in SCRII ito alla 
unitù realizzata fra il vec¬ 
chio < Parlilo comunista 
CRiziano unito > e il vec¬ 
chio < Partito degli operai 
e dei contadini comunisti 
cRiziani >. Come è noto la 
nascita del < Parlilo comu¬ 
nista egiziano unito > era 
stata la conclusione di un 
laborioso processo di uni¬ 
ficazione in base al quale 
era venuta la confluenza 
del « Partito comunista 
egiziano > e del « Partito 
comunista egiziano unifi¬ 
cato ». La riunione dcll’8 
gennaio è stato il corona¬ 
mento di dieci mesi di di¬ 
scussioni ideologiche e po¬ 
litiche che hanno portato 
l'enorme maggioranza dei 
comunisti egiziani alla 
convinzione che era neces¬ 
saria In unità e che si im¬ 
poneva la presenza in 
Kgitto di un solo Partito 
comunista capace di rag¬ 
gruppare tutte le forze co¬ 
muniste del paese. 

L'avvenimento è senza 
dubbio importante sia per¬ 
chè tende ad inserire nel 
movimento nazionale una 
forza decisnmznic demo¬ 
cratica e strettamente le¬ 
gata al popolo lavoratore 
sia perche realizza le con¬ 
dizioni fondamentali per 
impedire clic si sviluppi in 
Egitto una qualsiasi opera 
di provocazione estremista 
coperta dal nome di sedi- 
ccnli organizzazioni comu¬ 
niste. 

Nella sessione dell’otto 
gennaio il Comitato cen¬ 
trale ha eletto alla unani¬ 
mità il suo Ufficio politico 
c la sua Segreteria e ha 
imiMistato un piano di la¬ 
voro al quale sono impe¬ 
gnate tutte le forze con- 
fuitc nel nuovo Partito. Il 
processo di unificazione si 
è realizzato anche nella co- 
.stitiizinne degli organi di¬ 
rigenti delle regioni e nel¬ 
le commissioni di lavoro 
del Comitato centrale. 

Il nuovo Partilo comu¬ 
nista egiziano. la cui na¬ 
scita corona il voto dei la- 
voraton e degli intellet¬ 
tuali egiziani che da anni 
eroicamente si battono per 
gli ideali del comuniSmo, 
e accompagnato dai voti e 
dagli auguri dei comunisti 
c (Jei lavoratori del mondo 
intiero, che vedono in es¬ 
so una forza di progresso e 
di avanguardia nel quadro 
de] movimento di libera¬ 
zione dei popoli arabi. 


Violenze razziste 
al liceo di Little Rock 

LITTLE ROCK (Arkansas). 
31. — 11 liceo di Little Rock, 
nel quale alcum mesi fa eb¬ 
bero luogo dimostrazioni raz¬ 
ziste particolarmente violente, 
è stato ieri teatro di un gesto 
di brutalità da parte di uno 
studente bianco contro una 
studentessa negra. 

All'uscita dalle lezioni lo stu¬ 
dente diciassettenne Richard 
Boehier ha colpito selvaggia¬ 
mente. c senza alcuna ragio¬ 
ne. la studentessa sedicenne 
Jean Brown Quest'ultima non 
ha reagito Lo stesso aggresso¬ 
re ha dichiarato con cinica sod¬ 
disfazione: • Si è nascosta il 
VISO nelle mani, mettendosi a 
piangere come una bambina». 

Nessuna misura disciplinare 
ha fatto seguito al gesto tep¬ 
pistico. 


BRASILE 

CROLLA 

UN G RATTA CIELO 

RIO DE JANEIRO, 31 — 
Un grntlncielo di undici 
piani, di nuova costruzione, 
è crollato (luc.sta notte a Rio 
De Janeiro. Non si lamenta¬ 
no vittime perchè gli appar¬ 
tamenti già occupati erano 
stati evacuati. Già da .sabato 
infatti, le fondamenta ave¬ 
vano cominciato n cedere e 
In struttura deH'edificio si 
era Inclinata da un Iato. 


cun rapporto con l’esito del 
raccolto. Poi tutto il siste¬ 
ma è stato in parte corret¬ 
to, ma era pur sempre una 
mezza misura che non sop- 
perlva al divario a cui ac¬ 
cennavamo prima, fonte no¬ 
tevole di contTosti. Se il 
colcos disponesse in pro¬ 
prio delle macchine le uti¬ 
lizzerebbe come crede 

La SMT può effettuare 
invece solo i lavori princi¬ 
pali. Era un sistema piena¬ 
mente giustificato quando 
le macchine erano poche e 
doveroso quindi il loro im¬ 
piego specializzato. Ma lo 
sono molto meno adesso. 

A elA .<fi aggiunge che 
nell'attività delle < stazio¬ 
ni » dì è ancora molto cen¬ 
tralismo, al punto che que¬ 
ste si vedono spedire dal 
Ministero della agricoltura 
macchine inadatte alle loro 
produzioni, che re.stano poi 
eternamente inutilizzate. 

Sotto queste le considera¬ 
zioni che oggi fanno dire a 
tanti: * Non devono più es¬ 
servi dite padroni nei cam¬ 
pi* fi due padroni e.s.sen- 
do il colcos e la SMT. azien¬ 
da di Stato). Che una revi¬ 
sione sia auspicabile, nes¬ 
suno del resto lo nega: l'esi¬ 
genza è realmente venuta 
dalle campagne. Resta da 
vedere se la soluzione più 
radicale — quella di ven¬ 
dere le macchine al colcos 
— sia anche la più consi- 
gllahllc. 

La questione ha un aspet¬ 
to teorico: cercheremo di 
nnnlizznrln in una succes¬ 
siva corrispondenza. Ma sol¬ 
leva. come si sa, anche mol¬ 
tissimi problemi pratici: 
organizzare lo vendita delle 
macchine, del pezzi dì ri¬ 
cambio c del carburante, 
stabilire certi incentivi per 
la consegna n la vendita dei 
prodotti allo Stato, costrui¬ 
re gnragcs nei colcos e così 
eia. Infine, bisogna tenere 
conto delie cooperative che 
non possono ancora acqui¬ 
stare la necessaria attrez¬ 
zatura tecnica. Per questo 
Krusciov c Koslov invitano 
a riflettere bene prima di 
fare un passo co.si audace. 


Non è improbabile, del 
resto, che con la futura di- 
scnssionc ci si avvii a solu¬ 
zioni diverse da zona a zo¬ 
na. Il presidente di uno del 
migliori colcos virino a Mo¬ 
sca dichiarava di non es¬ 
sere personnlmente favore¬ 
vole al cambiamento: ma 
aggiungeva che ‘a sua coo¬ 
perativa. impeqjutta, per la 
vicinanza della capitale, so¬ 
prattutto nell'nrticoltura e 
uelTalleimmcnto. faceva un 
po' caso a parte, rispetto a 
(ptelle di altre regioni D'al¬ 
tro conto è di li trite adotta¬ 
re nette Repiihhlirhp balti¬ 
che. con le loro ivceole a- 
ziende e i loro terreni molto 
umidi p accidentati, le stes- 
cp soìiizioni che sono ini’c- 
'• indirate per la zona di 
St(it>rnpol. colle sue itnmen- 
se distese di pianura col¬ 
tivata a grano. Vie diverse, 
più adatte alle condizioni 
locali non .sarebbero del re¬ 
sto una assoluta novità: tut¬ 
to l'cvoluzifme tieU'agricol- 
Iftra sovietica in questi ul¬ 
timi anni procede in tal 
senso. 

OIUSF.PPE nOFFA 


Cinque milioni 
contro duecento 

Corti Riornnii Italiani 
e.siiitnno perchè Diilles si 6 
iiiipcgnato a fornire dieci 
miiiurii di dollari ai paesi 
del l’atto di Baudad. Que¬ 
sti giornali fanno Anta di 
Ignorare come stimilo le co¬ 
se. Il cartello aiiglo-amcri- 
cntio del petrolio ricava al¬ 
meno 200 milioni di dollari 
all'aiitiu dallo sfruttamento 
del petrolio estrtitto in due 
soli dei (piatirò pa(‘si meni- 
bri del l’atto di IL'igd.'id 
(Iran o Irak) Ammesso che 
a (piestl duo paesi tocchi 
la niot.’l del dieci milioni 
promessi da Diilles essi non 
riceveranno che cinque mi¬ 
lioni di dollari: esattamente 
li 2.5 per cento di quanto 
viene loro annualmente sot¬ 
tratto. Come affare, non c'è 
malo per Fostcr Diilles Ma 
che si presenti il suo gesto 
come indizio di capacità 
- competitiva •• con l’URSS 
ci pare quanto meno Im- 
priuientc. 


LA VEEME NTE DENUNCIA DI UN GENERALE 

Loschi traffici in Francia 

sulle forniture di guerra 

^ 1 - . ........ —- —■ ! - 

Vino e filo spinato per le truppe algerine venduti 
allo Stato a prezzi esorbitanti da « amici di ministri » 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 31. — Lo « scan¬ 
dalo dei generali » è scop¬ 
piato nelle alte sfere . del¬ 
l’esercito francese. II gene¬ 
rale Dufourt, ispettore gene¬ 
rale di artiglieria e coman¬ 
dante della XIX divisione 
operante nella vallata del 
Soumann, in Algeria, in una 
violentissima lettera del 20 
dicembre scorso ha accusato 
li sottosegretario alle forze 
armate, Metayer (socialde¬ 
mocratico) di aver ordinato 
l’avanzamento di tiflìeiuli su¬ 
periori che non avevano mai 
prestato servizio in Algeria, 
malgrado il parere sfavore¬ 
vole della commissione inca¬ 
ricata di preparare le tabelle 
di promozione. 

La denuncia del generale, 
a suo tempo, ebbe una vasta 
eco neH’esercito e alcuni alti 
ulllciali, dichiaratisi solidali 
col Dufourt, furono colpiti 
da sanzioni disciplinari: tio 
questi il generale Collignoii, 
comandante dell' artiglieria 
francese in Germania, sareb¬ 
be agli arresti di rigore per 
sessanta giorni. 

Ma già l’alTare delle pro¬ 
mozioni sembra superato da 
uno scandalo ancor più gra¬ 
ve: secondo certe informa¬ 
zioni, il generale Dufourt. 
richiamato a Parigi e messo 
a disposizione su sua richie¬ 
sta, avrebbe consegnalo al 
presidente d e 1 Consiglio. 
Gaillnrd, c al ministro deila 
Difesa, Chabnn-Dclmns, un 
voluminoso dossier relativo 
a vergognose speculazioni 
sulle forniture militari desti¬ 
nate aH'AIgeria. 

In paiTìcolaie, il generale 
rivelerebbe che: 1) le forni¬ 
ture (li filo spinato necessa¬ 
rio per i fortini avanzati sa¬ 
rebbero state trattate sulla 
ba.se dì * amicizie ministe¬ 
riali »; 2) i trasporti di ma¬ 
teriale bellico si elTettuereb- 
boro a prezzi esorbitanti per 
favorire certe compagnie le¬ 
gale ad alte personalità po¬ 
litiche. Per esempio, il tra¬ 
sferimento di un carro ar¬ 
mato di trenta tonnellate da 
Marsiglia ad Algeri è costato 
aH'csercito diciotto milioni 
di franchi; 3) il vino per la 
truppa sarebbe stato pagato 
molto al di sopra del suo 


prezzo ordinario, a vantaggio 
di alcuni grossi produttori di 
Algeria. 

Due interpellanze sono sta¬ 
te depoSle sul tavolo del 
presidente del Parlamento, e 
il ministro della Difesa è 
chiamato martedì pro.ssimo a 
fuinire una prima spiegazio¬ 
ne sugli avanzamenti abusi¬ 
vi: ma daU'agitnzione notata 
neH’ciifoiiraqe di certe per¬ 
sonalità radicali e socialde¬ 
mocratiche. si pre.sume che 
da un momento nll'altro lo 
scandalo potrebbe allargarsi 
ad elementi del passato go¬ 
verno. 

.Si riparlerà dell’ < affare 
Morice*? L’ox-rnmistro del¬ 
la Difesa, die, dopo aver co¬ 
struito il < vallo atlantico » 
per l’inva.sore nazista nel 
1942, ila dato il suo nome 
alla barriera di filo spinato 
che coire lungo la frontiera 
algero-tunisina. sarà nuova¬ 
mente chiamato in causa? 

E’ sintomatico, ad ogni 
modo, che ogni guerra colo¬ 


niale abbia 1 suoi scandali 
dei generali: quella dell'In- 
docina, come si ricorderà, fu 
contrassegnata da un analo¬ 
go epi.sodio legato al trafllco 
delle pia.stre, epi.sodio pioto 
samente sepolto nei labirinti 
parlamentari dopo le dimis¬ 
sioni dei generali Mast e Rc- 
vers. 

Con tutta probabilità, por 
uomo dell'esercito francese 
anche lo scandalo sollevato 
dal generale Dufourt farà la 
stessa fine. 

AUGUSTO PANCALDI 


Un aereo sovietico 
denoto o Kwotfy 

DAMASCO 31. — Un aereo 
di fabbricazione .sovietica ti¬ 
po • nyusliin 14 • è stato con¬ 
segnato a Damasco al presi¬ 
dente sii inno E1 Kwally. 

L'aereo — che è stato do¬ 
nato dal presidente sovietico 
Klimcnti Voioshilov — è at¬ 
trezzato con un ufficio ed un 
piccolo appartamento. 


Successo dello sciopero 
all* U niversità di M adrid 

Tutti gli osservatori ammettono il ca¬ 
rattere politico della lotta studentesca 


MADRID. 31. — Viene con- 
(eimato che un elevato nu¬ 
mero di studenti di nicdicmn 
madrileni si è astenuto mer¬ 
coledì o ieri dalle lozioni. Co¬ 
me si sa. gli studenti lianno 
voluto piotestari' • contro una 
disposi/ionc in baso alla quale 
quegli studenti die intendono 
specializzar.si in (jualche set¬ 
tore della medicina dovranno 
studiare due anni in più ». 

Negli ambienti ufficiali si 
dichiara che gli studenti in 
-sciopero non • hanno alcun 
movente politico ». Ma gli os¬ 
servatori stranieri rilevano 
tuttavia il carattere politico di 
ogni agitazione studentesca. 
Inoltre il 9 febbraio si svol¬ 
gono ogni anno manifestazioni 
falangistc, perché la data se¬ 
gna rannivcrsnriu della morte 
di uno studente falangista pri¬ 
ma della guerra civile. 

Nel febbraio del 1956 questa 
manifestazione .si trasformò in 


scontri tra gli studenti e i 
gruppi falongisti degli univer¬ 
sitari. 


INGHILTERRA 

10 milioni di persone 
colpite da «asiatica)) 

LONDRA, 31 — Più di 
10 milioni di persone, per la 
maggior parte giovani, som» 
state colpite da influenza 
asiatica nella recente epide¬ 
mia, secondo i calcoli della 
rivista britannica * Medicai 
Journal ». NeH’insieme la 
malattia non si è manifestata 
in forma grave. Il periodo 
di degenza è durato in me-; 
dia da tre a cinque giorni 
e la convalescenza quìndici 
giorni. 


Il ^'leader,, politico venezuelano Villalba chiede 
che lo Stato controlli le compagnie petrolifere 1Ì.S.A. 

Dichiarato nullo il “plebiscito-truffa,, - Le ^dichiarazioni del capo dell’Unione democratica repubblicana 
Francia e Portogallo riconoscono il nuovo governo - Jimenez si trasferisce a Miami, negli Stati Uniti 


(Nostro servizio particolare) 

CARACAS, 31 — Dopo lo 
scioglimento del parlamento- 
fantoccio crealo da Perez Ji- 
menez, il Venezuela ha fatto 
oggi un nuovo passo — for¬ 
male ma significativo — ver¬ 
so la liquidazione della pe¬ 
sante eredità del fascismo. 

Il « plebiscito-truffa * ilei 
15 dicembre scorso, che ave¬ 
va permesso la rielezione a 
presidente di Perez Jimenez 
è stato dichiarato nullo con 
un decreto pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale. 

Il governo ha d’altra parte 
deciso di sosfifiiire gli orga¬ 
nismi legislativi degli Stati 
venezuelani creati da Jime¬ 
nez con commissioni operan¬ 
ti insieme ai governatori di 
ciascuno Stato. (Si ricorda 
a tal proposito che il Vene¬ 
zuela è costituito da venti 
Stati, da un disfreffo fede¬ 
rale e da due territori: Ama- 
zonas e Delta). 

TrqrriitC il degli 

Esteri, la giunta di governo 
ha intrapreso inoltre i primi 
passi presso le ambasciate 
straniere per ottenere l'estra¬ 
dizione dei gerarchi fascisti 
che vi si sono rifugiati. Que¬ 


sti passi si riferiscono in par-l 
ticolari ai membri della «Si¬ 
curezza nazionale», cioè della 
famigerata polizia politica, 
colpevoli di delitti comuni, dì 
ruberie, estorsioni, maltrat¬ 
tamenti dì ogni sorta in dan¬ 
no dei patrioti. 

Nel campo dei rapporti in- 
tcrnazionali, appaiono di 
grande interesse gli orien¬ 
tamenti della pubblica opi¬ 
nione venezuelana nei coii- 
fronti degli Stati Uniti. 

Per lunghi anni, Jimenez 
è stato sostcnutn a spada 
tratta dalla diplomazia di 
Washington, che lo ha ab¬ 
bandonato (a malincuore) al 
suo destino solo quando l'o¬ 
dio popolare contro la dit¬ 
tatura aveva già assunto pro¬ 
porzioni gigantesche e irre¬ 
sistibili. E’ perciò naturale 
che le masse venezuelane ac¬ 
comunino oggi in un solo 
sentimento di ostilità il ti¬ 
ranno fuggìasco, i suoi ge¬ 
rarchi c gli statv'iiiensi, ai 
quali 5 » rimprovera di aver 
tenuto la corda con cui Jime¬ 
nez strangolava il Venezuela. 

Fin qui, ripetiamo, nulla 
di sfrano. C'è però qualcosa 
di più, che viene olla luce, 
destando ciré prcoccupazio- 


UNA PROPOSTA ALL’ASSEMBLEA FRANCESE 


Chiesta l'abolizione 
della pena di morte 


PARIGL 31. — n deputato 
corso Pascal Arrighi ha chie¬ 
sto oggi all'.Asscmblca naziona¬ 
le di abolire l'uso della ghi¬ 
gliottina. 

I-a questione della pena c.a- 
pìtale era st.ata ampi.imentc 
discussa dalla stampa la setti¬ 
mana scorsa allorché il tribu¬ 
nale di Nancy comminò l'erga¬ 
stolo anziché la pena capitale 
al parroco di Uruffe. colpevo¬ 
le di aver ucciso la sua amante 
e il bimbo che ella portava in 
grembo. Alcuni giorni dopo il 
pubblico ministero dello stesso 
tnbunale si era nflutato di chie¬ 
dere la cond.mna a morte por 
l'Italiano Guidi Montis colpe¬ 
vole di aver ucciso il manto 
dell'amante, e il tribiinaìe in 
aveva condannato a 20 anni di 
reclusione. i 


Il «New York Times» 
ritiene imminente 
il terzo Sputnik 

NEW YORK. 31 — Il New 
York Times in un dispaccio da 
Washington. afTerma oggi che 
l'URSS si accinge a lanciare un 
razzo di grandi dimensioni che. 
a quanto si ritiene, sarebbe de¬ 
stinato a far ruotare intorno 
alla terra un terzo satellite ar 
tiflcialc. 

Il dispaccio, citando fonti 
• bone informate •, aggiunge 
che i sovietici • hanno comin 
ciato il conteggio alla rovescia - 
o che - gli esporti ritengono che 
se il conteggio sarà soddisfa- 
Ccfitv lì ìrtiicio salò tentato ira 
pochi giorni, e forse anche en¬ 
tro le 24 ore ». 


ni negli ambienti petrolìferi 
degli Stati Uniti, qui arroc¬ 
cati con le loro attrezzature 
di ricerca e perforazione, con 
le raffinerie, gli oleodotti, gli 
immensi depositi, le flotte di 


navi-cisterna. 

Per ora non si parla di na¬ 
zionalizzazione del giacimen¬ 
ti petroliferi. Non ne parla¬ 
no nemmeno i comunisti, poi¬ 
ché il problema di' consoli¬ 


damento della democrazìa 
contro ogni velleità dittato¬ 
riale di certi generali pri¬ 
meggia su tutti gli altri pro¬ 
blemi, anche di fondo. 

Ma dagli articoli dei gìor- 
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La prima copia ginnta In Italia del quotidiano venezolano ■ La Estera • (rbe nei limiti 
possibili si oppitse a Perez Jimenez) con t’ananneio della fine della tirannide fascista. 
Nella foto riprodotta sai giornale venezolano ai vede nn cittadino di Caracas, il signor Or- 
lega, che tiene in braccio la moglie accisa dalla polizia dorante le manifestazioni popolari 

che portarono alla line della dittatura 


nati e dalle dichiarazioni dei 
leader politici traspare tut¬ 
tavia chiaramente che il Ve¬ 
nezuela non sopporterà a 
lungo (se avrà la forza di 
sviìiipparc e difendere gli 
ordinamenti democratici) lo 
strapotere delle compagnie 
petrolifere statunitensi. 

■ E’ sintomulico che l'emi¬ 
nente uomo politico Jovìto 
Villalba, capo dell'Unione 
Democratica Repubblicana 
(uno dei partiti più popo¬ 
lari attualmente in Vene¬ 
zuela) aobia esplicitamente 
criticato gli Stati Uniti per 
la loro politica petrolifera, 
facendo velati accenni al de¬ 
siderio dei lavoratori di < ot¬ 
tenere una maggiore com¬ 
partecipazione agli utili del¬ 
l'industria petrolifera ». Vil¬ 
lalba — si badi bene — ha 
vissuto quattro anni in esilio 
a New York. 

Il Wall Street Journal pub¬ 
blica con malcelata irritazio¬ 
ne le dichiarazioni che Vil¬ 
lalba ha fatto recentemente 
in un'intervista. Secondo Vil¬ 
lalba. ti gorerno renezuela- 
no dovrebbe svolgere un 
ruoto « più importante nella 
rendita del suo petrolio ». 
Villalba deplora che oggi il 
petrolio del suo paese venga 
accaparrato quasi tutto a 
bassissimo prezzo dagli Stati 
Uniti, i cui € capricci » det¬ 
tano legge. 

Villalba ritiene poi che il 
Venezuela dorrebbe chiedere 
alle società americane di raf¬ 
finare più petrolio sul luogo 
di produzione: propone inol¬ 
tre che il Venezuela assuma 
il controllo degli oleodotti e 
sriluppi una propria flotta 
jdi petroliere: infine, egli att 
spica la formazione di una 
società petrolifera venezue¬ 
lana, per metà statale e per 
metà privata. 

Si tenga presente che il 
Venezuela è il principale for¬ 
nitore di petrolio degli Stati 
Uniti e. al tempo stesso, lo 
acquirente numero uno (nel¬ 
l'America Latina) di prodotti 
industriali statunitensi: auto¬ 
mobili, macchine di ogni ge¬ 
nere, tessuti, calzature, e co¬ 
sì ria. 

Sul piano della cronaca 
odierna va segnalato fi rico¬ 
noscimento del nuovo go¬ 
verno da parte della Francia 
e del Portogallo. Si apprende 
infine che Jimenez è partito 
da S. Domingo, diretto a 
.Affami, in Florida, 

JOSEPH BKOWN 


Krusciov 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

ciano lo stesso. Egli ha tutta¬ 
via ribadito l’opinione, già 
altre volte e.spres.sa, che fin 
da ora è possibile accertare 
se in una qualsiasi parte del 
mondo c stata fatta esplode¬ 
re una bumba atomica. 

3) Piano Rnpacki — L'in¬ 
viato del Times ha chiesto se 
il piano Rapacki sia visto 
dall’URSS nel senso che an¬ 
che le armi nucleari « tatti- 
die », come ad e.sempio l’ar- 
tiglieria atomica, debbano 
essere incluso fra lo armi 
luicieari da bandire dnU’Eu- 
ropa centrale. Quindi ha pre¬ 
cisato ed esteso la domanda, 
dicendo; < Un tale piano po¬ 
trebbe far parte di un ac¬ 
cordo .sulla liduzione delle 
truppe « tradizionali », allo 
scopo di realizzare un mag- 
Rkire eiiuilihrio fra le truppe 
di stanza nella due Germa¬ 
nie? Oppure il piano Rapacki 
dovrebbe es.scro considerato 
a parte? ». 

Krusciov ha risposto: «Non 
escludiamo la possibilità clic 
il piano Rapacki rientri in 
un accordo più vasto. Siamo 
pronti a discutere non .ìol- 
iaiito questioni limitate, ma 
andic problemi più ampi. 
Desideriamo, in ultima anali¬ 
si. il disarmo inteRrale, e più 
avanziamo sulla via del di¬ 
sarmo, più ci sarà facile rag- 
RiiuiRere l’obiettivo finale. 
.Siamo disposti a prendere in 
considerazione rinterdizione 
completa delle armi nucleari, 
il ritiro totale delle forze e la 
liquidazione delle basi. E’ 
chiaro che le potenze occi¬ 
dentali non sono ancora 
pronte per il disarmo totale. 
Occorre dunque procedere 
per tappe. La diffidenza re¬ 
gna da una parte c daU’al- 
tra. Occorre sormontarla. Oc¬ 
corre creare lentamente una 
atmosfera di fidticin ». 

4) Questioni idcolopiche —• 
Polemizzando direttamente 
con le afTermazioni di Diillcs. 
Krusciov ha detto: < E’ f.nlsn 
che riJuioqc Sovietica man¬ 
tenga un grande e forte eser¬ 
cito allo scopo di imporro I.-i 
sua volontà sugli altri paesi 
o (li assicurare la vittoria del 
comuniSmo in tutto il mon¬ 
do ». Il comuniSmo si diffon¬ 
derà nel mondo grazie alla 
sua intima forza di attrazio¬ 
ne e di persuasione. Per dif¬ 
fondersi. le idee non hanno 
bisogno di eserciti, dotati di 
armi clas.siche o di armi ato¬ 
miche. Né le bombe atomi¬ 
che o alPidrogeno, né il Pat¬ 
to Atlantico o quello di 
Bagdad potrebbero resistere 
aH’urto delle ideo. Tali patti 
non servono nemmeno ad 
elcva'c il livello di vita (lei 
popoli, né a sviluppare la 
scienza, l’arte, la cultura, né 
a ridurre le ore di lavoro. 
Lo bombe atomiche e i patti 
militari non sono dì alcuna 
utilità nella competizione fra 
un livello di vita più alto ed 
uno mono alto. 


I CONTRIBUTI 


(Continuazione dalia 1. pagina) 

tesi della Confida fatta "ggi 
propria, dalla Direzione J^Ra 
D.C._ e personalment» da 
Fanfant, è smascherata da 
questo fatto: i contributi pa¬ 
gati nel 1956 sono stati pari 
airi.4 per cento del valore 
globale della produz’one 
agricola, incidenza tra le oiù 
basse rispetto ad ogni altro 
Paese europeo. 

L’« adeguamento » dei co¬ 
sti sociali della nostra agri¬ 
coltura significa, nella de¬ 
cisione presa della D.C., che 
nessun miglioramento si in¬ 
tende apportare alla situa¬ 
zione previdenziale dei b''ac- 
cianti. respìngendo tut'.e le 
rivendicazioni che da mesi 
sono state avanzate, non solo 
dalla Federbraccianti ma 
dalla ste.ssn CISL; aumento 
degli assegni famigliari, mi¬ 
glioramento delle prestazioni 
per invalidità. vecchiaia, 
malattia ed infortuni. Come 
si farebbe fronte alle mag¬ 
giori necessità di introiti t!e- 
rivanii dalie leggi che at¬ 
tualmente sono alFesame del 
Parlamento per adeguare le 
prestazioni ai braccianti in 
ca.so di malattia v di iuff^r- 
tunio? Il comunicalo della 
D.C.. asserendo che non si 
vogliono diminuire le pre¬ 
stazioni, lascia capire che 
non v’ò da parlare di mi¬ 
glioramento. 

Ugualmente affossate do¬ 
vrebbero essere, secondo il 
pensiero di Fanfani. le ri¬ 
chieste dei coltivatori diretti 
per una diminuzione degli 
oneri per la pensione c la 
assicurazione malattia c le 
rivendicazioni dei mezzadri 
per l’esenzione dai contributi 
unificati. Insomma di tutte 
le richieste che nel campo 
della previdenza sociale sono 
state avanzate dalle varie 
parti la Direzione della D C. 
ha scelto solo quelle degli 
agrari. Si tratta di una scel¬ 
ta politica di una gravità 
senza precedenti. La D.C si 
.schiera così assieme alla 
Confida. Fanfani assieme al 
conte Gaetani. per mettere 
in pericolo tutto il già tia- 
hallante sistema previden¬ 
ziale del nostro Paese 
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Il dibattito in URSS sulla ven¬ 
dita delle luaccliine ai eolcos 
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UN AVVENIMENTO DI ECCEZIONALE IMPORTANZA SULL’ALTRA SFONDA DEL MEDITERRANEO 


Il piesMente sliiono El Rwally al Colio Lnncliiio in orbila 

il solellile U.S.A. 

L*annuncÌo dato da Eisenhower - La «luna artificiale» americana 
è un cilindro di 16 centimetri di diametro del peso di 13 chilo¬ 
grammi - Sono state istallate a bordo due radiotrasmittenti 


per l'annuncio dell'anione tra Egitto e Siria 

La proclamazione del nuovo Stato attesa per oggi o domani - Sono arrivati anche ministri e parlauicntari siriani 
Mercoledì i due Parlamenti rati! ichcranno runionc - (brande esultanza per le strade della capitale egiziana 


L’arrivo del presidente, 
dei ministri e dei deputati 
siriani al Cairo fa ritenere 
imminente la proclamazione 
det nuovo c Stato arabo uni¬ 
to » ctie risulterà datt’iinione 
tra l’Hnitto c ta Siria. It nuo¬ 
vo .stalo avrà un solo pre.si- 
dentc, un .solo l‘arlamenlo, 
un solo };overno, una sola 
capitale. Il soano della « Na¬ 
zione araba • troverà cosi il 
suo primo elemento di con¬ 
cretezza storica; la sua for¬ 
za di attrazione, in un’area 
die va da Tan^eri a Tehe¬ 
ran, sarà immensa. 

E’ facile prevedere che di 
fronte a (|ucsln prima mani¬ 
festazione di un processo che 
è il prodotto delie cose, mol¬ 
ti saranno probabilmente'Mh 
spettri che verranno evoca¬ 
li da coloro i (piali non san¬ 
no aliitnarsi a valutare lai 
realtà nei suoi termini otiiet- 
tivi c nel suo necessario svi¬ 
luppo. Vedremo comparire 
sui {•iornali, tratti dalla poi-! 
vere dei libri di storia, I 
nomi dei prestigiosi venera¬ 
li del Califfo e quelli dei 
paladini della cristianità. 
K forse apprenderemo die 
nuovi, terribili pericoli mi¬ 
nacciano la € civiltà occiden¬ 
tale », ai quali bisogna far 
fioiile ore ■■ii/./andi) nuove 
crociate sulla scia, magiari. 
(Iella strada tentata con lo 
stiarco aiifjlo - francese a 
Suez. 

Nulla di più futile. La for¬ 
za della spinta alla « Na¬ 
zione araba » non sta tanto, 
ofJKl. In nna effettiva vitali¬ 
tà del richiamo al passato 
quanto, piuttosto, nella co¬ 
scienza che nella epoca .sto¬ 
rica in cui viviamo, caratte¬ 
rizzata dallo sfacelo del si- 
.slc.7ia coloniale c dalla rot¬ 
tura del monopolio capitali¬ 
sta della tecnica c dei capi¬ 
tali, il mezzo clic i paesi 
arabi hanno a portata di ma¬ 
no per cercare di colmare 
il più ra|iidanienle possitii- 
ie l’enorme vuoto die li se¬ 
para dai paesi indiislriul- 
iiicnte sviluppati, è quello di 
mettere in comune le loro 
riccliczze e il loro lavoro. 
Non v'è paese arabo nel qua¬ 
le que.slo elemento non sia 
talmente vivo da poter esse¬ 
re immediatamente avver 
tilo. 

(Jucsia, del resto, è forici 
ne c la ra}*ione profonda 
della enorme popolarità di 
N'a.sser non solo ai Cairo e 
a Damasco, ma anche ad 
Amman, a Bagdad, a Tctic 
ran, e poi a Kartnm, a Tri 
poli, fino a Tunisi, ad Al^c 
ri e a Itahat. Il fatto, cioè, 
die il giovane colonnetio 
egiziano c stato il primo sta 
lista arabo che non si sia 
limitato alla pura abitazio¬ 
ne attorno all’idea della cNa- 
zione araba > ma ne iia con¬ 
cretamente traccialo la stra 
da in un momento in cui 
brazie alla solida b-'iranzia 
rappresenlal.'ì dalla forza ( 
dalla politica dei paesi so 
cialisti, il processo è divcn 
tato maturo nelle cose pri 
ma che nella coscienza de- 
bli uomini. La controprova 
.sta nel fallimento di tutti i 
tentativi analobhi compiut 
.su ispirazione e secondo bl 
interessi dell’Occidente ca 
{•»ta!i.«;!!cn. Quanti pfobelli 
.sono stati elaborati c poi 
rcbolarmente messi da parte 
per cercare di formare nel 
Sledio Oriente unita statali 
più bf'^tidi di quelle uscite 
dopo la prima mon¬ 

diale dalla spartizione dei 
mercati e delle fonti di ma¬ 
terie prime? «Crande Siria». 
« Mezzaluna fertile » e cosi 
via son di.sebni ancora di 
ieri. I.a (ìran llrelabna, in 
un periodo in cui dominava 
jiressoche incontrastata sui 
pae.si del .Medio c del vicino 
Oriente, ha fatto di tutto per 
realizzarli. Non v’è riuscita 
perchè, nonostante la sugbe- 
.stione del pa.ssato. e in una 
zona particolare del Medio 
I Oriente nella quale più for- 
‘ le questa subbcstione avreb¬ 
be dovuto essere, inesisten¬ 
te era la prospettiva che 
adesso invece si apre: quel 
la deiriinita della « .Nazioni- 
araba • sulla base della in 
dipendenza dallo .straniero e 
della possibilil.à reale di uno 
sviluppo economico e socia¬ 
le organico. 

Anche eli Stati Uniti stan¬ 
no facendo in questo campo 
la loro esperienza, tentan¬ 
do di compiere una opera¬ 
zione dello stesso tipo ncl- 
l’.^frica del nord, dove pro¬ 
pellano di raggruppare Tuni¬ 
sia, Marocco e .Mgcria in una 
unica federazione. .Ma qn.in- 
do si vanno a cercare le ra¬ 
gioni profonde degli ostacoli 
che vi sì frappongono, ci si 
accorge che essi, al di là 
del conflitto algerino, sono 


il prodotto della insanabile 
contraddizione tra Tasplra- 
/.ione americana al dominio 
di (pieH’arca e hi Indoniatii- 
le spinta delle masse alla 
piena indipendenza, alla li¬ 
bertà. allo sfruttamento del¬ 
le risorse naiurali secondo 
gli interessi nazionali. 

Hgilto e Siria, invece, pur 
senza avere confini comuni, 
si fondono in un unico sta 
lo, fiduciosi di poter risol¬ 
vere per il meglio tutti i pro¬ 
blemi politici e costituzio¬ 
nali che ne deriveranno. La 
condizione per cui pos.sono 
farlo è che essi lo fanno li¬ 
beramente, di loro propria 
volontà, al di fuori di ogni 
ingerenza imperialista. E 
evidente d’altra iiarle che i 
gruppi dirigenti dei due pae¬ 
si non avrebbero avolo ne 
a forza nè raiidacia di an 
lare fino in fondo se non 
ivessero avuto la certezza 
he la loro azione trova ri¬ 


spondenza profonda nella 
realtà delle cose, nella co¬ 
scienza delle ma.ssc, se non 
sapessero che la loro sovra¬ 
nità, garantita dairamicizia 
leiriJH-SS e degli ullri pae.si 
socialisti, poggia su solide 
•asi e se non potessero con 
are sulla sotidanélà dei ino 
vinienti nazionali e dei po 
ioli di lutto il mondo arabo 
•;* ragionevole ritenere, in 
fatti, che a Hagdad, a Dei- 
ut c nd Amman più che in 
ogni altro luogo per i| mo¬ 
mento, la proclamazione del 
nuovo Stato non verrà accol¬ 
ta senza inquietudine dai 
gruppi al iiolcre. Uostoro 
sanno che Tuppusizione nu 
zionalista, già cosi forte nel 
loro rispettivi paesi e cosi 
solidamente radicata nelle 
masse popolari, possiede ors 
un’arma politica nuova 
straordinarianicnlo efficace 
nella sua lolla per Imporre 
un cambiamento di indiriz¬ 
zo. I primi sintomi si sono 
avuti all’Ankara, dove pci 
la prima volta i rapprcsen 
tanti irakeni hanno tenuto 
un utteggiamcnlo notevol 
mente prudente di fronte al 
le esigenze della strategia del 
l’cntagono, e a Deirut dove 
il primo ministra non ha iio 
luto escludere la possibilità 
lieU’adesiune del Libano al¬ 
lo « Stato arabo unito ». 

Attraver.so quali strade « 
a prezzo di quali lacerazio 
ni il processo inizialo con la 
unione tra l’Egitto e la Siri 
si estenderà e farà la sua 
strada è difficile |»revedere 
(!erlo è, coimimpie, che ci 
troviamo di fronte all’em 
brionc di una situazione prò 
fondamente nuova che si sta 
creando sull’altra sponda 
del .Mediterraneo. Chiudere 
gli occhi davanti ad c.ssa, o 
Iieg.gio, cercare di modifica 
re il corso delle cose altra 
verso una politica il cui fai 
limento è già stalo sperimen 
lato, .sarchile dar prova (I 
organica ineaparilà a coni 
prendere i falli del mondi 
in cui viviamo, c (lagarm 
il prezzo, l’cr noi italiani I 
lezione può essere salutare 
sol che se ne sappia inien 
.Icre il valore. .Nostro mie 
resse immediato e di pn 
spelliva è oggi più clic mai 
• piello di .saper individuare 
ne! m-ondo ar.abo le forze 
•he rajiprescntano l'avvcni- 
rc, c con esse Irallare allac- 
i-iiindo rapporti i piu ampi 
possibili al di fuori di ogni 
subordinazione deirinteresse 
nostro airaltrui. Non vi è 
dira strada: ciA che sta per 
ivvcnire al Cairo per un ver¬ 
so e ciò che è avventilo al- 
l’.Ankara per un altro, non 
fanno che richiamare a que¬ 
sta precisa ed urgente ne- 
ccssilà. 

ALBERTO JACOVIEI.I.O 


La proclamazione 
è imminente 

IL CAIRO. 31. — La prò- 
clamazìotie (IcU'unione fra In 
Siria e rEpiffo è immiiienle 
/•'ssd ami liiof/f) (jau.si corla- 
uM'ufc doTuuni o — (il 
più tarili — dninenicn 
l,)ae.sCoppi è piunto ni Cairo, 
iccoltn (Inll'nlihmccin del 
lìreaidentc egiziano, il prc- 
fidcnlo delia Repubblica si¬ 
riano El Kumtig. Insieme al 
rapa dello stato di Siria sona 
giunti parlamentari di varie 
correnti, il primo ministro. 
il ministro degli Esteri e 
/nello della Difesa. La ca¬ 
nnale egiziana d in festa 
Decine di migliaia di per- 
■ione si sono riversate sulle 
/rade pavesate a festa per 
aiutare El Ktratlg e Nasser 
rhc hanno attraversato il 
entro del Cairo a bordo di 
una auto scoperta. 

Dojìo aver passato in ri- 
i>ista la guardia d'onore, il 
presidente El Kioatlg si è 
recato ol palazzo di Kubbah 
Su tutto il percorso erano 
stati eretti numerosi archi di 
trionfo, e bandiere egiziane 
siriane sventola vano nelb 
-'traile la tulle le grandi nr 
'erie del centro della caia 
•ale egiziana crono stati Ics- 
striscioni con il benvenuto 
Non appena giunto al po 
lazzo di Kubbah, il presi¬ 
lente El Kwatlg si è intrat¬ 
tenuto a colloquio col presi¬ 
dente Nasser, poi. insieme 
lui, ha partecipato alla 
preghiera del venerdì alla 
moschea dì Al Azhar. 

Il Presidente della Re¬ 
pubblica siriana. Kuiatty ha 
dichiarato in un’intervista 
concessa a radio Cairo: < Al 
termine dei nostri incontri 
con il Presidente Nasser, il 
mondo intero apprenderà ta 
nascita di una nuova carta 
?cl nnih-uii’ismo arabo, che 
'-f'-slittiir ì un'imporinniv .'pi¬ 
po nella storia contempora¬ 
nea ». 

« Sono lieto di constatare 
— ha aggiunto Kwatlg — 
che i nostri sforzi comuni 
sono stati proficui e nii au¬ 
guro che le misure che prcn 
deremo siano seguite da al¬ 
tre per il consolidamento 
dell’unità araba ». 

Sucessivamente è stato uf- 
àcialmente annunciato che il 
nuovo Stalo Iche prenderà 
la denominazione di « Stufo 
arabo unito» e sarà desi¬ 


gnato con le iniziali U.A.S. 
dalla (lenominozione inpicsc 
<11 < United Arab State n 

verrà proclamato 4 entro i 
line pros.slmi giorni ». L'an¬ 
nuncio sarà dato dai due 
presidenti. 

E' stato anche coinunlealo 
'•he mercnledì prossimo i due 
Parlamenti dì Diima.sco e de' 
Cairn discuteranno l'alto di 
unificazione Infine il feb 
hraio si svolgerà su tutto il 
territorio del nuovo Stato il 
referendum per la designa¬ 
zione del nuovo presidente 

Seguirà un jieriodo tran¬ 
sitorio di sei me.sl durante il 
quale i giuristi siriani ed 
egiziani studieranno le mo- 
ilnlilà dell'unificazione delle 
'eggi dei due paesi e altri 
pr'iblemi oiuridtrt srnfiiriii 
itrellnm e n I c dall 'a v re u u tu 
•inifirazioue. 

In agosto In popolozionc 
detto Sforo slro-cgiziano 
eleggerà i membri dcU'tinlco 
Parlamento, che avrà sede al 
Cairo. 

Nello stesso tempo tutte le 
missioni diplomatiche accre 
ditate al Cairo saranno invi 
tate a riconoscere il nuovo 
Stato unificalo 

Il Comitato per gli afiart 
‘limbi dell'.àssembtea nazio¬ 
nale egiziana ha invitato il 
governo ad accelerare i pia¬ 
ni di fusione < con la com- 
tdeta unificazione araba co¬ 
me obiettiuo finale ». 

Inoltre, il comitato ha in¬ 
vitato il governo a fornire 
armi ed aiuti politici ed eco¬ 


nomici per aiutare tutti gli 
altri Stali arabi ad elimtno- 
re l'occupazione straniera 
o gli 4 ingiusti obblighi di 
trattalo ». 

Il comitato ha poi quali¬ 
ficato lo 4 dottrino Eisenhn- 


lorma di Imperialismo nel 
Medio Oriente ». aggiungen¬ 
do che il 4 principale nbiel 
llvo » del Patto di lìngdad 
la lotta contro il luiziona- 
'ismo arabo. 


Aumenta 
di due punti 
la contingenza 
per l'industria 
e il commercio 

Sulta base del cairoti et- 
felluatl nella rinninne del 
31 gennaio 1938 dalla Com¬ 
missione nazionale per l'in¬ 
dire del rosto della vita, 
l'indire vales-ole al fini del- 
rapplirazione della scala 
mobile delle relribozlonl 
nel settori dell'Industria e 
del eommerclo per II trime¬ 
stre novembre 1957 . iten- 
naio 1938 è risultato pari a 
103.83. arrotondato a lOI. 
(base maccio-eiueno 1936 
fatta usuate a 100) rontro 
101.99. arrotondato a 103. 
del preredenle trimestre. 
Tale Indire comporta l'au- 
mento di due punti deirin- 
dennità di eontinzenza per 
i lavoratori drU'indastria r 
dri commercio a decorrere 
dal 1. febbraio e per II tri¬ 
mestre febbraio-aprile 1938 



U L T I M* O R A 


Ili CAIRO — I Presidenti Ksvatly (a sinistra) e Nasser, In 
piedi su un'auto sroperia, attraversano la rlttà alla testa dt 
un Imponente corteo di parlamentari ecltianl e siriani, salu¬ 
tati da una Attissima folla arrlamante (Telofntol 


U'ASIIINfJTON. 1. — Il 
prcshirntr Kisi'nhnwor ha 
nnnnnrinto stamane all al- 
ha che 1 tt'cnlrl dcircscr- 
ritn hanno lanriato ila 
Cape t^inaveral min a.lii- 
pitcr C » con a bordo 1111 
satellite nrUlli-Inlo d e l 
peso di Ll.-tOO eliilogram- 
mi c del diametro di Ili 
contlnictri. Il lancio è sta¬ 
to diretto dallo scienziato 
tedesco StiihliiiKer, dise¬ 
gnatore (Iella V 2. 

Il missile è salito rego¬ 
larmente alla (piota pn*- 
stahillta, alla velorlt:i di 
29.non chilonielri orari ed 
ha depositato il satellite 
In orbita. Soltanto quando 
è .stato rnntrollato che la 
a luna artiliriale » si man¬ 
teneva neH’orhita stabili¬ 
ta è stato possibile aila 
Acc.-ideniia delle sdeo/e 
dare raiiniinrlo al Pre.si- 
deiite. Il rnntridio è dora¬ 
to un'ora e mezza, rloc per 
il tempo di rivoluzione 
intorno itti’ Ecpiatorc del 
.satellite. Dopo un’ altra 
mezz’ora Eisenhower dava 
Tanniinrln. 


AL GIORNALE INGLESE « TIMES « 


Inturvìsla ih Kruso nv 

suirincnntrn ad alia lividio 

L’URSS è diiposta anche ad attendere se gli occiden¬ 
tali ritengono difficile realizzarlo entro 2 0 3 mesi 


LONDRA, 1 (mattino) —| 
in iiirintervi.sta concea.sa ni 
i;iornalisl:i Maedonah] del 
l'imes, e piilildicata stam.iiie 
<hiirimportante () notici inno 
loii(liii(‘.s(>, il primo segreta- 
ilo del l’ClJS, Nikltn Krm 
sciov, ha (licliinrnto fra l'al¬ 
tro che rURSS 6 disposta nd 
attendere più n lungo, per In 
convoriizione della confereii- 
/n fra l capi di governb delti* 
grandi potenze, (pialoro II 
periodo di due o ire mesi, 
siiggeiito da Itiil/’anin nelle 
<iie letti're del 0 gt-nnam. 
fo.s.se giudicato tioppo bieve 
dagli occidentali. 

Krusciov — riferisce Mnc- 
donald — ha però ribadito 
che rUR.SS desidera che rin¬ 
contro Est-Ovest abbia luo¬ 
go € nel minor tempo die 
sarà po.s.sibilc concordare » 


LO SCANDALO DELL’AMMINISTKAZIONE CLERICO-FASCISTA,,A ROMA 




L'assessorei'Eltore rifiuta di dimettersi 
ed ii P.S.P.Ì. appoggia sempre Cio ccetti 

Si è dimesso soia Farina - La Democrazia cristiana decisa a evitare la crisi - intimida¬ 
zioni fiscali di Andreotti agli oppositori - Una pastorale anti-operaia del cardinale Siri 


' L’asfcitore ■orialdrmocrsitiro 
nell' auiroiniiiraziune clericu-fa 
>ci«la di Roma, lag Carlo Fa 
fina, ha inviala ieri al Sindaro 
Cioerclli i|ueila tenera di dìmi* 
rioni; a In relazione alle drri- 
ruini pre»e dalla direzinnr del 
l’SiII mi dimetto da affetvore 
inuniri{iale ronaapeTole di aver 
-ervtio in quello Irmpu con paz- 
-inne r oncrià la rilladinanta rn 
■nana • Ma il aerando at<eaanr, 
•orialdemoiTaliro. L’Ehnre. non 
<1 è dimeato per nulla, ed anzi 
ha dirhiaraio; a Non ho mai pen 
■atn di dimriiermi dalla CinnI.a 
r tanto meno dal iiarlito Keal» 
idrrenle alle dirrltive della fe 
ilerazi'ine iirovinriale romana 
Quanto alla dìrezìiine del ii.arlHa 
non po««o arrrilarr le «iie del* 
hf-r.izinni prrchr è toh* il ('.timi 
lato (.mirale rhe ha la rompe 
lenza «li |irrn<lrre derilioni in 
•inetto rampo, e iu re*lo in al 
ic*B di nò » 

A *aa volta re*erativo dclLi 
Ilederaziitne forialdemoeralìra ro 
mana ha latto rerapHarr alla di 
rezione del partilo iioj dehhe 
rarinne nella quale riafl-rm» la 
propria aninnomia e eompetenzs 
• n tema d, ammini'irazinnr In 
•■alr ed invila pereiò ali a«*r>«ori 
4 «oura^-rdere a oiial4Ì.i«i dee* 
-ione • 

Errendo la «ituatione div-nnlj 
trolleaea. non pare retti alla di 
rezione del P 5 DI altra via rhr 
quella di espellere L’Lltore dal 
•■arlifo; ma lo farebbe 10I0 tra 
inalehr cinmo quando l'a^ie» 
•ore »i ripToenlrià in (iinnla 
Come rt*pn*la la federazione 
•omana *i eo-|qfiir,-bbe m (e,|e 
I razione autonoma Ma non ■ 


eseluio che le cote li traacinino. 

Liò tari'lihe tuttavia il meno 
Il fallo poliiiramenle piò rìlr 
vante è che a quanto finora ri 
•■lilla la direzinue del PSDI non 
iniendercbhe ritirare il tuo ap 
paggio airammiaiilrazione Uioc- 
eelli. anche ae ai è vlalu cnqrei 
la, per non perder la lac,-lj. 1 
ritirare gli aaacaaori L’orìenla- 
mrnto aarehbe cioè quello di 
ronlinuare ad appoggiare la 
(Rupia rlerico-faaei-ta dall'erter 
no, rosi da offrire il necei»ario 
■Uhi eia ai liherali aia alla vie» 
*a D.C. 

E in cileni il rlerìco-faiciala 
Uiorreiii non intende trarre ai- 
•-iina ron^eruenza dalle dimi»- 
•ioni di F.irina e dalla afonie» 
-ione ili I 'Filare Finora n«in ne 
“la neppure informalo la Giunta 
e non inirnile farlo prima di 
iTieref^le«li «ebbene già martedì 
ri^ini-fa il Consiglio comunale 
Quando «ari comunque roriretto 
É porre la queatione In Con*iglio 
(Norreni intende fare eleggere 
nn altro demoerialiano el porlo 
•lei dimii«ionario. con i voli d> 
•lesira e avvalendo»! dej prrai- 
•lente appoggio poliitro lOtial 
demorraliro: lo »te»»o Parine ha 
del re-to dìrbiarafo che ronfi 
nuerà ad appoggiare dall'etlemu 
la Giunta rieriro-laariala 

Nel «ottenere fino in fondo il 
ronnuhio rlerieo-fa<et»la il (lioe 
ertii ha ropraitutlo il pieno ap¬ 
poggio delTon Fanfani Oo'^-no 
e più in generale una indiea- 
gione a inno relellorato reario 
nar^o ‘ui pmpotiii po»l-rletio 
rati della D C.. è .tato il «ìgnifi 
calo delle mirare di rn*pen»ione 
e di probabile eapolriooe prete 


a eariro del demucriatiani di ai 
nijtra firmatari del noto docu 
roeoto . di pruteala (fucate mi 
•ore aono anche fervile a dare 
garanzie ai ComiQli Civiri circa 
la romporizione delle Urie elei- 
locali drmorrìaliaiie I rr»ti della 
• einirtra » d.c. ci aon^t ridoni 
a operare rhe il collegio nazio 
naie del probiviri allrnui le mi 
«ore disriplinari. a»r«renil,> rhr 
in raao contrario Granelli uari- 
rrbha dalla direzione dem^ori 
•liana: e r'è rbi dice rhe Fan 
fani. ridotto ormai malamente il 
Granelli e umilialo e liquidato 
il groppo di Galloni, priiii di 
otieMare una palemalirlira eie- 
meiiza. anche per paura rhe An- 
dreniti diventi troppo forte nel 
Lazio l’irrole miierie. 

Appunto l’on. Andreoili ha 
4 erillo per il prof»imo numero 


del luo periodico un artirolo do 
ve trova a lopallaalana » la eon- 
lluenza di voti falciati vitorno 
airamminìatrnzione clericale ro¬ 
mana. e definiarc a bizantini¬ 
smo » le nppoftrioni >'he lò ha 
rausalo. Il miniatro attribii'lrr 
.* pirrole beghe elettorali il ■■■a 
lumore lorialdemorraliro e r^in- 
elude con una intimidazione, av 
valendoli della aua qualità di 
minittro delle finanze e «’i ro- 
mandante della polizia tributaria 
per minarriare o ammorbidire 
gli oppoaitori. cerivendo rhe 

• tanti che ai orrnpano di Roma 
non figurano Ira i rnntribuenti 
■lei Comune. Force pagheranno 

• Itrove. ma non à eirluao rhe 
per acntirai piu vicini ai mi-eri 
e ai bararrali rondividano con 
’jurtii l’esenzione dalTimpoiia 
■li famiglia » 


II cardinale Siri ha indirizzalo 
ieri una {>atlorab; ai cappellani 
del lavoro genovesi la preti ar¬ 
meggioni » ■lirrltlie per molli di 
loro il rarilinale Ollavianil nel¬ 
la quale ai paria degli operai 
come di a masse di uomini laritr 
preda di mestatori r di vvv>-n 
torieri • r si esortano ut,pnrtiina. 
mente i preti a fare In fobbrira 
•olo i «arer^loli nel s»-ii»n però 
di a alimentare le fiamme drll.* 
umiltà e della paxienza » nelle 
t masse sia pur «olo ,ii|>erfirial' 
mente dirvarrate ». 

Alla rommipiione inierni del 
Senato sono stati approvati ieri 
i due primi commi della legge 
elettorale per il Senato, che la 
•ciano immutati | collegi eletto 
rati e antorixzano a •tabilirr il 
nnmrrn dei srnniitri per ria«ru- 
na regione. 


Il leader di»! RL'US — scrive 
1)01 il piorn.'ìlislji — respin- 
ue ride.'i di iinr. cnnleron/.'i 
pieliiMin.'irc al livello det mt- 
nislri depli Esteri, porcile ri¬ 
tiene che alctini di tali mini- 
siri (il riferimento a Diillcs 
e implicito, N d ii.) «sinno 
come ostetriche che non han¬ 
no intcre.sse nd assicurnre la 
nascita del bambino > 

Nel cnr.so deirintervlsta, il 
primo scfireiario del PCl'.S 
ha anche snpeeritn clic i po- 
verni occident.'ili e quelli dt i 
oaesi socirdi-^ti alfronlino *1 
i>ioblema del disarmo Kta- 
diialmcnii*. in due. tre. cin- 
(jiie e anche dieci fasi, se ne¬ 
cessario. allo scopo di ricrea¬ 
re Krndiialmcnte c stabil¬ 
mente la flthicia fra le na¬ 
zioni. 

GM arRomcntl toccati d.al- 
rintcrvistato pos.sono essere 
cosi suddivisi; 

1) Medio Oriente — Il so¬ 
lo sistema per cominciare ad 
impostare bene la soluzione 
dei probicrrti che apitano 
questa zona del mondo — ha 
(ietto Krusciov — è |,i so- 
.-pensionc, per uno o due an¬ 
ni. dell’invio di armi nj paesi 
medio - orientali. Ma In so¬ 
spensione non basta Gli Sta¬ 
ti arabi dovrebbero essere 
paraniiti dallo prandi poten¬ 
ze dell'Est e dclTOvest em¬ 
iro pii interventi stranieri 
nei loro affari interni. 

2) Disarmo — Tale pro¬ 
blema dovrebbe essere ri-sol- 
to pradnnimcnte. per fasi. 
Infatti, ha esemplificato Kru¬ 
sciov con una immapìne ef¬ 
ficace. « ad un.i persona pra- 
vemente malata, che sin sta¬ 
ta per Itinpo tempo senza ci¬ 
bo. i medici non concedereb¬ 
bero un pasto completo al 
primo sintomo di mipliora- 
mento. perchè cosi facendo 
la ticciderebbcro. Lo stesso 
principio vale per il disar¬ 
mo » Comunque, ha sop- 
Piiinto Krusciov. l’URS.S c 
« ancora disposta » ad auto¬ 
rizzare la creazione di posti 

di controllo sul suo territo¬ 
rio. per vipilare suirevcn- 
’.uale disarmo atomico, a 
condizione. naturalmente, 
rhe anche pii occidentali fac- 

(rontlnna In S. pag. 9. col ì 


LA PROPOSTA O.C. DI RIDURRE I CONTRIBUTI DEGLI AGRARI 


La previdenia ai contadini minacciata 
dalla alleania tra Pantani e la Confida 



Il nuovo Stato slro-rglzlano (in nero ncDa cartina) avrà nna superficie di 1.181.837 kmq. e una popolazione di 21.455.000. In 
quadrettato sono raffigurati gli altri Stati arabi e in grigio 1 paesi membri del Patto di Bagdad 


Un vero e proprio « crak * 
ossia rimprovviso cedimento 
economico, si verificherà nel 
sellore agricolo dcRlj Istituti 
di previdenza sociale e di 
assicurazioni contro le ma¬ 
lattie e pii infortuni se il 
Governo tradurrà m pratica 
la prop<»sta della direzione- 
delia DC.. avanzata perso¬ 
nalmente da Fanfani: ridu¬ 
zione dei contributi unificati 
del settore agricolo. 

Actxigliendo la più odiosa 
e antisociale rivendicazione 
della Confida. Fanfani e la 
direzione del partito d.c. 
hanno fatto una scelta pre¬ 
cisa: con gli agrari, contro 
I braccianti, i mezzadri e 1 
coltivatori diretti. La assieu 
razione che le p.-estazioni 
previdenziali del settore non 
verranno ridotte c quanto di 
più gesuitico poteva uscire 
dal palazzo di piazza del Ge¬ 
sù. E’ infatti a tutti noto in 
quale baratro siano già oggi 
precipitate le gestioni previ¬ 
denziali del settore agricolo. 

Basti per tutti l’esempio 
della gestione degli assegni 
famiglian per 1 lavoratori 
della terra il cui fabbisogno 
non è stato mai ricoperto dai 
runtnbuti versati dagli a- 
grari. Il deficit c passato, 
come mostra il grafico, da 
6.819 milioni nel 1951 a 42 
miliardi nel 1957. Si è cosi 
giunti ad una situazione li¬ 


mite oltre la quale vi è il 
fallimento in quanto — co¬ 
me ha dichiarato il direttore 
generale dell’INPS — non e 
più pos-sibilc far fronte al 


fabbisogno della gestione deijuna diminuzione dei contri- 
settore agricolo con i htndi|buli? A questa domanda la 


di altre gestioni le quali ten¬ 
dono a non es.sere più attive 
Come SI 


direzione della D C. e Fan- 
fani. non p<*s.sonii evitare di 


farebbe fronte ad .'i.sfx.ndere 

l-a riduzione 
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Il graflcu maatra il pauroso aumento dal deflcU della geatlone I 
per gli aaaecni famigliarl nel settore agricola ' 


dei contri¬ 
buti unificati in agricolnira 
TiulrebOe p«*i ad incidere rin- 
i-he sulle .iltre cvstionr del¬ 
la pensione, dell assicura/iu- 
ne contro la tubercolosi e 
contro la disoccupazione. .Ar¬ 
che qiKTStc gestioni s<mo ap¬ 
pesantite oftcì dal fatto che 
la contnbuzione deeli aeran 
e quanto mai irrilevante ri¬ 
spetto al costo delle preshi- 
I/ioni. Nel 1956 in ce nfronto 
| .i pre.st.izu ni p.-ev iden/oui 
|) compresi uii a.sseeni f tn-.;- 
ìclian) il CU! importo c* m.- 
plessivo c stati*, nel settore 
agricolo, di 1C2 3 mihard: d; 
lire, 1 contributi pagati sono 
stati di 39 6 miliardi. 

Quesfultima cifra non e 
pagaia tutta dagli agran ca¬ 
pitalisti ma per 2 miliardi e 
80 milioni dai mezzadri e 
dai coltivaton diretti. In so¬ 
stanza gli agrari no.n contri¬ 
buiscono, attualmente, a P^ù 
del 20 per cento del costa 
Ielle prest.azioni. 

E’ poi vero che : contri¬ 
buti unificati incidono sul 
reddito in una misura tale 
:che occorra assolutamente 
1 diminuirli? La falsità della 


CContlnuA tu 8. paf. 8. «uLt 
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L'INTERVENTO DI BARTESACHI NEL DIBATTITO SULLA POLITICA ESTERA 


Le proposte di oeutrolità 
consoptono uno iniiiatlvo 


atomico 

europeo 


Per il 37' anniversario 

del Partilo c della F.G.C.I. 


iNTOOGAZIOm SU UN PROBlfM A DI ATIUAIITA' 

La crisi deli'Opera 
discussa al Senato 


l’UNITA’ 


PROPOSTA 
UNA LEGGE 
PER I CINEMA 


Si svolgeranno oggi, DOMANI; 

domani e nei prossimi VENEZIA: Trivell 

MODENA: Pierai! 
pubbltche del Partito e „ . . 

della F.G.C.l. per il .?7' RAVENNA: Trlos 
anniversario della loro SASSARI: Ledda. 
fondazione. LATINA: Serri. 


Maglietta illustra un’Interpellanza contro le basi del missili nel Mez¬ 
zogiorno • Iniziata la discussione sul riscatto delle case dein.N.C.LS. 

Terzo giorno di diballito amministrazioni ed enti pub- proposta di legge per l’isti- Sparatoria notturna 
sulla politica estera, quello blici >. Si tratta di una serie tuzione della provincia di 

di ieri alla Camera, con lo di proposte di legge, alcune Crotone. per arrostare tfO ladri 

intervento di altri tre orato- delle quali giacenti da due ,, - . . jj * , — 

ri; Maglietta, Greco. Barte- legislature — tra cui quella Un fascista presidente ^ , 

saghi. La discussione gene- dei compagni Bernardi, Buz- Comm Industria , 31 -- Due mal- 

ral^ dovrebbe chiudersi mar- /elll e Capalozza - ora rag- uno pat- 

tedi* e nella giornata sue- gruppate in un testo unico deir Assemblea tuglia di guardie notturne 

cesslva 11 ministro Telia con- da un’apposita commissione «icilinnn mentre svaligiavano un 

eluderebbe il dibattilo, pri- Il testo definitivo della legge ® _ chiosco di benzina iri cor.so 

ma del volo sulla mozione sarà di laboriosa gestazione PALEHMO. 31 — L’odier- Moritecucco sono stati arre- 

nrc'Jentata dal comunisti. per la gumde quantità di na elezione del deputato mia- dopo una drammatica 

Miceli» nprpssità di un emendamenti presentati dal sino Betflnl alla carica di iiiaratorla. Essi avevano già 

»n,l»ri 77 n in nolitica governo e dal vari partiti, presidente della cornmlsslo- fatto saltare la serratura del 

« 10^0 ennn stati ancora una l'unica cosa da no- ne industria della Assemblea chiosco e stavano portando 

estera sono siati ancuiu uni» , . u.. ..i..-,.; ..ì.. .ii .^iir. 


VENEZIA: Trivelli. 
MODENA: Pieralli, 
RAVENNA: Trlossi. 


'n^*eo- ‘^USB è Stata rilevata ah- particolare significato della Da Ile con lo pistole in 

verno avrebbe inlenzione^di dal monarchico DEGLI elezione resa no.ssihilc ilalia pugno. 

cf>ncMiere'^ 7 one del Mezzo- CICCHI, unico oratore. An- nin.ssiccin confluenza dei vo- i ladri si davano alla fuga. 

finm .-,n o Ui >' <11 quel» ,11- .1 .1 e..Inseguiti tini duo . u,ctr„- 


^^ussinne 6 Stalo rinviato ad A vice presidente della notte > che sparavano in 
nmirnm nd illuTtrare uuesta ^P^luta. commissione ò stato ricoii- aria tutti 1 colpi dei loro ca- 

sua int^ritellan/a breve- . nella seduta di fermato 11 compagno Benda, rkatorl. Due del malviventi PIACENZA: Gualandi, 

mente, ri.servandosi di espri- regionale della si arrendevano e il terzo riu- 

mere il proprio giudizio sul- illustrato la sua CGIL. sc.va a fuggire.- 

le diebiarn/.ioni ilei ministro. ■ = . ■ v ■ "-i . —r - . - = 

narcbico «laurino* GIU' :('o| CANZONI LANGUIOi;, MOTIVI VECCHI, GIURIE ADDOMESTTCAT 

))romosso recentemente ge- --- 

ncrnle (per fortuna «li ri- ■*■■■ ■■ ■ 

:€3"3~ Scelti ormai i dieci motivi per la gr 

paio di conclusioni che si _ H 

polacco e le projio.ste 4 °"° stasera San Remo laurea la canzt 

tiche (da tutti i precedenti___ 

oratori c perfino ila Saragal 

sono”dSinatr «‘ad "Sie^ Iianno supcrato la prova: **Nel blu dipinto di blu,, “Edera,, “Non p 

gine^alo‘^*‘T'‘ii i'rcd'dcnm ' del “Campane di Santa Lucia,, - Un frate scrive a Nilla Pizzi e un parroco dà a Clai 

pericolo che c«>sliUnrcbbe --—---- 

per il nostro pa(.*se e per la (Dal nostro Inviato spedale) ciimoiie ». Una, apparsa da- .lecita del cantanti depli ta e bastoncino, abbando- 

pacc 1 instali, z «me c - vanti alla scalinata, dice, abbinamenti delle camont nnndosi a scenette da aunn- 

hn*^vnln?e^nlciinn * ” * REMO, 31. — Come * lientonata Nilla ». C’è un (con quale campetema e ti- ipettacolo. Per Semprmt.i 

im valore aiti n« . Gloria Christian, Nilla Pizzi <^^re in meno ma tanto entu- tolo non sappiamo indicare) ha cantato Gloria Christian 

Un di.scorso che è stato febbre e un po' di sìasmo in più. e la * signo- sua è la sdelta del alornall che ha interpretato anche 

seguito, invece, con Interes- , _ Marisa Del Frate (che » questa mattina appariua sedi di giuria. * lo ho prò- Ho disegnato un cuore, 

se, è stato quello dell indi- . . ’ j ’ yi,.- gntrare in t'ouìmossa. Il suo ufficili seguito dritto per la mia Non potrai dimenticare è 

pendente BAUILSAGHI; lo . . mm-one ^ p- ■‘flampa mostrava un fascia strada — ha proclamato alla stata affidata a un altro 

oratore ha rilevato 1 analogia ,iir«i nHrhnb letttere e telegrammi fine — perchè so abaallare duetto, celebre quanto mal 

esistente tra la situazione ^ giunti da ogni parte d'ttnlin da me... Chiedo la collabo- assortito: Gino Latilla e 

odierna e quella conclusasi • Vi faceva spicco un « espres razione della stampa, con la Carla Boni, i quali iuiante 

con il trattato delTUEO; an- tate e per n re c ^ firma di un frate di ipiale collaboreró. Naturai- le prove fè stato rivelato da 

che allora si pretese di ri- iiuiniio ale co egne c i i{ordiqliera. Si direra felicr incute con quella stampa rhe firuno Pailesi) hanno Inrup 


Comizi del Partilo 
DOMANI 
LECCO: Alleata. 
PERUGIA: Ingrao. 
TRIESTE: G.C. Pajelta. 
VICENZA: Pellegrini. 
TERNI: Berti. 
CASERTA: Cacciapuoli 
REGGIO E. e GUAL¬ 
TIERI: D'Onofrio. 

Comizi della FGCI 
OGGI: 

PIACENZA; Gualandi. 


LATINA: Serri. 

MARTEDÌ’: 
FIRENZE- Mechini. 

Altre manifestazioni 
della F.G.C.l. avranno 
luogo nei giorni succes¬ 
sivi in diverse località. 
Il ciclo delle celebra¬ 
zioni .si concluderò il 
16 febbraio a Siena con 
una manifestazione na¬ 
zionale nel corso della 
quale parleranno i com¬ 
pagni Umberto Terraci¬ 
ni e Renzo Trivelli. 


• ■ m _ II Centro parlamentare 

discussa al Senato 

denza dell on. Gabriele Se- 
-- meraro per esaminare la si- 

Manlagnadì chiede un aumento delle sorrenzioni clncmafogronc?.'’": 

la presentazione immediata di una legge organica deliberato che t componenti 
^ a» s jel Centro presenteranno 

~ una proposta di legge per la 

' Lo grave crisi del teatro tiri, determinati daU'arrem- modifica della tabella C al- 
lirico in Italia e stata posta baggiu clericale alle sovrin- legge 26 novem- 

ierj alTonhne del giorno del lemìenze dei teatri, di cui 1955, concernente le ali- 
Senato dalla presentazione l’episodio clamoroso di Ro- progressive dei diritti 

di numerose interpellanze ma è solo l’ultimo in ordine erariali sugli spettacoli ci- 
cul ha risposto Ieri, con scar. di tempo. L'altra causa del- «emalograficl. 
sa convinzione, il sottosegre- la crisi sta nel (otto che le D’altra parte, l’agilazione 
tarlo RES'FA. sovvenzioni sono InsufTicien- in corso ha suscitato net ta¬ 

li primo interpellante, il ti e non tempestive; mentre voratori dipendenti dalle sale 
compagno MONTAGNA NI. cj era riconosciuto che esse cinematografiche una imjKir- 
chiedendo come li governi» dovessero ascendere al 15 tante presa di posizione uni- 
fntonda intervenire con la per cento degli incassi era- tnria, con la minaccia di scio- 
necessana urgenza In favore rial! da spettacoli, ora sono pero avanzata dai tre sinda- 
degll enti lirici e sinfonici, state ridotte al dieci per coti nel caso che non venga- 
ha tracciato un quadro do- cento. no so.spesi i licenziamenti e 

cumentato della travagliata Gli enti lirici, ha docu- le riduzioni di lavoro in atto, 
esistenza delle maggiori fia menlato Montagnani. spen- Intanto, gli esercenti emi- 
le istituzioni musicali del linno complessivamente ogni liani hanno fi.ssato per mer- 
paese. alcune dello quali, anno sette miliardi, di cui coledi 5 febbraio la giornata 
come il Comunale di Firen- «luattrn per le masse stabili, di chiusura di tutti i cinema 
ze. quest’anno non hanno 8 (X) milioni per il pagamento della loro zona. 

potuto nemmeno aprire I bat- di cantanti, 400 milioni per -- 

lenti. I.e cause? Sarebbe er- direttori, registi e core«>grafi. * k.' * • 

roto ricercarle esclusiva- e 250 milioni per allestì- UffffI oCtlDDIIll 
mente negli eccessi del di- menti: in altre parole, i I ” 

visrno: esse risiedono altro- compensi per gli artisti non . —• 

ve, e soprattutto nella piaga incidono per una percen- filiti lìlO fili lì I 
del mediatorato, proibito per luale notevole sui bilanci cfv miiiir 

legge, e negli intrighi poli- D’altra parte, solo alla Scala -- 

_____________ eli incassi si av'vicinano al Cade oggi il 50 mo cotoDiean- 


Og^ì Scnppiiiì 
compie 50 anni 


CANZONI LANGUlOE, MOTIVI VECC HI, GIURIE ADDOMESTICAlE AIX'O ITAVO l’ESTIVAL 

Scelti ormai i dieci motivi per la grande finalissima 
stasera San Remo laurea la canzone italiana 1958 

Ieri sera hanno supcrato la prova: “Nel blu dipinto di blu,, “Edera,, “Non potrai dimenticare,, “Amare un’altra,, 
“Campane di Santa Lucia,, - Un frate scrive a Nilla Pizzi e un parroco dà a Claudio Villa la patente di “convertitore,, 


(Dal nostro Inviato spedale) canzone ». Una, apparsa da- .lecita del cantanti degli la e bastoncino, abbondo- na Jorio, con meno mestiere per ora a prestare tclecn- nÙsONI (psi) 

- vanti alla scnlinata, dice, abbinamenti delle canzoni nnndosi a scenette da avari- ma piti voce e cuore. mere e microfoni e tace c,.., ^enl r-i li 

SAN REMO, 31. — Come * Bentonnta Nilla». C’è un (con quale competenza e tt- spettacolo. Per Semp'ini. Campana di Santa Lucia, 'eri sera era stato annuncia- ^yj,,„,àrio RFSTA f* 


eli Incassi si av'vicinano al Cade oggi il 50 mo complean- 
50 per cento delle spese: per «io del compagno on. Remo 
gli altri teatri lirici gl] In- Scapplnl, A Un. 11 compagno 
cassi coprono appena il 28 l’‘'lniiro Togliatti ha inviato li 

ner cento n anche menn Mo «'gut-me telegramma - Ricevi 
■ , , , ° ancht meno. Da „ostre felicitazioni per il tuo 

Lio (lerivano i debiti. j| peso cinquurilesimo compleanno. I.a 
schi.'iroinnte degli interessi in.» vita, unta dedicala a«la cau- 
pnssivl, LinstahllUà degli del lavoratori nella lotta clan- 
enti, Timpossibllità di predi- Icstlna. nelle galere fasciste, 
sporre programmi continua- ■“■‘ha guerra di liberazione na¬ 
tivi fn niinetr. donale, nell azione quotidiana 

n queste condizioni. io sviluppo della democra- 
urge un provvedimento; ma zia italiana, onora il nostro Tar- 
iniitifmcnte, da anni, si con- tito. TI auguriamo ancora molti 
tinua a reclamare una ri- < 5 ucces.sl nella lotta por la paco 
forma degli enti e «ielle isti- ^ socialismo-. 

tiizinni concertistiche. ' f nato .id Ern- 

. , , . , poh (l-ircnze) il t. febbraio 

Analoghi concetti sono sta- 1908. da famigli.a operaia e ope- 
ti espo.sti rJalla senatrice raio lui stesso Aveva poco più 
MERLIN (psi) e dal sena- ^1 E"* noni, quando suo padre il 
ture nUSONI (psi) ' ui-'U’zo 1921. d«jpo leccidio di 

», ,, . .. . Empoli fu arrestato e condnn- 

Aclla sua replica i| sotto- nato a 12 anni di carcere, di cui 


segieiario RESTA ha riget- a scontati. Due anni dopo Scap- 
lato sul TarJamento la re- Pini aderisce alla gioventù co- 
spunsabilità della decurta- 'nunista e nel 1920 al Partito, 
zi.me al dieci per cento del- Pr««l‘Kandosi, con altri giovani 
,e savvcuicu., e. pe, 

quanto ngnarda l attesa leg- Partito. 

gc. ha aircrmato che l’appo- Nel novembre dei 1930, rfeer- 


sembra finn rosa — (rn i Le vofazioni, svoltesi in un coniniissione ha predi- ^ 

liori di un'nllrii ». E la can- clima di tncrcdibtic confu- gb studi per in sua pr.ineia-Sfebbr-iicf 1931)^*v'i a 

_ ___ _ _i. . . 1 -, oreoar.oyiniii» m.T /‘hn 1- f rantia. iiLuoniio uai» va a 


volgersi airURSS da posi- b’’^*f'‘’riiftire elevali.s.sime. riffirno a San Hetno del- appare animata da buoni df ninnto il rii 'elio toninre sul monte — Pierrot non sono riuscite a pi>ttà essere certo u, i|,iiini.sta iìno ai 

zioni «li forza. c«m riuclusif»- melilo dell * nsniitca ». dun- cantante iWeleriln e ad- nroposlll verso di me...» cammello delt'auiore riir ' risentire la camjjflnr d’tir- placare, hanno dato il se- l'resentala nell») sc«>rcii> di 1932. Dopo un breve 
ne della Germania nel paltò qne tninaccia ria vicino tt dolornln ili non poter esse- Frattanto le voci di scan- j_ 'tento — insieme alla min gtiente risultalo: Nel blu di- legislatura >. Nessuno ■» l’angi. jiel marze 

atlantico, e cosi facentio si festival o almeno la sua fg presente •dato l'abito dall, di pastette c di Imhro- o ^ i i • ^ a. W-''" e a un angelo», tu pioto di blu, pnrifi SS; Edera. iPferpcllanti ha potuto ^cappim viene invi,- 

imboccò una strada compie- rappresentanza femminile talare». gli non si contano più. Ci è 'lo canzone quale * lei sarO punti 62: Non potrai dimen- J'cniararsi soddisfatto di ta- l;'J*.’,y,l,,VH7rhorn‘a nói 


buoni 


pato di pianto 


imboccò una strada compie- rappresentanza femminile talare». gli non si contano più. Ci é ■ •» Lu..*./..r • „irfù del quale * lei aara punti 62: Non potrai dimen- o-luuhìiisi soiiuisiniio «Ji 

tnmente diversa d.n quella Questa mattina si potevano /Villa Pizzi, però, non e stato rivelato questa mattina mammina e io papà! ». ticarc 51: Amare un’altra risposta, e il compa 

che poteva condurre ad un udire dietro il palcoscenico l'nnicn n vantare successi In che due gruppi editoriali co”s«er<t sipnorRifa, ita ^a- Campane di Santa Lucia, 48; Campane di Santa Lucia ^'Dntagnani ha ribadito 
.accordo con l’Unione Sovie- frasi come questa: «Ah si? rampo ecclesiastico. Claudio coolizznti hanno comperafo adepiialtimenfc presentato do punti 38. salvare il teatro li 


lic.a. Oggi, disorientali dalla E crede di averla solo IcilVilla, per esempio, ad alcu-Ì2S0 biglietti, assicurandosti Io sono te afferma che Clotidfo 


rivelazione della superiorità 
tecnica e militare del sovie¬ 
tici, l dirigenti della politica' 
occidentale riscliinno di im¬ 
boccare la stessa strada, ten¬ 
tando di ris«)lvcre sul piano 
militare la crisi aperta nel 
loro seno mn il lancio dei 
.satelliti artilicinli. Questa del 
resto è stata l’imposlaziime 
data alla recente Ctinfcrcnza 
della N.ATO: per fortuna la 
ragione e la prudenza han¬ 
no prevalso in numerosi g«>- 
A’crni, e cosi è stala posta 
una remora a«I ogni afTrett.ota 
decisione in merito ai mis¬ 
sili, e si è ampliato il fronte 
di opinione di coloro che 
desiderano tentare un in¬ 
contro con rURSS. L'Euro¬ 
pa — ha rilevato intelligen¬ 
temente Rartesagbl — ha 
cosi manifestato un proprio 
volto. Si tratta ora di an¬ 
dare avanti per questa stra¬ 
da: primo passo da compiere 
è appoggiare la realizzazione 
del piano polacco per la «li- 
satomizznzione di quelle zo¬ 
ne d’Eurnpa dove maggiore 
è l’attrito fra i due bliH’chi 
I/oratore ha poi posto una 
domantin inleios.sante ni mi¬ 
nistro: c vera la notizia dif- 
Fusa da un giornale fran¬ 
cese. secondo cui nel corso 
deU’incontro Italia-Germa- 
iiin-Francia, sarebbe stat«* 
«Icciso di costruire collegial¬ 
mente iin.e bomba termonu¬ 
cleare (il clic violcrcl>bc per¬ 
fino il trattato dcH’l^EO che 
vieta alla Germania di di¬ 
sporre di armi atomiche)? 


Gforpio 


guente risultato: Nel blu di- 'iovm.i ivgi.M.-iiiira ». ivc.ssuno ■» cangi, noi marzo nei lu.ij 
ointo di blu minti 88 Edera interpellanti ha potuto ^cappim viene inviato in Ita- 

inmq 62." NÒrpoH dichiararsi soddisfatto'di ta- 

ticare 51; Amare *'"*^bra ^ ‘^""’R^Sno fm,,},,.se. alla sezione propagan- 

48; Campane di Santa Lucia Montagnani ha ribadito che da del Soccorso Rosso, 
punti 38. salvare il teatro lirico Breve è ancora il soggiorno 

ARTURO OISMONDI si impone una soluzione di parigino: pochi mc.si dopo, in 

- emergenza, con l’erogazione inglio. Rcappinl è di nuovo in 

INCENDIO IN UNA FATTO- delle somme necessarie e ncirEmilia-Romagna. per 


f.F 


"■■'S 

,4'-: 


- (su un totale di 600 posti * fra le mie braccia tu set Consolini, con sospiri e oc- 7 7 ; • . , . emergenza, con l’erogazione nuovo in 

!■ nendnti), una forte percen- parte di me — il mondo e chi rivolti al cielo, ha evi- delle somme necessarie e rioreàni 7 zaf^u**PartUo^coinifo 

H fualc in giuria. In effetti i la vita svaniscono .— restia- Icntcmente ottime posslbi- 5;’^ , * ^iiATnM^yTn^'frA*?nné soprattutto una soluzione le- num«‘rosi arresti Ma il 3^ol- 

fflj higliettl sono stati esauriti mo soltanto io e ta». Uhan- Htà di piazzamento. Vi\-«no^(Udine) In un^ rustico Sisla* > va. attraverso Un pPov- tobre 1933. Scappini è arresta- 

|K l altro giorno in due ore. no scritta in quattro. Rossi. Non c’è da stare allegri. da Teresa Cesarotto. at- cedimento che sia immedia- to a Faenza. Il Tribunale spe¬ 
gli SI parla Inoltre di una cin- pg Giusti e Testa, dunque, e nessuno ad ecce- tualmente in Francia Noi sini- taniente presentalo e appro- ciale fascista, dopo una lunga 

iOH Qtianfina di piuraff fsu 200) i/hanno cantata Carla Bora, zinne di Cajafa, ha voptiu (ir giro hanno trovalo la morte 4 vnto, Roranlcndo tra raltro 

che non hanno potuto ruta- con tanto mestiere c Cristi- star allegro. La RAI sì limita mucche la stabilità delle strutture a J;;;!?- r ^ 

' r.-,™,lere permnnsnle. le or- 

classificata. Fragole e cap- -- chestre e i con e portando ?ce il 31 ottobre 1942 por una 

i pcllini, ha riportato appena it pRfìTFSSO ALLA CORTE D’ASSISE DI TORINO sovvenzione ad almeno il amnistia 

^ 43 voti. Le Adizioni Cura mUVtMU ALLA leUAIC V AOJIDD iVAiiiv 15 per cento del ce.splle della Scappini non si concede ripo- 

hanno portato in finale Tt- ' ^ ^ tassa sugli spettacoli. so. e nella primavera del 1943 

niida serenata con 25 voti! an m • - M « ^ Altro nrg«*menlo di rilievo P‘'*5 

- Una denuncia contro Faletto inviata “SHS 

piuria In stila, iiniin arbiirii pellanza dei compagni SPEZ- Neirottobre dello stesso anno 

‘ nei pHrnì dar giorni. La ter- — ^ « n *1 Jl #1 J Zf\NO e DE LUCA su un 1943 è prima a Milano e poi in 

renr, dne oionil dono 11 delitto Codeca f :L7e°rn':“";r7.;rT„: 

' 077? ~~ . - dicembre dello scorso gret^rio n^FedSllrn?.'1,7 

-, sfaf! g"S fn((7 pre-s/nb Ci SÌ chìedc pcrchè la polizia ha atteso tre anni prima di arre- jnno. come ?‘pYo7SS ‘ugto i 94 Ì. 

Ì ' nZVZus^Lma afes<d"\t No Stare « Briga » - Una perizia calligrafica ordinata dalla Corte latti a compensare i Comuni| 7c7onsa7fue7dc?^Trlu”vi^ 

( tfro aoera lapldnriamer.tr -T-1- Insurrezionale del PCI per 

rl.pn..,o; ..SyiPfrr ,n,,o ri..- .u,;lo ■1.55 1! „,.,c,cl.Plo d« qhio II ,„o tatenen.o é s,n,„ fa ^^lui”, “/S ImpS '£ o.'.fìSihi Su 

if cervello dell avv. rainfo - carabinieri Giuseppe Scorsalo riconosciuto indispensabile d,.I j, ‘ 

sta lavorando» E se lamra TORINO. 31. — La quarta ne. oggi tornato alla vita clvi- la corte che ha accolto iistan ptQ, a a òiiicfiffAm^^f In tale qu7utà e7i ri^7ve 

lui. il nostro è evfdenlemm- giornata del processo contro le. era a qucU’epoca coman za del Procuratore genera.c af- ’ ? g uslmcato af- jjj ^^-3 jJpjjp t{.rt«sche nc- 

fe di troppo, per mi ci con- «'ex pcsclvend«,lo Giuseppe Fa- dante della stazione di Orla flnchfi una j^rizia stabilisca S“ fermando che il governo ha (-erchiate nella provincia di Gel 
I viene pensare alla cronaca ‘Ctto. accusato di aver uccisi, PRES : Lei prese appunti du- un biglietto allegato aulì alt; nce'Uto solo da una parte nova. La re.«a fu firmata, come 

della serata Anzitutto le ' ‘‘«g Codec.à. non è stata me- rame il primo convegno. ^lor- sla stato oppure no senno d .,1 dei comuni interessati le in- noto, dal gcn. Meihnold e da 

I rnnrnni r*f ..rn cmozioniuiie delle prece- ché il nastro non funzionò? maresciallo Carato d, Pubbli- formazioni ncces.sarìe a va- Scappini. 

I rato che il livello sarebbe Suda j^dana dei testi SCURSATONE; Si. conosce- ca bicurczza n i '^Lirc Tammontare della Dal luglio 1945 il compagno 

raro cric tt livello ^nrenoe cera piu Angelo Gamia - vo ,l piemontese e mi segna- Nei biglietto è scntto. -Bn- perdita, e che comunuue da •‘^«PP'n» ^ Primo pres- 

• stato questa sera superiore i-nmico. il delatore, l'accusatore vo man mano qualche Idea p. via del Lauro n. 8 . Briga | ^ ^ ^ yomunque.^d^^ sezione di organizzazione 


IL PROCESSO AUA CORTE D’ASSISE DI TORINO 

Una denuncia contro Faletto inviata 
due giorni dopo il delitto Cod ecà? 

Ci si chiede perchè la polizia ha atteso tre anni prima di arre¬ 
stare « Briga » - Una perizia calligrafica ordinata dalla Corte 


^ _ * \ \ ui u «to ai vnrevre; ne c- 

Lhe.stre e 1 con e portando sce il 31 ottobre 1942 por una 
la sovvenzione ad almeno il amnistia 

15 per cento del cespite della Scappini non si concede ripo¬ 
tassa sugli spettacoli. so. e nella primavera del 1943 

nella seduta di ieri e stalo Sono di quel periodo i grandi 
«Riello sollevato dalla Inter- scioperi del lavoratori torinesi, 
pellanza dei compagni SPEZ- Neil’ottobre delio stesso anno 
ZA NO e DE LUCA su un *943 è prima a Milano e poi in 
altro mancalo impegno del .E‘<?monte e Ligun.-.. sempre con 
Eovemo il niialp nnr, hn * ‘"canco d, ispettore regionale. 

i ^ ® me.se dì novembre viene in- 

«AtPto nè piomosso entro vinto a Genova In qualità «li so¬ 
li 31 dicenibre dello scorso grelario della Federazione, in¬ 
anno, come si era impegna- carico che manterrà fino al 
lo a fare, i provvedimenti luglio 1945. 
atti a compensare i Comuni Questo periodo Scappini è 
iloilf. rr,ir,n.^i PUTO rcsponsabiIc del Triunvi- 

«IcHe minori entrate cortse- rgjj, insurrezionale del PCI per 
pUcnti alla applicazione del- <3 Liguria, è membro del CLN 
la esenzione della imposta di cui. pochi mesi prima della 
sul vino. Il soltiisegretario insurrezione, diventa presidente 
PIOLA si è giustificato af- tale qualità egli riceve l'atto 
fermando che il governo ha di «■*'sa delle inippe tedesche ac¬ 
ri.-.,,...,.» __corchiate nella provincia di Ge- 


' di feri. La cosa 

vW ut’rti in parte, ma .solo f 

|A|^J|imi| un paio di canzoni. 


spietato di .Uriga>: nC c era PUKS ; Lei sa se in quei pn- e un sopr.anome - si na moli- ..p poi prr.sso quella .sind.icale. Al 

più il capitano Noto dei carabi mo convegno si è proposto al vo di credere che il biglietio perdila dovrenbe esse- \r Congresso nazionale è eletto 

nicri il quale, servendosi di Falctto di compiere un delitto? venne scritto da un funziona- re calcolata in non più di membro cand-'dafo al CC' nel 


La discussione è stata so-L-h'io arerò 39.'* 


S.\NUE.MO - Aureli,. Ucrru. Il ranl.inir pili popoUre del dipinti, di bill. L u'tima ape- ,.^Vit,à o vanterie, mandò sul a indicare il prof. Valletto. Ca- lefono la prima s« gn; 

I r% lt .,1 .->1 mlrror'init _ iTclofnto) ra dell autore siciliano è. a naneo degli imputati IJ colpe- mia o Vinardi emno terrorizzo- che autore del delitto 

la febbre? Scriva, scrini ni giornalisti che tiravano nostro avviso, inferiore olle vote, o presunto tale, del de- ti. Ci avvertirono che bisognava Villa della Regina pote\ 

niirt* che questa mattina an- m ballo la storia della in- Precedenti Vi sono futtaria. i,Uo di vì.t Villa della Regina arrestarlo prima che combinas- re appunto il - Briga-. 


coronazione nella chiesa il» arrcntnra 


spesa a questo punto e riti- .vinn Pizzi, che ieri scm Grada, rispondeva assieu- mda « pili 1.1 «"o mo*-e cose e non certi 

vmta a martedì. Pero la porfofo in /titale Giuro runifo che il parroco del ^*1, ** Oggf doleva essere 

seduta non c terminata, poi- d’amarti. questa mattina si luogo, in una lettera si era delle immagint di una poe- aeMore di - 

enc, SI è dato inizio 3 lla sentiva un po' meglio, ed ho congratulato con lui per le esile mn aggra- ,j pregiudicato Michele 

iliscus.sinne di una legge «li potuto persino partecipare virtù redentrici dei suoi di- che contrasta con In Come noto, questi. 


deir omino .Ma sono ugualmente accadute se qualcosa. 

più iti allo milite cose c non certo prive jj brigadiere Remo Mezzano 


pidamente I impegno del go-|no nell.n carica di segretario 


che vola, vola « più in allo moìte cose c non certo prive 

W.'l CrtlCT rt rtnn.lrn Sf't ■» di interesse. 


Secondo la deposizione del verno, d.ando anzi Timpres- della Federazione; al VI 
V'in.irdi Ietta oggi in aula. la sione che del provvedimen- gresso nazionale — gonna 


U VI Con- 
gennalo '48 


gr.ande intere.sse; quella re- alle prore Gli ammiratori, schi. Pare infatti che il sud- 
lativa alle modalità per la toccati dalla sua infermità, detto reverendo attiri i par- 
concessione in proprietà agli cui si oppone un apprezza rocchiant in .mcrectia col 


ziata. che contrasta con la Come noto, questi, insieme 
bol.ra retorica di tfuestc can- .,i Camia. informò i carabinieri 
zoni infarcite di piami, baci, di aver nelle mani rassassmo 
amori frìgidi, lacrime, cam- del direttore della SFA e ospi 


maresciallo 11 oriKauierc \ , y. -. ^ ;-„- r./Ar'r-sèot -i _• 01 » ai 

(onso Penino fu Invece incari- tita dal Laratu il quale afierm:. »t),V<-ASM e il senatore so- coscr;zi<.ne 
L*aio di riprendere cinem 3 to- dopo il delitto CodrcA dì! cinli^to KOOA honno rcaci-jLiiccA-Can 
graficamente la scena del so- J iuardi aveva ricevuto solo in- to con vigore all.i replic.i Nel febb: 


tifare di Livomo-Pisa- 
-Carrara 

febbraio del 1950. II com- 


7 :—. '—-. r. ' '' r,,refi,ani in sacre<nia coi ..s -olia «na 

attuali .issegnnt.y, «delle bile senso di dedizione, han- miraggio di pubbliche ourii- nonnint 


caso dello Stato, «lei comuni, no tappezzato nel corso del zinni 'di Claudio Villa. , . _ ,,, „ ^ - .. ...... - proi v aliena, in san .Mauro .— - r--- .- 

delle province, degli Istituti la notte le rie interne ai Se c lecito, dopo tutto fybnng Dnretli c fh'meniro y Car- p Pellino dice che si interes mento del processo, 

autonomi per le ca.se popola- Casinò con scritte inneg- <}T,esIo. scherzare coi santi. ^l<mugnn hanno drfo nella Ceva. all'inizio deil udieiiza di fotografia ma non di PIERO GIORDANINI 

n, «iell’INClS e «ielle altre ptanfi alla « sionora delta „on nnònre orrò rnnsmfto- 'uterpretazìonc dì Nel blu pomeridian.a. ha letto un breve cinematografia 11 nsult.no fu __ 

- ^ t ■ « Pr* A* In /*llt « ■_ __ _»»•_ _ _i _ 


prcofino. OJfrr fritto. 


si Michele 


lennemcnte as.sunti «lavanti 
al Parlamento. 


LEGGI E liMZIATIVE 
IN PARLAMENTO 


Ircjiortcr romano, il quale Delle altre canzoni in liz- .gnots destinazione 


giara che operò nella Val di 
Susa. ha tc'stimoniato che Giu- j 


PENSIONI STATALI — l'n 
grave gesto è stato compiuto 
d.;; de. r.eìia commissione Fi¬ 
nanze del Sc.nato. .-MI.ì Came¬ 
ra. su proposta comunista. 
If'sto delia legge sui'.e pcn- 
s.on: a car.co dello Steto crr 
stato- m:C’.:or.ito .ibi'.endo ie 
norme che prrvodevr.r.i> un^ 
fi.lTc r. r.z.-, d'età tra : c.rniiig 
non super.ore a 20 .-.nn;. Tai 
norme --<.'r,o s'.-.te ro.r.trodotte 
dr.i sfri-.lor; d c-, che hanno 
così impedito ìa rr.t fle.'i del¬ 
ia ie.gge. 

ASSICURAZIONI AI PE¬ 
SCATORI — La commissione 
Lavoro della Camera ha ap¬ 
provato a scrutinio segreto 
il testo unificato (proposte 
di Magno e di deputati de» 
della legge per le .nssicura 
rioni sociali ai pescatori. Es¬ 
sa prevede; pensione di vec¬ 
chiaia ai poscatfiri che ab 
biano superato il OOe.simo .nn- 
no di età. anche se non pre 
cedentemente a.ssicurati: en 
tro un anno daU'entrata in 
vigore, ne hanno invei.c di -1 


ritto gli invalidi della cale- " re 

goria. Sono stati .npprovati '’^f > PJ ^ pm’'ualisti mi 


dnèrsi abbiano dimenticato pensare a niente... », ecc. chele Vina 

gni Di Mauro. Magno e Ma- «’ siano stati ritratti in at- * calupso » sufficientt mente * * • 


mè _ è ./Ti nerrhè n.in npcicrcmo. perone MAFFIODO: Nell'agosto 1944 

me e sai perche non massima parte gl.à note. .Mi- ^on ero .1 Valdellatorrc. Ope- 
fa pensare a mente... ». ecc. chele \ inardi insiste pvrò e r.,vo in alta montagna. Avevo 
Infine si tratta ai un sopratutio su un punto, questo «entito però voci che dicevano 
« calupso » sufficientemente l’aver .isnito d.i! Faletto la con- èssere la Bessone una nemica 
orecchiabile e ballabile era stato proprio acerrima dei partigiani. 


Un giovane pregindicain 
nccisn da un carabiniere 

Il milite avrebbe fatto fuoco per difen¬ 
dersi dai colpi sparati dal malfattore 


e il 7 euieno 1953 rieletto «fepii- 
«ato nella circoscrizione Bari- 
Foggia 

AIl'VIII Congresso il compa¬ 
gno Scappini è stato ridetto 
membro del C C Attualmente è 
nre.sidcnte della Commissione 
federale di controllo di Firenze. 

Gronchi è partilo 
ieri per la Sardegna 

Alle 17.10 dalla stazione Ter¬ 
mini è partito :1 Capo dello 
Stato, diretto a Civitavecchia 
dove s; è imbarcato sulla mo¬ 
tonave - Arborea * per Cagliari. 
L’on. Gronchi si reca, com'è 


certo punto dal Faletlo. che. al- 


raiivi Dre<enlati dai comna- t-ruu iiciki toro ui| 7 <*a- rv. .• . . j . ,1 ,-.- ji-mno -rotcv-ma -ji _ itr. ___ ■ ■ » » 11, on. oror.cni s; reca, come 

Km Dl-.M.„ro. c Mn- ’X'oM " 55'."à”ch? “//Si” /IrSTrllKUnl pr«.udi 55 to. Fdb.o Ron- cu. uJ'ISUo":;; ff “Vv-.^Td'® 

ghetta, ed un ordine del gior- teggiamcnXo un po frivolo frecci labi e e Oi^Ua^u^e ^ acemm^ dci^p^rtig^am^^ y, 23 .a uf.^». ..e d; ..e g.om i. 

no c(munista che stabilisce Lo cosa, cor.o.fciuta dai su- . . . «Icrio nel gergo a - ver- -j teste «e 1 rastrellamen- scorsa notte da un ca- I due banditi, a bordo dt * J* 

li diritto dei pescatori a por- pcrtnri per na del locale ' cantano tome non nieiare-» ring Codecà. E non fj avvenuti in quell'epoca nella «'ahiniere che ha aperto il fuo- una motocicletta rubala iL’ AuitlCntl Ol prOZZI 

cepire gli a.ssegni familiari fotonrafo incaricati} di slam- nn* I9ó5. dur.ante le cene lona non sono stati per caso ^9 malvivente, per rea- gionw prima, si portavano a DOr modicinoli 

per 28 giornate al mese I ' ncqatir’. parente ài -«P«’*-arc mai una nota. 1 , Dnier.L ma adainttura nel- m relazione con un certo com- Sire — cosi ha dichiarato il San Giovanm in Persiceto ove. 

contributi i iH-srMori li'xer- "" ufficiale dei CC. ha frut- '^n questo non gimsta.anzi .aprile 1952. pochi giorni dopa port.amento della panettlera - ai suoi colpi di ri- sotto falso nome. La sottocommissione del CIP 

ser’nmf su sa ar.ò c. n rampogne fierissime pr» L’E«!ora di Seracini-D .Ac- 1 (attacca. voJiella. sparali durante un I carabinieri, subito chiamati, -r mcd?cTnTL sUbdito 

renzionalèdi 8 (X 0 iiVc aIme ' Untori delPordine e nmsto affidata a Tonine La lettura dei verbali riguar- M.^fFIODO: Si pensò male , nconobbero nello sconosciuto , seguenti aumenti per 

^ di stampare le Tornelli e Nilla Pizzi, r danti le dichiarazioni del Vi- jì tanti e anche di questa don- « Rrjve episodio è avvenuto Rondali, im pregiudicato d, alcune specialità: cachet Ua, 

se, fanno ecceztonc queU» , .j un motivo lento, non faeil- nardi è stata Interrotta a un na ben disposta verso l fascisti. • S- G^vanni in Persiceto. Caldcrara di Reno più volte da lire 10 a lire 20 l’imo; 

per le malattie stabiliti nel- mente individuabile, con ver- Punto dal Faletp. che. al- La prima scttlmana'del prò- D Rondali, assieme ad un condannato per van reati. iodati, da lire 206 a Ure\240 

la misura di 600 lire al mese nnrdnmn «« 7 , rPh-in ^ si come « Finché mi è dato banco, ha gndato cesso, rinviato a lunedi prossi- compagno, aveva tentato dì Mentre veniva condotto in per ogni flacone da gr. 25; 

pro-capile. riverì- o tP mi I^òhcrò -- 'if"? >« pr«ldente: - Il Vlnar- nio. si è chiusa pertanto in un rapinare verso le ventuno di caserma, a un tratto il gio- ArtropadiL da lire 550 a lire 

fine ni un altro personappto ere ^ ^ ___ di\eniato mio oemico clima di incertezza. Molti eie- ierscm. la signora Vanda Bo- vane rapinatore estraeva im- 7^) per ogni scatola da 10 fia- 

LA LEGGE SUI, REFE- del f estimi: Vavcocato Ca- n te consacrerò — la min .quando cominciò a pensare al- jncntt sono venuti a rinvigorire nati. abiUnte in località Quar- prov\-isamcr.te «li tasc,-. una 'c: Ortr.cscdolo. da lire 264 a 

RE.NDUM — I de, noil.T jafa, organizzatore. E‘ costui vita». li t.ig.i.i dtu 30 milioni m^s» |a difesa di - Briga - soprattut- tiere Guisa 107 di Crcvalcore rivoltella siacc-ird.ici con un Lre 380 per ogni flacone da .50 

commissione Intorni della una sorta di p:eeo!o Lauro. Cos'è un bacio è stato in- suii.i tcs'a «le.I assossino di Co- to per quel che ri.guard.-, la sui Entrambi erano fuggiti, scon- kti,» j-.'-Ir-ihimcn Ectii «n-» confetti; Atoscal, da lire 2Rt 

C.imL'ra. h.ir.no rc.spinto una napoletano trapiantato dalla terpretato per l'orehestra * partecipazione a. delitto Co- ccrtaii per la pronta reazione ‘ zo «a» caraoinicri r^ii spa- ^ 3^3 flacone d* 

pr«-j><!.sl.T dtlFon Luz/.itto che f,,rrn d'onnine sulla ririera -tngelint dal più incredibile Le cono ,1: Dnicn! h.mno decà; le accuse sono rima.ste !e della signora che. subito alle colpi cne tortunai.'i- gr. 200; Dilaxol. da lire 250 a 

chiedeva che la sua propo- j - ^ if.v .tuciu- Claudio Villa e leu’.o. neli’u.licnz.i del muti- .«tesse, fomite dalie medesini*- prime p.iroIe di uno di loro: mente and.-mono a \-uoto; il ca- hre 420 per ogni flacone da 30 

sta di legge sul referendum r ,*rc- '*''*• «'«ncora un loro quarto d’om persone che lo ind-.carono ali.i - Sl.o zit;a o spero-, aveva rabir.iere Francesco Minneci confetti; Magnesia Arnaldi, da 

e sull'iniziativa legislativa eonioiata ieri atra uinn Latilla cne si sono p celebrit.V Sono s.iliti sulla polizia giudiziaria e lo porla- dato un forte morso nella ma- di 26 ,nnni. e.siraeva allora la |;re 2^) a lire 2^ per ogni 

del popolo venisse affidata ' OFP. Cajafa liO detto c prò- sentati sul palcoscenico con padana per testimoniare due rono in carcere. no del Randoli. Quc.sti stava pistola di ordinanza e faceva flacone da gr. 70; Borocaina. 

ad una commissione ristret- clamato che sua r soltanto una giacca a strisce verit- protagonisti deU’oper.izionc che Lunedi mattina comparirà la tentando di tapparle la bocca fuoco sul Rondali uccidendo- da lire 100 a lire 163 per ogni 

ta per accelerarne Fesame. sua è la responsabilità della cali, guanti bianchi, pagliet- <i sviluppò dal 2S giugno al 5 perita calUgrala signora Piera con una mano mentre con FaI- lo sul colpo. 30 tavolette. 


per le malattie stabiliti nel- * reporter. 

la misura di 600 lire al mese P« 

pro-capile. Pi’"'"*’”" 

* * ttTVA ri» •■n 
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l' UniTA 


DAL MIO 
DIARIO 


CttfiUari, 16 arjnsto 19)1 
matliiui 

Stanza IraiuiuiUa c fjraniti*, 
con (Ine llnesire. Vedo lutto 
il porlo c il la li¬ 

nea di niontafjne azzurra c 
oro. Questa Sardegna, (pian¬ 
do l’aviai lasciata mi parrà di 
averla piuttosto s'ujnaia che 
realmente visitata Anz-tutto. 
jierchè vi son f^itinla in volo, 
e (piesto lo;»lie concretezza 
id via^tiio, almeno jier noi 
ahituati a rait^iunttere un 
jiaese in ferrovia o in hat- 
tello, in uno spazio di tempo 
.semjire relativamente Inn^jo. 
verillcai la cosa nià (piella 
volta che arrivai a l.ondra 
in aereo e forse la stessa sen¬ 
sazione nostra d’ora la prò 
vavan (pielli cli’er.iu aoiliiati 
n vianniare a iiiedi o a ca¬ 
vallo o in dilifteii/a. i]uanii(i 
s’inventi) il vapore; e forsi 
fra cinipianta anni, se tutti 
allora adopreraiino nuiraltro 
che Taereo, non si avrà jiiù 
((iiesta impressione d'ii reai 
tà. In secondo luoao, non tio 
girato K'an che nè (’.a^liari 
nè Sassari, non lio veduto i 
contorni deirisvi.i. non ho 
(piasi conosciuto ì « locali v 
;;li indi;teui; su lutto lia do 
n.inato una visiom- di vita 
iiiitilaresea, coinè ia una za¬ 
na di fjiierra; c forse jk-i 
( piesfo non jirovo alcuna 
.spinta a € scoperte », io ehi 
di solilo in via;,'f,'io ero in- 
saziahile e infaliealiile. 

()}t<;i peri’) ho preso il tram 
a piazza Jemmc e sono arri 
vata tino al Duomo, ina^^ni- 
iiea iiasseanhda sotto la 
guardia dell’altissimo mura- 
elione coronalo di cìiifli lio 
riti di capperi, e in vista del¬ 
la grande pianura camidda 
jia e del mare. Questa iiarle 
della città è la mieliore, I 
sola anzi che m’ahhia per 
suasa d’essere venuta a (*a- 
eliari, la Caelhiri die vaea 
niente immaeinavo (pianili 
ne sentivo o ne lee^evo i 
nome, con le sue liere tori' 
jiisane e un che tra l’orien 
tale e rafrieano, iiohililali 
da secoli d’inlinia civiltà fat 
la di meditazione e dì pas 
.sione, virile e femmiiiea as 
sieiiie, neiraccettala solitiidi 
ne in mezzo al mare. 

(2ara isola di Sardeuna 
anche se cosi poco ho po 
luto vederne. 


L’IiXClllUSlA Ul ÌIAI!ltlKIO II'ICIIIIAIIA: Ih XOUO VUK HTHOXXX XAPIthl 


Il comandanle si è appoggialo 
sui neo-ricchi e sui neo-poveri 

Una ridda di promesse non mantenute - Statistiche agghiaccianti suììa miseria e #7 disfacimento detta città - Come 
nasce V^^unira^^ eìettoraìe - It grossista e Vesercito dei dettaglianti occupati a vendere la merce di contrabbando 


Roma, 21 novembre 19)1 

lerscra sono rimasta sino 
(jiiasi mezzanotte a le;’;^! 
il volume delle Lettere d 
Ona ,che Giaceva in un an 
;;olo dell’armadio; prim 
avevo riletto alcuni dei si» 
netti di Hontn, la parte ioti 
lolala /\morc scritta tutta ai 
canto a me, nei primi ann 
nostri. « (’.hi è costei che vi 
per la sua via, ~ sola; senzn 
timor la vita esplora — e 
sorride ai felici, e a chi do 
lora — arde d’offrir la su 
dolce energia'.' ». ineomitici 
i! sonetto Donna. l'!l (pielh 
intitolato al mio nome; « lo 
la scopersi c la chiamai .Si 
Ifilla. — (amie o'^niiu disaui('>| 
lei itiovinella... » che linisce 
con le terzine: 

L'aRilc capo e l.a capiRliatiir.i 
,-jUorta e unta ìa persona bella 
vibrano sotto un sodio iftiiot»! e 

(vivo 

E(1 lo, già dubitante, credo *• 

[.■scrivo 

Io non son che la sua buona 

[nfivella 

Palpita in lei Tumanità futura 

.Anche nella Parte Umanità 
ha nn sonetto tìuptrx, Omnis 
et Vnas ov’c il mio nome: 

« Sibilla ed io: ch’io son du¬ 
plice e uno ». Nel voliiiiie 
dclle Lettere io non ap|iaìo. 
raccolto come esso fu da 
l'àioenia naleftiio. che cre¬ 
dette itene to;>liei'e ipialsiasi 
accenno intimo; dei due an¬ 
ni liti0-11, nei (jiiali io e 
(iiovanni ci distaccammo, 
non v’hà quasi documento; 
jioì la corrispondenza con 
fjli amici riprende, sino aijli 
anni della fjiierra c a quel 
1017 che verso la line lo 
iiccise. Nulla in lutto il li¬ 
bro. che accenni a (piella che 
fu la nostra vita, se non una 
frase del dicembre I9u2: 
f temo d’esser troppo fe¬ 
lice ». 

Ho ritrovato quella sua 
anim.i clic la precoce soffe¬ 
renza, sii stenti tìsici nel¬ 
l'infanzia, la maiattia, ave- 
van re.so un dolente viluppo 
un poco opaco, che poi rin¬ 
contro con me c il mio in¬ 
sperato amore, la totale de¬ 
dizione della mia luminosa 
c dolce sif*''*ne77a. Ir.ishir- 
niarono. sino a farne il ri-' 
cenacolo d’nna fede arden¬ 
te, fede nella vit.i c nella 
umanità ventura, ingenua ed 
entusiasta fede, che tuttavia 
non .si espresse in canto, ma 
solo in azione. 

Io lo contemplavo talora 
con tacito sgomento. Co¬ 
m’era sicure della felicitai 
che da me gli veniva! Sicu¬ 
ro che non dovesse mai, mai 
tessarci -Alai un dubbio, imj 
tremore 

K per -stfte- anni essa fu 
perfetta, miracolo-samente. 

Per altri sette lui le so¬ 
pravvisse. So che as'cva un 
mio granile ritratto davanti 
al suo l''llo e che lo fisso 
durante la malattia e l’a¬ 
gonia. 

Ma ncn seppe, non credcl- 
le mai allo strazio ch'io pro¬ 
vai, lung*» feroce, per aver 
dovuto snccarmi da lui. Che 
ancora mi fa dolere il cuo¬ 
re (piando lo rievoco, a di¬ 
stanza di Irent'anni... 

SIBILL.A ALER.4MO 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NAPOLI, gennaio 

< Ribadiiuuo che tutti gli 
sforzi — (iridò Lauro nel 
t952 — .saranno da noi con¬ 
centrati per dare maggiore 
lavoro pi'ssibile ai di.soccu- 
pnti. L’edilizia popidare -sa¬ 
rà al centro di tutte le cure; 
risolveremo a un tempo, 
due [irolileini: case e la¬ 
voro >. 

Cosi nel 1952 parlò Lauro. 
lUivauti a folle mncilentc e 
con la sperama dt ima po- 
li:2a del Monte da spegne¬ 
re. di una cambiale da farsi 
ahhonare. di un paio di 
scarpe spaiate da comple¬ 
tare. /'assafa le festa elet¬ 
torale. soddisfatte le pro- 
mes.'iv più spirriole c fami¬ 
liari, cos'è restato delle pa¬ 
role di I.auro, t ammini¬ 
stratore, ri.saiiaforc c boiii- 
fieatore > della sventurata 
città di Napoli? 

l dati ili nostro possesso 
elle documentano lo sta¬ 
dio fallimentare, addirittu 
ra assurdo, in cui si trova 
Lauro, dopo avere riempito 
di debiti il suo Municipio 
c sciupiito miliardi dello 
Stato, sono dati non conte¬ 
stabili. t'renditimo il pro¬ 
blema della casa: è un pro¬ 
blema antico, si sa, e nes¬ 
suno jiretende che Lauro 
avrebbe domito risolverlo 
(l'un colpo. 'J’uttnvia ciò che 
a Napoli Lauro c il governo 
dcnioeristiano hanno fatto 
in materia non è neppure^ 
< un minimo »; è .solo e sol¬ 
tanto il masstmo della indr- 
ceiiza. polì fica, economica 
ed urbanistica. 

Le cifre sono lineile che 
sono e le cifre dicono che 
in .situazione di Ntipoh è di- 
snstrosa. Napoli ebbe, dalla 
(jucrra, distrutto un quinto 
delle sue abitazioni. In poco 
più di 15 anni, inoltre. Na¬ 
poli ha nimienfnfn la sua 
popolazione di 200 mila 
unità. In queste condizioni 
le statistiche, anche quelle 
del Comune, della Cassa del 
Mezzogiorno e della Inchie¬ 
sta sulla miseria, concorda¬ 
no tutte ncll'iifjermare che 
a Napoli mancano ancora 
200 mila vani par far vivere 
decentemente la gente; per 
impedire cioè che la eoa- 
hitazione sia la regola e che 
l'indice dt affollamento (og¬ 
gi di circa tre persone per 
vano, di media, il che vuol 
dire che vi sono casi di af¬ 
follamento di 8-10 persone 
per vano nei quartieri più 
povero, scenda al livello, 
per esempio, di Genova 
(filanti vani invece sono 
stati costruiti a Napoli, c 
con quali criteri, in circa 

10 anni, dallo .Stato e da! 
Comune? Le medie annue 
fanno addirittura arrossire: 
dal 1949 a oggi, lo Stato ha 
realizzato una media di 2 
mila vanni l'anno, l'INA- 
Casa una media di 1.500 e 

11 Comune di Napoli, da 
parte sua, ha cosiruitn po¬ 
che migliaia di vani in tut¬ 
to. So prendiamo in esame 
il periodo di tempo che va 
dal 1052 al 1955, vedremo 
che a cura di una serie di 
Eliti pubblici (Comune. 
IS.‘\-Casa, ministero Lavo¬ 
ri Pubblici ere.) sono stati 
costruiti a Napoli 22.004 
vani. In tre anni poco più 
di 20 mila vani, dunque, de¬ 
stinati all'cdiUzia popolare. 

I.a media dei tre anni 
presi in esame è costante 
Praticamente dunque, in sei 


anni — da qiinmto f.auro' 
pronunciò il suo < Discorso 
della Montagna » con le no-\ 
te promesse — gli enti pub¬ 
blici non hanno costruito a 
Napoli più di 50 mila cani 
.S’e si calroln che i privati 
hanno costmito altrettanto 
SI cedrò clic, in tutto, ii Na¬ 
poli sono sorte, in sei anni, 
meno della metà delle case 
necessarie 

Il popolo (lei ”ba.s.si” 

Naturalmente case slitte 
ve ne sono, adesso, a Na¬ 
poli. U solo Oftieri. costrut¬ 
tore, oppiillatorc e assesso¬ 
re laurino, aceca sfitti circa 
3 mila np))art(inieiiti. tino a 
quiilche mese la E la ciiiisn 
di questi jxirados-si re.stii 
sempre la stessa, poiché co- 
striiiscioio ])iu I privati che 
gli Enti pubblici, si lavora 
per l'iirncchiniento dei piu 
ricchi c per l'impoverimen¬ 
to dei più poceri. t fitti del¬ 
le case coslriiife dai pricati. 
infatti, sono assolutamente 
inipresentiibili a colora che 
non hanno reddito alcuno e 
che. a Niipnli, sfiorano (sta¬ 
tistiche olla ma no) t 250 
mila, coloro cioè che vivono 
nelle baracche, nelle caser¬ 
me bombardate, net lugun 
e nei * bassi », zi conti fai 
ti. ilnmiue. si è risto che a 
Napoli si è costruito meno 
della metà del costruibile 
Se invece a Nitpnli lo Stati 
c il Comune pii avessero 


< dato dentro» sul serio a' 
fabbricare case popolari, è 
certo che le iniziative firi- 
cate del cari Otfieri e T ucci 
ere., avrebbero avuto meno 
facolirsi incrementi, mn è 
un fatto che oggi la jio- 
})oIa^ione ■ delle baracche 
(icrebbe amilo una casa c 
la popolazione del * bassi » 
anche Invece le cose stan¬ 
no come prima e pengio di 
prima: a maggior gloria ed 
onore del t saggio ammini¬ 
stratore » /.auro, < padre » 
dei poveri niijioletiini, il 
quale fier poter essere .sem¬ 
pre piu padre ha bisoiino di 
avere sempre più fiali, e 
ctiiè sempre jiiu jioceri. 

In que.sto bisogna dire 
che il programma di /.auro 
.si è realizzati) |)'enameute. 
e la Napoli < di una colta » 
è sotto (laestn aspetto anco¬ 
ra la Najmli di oggi La¬ 
mentoso e tragico è infiitt’ 
lo stesso consuntivo, di cui 
/.auro .si guarda bene di 
fare cenno nei comizi ai 
baraccati, che l'assessore 
alla sanità ( * liiiirino * ) al 
Comune di .Vajioli ha dovu¬ 
to tirare in materia .Secon¬ 
do le sue stntistiebr, il 16 
per Cento dei napoletani 
1)92 mila) vivono nncora 
nei * bassi ». per pm del- 
t'8à jier cento cim.viderati 

< inabitabili » o < da risa¬ 
narsi ». Oltre questi 192 
mila * bassisti ». vi sono a 
Napoli, sempre secfindn lo 


a.s.sessore alla sanità. Iti nu¬ 
la cittadini che abitano m 
< nlloggi di fortuna» (ba¬ 
racche) e 17 mila che abita¬ 
no in « tuguri malsani » tex 
caserme, scantinali, «cam¬ 
pi » ei'c ). * .Attoalineiite il 
tuimero dei Imraeeati non (• 
■.eiisihilmente infeiioie a 
tinello di (jiialeho anno fa » 
scrive I assessore I! ipiale 
aggiunge che « tenute pre¬ 
senti le ilemoli/iimi avve¬ 
nute tra il inni e il Il).'i5 
e U* nuove cosiiu/ioni fatte 
tra il 1031 e oggi, appaie 
chiaro che rattivitii etiili/ui 
svolta sino a inie-.to mo- 
meiitt) non (• stata soillcien- 
te ueiumeiio a m.mtenert' d 
|i.itrimonio eildi/it> n.ipole- 
tano alla s'tni/miu* tiel 
1031, nei cui eimfronti pei- 
iiiape iiu'oee luttor.» iin:i 
iioh'vole ilftieien/a. diiiio- 
strala diill'iinlice ih alTotla- 
niento ». zi questo /ninto c'è 
da osservare: sono buffoni 
o sono criminali coloro che 
ancora oppi si ostinano a 
difendere le < realizzazio¬ 
ni » di I.auro e della Cassa 
del Mezzogiorno a Napoli? 

t.asciamo al lettore la li¬ 
bertà di scegliere uno dei 
due agaclttvi E proseguiit- 
m(v nella nostra radioarafia 
sulle promesse del grande, 
siiggio. lungimirante e sa- 
erifieator di se stessn sinda¬ 
co di Napoli, zlchille Lauro. 
* Case e lavoro! » egli aveva 
gridato, zlhhinmo ci.sfo che 
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le case at napoletani non 
sona state date: il lavoro. 
d'altra narte. nemmeno. La 
curva aclln disoccupazione 
a Napoli resta una curva 
inipressinnante zld aiutare 
I.auro nel mantenere Intat¬ 
ta e irrobustire la pnitero- 
.sa riserva di di.soceiipnti 
napoletani, una mano Vini 
data — fiisofpui ammetter¬ 
lo — anche il governo de¬ 
mocristiano In dieci anni, 
a Napoli, sotto te ali de! 

€ ridimensiomimento », del¬ 
le * industrie sane » ecc.. 
sono .stale e/tiuse la fietlcz- 
za di 166 aziende. E abbia¬ 
mo già risto che gli operai 
mtov: licenziati, in qneslo 
periodo, .sono .sfati 34 mila 

Quadro driimnuitico 

Grazie anche agli sforzi 
* tiiristiei » di Lauro, alla 
sua totale incapiieità di 
< vedere » e prevedere i 
prohtemi di una prande cif- 
fò in termini .seri, razione 
governativa di smiintellii- 
mento dette industrie ha 
froinilo am|)io sfogo .Sicché 
la curva della ilisncciipazio- 
nc ha registrato un nnmen- 
to permiinenle. come iltnio- 
strn il secondo drammatico 
quadro: ll)5l)' tfJU mila di¬ 
soccupati. lt)52 129 milii. 

1054 1-J2 mila. 1055 I5I mi¬ 
la. Dal 1955 al 1957, a stare 
ai documenti della Camera 
di commercio, una flessione 
la disoccupazione finalmen¬ 
te l'avrebhc avuta, del 7 per 
cento circa. Ma, mille piu 
mille meno, tu di.soeeiipii- 
zlone a Niiptdi resta qual¬ 
cosa di piu che una « pni- 
ga *. resta un difetto eo.sfi- 
(uzioiKite. E cosa Imiiiio 
fatto, in anni e anni, tann¬ 
ili e democristiani, se non 
spinpere t di.soeciipatt ad 
emigrare, magari sui biit- 
lelti della flotta • Erntvlli 
Grimaldi », soci della « flot¬ 
ta Lauro In lutti questi 
anni, infatti. In Casso del 
Mezzogiorno ha < occupa¬ 
to * t»u mri.s.simo di 9 mila 
operai, tra e.r-licenziati e 
nuovi. E I.auro, dal cauto 
sua. dopo aver citalo Giu¬ 
stino Eortiinato. Nitli e 
Gramsci a proposito della 
€ iniluslriiilizziizinne ». ha 
trocnto preferibile « tenersi 
caldi » t disorcupnii napo¬ 
letani promettendo loro un 
posto « dopo » o « subito », 
coi metodi che sappiamo 

Se questo dunque è lo 
stato detta situazione del 
lavoro (1 Ndfioli. è enideiife 
che altri dall sussidiari, non 
possono piu stupire: cosi 
non stupirli sapere che il 
Monte dt /'retò di Napoli 
registra la rifra record ih 
3 miliardi e mezzo di pegni 
« Anche il numero dei pro¬ 
testi — registra penosa¬ 
mente il boUrthno 1957 
della Camera di commer¬ 
cio — segna un ulteriore 
.lumento: confrontando i 
dati dei primi mesi delTan- 
no in corso con (piclli (tello 
ste.sst» peri(Kh) (tei 1050 si 
rilev'a un aumento dei 
13.7 per cento noi numero 
(500 803 contro 402 788) e 
di (piasi il 30 per cento 
neirammonlare complessi¬ 
vo degli ctfelti protestati 
(Lire 17 miliardi c 393 mi¬ 
lioni contro lire 13 miliardi 
e 478 milioni) » 

Questo dunque, in cifre 
che non sono contestabili, 
il consuntivo della situa¬ 
zione attuale, la fotografia 
ciò che è Napoli oggi 



moni 



Il lupo nel eeJiolaii 


Life, il setitmcncle americano di proprietà del 
marito dt Clara Luce, il prodotto più ncco e spten- 
dcrtte di que.la pubblicistica - ci cellofan - in cu: 
gii Siati Lniti sono maestri, fatta per abbjg..are i. 
lettore con lo scintillio deile foto e il rni^ajjio 
d-'ite rc-ciames colorate, dedica un numero doppio 
apii • .-Iniericani intorno ai mondo • Vorrebbe es 
sere una prestigiosa retrina de.la potenza degl: 
Stati Ln.t: come la benefattrice deil'umanilà. una 
grande parete della presenza cmericcna in tutti i 
continenti, un fuoco d'arttricto tn gloria della mis¬ 
sione che Dulles, tn una introduzione da iut scritta 
al numero, con la sua solita mecalomcnia biblica. 
definisce • assicurare a noi’stessi ed ai nostri po¬ 
steri le benedizioni della libertà *. Vorrebbe es¬ 
sere. per il momento in cui viene pubblicato, una 
squilla di propaganda tn risposta ai successi del- 
J'Lnione Sovietica e del sistema socialista sul ter¬ 
reno della competizione pacifica, dei quali la Con¬ 
ferenza afro-cnctica del Cairo, un mese fa, ha 
mesio in tanto nliero il bilancio e la portata 

.'.'a lì l-jpa. per quanto si trucchi e si agghindi, 
non riesce a travestirsi da agnello, e gli artigli del 
l-.po cmer'c.ir.o fanno capolino dappertutto attra¬ 
verso li cellofan di Life 

Spantano p'.t ariiph del profitto, anche se esso 
r eie tenuto :n sordina e se gli investimenti al- 
lestero del capitale statunitense vengono magnift- 
ccti come un peneroso contributo allo sviluppo eco¬ 
nomico degli altri paesi. In mezzo cd uno affasci¬ 
nante cornice tn technicolor di montagne, di Jungle, 
di fiumi del Sud America, ecco la frase rivelatrice 
di Ciò che SI nasconde dietro quella commozione 
paesaggistica: • . la rietnanzo, la socrebbondatua 
di rnaterie p-ime e d: forza lavoro, e la relativa 
sicurezza rni'.uare di questi paesi, ne fanno i mi¬ 
gliori poni all'estero dove investire *. 

Spuntino la bona imperialista, l'incorreggibile 
paternalismo, il fondamentcle disprezzo per t po¬ 
poli dt colore Una sene di foto sul signor RufiiS 
Hughes, spee.alista americano di economia rurale 
incaricato di insegnare nell’Unirersitò di Cuitcck. 
in India, si apre con una grande immagine della 
lavatrice elettrica della signora Hughes, che viene 
scaricata dinanzi al bunga low della famiglia dal 
rigsciò sconquassato da un lacero portatore india¬ 
no. E due pagine dopo, ecco Lesile e Carla, le bam- 


ti.ne dep; nughfs. t)iar,i/i.is:rx.e e tiiondissime. an¬ 
darsene a passeggio in due rigicib come aeree e 
svagale principessine mentre una fila di indiani 
fanno ala seminudi ed ossuti. 

Spuntano sopraiiutto. aguzzi e sinistri, pii empi- 
della pa.iliec dt forza. dei!e basi e delle flotte Tn!- 
litari con cit gli Stati Lniti si ostinano a imporre 
q\-l'.j .oro pol.t'.ea c'. rr.onJo. i bombardieri ■:to 
DUCI, i misc.h. e la pucosi eppressua che cor.:;'!. : 
mente tiene questa macchina guerresca ;n un di' 
senr.ato clima di charme l.n bomba'diere - li -{7 - 
sorvola a bii'C quota la città spzgnola di Segoc c. 
e sotto SI legge. - Il primo dover,- depà -.mer ran; 
all eetero. H Comando Aereo Strategico manne- 
ne sempre in volo contingenti dei suoi bombarci en. 
molti armati con bombe nucleari La sp.na dorsale 
del Comando Aereo Strategico è ancora il "B 41”. 
un bombardiere a reazione con un'autonomia d. 
3000 miglia, che ha buopno di basi oltremare per 
avere il nemico efficacemente a portata. Il Coman¬ 
do Aereo Strategico ha 35 basi sparpagliate intorno 
al mondo in una dozzina d: paesi Le più nuove sa¬ 
no situate ;n Spagna e nei deserti del Marocco . In 
base ad un recentissimo pieno di massima allerta, 
l’equipaggio di ogni bombardiere dt stanza al Ma¬ 
rocco deve essere pronto a partire con :l suo aereo 
entro 15 minuti dal suono dell'alle-ta. Nessuno, 
quando corre all'aereo, sa se si tratterà di una pro¬ 
va di allarme oppure, davvero, del combatti¬ 
mento... 

E come è fotogenica la VII Flotta sulla morbida 
coltre azzurra del mare di Formosa! Come è ele¬ 
gante il vice ammiraglio Beakleg. nella sua pol¬ 
trona dt vimini accanto a Ciang Kai-scek! • Attra¬ 
verso milioni di miglia quadrate del Pacifico — 
commenta Life — dalla Malesia alle Haicau alle 
coste della Siberia e della Cina Rossa. 60 000 ame¬ 
ricani su I2S grosse navi e 600 aerei navali mettono 
in pratica una vigilante diplomazia La VII Flotta 
omencuna è la più grande, la più integ--ata e la più 
possente forza navale mai raccolta su base perma¬ 
nente m tempo di pace E’ una flotta "pronta"- 
Pattugliando spaso in vista della terrafermc co¬ 
munista. la VÌI tiene il suo occhio inquieto sui 
complessi indu.ifriali e sulle basi costiere dei co- 
muntsri dalla Kcmciatko al Vietnam del Nord . L 
porta missili Regulus, siluri e bombe atomiche che 
possono essere spedite a 1000 miglia nell'entroterra 
con la velocità della folgore e con un istante di 
preavviso ». 


fi vice ammiraglio Beaktep si compiace dt mo¬ 
strarsi spiritoso, e per il pasto di dire una hjtluta 
nel suo incontro con il r«-porter di Life, s; ì:iria 
sfuggire anche una mezza vernai - Dobbiamo far 
garrire la nostra bandiere perche i nostri amici :a 
I eiir.no f.Ja non dobbiamo tarla vedere iropp) 
ipr.,so I nostri amici devono vedere la nostra b.Jn- 
■iierp quel tanto che b.xsta per rassicurarsi che ri 
s 'imo - La nvi-ta del iiqnor f.uce non si e cccorla 
'■he la mezza rer.ta del vice cmcntrcglio e desti¬ 
nata c diventare, nella gr.mde mc'jgiorcnza di co¬ 
loro che leggeranno cll'estero il numero doppio, la 
'■rtncluS'one intera nccrabile dalla lettura Se que¬ 
sti sono gli - Americani intorno al mondo ». «e ri 
jono pzr fjucsto. meno si vedrannry e meglio tara, 
e ci sentiremo sicuri solo quando non ci saranno 
affatto. 

FR.AN'CO CAI.AMANDRF.I 


The Simday Times 


Scrive da Roma il corr.spor.dente del Sundcg 
Tirr.rs: 

- S: sono sppreej qui i par’icols'i del padicliorc 
dell.» CiV.à del Vr.'-.r^r.o. U Or;tas De’. aU F.sro*; 
7 .ior,e di Bruxel.cy. che c oCZeiTo di considerevole 
i.-itcresse per i circoli reiigìosi e politici de.la Ch-c 
5 ', Romana 

» La Città del Vaticano esporrà per prima 
volta come Stato sovrano, invece di appoggiare so- 
lam.ente, com*c nelle precederti esposizior.i inter¬ 
nazionali. un padizlio.ne cattolico La Sa.nta Sede 
che è il più piccolo stato del mordo, gareg^erà per 
attirare rintercsse del visitatori con i padiglioni 
delle maggiori potenze, specialmente con quello 
della Russia, che sarà situato vicino 

- l.n stile moderno, la Città di Dio includerà una 
chiesa capace di 2500 persone con funzioni quoti¬ 
diane. e insieme avrà un nstorante pop-olare c.jn 
i prezzi più bassi in tutto il reci.nto deìl vsposizior.e 

-Vr.a mostra culturale raccoglierà opere d'arte 
.aventi corre soggett-j Cristo Tele fornite dì mo.ti 
pse.<i foin.eranno la più larga galleria di arte sacra 
.mai raccolta sotto un unico tetto 

- Mi risulta però che i funzionari vaticani si tro¬ 
vano un po' In imbarazzo, per una offerta sovietica 
di contribuire con 17 preziose icone di Cristo al 
padiglione della Santa sede. Il Vaticano stesso con¬ 
tribuirà solo con tre quadri». 


A CURA DEL « CALENDARIO DEL POPOLO » 

E]fl<*ÌclO|HMl ìli 

Il II i Itili 


Colmata una lacuna - A caccia di svarioni nel Melzi 
e nella « Garzantina » - L’impostazione moderna 


Aiinientano sì, gli ncquisti 
(fi tclcnisorl, si coiifiirld il 
hnticitiìio (telili fumerà ifi 
Commercio. Ma romprnti 
fin chi? La Inloqnifia di 
Napoli, a questo punto, non 
-'iirchhe completa .se non 
renissp {n(|iin(ira((i. uccuiitu 
alla miseria permanente, lo 
arricchimento incredibile di 
nirnni E (pii la.scliimn stare 
I.auro. e ci basti /ruceinre 
una shipnlare hlopraria di 
un suo as.sai prossimo cum- 
|)(i(Mio di bordo. Mario Ot- 
f'trrt II .sìmbolo vivente del- 
'(I NujioM di f.uiiro Flqlio 
di un moniieo cercatore di^ 
un convento vesuviano, 
cspiii.si) duU’ordirie per nee 
re cercati) di farsi niia fa 
nia di « santo » con il dure 
i numeri ni biffo alle don¬ 
nette, Miirin Otlieri era nn 
appuntato dei carabinieri 
In tale ijimlifò fu addello. 
(ilt'arrivo dcf/lì idleiiti in 
Napoli, (dia snrveQlianza 
del cunifii ARAR Sorveqlio 
cosi bene che. di li a poco. 
dieenne imo dei « liijiiidu- 
(ori » dei campi, e nel piro 
(li pochi (inni divenne mi¬ 
liardario Vero personiiaiiii) 
iiepativo da film neorcitli- 
sta. Gttieri (') Odili uno ite- 
oli (ipi)iiltutori e eoslrutlon 
più polenti ih Niipoh. oltre 
che nn iviporiiinle « nomo 
fiolilieo * del PMP Notissi¬ 
mo è il suo nflieio. in vni 
.Nnntii l.ueiii 39. che in fie- 
riodo pre-etetlornìo si Ira 
sforma in apenziii dì spi 
pnoranientn, prestili c col- 
Inenmenln. a favore depli 
eiettori 

Non è, firohuliilmenlr. il 
ca.so ih Otlieri. ma motti 
sono pii nrrii fhili il/ Nnri'ih 
rhe inolfre rombimino le 
loro funzioni fi minzione con 
(inelle jmlifirhe. (fne.slo 
spieiin jierchè o Napoli sm 
ancora cosi fertile e ricco 
il eontrabhando Mi soiio 
sempre doninndnlo. veden¬ 
do dei poveri in riinnn con 
le pezze sui pniitaloni. co¬ 
me fiieevano costoro mi or- 
(piistare. per poi rirender- 
le, pttnne « jnirfcer ». oroio 
pi svizzeri, stecche ili tCn- 
mel ». Eer quanto falsa 
questa roba co.s/n'soldi o 
eomprarln, sin pure ni mi 
unto Uno di essi, uno del 
trentii-i/nnrantamiìn « ohii- 
slvi », mi ha sjiiepiito conte 
fnnzionii la fiteeenda Essi 
in realtà non sono che dei 
trivendilori» al drllapho di 
un penere di « monofiolto » 
nriiui.stnt't in hloern da nn 
altro, un < nirieeliito » ipiol- 
sio.si 

di .stracci c l’oro 


Tra le caraltensUclie del 
mercato editoriale italiano, 
in (luesli ultimi dodici anni, 
nn posto (li primo piano 
sjietta alle ciuiclojicdie l.n 
loro fortuna è ainlata sem¬ 
ine anmeiitinido, facendo 
mindagnaie immeritatamen • 
le molti .soldi alle (liver.se 
case editrici 1' ci si rileri- 
.sce soprattutto alla vasta 
lloritnia di eiuuloiiedie 
« [) 0 |iolari ». piccole, grandi, 
in uno o pili volumi, a di¬ 
spense o no, con o senza co¬ 
lori. stampate da editori no 
ti o da case editrici iminov 
visale airnopo; eiiciclo|)e- 
ilie (Il ogni forma (‘ diinen 
sioiie e tipo, ma tutte eenid- 
iiieiite siifiei lil iali, ralla/zo- 
iiale, rea/ioiiai le. as.sohila- 
mente disediicatu e 

Tra questo ammasso di 
liaccottiglia e il gniinio del¬ 
le encielofiedie .si)cciali//ate 
(Treccani in testa) c’e situ¬ 
ine stalo nn i>rofondo dns- 
so. (Illusi a ripeleie lincile 
ni (piesto camiio la vec¬ 
chia separa/ioiu> tia i alta 
ciiitnra » e cnltnia cosuldct- 
ta < po|)olaie » che (ler tan¬ 
ti anni lia atllitto la nostra 
vita n.'i/ionale. K’ mancata 
sempre ima em ù loiiedia ve- 
raiiieiite moderna, laica, de- 
moci atu'a e pojiolare, che 
accoppnisse all’ inten/ione 
divulgativa la .serietà scien¬ 
ti lì cn 

l!cco pei chi’ tnsogna acro 
gliele con soddisfazione la 
nuova iniziativa del « (!aleii- 
darlo del Popolo ». che nel 
suo numero di /;ennaio ini- 
mnicia una « Kncu lopedi.i 
.Nnovi.ssinia » e ne |)ieseiii;i 
la prima dispensa ai lettori 
(ogni inimeio. dora in ))oi, 
conterrà 32 pagine della en- 
eiclopeiha. tino al suo coni- 
pletanieoto) 

Seria divulgazione 

Il (ue/ioso lavoro svolto 
da (piesta rivista mn suoi 
iiedu'i anni di vita, la sua 
opera di seria diviilgazioiie 
•nlliiiale. (he ha coiitrihiii 

10 ellicacenieiite a colmale 
■piella lacuna di cui si [tar¬ 
lava e a riscattale la «ciil- 
tnra j)o|)olare » dal suo sta¬ 
to (Il infermi ita. la rete di 
collalioratori (pialilìcati che 

11 4 (.‘.dendai io » lia saputo 
crearsi, tutto questo costi¬ 
tuisce già (Il per s(' una ga¬ 
ranzia, che vediaino confer¬ 
mala del resto dalla prima 
dispensa. 

' S.nra utile anzitutto (e ta¬ 
lora anche sp.ns.so.so) imo 
sguardo alle eiiciclojicdie 
♦ |)o|)olari » fireesislenii K 
scegliamo a (piesto [irofiosi- 
to (lue esem|)i li|)ici: il vcc- 
duo Melzi e la giovani 
« Carzanlina » La '34.a edi¬ 
zione del Mel/i cosiddetto 

I scieiUilico » (che porla la 
data dei 1953). risiietto alla 
prima (uscita tanti e lauti 
.inni fa) non [iresenta dei 
miitameiili lro|)po profondi 

II .Melzi 53 e ancora lippe -1 
-..intito da tutto un amriins-1 
so di notizie die non iiite- 
r(*ssano |)Ui nessuno di nomi 
divorali dal tenqio Sfilano 
dinanzi a noi schiere in- 
terniiiinluli di generali, aba- 
U. eardinali. nolnli. siil- 
lani. frati, mentre scar¬ 
sissimi sono i termini srien- 
lilici (Il liso corrente e 
le fiersoiiahla ajipartenenti 
al ciirnjx* della scienza e del¬ 
la tei lin a (manca persino 
Fermi) Se poi si va alla 
voce Croce, accanto ari nn 
elenco inlernnnnbde di « cio- 
ci » di ogni genere c forni.i, 
cercheremo invano quel cer¬ 
to don lleneiletlo..,. mentre 
Gentile (guarda raso) è [ire- 
sente. e cosi pure Arnaldo 
.Miis.solitti ricordato •.•orne 
« fratello » Si potrebbe con¬ 
tinuare' manca Chnrlie f'ha- 
pìin. mentre Depct (catalo¬ 
gato come « economista ») h.a 
lino spazio die e circ.a la r.ic- 

}ta (Il (pielio dato al Gioberti. 
o la voce Fascismo c lunga 


Detto ciò, un confronto 
puro e setnplice ccn l’cnci- 
dopedin del « Calendario », 
sulla base di (picste grosso¬ 
lane omissioni e storture, 
sai ('lòie lin trofipo facile. 
Basta leggere voci come Ib- 
Ixizia i) Ahba Gnrima, por 
poter nlTermare che filial¬ 
mente, ambe nel campo del¬ 
le encidopedie di divulg.a- 
zione, 6 stala fatta giustizia 
di tante distoisioni e di tan¬ 
te « jiarzialità • storiche 
Ma (iremlinmo la voce 
.■\eerbo, die in tutte le -iltrc 
enciclopedie è una voce [in- 
ranienle c iiiiitilmi'nte « bio- 
gialìca» o addirittura sot- 
lilineote elogiativa (si ■-'ot- 
tolinea di solito il famo¬ 
so \’()to del ‘43 contro 
Mussolini). Qui. linalmente, 
\ceilm è licoiduto per la fa- 
iingrn.'da legge mnggiorit'iria 
del '21 (e nn aetenno dia 
amdoga legge-1 r iilfa clerica¬ 
le del 53 non sai ebbe --tato 
forse fimi) limi.-o) 

Cosi [iiiie. la voce Abuso 
vieiq. considerai.i per la pri¬ 
ma volt.) in I apporto alla 
( aita co'.titiizmiiale 

(Ji sono poi jilcnne voci 
die SI spingono andie al di 
là deirnden/ione [iiirnmcrite 
livulgativa; come ([nella di 
Glnsi-pfie Cc.-fure Abha. ilove 
è ('dato un incisivo giudizio 
di Antonio (ìramsci. che sin¬ 
tetizza la iiersonalilà del ga- 
rdialdino-scrilloii*. n la in- 
terr*ssanle voce sul coneetto 
di AbUitihiie. die viinie ■oii- 
sidiTiito nel suo sienilicato 
[isicolog ICO e rilosofico 

In generale (loi quest.! 
(Il una distiensa (bella iqio- 
giidiciuneiite e molto illil- 
stiaia) a|>|)are sfoltita e -■ncl- 
lita riS[)elVo al eoiieervo di 
voci s|)esso mutili delle al¬ 
ile encicloiieilie. e arricdiita 
di Voci nuove e di « sottovo- 
ci » modernissime (coni** lo 
\ee>‘lerriPire atomico e molte 
alile voci tecnidie e scieii- 
tdiche), css,'! si presenti) lin 
da oia colile ima eitcìdoi c- 
diii *“saimeiitemeiile infor¬ 
mativa nelle voci minori, ac- 
cniaia neiraggiorn.-micnto (si 
veda ad (•semino la lahi-ll.'ì 
sulla [nodiiziom* rloll’zic- 
ciaio) e ricca di illustrazioni 
fim/ion.'di 

F I difeili' Lhialctie .nee 
ni) po’ atii citata, una non 
s(>ini)ie |)eifr*lta dosatura noi 
rinvìi ad altre voci; ma sono 
|)oi'a cosa, die non smiinii- 
scoiu) I meriti di questo li- 
voro cosi lume iniziato 
ni.AN CAUI.D FEIIKF.TTI 


Settimana 
a rotocalco 


Arri eri II bastimento 
ameneano ,\' con una par¬ 
tita (li ficrMie, .sipiireMe. oro- 
lopi ed altro? zi Napoli il 
prossistn X ha più compriito 
in blocco la merce di con¬ 
trabbando Mn I fdt’lla- 
plinnti » .sono così pover’ 
clic non ce la fanno ad iie- 
(piistarnc nemmeno la parte 
più piccola Entra ancora in 
ballo a (piesto punto, l’nr- 
riceliito. che finnnzm (enn 
nn lasso di usura allo, che 
può e.sserc però ahnhio ih 
colpo (iHii vipilta (ielle ele¬ 
zioni) il piccolo detlaphan- 
fc, iihìtolorc di Imrfirrbe e 
di lupuri. Ci/slui riceve 
dani/ne dal prossistn non 
solo la merce ma anche > 
danari jter aeiptistarla, che 
poi restituirà eoa un certo 
interesse e tenendosi per se 
(pianto basta per campare 
t.e elezioni, mi dice il 
« dettaplianle ». sono una 
pacchia, in quelle occasio¬ 
ni. se < i leoni » vincono 
renoono rrslilnile ai picco¬ 
li smerriatori le rnmhiali 
firmale per avere la merce: 
il prossistn cosi papa la 
campnpna elettorale sua e 
dei < comandante », « ab¬ 

bonando » più che regalan¬ 
do. Se si pensa che il c mo¬ 
vimento » di un piccolo 
dettagliante del mercato 
nero di Napoli, finanziato 
nel modo suddescrittn, non 
supera mai le 39-40 mila 
lire al mese, ri vedrà che 
tanto, non di più, costa a 
Vapoli un cofo del E.MP 
ottenuto abbonando il de¬ 
bito di un mr-e, o al mas¬ 
simo di (ine tn piu. oltre 
le 30-40 mila co.'^i pnndn- 
pnatc. entrano in casa del 
« deltapUante ». per un me¬ 
se o due, i famosi chili dt 
pasta, le famose "scarpe 
spaiate che .li appaiano so¬ 
lo a vittoria ottenuta, le li¬ 
cenze per i chioschi 

Cosi dunque, poggiando^ E dcII'Anfifn.rciJrno che co- 
da un lato sui neo-ricchi.isa ne pensa l enciclopedia di 

10 cui fedeirò è (firetfamen-jèiarzan'i? I-o considera so¬ 
re proporzionata al niimerolctanzialmcnte un movimerito 
di affari perteztonabtlt con di esuli o di politici che «-si 

11 Comune, e dall'altro «ui',ritirarono a vita privata » 


almeno quattro v<dte pm di: 
-[nella sul ComuniSmo, ere.! 
Fili nuova e pm nio-lerTia.j 

1.^ _ ^ _ -. ! r>.»- . .1-» 

irt % Viti» ^ * 11 IV»»»e* » \ 1 »v \ 

Enciclopedia Garzanti 1952). 
non è tuttavia da meno 
quanto a svarioni, spropor¬ 
zioni. e * dimenticanze » 
.Spartaco, ad esempio, ha lei 
stesse righe (3-4 circa) dii 
Giovanni zin.saIdo c di Clan- ; 


tette Colbert. mentre d (’u-; 


bismn ha lo stesso spi/i,, 
(circa sette righei di C'a-ci-j 
ta Reiacci. Tutta la parentvI-T 1 
'lei «duce» e oggetto <!eh 
rc.sto di notevole a'tenzior.e 
da parte della < (ìarzanii- 
na ». B.astj pensare che è ri- 
cord.'ita persino Edda Ciano, 
con cinque righe, mentre a 
Gramsci ne vengono asse¬ 
gnate soltanto quattro ('*!). 

Confronto delle «c voci » 


neo-poveri rrelutah fra le 
m’o'iain e migliata dt disoc¬ 
cupati, vecchi e giovani, che 
ogni anno si aggiungono ai 
precedenti, si crea l'equili¬ 
brio < Iniirino * Sugli strac¬ 
ci splende l'oro, sul fango 
cre.s''e Valbero del pane. E 
.tir farro sventola, sfraccio- 
r.n e ormai strarcrata. la 
bandiera dd!n (forra dei pe- 
scicani che da anni stanno 
corrodendo, renando e di¬ 
vorando le vecchie ed e.«au- 
sfe sfruttare di .Napoli, 
questa nuora città-martire 
dell'Italia clericale. 

àUURlZIO FERB.4RA 


Dei comunisti, poi- nessuna 
traccia (salvo i| nome di 
Gramsci, citato in fomto a 
tutti); silenzio sugli anni di 
galera che ai comunisti furo¬ 
no largamente distribuiti, .-ul 
lavoro clandestino dei comu¬ 
nisti svolto per tutto il «ven¬ 
tennio». sulla partccipazime 
atti\,') dei comunisti alle bri¬ 
gate internazi')nah e all.i 
sistcnz.T armata E la Comu¬ 
ne'! < ebbe car.ittere terrori¬ 
stico e comunista — leggia¬ 
mo — e fu con dura lotta 
sopraffatta nel sangue dallo 
esercito del governo rego¬ 
lare •- 


Una cniididntura 
« Hiii r/enerÌH » 

(del (fcncrn di Zoli) 

D.illii [irezliicra ib-I l’npa p**r 
i r.illixlici ii.irliiiiieiil.iri e fdt 
iiiiiitini poliliri: . .« rinniovi d.i 
noi nzrii iiman.i jnibirionr r«l 
iiEiu ilh-rila liraiiiJ ili liirrn; 
iidiiinliri un -rruimi-iUo vivo, 
iiUnab* p urolunili) di ciò che è 
un iirdiiir «unalc «ano c o««er- 
v.iiilr di'! ilirilli, e della pqoi- 
1.» . » I niloralrhi non ii oc- 
rn|i.inu jiiiur .1 dell» preghiera. 
Riiri- 'idi’ Europeo abbiamo 
Irtin Li «egiienlc noliiia: ■* Net¬ 
te j>ri>*-inie elt-tiiiui potitichr: 
«.-ir.'i eandiilato a .Napoli, per il 
[i.iiiito di niazfior.inzj l’in/e- 
iriier Liiiiii i’rnnzio rhe ha «ito- 
•alo una fiilia del «enalore 
Adone /.oli. Giorni (a il prr- 
«ideine i|e| ('oii-ìeIìo »’inrontrò 
con l'onofe\,>l,- (,ìti«eppe Li- 
Ziiori. fiziira di rilievo della 
1)(^ napoleian.!, e «h domandò: 

" (.'he ro-a ‘i dire a .N.ipoli del¬ 
la randid.itnra di h'runiio? . 
Ri-|io«e Liquori; "('he è una 
randid iliira «ni eenrrif " ». 

Ideila 

la pnlificn estera 
c le elezioni 

« f.i (iiiria eeneralitia del- 
l'ordinr dnmenirano - infor- 
!' sjjpjJsrZTT-ì 

nelle prò,-ime elezioni |j cor¬ 
relile defi’on l’fFa L’inilnen- 
/a dei domenirani è in fa*e 
rrr«renle in N alleano II gene¬ 
rate .leU'ordine padre llroune, 
zia mie*iro dei ^aeri Palazzi, 
è mo'to «limato dal {‘ornefice 
che lo ron-iilla freijiienlement». 
\nrhe l'.i.-i-tenre len'fale del- 
I \zionr rjttolii'a mon«iznor 
àlario ( a*rettan.f. f.i (larle f|ej- 
I «irdine del dom»nirani ■* ( e 

n'e in-ornma ahhj‘tanz3 per 
a«erne paura da parte di Fella 
e per far di limo per Iener«e'o 
buono -ir* he apiirendiam*» rhe 
Pelli *i dà da fare ^i parla 
di ona iniziativa jozo'tava per 
rìnnire in una ronferenza ì 
Pae-i neiurati delLFiiropa allo 
*fOpo di favorire orni ricrrci 
di accordo nel mondo. .Alla 
ronferenz .1 riovrebtie da-qDe 
(iirleripare jnrh- 1' iii‘Ir'a, 
Pae«e neijtra’e Ebbene. Pelli 
ha ,-on»oraT.> il no-tro amba- 
«riat-ire a N lenna Corria*. c 
iti h) ord n.ito di o«tjrotare in 
ozni m-->.L« l'utDirÌ-«ne .li .iii-. 
•!a conferenza E" noli Tawer- 
)ione di Pelli per il disiato 
K-t Ove.f e per q-iilnnaue eo- 
•a che po*«a favorirlo. Fì«n- 
riamoei ora «otto le elezioni, 
la taa o-tilità 

T* primavera 
ecco i miracoli 

Tilo’o di Gente : « I mi¬ 

racoli lidia Madonna di Sira- 
cii-a 11 cielo incontra tli oo- 
m'ni » P primavera, ona pri¬ 
mavera apeciale. come (fnella 
del ’I3. come quella ’S3, 
come quella del ’S6. g. 
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Belìnda non parte 
ma cambia rifu gio 

Ha rinviato il viag^^io per una crisi de¬ 
pressiva — Nessuna novità su Orsini 

La partenza rii Ilolinda Lee ciato ii|;iialnieiite eircondalo da 
per ii Sud Africa i- rfata rln- ijll obicttivi fotoumlìci No5sutia 
vinta, forse (ii pari-ccln ftionii iinti/ì:i si appresa invece sul I 
il/aitrice ingic'se. ctic secondo prineipc assistente ni Sacro So- 


IN ASSISE GLI UCCISORI DEL CASSIERE DI VILLALBA 

Per il **cervellO|| della banda 
il Pa li, ha chiesto rergas tolo 

Le altre richieste: 32 anni per il Condò, 31 per Fautore materiale del delitto, 

18 per il Celibona e 2 per ii Fanciulli — L’intervento della Parte Civile 


l/aitriee ingic'se. ctic secondo principe assistente ai Sacro So- In Corto ci'Asslsc, è riprc.so Banco di Santo Spirilo di Ti- l’infertilità di iiirnte) Si tratta 

alcune voci avrebbe tioviilo la- ullo Filippo Orsini Aneh'i'Uli ieri mattina il processo contro voli L’ini/iativa mal venne indulibiarnente di un individuo 

sciare Houia Ieri in aereo, è lia Insogno — ilicono 1 medici Domenico Condò. (liuseppe Fu presa da uno .solo. Sono tutti socialmente perieoloso- ma ben 

stata coita da una seria crisi - di riposo o di tramiuUlità e gateri. Mano Celibona. Dome- testati in (jiie.ste criminali im- più s;ra\e ò inveee !a posi/one 

deptesiiva In eonss'jtmuiza did In ojtnl modo perciò si cerea di „ico Campana e Imperio Fan- presi' Il l^iisaleri era il capo del l’u nitori, die -.j-inM- tutti 

tentato .suicidio l’er'anto i! te.nerlo Isolato ciuHi, tutti -.minitati d‘ associa- della b t;ida, e il -sottocapo - -,1 delitto 

medico clic la soiveuliJi assi- - /Ione a delin(|uere n‘ 4 Uravata era il Condò. mentre il Campa- Il do't Cornee: termina la 

diiatamente ha ordinalo un pe- 1 mf) dalla scorreria in armi, tentata itna ftiniteva d.i oreani/zatore sua ref|uisitoria con le seguenti 


medico clic la soiveuliJi assi- _ 

diiatamente ha ordinato un pe- _ , i « #\n 

nodo di riposo assoluto bcompare la <f 1100 » 

l'er tali* rauione la itiovane , U, U 

donna ha lasciato l’apparta dell OttOrC DOrelll 
mento del .sij^nor D.mieli, in .... . . ,, ,, 

via Alberto C.ironeini 2!>. oim.ti I. attore (•iiiematoitralleo Bo- 
troppo noto al eroni.sti •' .li io- sano Borelli e stato deruti.it" 
•oi-r/ill Durante la no'l.' He ieri notte, alle ore l.HO Cirea 
'Inda ò stala adae.ial., a liordo della sua automoliile’ _ una 
di un'auto e tr-isinu tata m un " lltU)- criitia tarnata 27.iB.Oi 


'iiiovo rifugio lino a <)tie-to ino 
mento secreto I.e ipotesi in 
proposito sono tomiero-i' e 
.•oiitrad(llttor<“ taluni .ll•l■(•nna:lo 
id una eliniea. al'n .id un a! 
loititio privato Non e dilTicile 
prevedere, tuttavia die il .se 
i;rel<i sarà violato moFo predio 
Alleile ieri, couiuntiiie. la par 
lenza de] velivolo di linea |)ei 
Juiiaiuiesbiirit ò stata attenta 


I. 'attore ave\'a lasciato la m.ae 1 fatti die hanno r'.ato vita <a 
idlln.i l'icii.'-todita dinanzi .id 1 r|iiesto procedimento ciudi/:.i.’‘.o 
un I i.stor.ante. in località Croi- r’s.'.ti'ono a! 7 .aprile t'.tàt! CJiie'. 


te d.'l Tuseolo 


r.ijiina. furto e r.ipina Inoltre Venendo a parlare dell'iicci- ridiieste per il l’iis:iteri. erRa- 
C'mdò. l’usaleri e Cdiliona deb sio'ie ctd poveio Siinziiii. il stolo per l’omicidio 4 anni e 
turno rispondere di concorso In l’M r leva die fu il Celiliona t; mesi |)er l’associa/.ione a de- 

omicidio, nieiitie il Ctimpana 6 sotto il cavalcavia ad inse-’iiire linipieie. (ì anni t'er la rapina 

iccu'^.ito di aver uc-lso AiiRtisto in un primo momento .1 e.issH-r>' e me-i per porlo abusivo d; 
Siin/i’.i. ea.ssiere della ricevi- riel Tolocalc.o. Il Campaiin . .irmi, pi'r il Condò 24 anni 
‘Olia de! T.itoc.ilcio di Villalb.'i die era ad a'Ieiuit'ilo |)oco più |ior l'ornieidio. .3 anni «* ti nirs: 
t HaRtit di TivolD ;n là. lo uR-'r.) e e;j stnirò a! j'er l'asso.na/'.one a ddiiupi.'r.', 

1 fatti die hanno ri.ato vita <a ^'ulto a brevissinia d sf.u;/-i 4 anni e ti mesi per la r.ipina, 
riiiesto procedimento ciudr/:.i.’-.(i • I).)vi‘ sono i! l’ii.M teri e il per il C uni' ir- a 21 anni per 

r's.ilRo'io a! 7 .aprile l'-'àti CJiiel C.indò — pr.iseRiie il d.ittor rmn.e.d o < soi-.i st,.‘e eoiiees-e 

la notte il Carni)..una, il Celi- C'yuet'i - al mornen'o del fat- 1,- a:ti“iiii,.’r ; d .•li.i seminferiiu- 

boiii. il Condò <d il Finsaten si f»’’ ^."t' •' '•''‘fu die (piesti uMi- t.à d; immiei. :t ..nn; per la r,.- 
.iltpostarono. deeisi a eompier.- 


Lo crisi edilizio 

e il plano tegoln loie 

Cioccetti senza complessi,, 

I scfini preoccupanti della slafinazione nei settore della 
edilizia possono condurre a due sbuccili diversi, a due orien¬ 
tamenti molto differenti l’uno dall'altro. Dn Indlrl/zn sem¬ 
plice. lineare, die esclude iin’allmentazione doRll interessi 
speculativi ò quello che si ricava ancora ogni dalla lettera 
ohe una decina di Riornl fa 11 eompagno Nanmizzl ha man¬ 
dato al nuovo sindaco. 

E' In piedi 11 problema dei eosiddelli -(pinrtierl coor¬ 
dinali*. per 1 quali pii enti preposti alle costruzioni edilizie 
popolari dispongono di li* mllu.rdi. 1 consiglieri eoimuiisti 
ehied.mo un intervento oel Càmuine iierchò questa Inizia¬ 
tiva edilizia di eo.'^p eue proporzioni, diretta ad evitare la 
creazione di nuclei urbani disorganici, si tniduea In teimiiit 
concreti, intiaii/.i tutto con rac(|ui.si/..oiie oculata delle aree 
noee.ssarie e con la costruzione preventiva dei servizi pub¬ 
blici necessari dn parte dell'aiiiniliuslrazione eoiminale. 

Secondo. Il Comune dispone ancora della laeoltà di 
acquisire .10 miliardi di mutui li^ virtù della leggi- del ID.'il 
per la costruzione di opere pubbliche indispensabili alla 
vita civile di decine di ni.gliaia di cittadini Laseiiimo andare 
la polemica sul ritardo notevole per cui oltre la metà del mutui 
concessi devono ancora etsen* aperti n mie anni circa dalla 
.scadenza del termine ultimi, iiievisto diilla legge. Itiiiianc 
il fatto che le.>:ccuziotu‘ di questi lavori potrebbe già da 
-Mila a.ssorbire' una parte impoitanlc della inaili) d’oiieiu 
disoccupata Dna parte di questi mlllaidi (.Siamo al terzo 
punto delle proposte) polrelilic e.ssere opportiinameiiti' ilesti- 
riatn airattiinzioiic del pturio piano paitie.ilaieggiato della 
■zona Industriale, approvato già da tempo, ma che si ò 
risolto fino ad ora in una bella esercitazione di di.segno 

II quarto punto si lega nll’eveiilo prus.simo delle Olmi- _ 

ri'inminislrazionc comumilc un FIDUE l'EIl NANNAIlKLl.A — Anna Magnani Inrnain a vnssè'’t7H‘pìisà'g'g.‘rV Alle lìl-.àl) /'• si recato a rendere um. réte, conto di ‘Hiest’ultimo l'ergastolo- hi- i>( r In r.npi-ia. ì anno per l’nst.)- 

ni.iri n fr'meo) ha durniilo il suntio dei gnclrrai II aollcella di l’Iazza di Spagna rlreve iin nningelo un aereo Inglese in tr insito" per visita di cortesia al presidenti ‘ ^ ''‘'n‘re presente infatti ciazione a deliiiquore e 30 Rh.r- 

Furi» oli» c* ^ In potrebbe Utilmente peri- jjpj jpiralo. K" In aiia conipagnia «m presentatore anterleuiio Ctampliin Est da I.otuira o di- della provincia di Uoma. avv ,, u,.,.,.iprò il nasso e tentò psichiatriche (al- ni di arre.sto per porti, abiis vo 

n Jo r r.-.m , ni ? u ‘"ir* <>‘'»'Plc» elio e anche televisione. Ed Siilllvan retto pure nel Sud Africa è Dmseppe Brullo ri r ,gé‘u„gnre al Mmpuiato è stata neonosciuta di armi 

CS30 riinnsto allo stadio di coiivriizioiio Armata, nm nor il n ai piu prcsiu i.i 

(jitalo non si è ancora ctecisa riibicaziono, — _ ■ . - - .. i ■ ■■■ ■— .. .. ■ _ ' - --sua ali.taziont*. Ma non no rbtic * — — — ^ -r- 

Iii/liie, potrebbe giungersi con molta rapidità (basta ^ -rvT » •* “'"’P'.’- Ooinemco Campagna 

che lo SI vucbai nll'appiovi.zi.me di una piopo-sta dì deli- IN PIENO GIORNO AL LUNGOTEVERE DIAZ .n pochi metri lo ragi-iunse. lo ^ H M^ M^ 

bcrazioMO, da tempo alFoidmc del giorno, clic riguarda ^ W _ uiperò e quindi gli esplose a |l VI W^f|giVV|| 

l'obbligo di tdincaziorie entro lo zone cumpte.se nei mani timet.apelo un colpo di pistola VA» AlftHVIClIilW ClUaVtJIIClVW 

particolareggiati già escgu.ti. pena l’c.spioprm delle aree sa « V • ^ ^ -.1 volto fredd.mido.o: tip 1 .:i v.i ^ 

cCsé él‘di'ce'’d."‘"|éarilw^ r* 01 f&llLO iSL 133L]r6tG di C 3 LHtÌH& le''matrici delle schedine gio- 

niantl. che vorrebbero i.asconjersi dietro la preoceiipaziono " JjJ# e.ite nella ricevitoria. 

della cn.si edilizia, ma clic In realtà non arriverebbero a j Difendono gli imputati gli m JJ 

risolverla, nè verrebbero incontro alle iieees.sifà reali del ^ _ 3 _,2 ^ V V Z Àtmm ^ ^ -j P -■ ■■ avvocati Aiigelozzl. r.anboldi.- 

mercato edilizio (giunto a saturazione nel settore di lusso VII 1^^ Il 1 V C* I Iv Tjpk|r Tx ■ ■ ■ 1 1 ■ ■BTI B ne Slmone. Manfredi. Madia. , i 1 U 1 1 

piu ancora che in quello medio), mentre si ri.solvcrcbbero W Jb UJMuAftw W *fcfc***W*fc* Augcnti. Cassinclli c Nicolosu AVGVa Strappato la DOrSa acl UOa donoa 

tu affari che con la crisi edilizia non c'ciilrano un bel niente. " gli avvocati Rossi e Pacini rap- -rn /• -, i , . , 

termini' due consiglieri democri.stiiiiii burino -----—--- presentano la Parte Civile Nel- il,ra lUggltO da tCIlipO dal SUO l^aGS 6 

il * timor pameo-.* o'^n*^d'are corm/'ad 'idcime"prop(^^^ SoHO penetrati net locali della gioiellerìa da un vicino laboratorio fotografico -1 ladri sono stati identificati? u'i'o'gé'ì^u^iB'^drcembre se^o*rso!^*ìa - 

varianti di piano regolatole e ad aleutu’ iniziative di loltiz- _^__ 1 esame del testi f,, giovane ladro di IH anni, jiasso. Ad un tratto egli si è 

zazionc che figurano tia le deliberazioni so.siiese del Colisi- I'’*"* mattina, ha preso Per j-),,. aveva straiqnito l'altra se- avviemato alla Bnddi e. si'iiza 

gito o che .sono allo stadio di osnme da parie degli ufllei. 'Pi-q ladri hanno con.siimnto to In parete che li separava Quindi, rifacendo a ritroso mentre attraversava via Co tirimo la jiarola l'avvocato uni- rn la borsetta ad uii'aiiz.iaiia pronunciare p.irola le ha slrap- 
Ì,'assoB 3 ore D’Aiidrca ha fatto eco n que.stc parole «‘Sfiri- j,, pieno giorno, un clamoroso dalla attigua cnntiiin della glo- il cammino percorso prima, stantlno per raggiungere via berto Rossi 11 patrono di Parte signora, è stato arrestato dotni pato di mano la bor.setta coii- 

mcndo il suo rammarico perchè iirovvcduiicnt! di carattere furio nella gioielleria del si- iellcria. Essi hanno praticato, sono ritornati nel laboratorio Cristoforo Colombo dove ahi- Civile ha nnalizz.ìto le gravi t,revc inseguimento dai cara- tenente 10.000 lire c ulciini do- 

iirbanìstico (piani particnltircgglnli, varitmd. convenzioni) gnor Angelo Titnml di 33 nn- nel muro <lei • forati .. un bu- fotografico, hanno sollevato la La. Il piccolo è stato ricove- responsabilità degii imputati bmieri. Dopo la cattura i nu- cumciiu. iiuindi c fuggito, 
siano stati a suo temilo accaiitoiiatl Aveva l'aria di dire; ip jìt;, ^1 Lungotevere Arinnn. co sufficientemente largo per- saracinesca che avevano ab- rato in gravi condizioni al Stiri L'e.sccutorc materiale del de- htiiri hanno scoperto con gran- Le grida della signora han- 

- Vedete’' Se avessimo approvato tutto, u quest'ora la crisi do Diaz 23 asportando gioielli chè ima persona vi potesse bnssato alle loro spalle ed Giovanni. La vettura investi- RRn. il Campagna, si associò al je sorpresa di non essersi ini- no richniniato l’attenziorie rii 

non ci sarebbe». Cioccetti è intervciinto a so.stegiio di cjne- e-(rrtiloi'i iicr un valore di oÌ- iiassnie senza difficoltà. Nes- hanno raggiunto sveltamente, tr'cp. targata Roma i75()23. era Pusatcri poiché costut gli aveva battuti in uno -scippatore* due carabinieri della caserma 

sto preoccupazioni assicurando che da ora in poi hi giunta tre 3 milioni, lì • coìpo • è sta- suno inquilino dell'edificio ha ma senza precipit,izionc. per condotta da Mario Belfiori. promosso in sposa la gmvane romano più o meno spccializ- Fahitmo che hatiiio raggiunlii 

agirà -senza iiesstui complesso». to indubbiamente preparato udito i colili che indubblnmcn- non farsi notare, la loro mac- Un analogo incidente era av- cognata II Celibona e il concio zato. ma in un cittadino au- il ragazzo dopo averlo rincorso 


mi (ine or.ir.a Hi-ìtnnti 4-500 pin.i. 4 ;i 


IN PIENO GIORNO AL LUNGOTEVERE DIAZ 

Forano la parete di una cantina 
e rubano gioielli per tre milioni 

Sono penetrati nei locali della gioielleria da un vicino laboratorio fotografico - / ladri sono stati identificati? 


>iiu ab-tazioni'. .Ma non ne eblie 
■1 tempo: Domenico Campagna 
;n pochi metri lo ragi’innse. lo 
niperò e quindi gli esploise a 
tinii't.apelo nn enlpo di pistola 
■il volto frrdfi.atidoio; nplia va 
ligetta. invece del di'paro. erano 
le matrici delle sehedine gio- 
c.ite m*l!a ricevitoria. 

Difendono gli imputati gli 
avvocati Aiigelozzl. Ganboldi. 
De Slmone. Manfredi. Madia. 
Augenti. Cassinelli e Nicolosi: 
gli avvocali Rossi e Pacini rap¬ 
presentano la Parte' Civile Nel- 
l’iidlen/a precedente, che ebbe 
'uogo li dicembre scorso, la 
Coite esaurì l’esame del testi 


Un ragazzo austrìaco 
arre stato per “scip po,, 

Aveva strappato la borsa ad una donna 
Era fuggito da tempo dal suo Paese 

Dn giovane laciro di IH tinnì.i jiasso. Ad un tratto egli si è 


affeima l’avv. Rossi — sono siriaco ricercato da tempo dal- per tpiniche centinaio di me- 

_»_S_àl. -1 A _k.«_ .« .« * . 


iizia. Giunti a ({uesto punte, vi è dn pensare che la man¬ 
canza di complessi voglia significare assai di più che In 


senza correre rischi. dine sonora, impedendo e 

I malviventi sono dapprima mori di tiropagarsl oltre. 


Ilungotovorc 


come si vorrebbe far credere. E non si pensa clic se poi le canto nlln gioielleria del Tini- do un primo Inventano l mal- co dopo quando sono 

case fossero ro.struitc. rimtirremmo sempre ncll'iudme di „,i nutirnfitinnHn del fatto che viventi si sono impossessati p*'oci nucleo spema- i’xuaxv 

;t5 mila lue al mese per il pagamento del fitto. E s. Unge i pnmrietnri durante la chiù- di numerosi gioielli, un conti- le di polizia giudiziaria del Ca- — 

di non capire (ma lo capiscono anclic gli sciocchi) che i sura nonieriditina, hanno l'abi- nido di orologi, catenine doro rabinlerl di S. Lorenzo in Lu- stamane si uniranno 

fìtti di 35 inda lire non sono la misura necessaria per ripa- tuditic di abbasstire la saraci- e altri oggetti per un valore, cinn che hanno iniziato le In- trimonio Giorgio Cardi 

rare alla crisi edilizia, ma sono semmai essi Forigine di una nesca senza assicurarla con l come abbiamo dotto, che ol- daginl. Gh Investigatori han- signorina civia. Da cc 

stagnazione, che parades.=;.lmente si vorrclibe sanare con lucchetti. Dal laboratorio I la- trepassa i tre milioni. Le ve- no scoperto il buco nel muro cnij 

gli stc.ssi mezzi che l’hanno prodotta; il disordine e la spe- dri sono scosì nella cantina trine della gloiellcrin sono sta- praticato dal ladri, rkostruen- a Dungoiever 

cuiazione. dove, con calma, hanno fora- te letteralmente vuotate. do cosila meccanica del furto, au® coppa le ce giu 


Secondo alcune notizie, pare 
che i ladri siano già stati iden¬ 
tificati e dovrebbe essere im¬ 
minente la loro cattura. La 
targa dell'automobile sulla qua¬ 
le essi hanno lasciato il Lun¬ 
gotevere. è stata rilevata. 


m • * 1 • «0 - ' ^ * ladri siano già stati iden- 

1 Ogni ci ha ripensato : per il prolungamento dell’autobus T. 

-targa dell'automobile sulla qua¬ 
li! questi giorni, i quotidiani o i periodici sono stati • • • ■ • hanno lasciato 11 Lim- 

bombardati di pri eis.nzion: circa la scadenza dei termini • • • 1 |J golevere, è stata rilevata, 

del piano rcuolatore dei Itili. La cosa si spiega AbbbiBiiio ■ ■ V II ■■■■■■■ WI llll l■ll III I • • • 

accusato il ministro Togni di aver favorito n sabotaggio Ifltlllllll Pro.seguono, da parte della |”||||1 VI”SiIII IIMI IMl/M 

del nuovo piano rcgoiatorc e a distanza di alcuni giorni. Squadra Mobile, le indagini sul I l|#l#v9lllHU lll#l Jl I# ■ If 

Fiifflcio sliiiiipa del nimistcrr dei Lavori pubblici, con tono • • • # 11___g A furto di pellicce per un vaio- * * 

da gazzetta b’iiosa. h.-i g udicato infondate le preoccupazioni. ||B|^| 11 ^ V7 I «I III*«| ^ 1 * | | a-| re di 20 milioni consumato la 

sostenendo che 1 tcrnnn; di legge scadono improrogabilmente |1»|.| ■■■ l/IBl m MI % A m. %. jq gennaio nel ne- t a' * ' J- • 

il 31 agosto del Itl.ill A corredo di questa precisazione, è di ____— gozio di via Ennio Quirino Vi- LtSi 5113 013 3pp3rente Q Ql Clll 

ieri la notizia ebe il ministro Togni ha firmato un decreto _ sconti. Come I lettori ri- U** ♦fi 1* ,-l' f 

che accorda la proroga sino al 31 agosto per la - presenta- Soddisfatti finalmente gli abitanti di quella zona, prò- corderanno qualche giorno fa 3DllO SCUFO G p3nl0l0ie 3116 Ul IG 
zione- del progetto di piano regolatore gciicride di Roma. il Bartolinl riusciva ad In- _ 

A norma delle disposizioni - vigenti ». dice la nota informa- t««lano alleili di Casetta Mattel eSclusì dal beneficio dividuarc la riccttatrlcc deìle „ j j- j ri, ■< 

uva. non potranno in i.is.sun caso essere concesse ulteriori «Siano quelli ui VBSciia iumaici uni Painr cadavere di una donna an- feltro alte, scuro, i 

proroghe. ----j; *^ 4 * 0 “*^’ i “^1 ziana. ancora sconosciuta, è sta- gomma A giudicar 

Tutto a un tratto, dtinniie, Togni. Invece di mantenere ^ ^ .j- 7 i,?i za IL»? to ripescato ieri nelle acque generale di consen, 

le sembianze del disturbatore del plano, appare come la Scene movimentate c inani- un foltissimo grup^ di donne ^ del Tevere presso il ponte del- bra che il corpo sia 

figura equ"rbratr.ee riell.a silu.TZione^ A prendere alla Irt- festazumi vivaci s. S 9 no ;uuU <qo.-t che iTpL’lnz'ée'tH * Magliana*^ qua non più d. 

tera le sue asRleiiraz.oni e ultimo il suo decreto si po- er mattala in occasione della Ca.sctta M.ittci. una borgata pbec con la PalazzettI siano 

n,a, prolub-. cho -j, P,r..cch .. COMI. »M;ho .nle n “ 


Il corpo di una donna sconosciuta 
ripescalo nel Tevere alla \lagliana 


Soddisfatti finalmente gli abitanti di quella zona, prò- 


Ls SU 3 età 3pp3rente è di cinqusnt’snni — Indosss un 
3bito scuro e p3ntofole site di feltro — Le indogini in corso 


li cadavere di una donna an- feltro alte, scuro, con suola di contengono le rivendicazioni .ilFaprilc lÒ.óO 

ziana, ancora sconosciuta, è sta- gomma A giudicare dallo stato delle 170 famiglie mezzadrili, c ” j| oj .-iprile di nucll'anno t.iio 
to ripescato ieri nelle acque generale di conservazione seni- che sono già stati present.iti da cjj.fpfj,,, Vitozzi vendeva al cór- 
del Tevere presso il ponte del- bra che il corpo sia stato in ac- tempo alla direzione aziendale. ^ ,, nntai,, Pnmniti l-» 

la Magliana. qua non più di un paio di all'IRl e al ministero delle Par- nronrietà di un villino 


«ina nuova legge sul piano regolatore) a partire d.il 1 . set¬ 
tembre 105K 

Ma bisogna leggere fra le righe e vedere i fatti. l’nino: 


ma Disogiia leggere iia ic «igne e veaeie i laiii. i iiiiiu. -_ _unnifnci-ir,. m 

J'annunc.'o di un nn.-io dei termini por la prcsentaz-one del R*'»* ** ' modo Ja loro iii-soddisfa/iòne 

piano, termini clic .ic.Mr vane il 28 fclibraio. si ebbe nella n.-r^ il fatto che il or.diinea- 


Grande commissione da parte di un funzionano del mini¬ 
stro Togni. il dr. Loiaeono. Qiicsfannuncio fu d;ito proprio 
mentre si art.colava la rraiiovra saliotatrice. vergogno.sa- 
iiiente sabotatrice del commissari de e dell.a destra fa.scisto. 
11 che spiega perchè Tcgni fu accusato di sabotaggio. Se 
Togni. oggi, si è accorto di averla fatta cros.s.r. t.anto me¬ 
glio. Secondo: se non andiamo errati. Roma dovrebbe avere 
teoricamente una nuova legge sul piano regolatore a p.ar- 


11 prolungamento del 08 (con 


(lei mezzadri, avanzando una 


ìo««ri M ,c,u}.o a„>„cbz,o. ".'i iX' « "rLi",’ 


Giovedì scioperano 
i mezzadri 
di Maccarese 


interrogazione .al ^h^/fo dei-■,P 5’3 

lo Partecipazioni Stabili. ! Dlìicio del Registro chog li 

erkt'va le» H a 1 rki« n-Y» j-kvirs .. . . 


lori sera la delci:rtEiono non- 
trava a Maccare.se e riferiva 
all'attivo sindacalo della Feder- 


mezzadri 1 aziono svolta pre-^o'.,,,,.or prima che Fatto venis--o 


se le -vìk»iui* non consemiranno uueriori prò- irajs, hanno attcso invano che percorso tosse uitenormentel*' 

roghe, I termini rn’tranno ecer» prore--?* ancora cor Irgg: i aiìioDUS lorna.sse indietro. Do- prolungato, i due dirigenti nan- - 
ancora Ines.stenti, ma cho potranno r.«serc approvate ad hoc. pochi minuti essi sono stati dato generiche assieur.azioni — 
A meno che non si intenda provocare naa vacanza della av'vertiti telefonicamente che ® sono andati prima che 

lecce, di cui fr.ciimente pci.-’scno avvertirsi 1 pericoli l’autobus, giunto in fondo alla tosse possibile. In loro vece. 

RENATO VENOITTI strada, era stato bloccato da qualche minuto dopo, è giunta 

' la polizia motorizzata, con la 

' —- ' ' ... . - = — -- quale la popolazione ha avuto 

L’I.N.A,M. NON PAGA L’84 PER CENTO DEL SALARIO Ine conseguenze, fortunata- i 

__mente. 

In sostanza, una cerimonia. 

Quale indennità di malattia spetta 

_ _ ti di via Bravetta e via Pisana. 

ai lavoratori dell’albergo e mensa 

----—--— porlungamento ulteriore della 

« ____ __ _____ _ linea fino a Casetta Mattel. 


k't.tli» «i.imiRo ci.i un aiitoi vesiito scuro c pantofole di so^nanilo loro i dociinìcnti ohe ?te550 C’orr.o.j di sua nnoelio si era coni 


ur pubblico comiz.o 


iT»! 

il. 1 


Convocazioni 


Partito 


n Sindacato provinciale al- dei datori di lavoro) imoi per 41.000. 37.000. 35.000. 34.000 e 
bergo e mensa e FINCA prò- disgradi ammmistr.itivi (re- 27..500. 

vinciale sono intervenuti per spons.abilità dclFINAM) sono Per il personale a stipendio UflO infcrpcllonza 
sollecitare l'attenzione di tut- stati liquidati con una inden- fi.sso la denuncia del datore di f D L* C ' 
ti 1 lavoratori del settore sul- mtà di mnl.attia inferiore a lavoro deve cs.sere corrispon- ®UI flC DamDin WCSU » 

Fenlità dell’indennità che spet- quella spettante, che deve es- dente allo stipendio percepito. ,, 7”»r~ 

ta loro in ca.so di malattia. Si "^re pari alFeo per cento del per i lavoratori dipendenti da .1 

è registrato, difatti, che nella salano (piu u -» per cento per ristoranti e trattone Findenni del Consiglio dei ministri per co- 

maggior parte dei casi FIN.AM t® *cantica na.alizia) tà di malattia deve essere con- m>ecere il punto di visU o »1 il 

non ha praticalo il trattamen- ‘jiercontuah.sti dei bàt retribuzione me- miatfva 

to che per legge spetta ai lavo- bottiglierie c birrerie i globale percepita per l per- posizione giuridica dello 

ratori dei bar. dei caffè, risto- nummi convenzionati (indipen- c^ntualistl, e sul mensile glo- ospedale del Bambino Gestì 
ranU, trattorie, birrerie, gela-dentementc d.nl salario nomina percepito por gli stipcn- Nella sua Inferpeiianza Fono- 

terie e similari quando si am- le) sono i seguenti- capo carne- IIL'’‘ìutefftT*J*tut« *Ini 

malano. L’INCA e il Sindacato rierc (Extra) 45.000 hre men- unvAXT^vr bambini ‘di cittadinanza* italia¬ 

ne! contempo si sono rivoli; sdì; cameriere (cat. prima) raioro. assi.stito dall i.naat, ve- ricoverati neiFospcdale me- 
ali'INAM provinciale affinché 41..500 men.sih, (rat. seconda» riissc a percepire una indonni- destmo. comiderato 5 tr.vntcro. 

ottemperi a quanto è prescit- .39 500 mensili. Camerieri di •’'» Inferiore aIF84 per cento del che «i.me rcg.-.i.vtl i rapporti am- 

to dada legge. bar 42 000. 38 000, .36 000, 34 000. salario, è invitato a rivolger- LC.r'"'*'''». *“ f ‘ 

La maggioranza del lavora- 28 000; aiuti cameriere 2.3 .500. si aU’INCA provinciale che in- ,t‘M;'’,rdtfpTéIÌtmm 

tori caduti ammalati, vuoi per 22 000. Camerieri di bottiglie- terverrà Immediatamente per ^.-ntl riguardanti le arsicurazlo- 

un« inesatta denuncia del .sa- rie di seconda M.OOO. 27.000. sollecitare l'integrazione della ni recUU per il pcnonale di clt- 

laito percepito (responsabilità 26 000. C.'>mericri di birreria indennità mancante. I(.vdinanza u.iUana. 



IV a P «'1 anrv'ne) c.rcovcnz'One C-i« 
vij Atircl -1 Re!. Otello \.»nni:zi! 

•AJ 0*I'en-e (via G Benze-:) c r 
.'.i«."r‘z o-ie O-T en»e RelaTo-e A ). 
Ci unti 

A liri'iviti (\*a Rre«,':al c r.'vi-.-Ti 





PIAZZ.A N.AVON.A — Lavori per la nuova pavimentazione 


.iIipostaroMo, d.'i‘i*i a comiucr*- "" er.u.o «iimiuiti s-auu p;,],-,. -i ^ j u,,'»; per la 

Visita di Cioccetti uu.i rap:;’:.. fiill.'t V .1 che con- "“‘tn Qiniuli costoro, conip.. - )ri;i/:o!.c a (l.-limiiierc: per 

. , ,luceva alla casa d-'l Siin/iiu Amicate confc.s^i per (luanto il C’elit.oca 15 a-ui per l'fim:- 

al presidente bruno (Quando ;1 c.issierc del Tolo- i! reato ci. rairn.t. sono e d.o. 1 ;iii:io i;er F i.ssocia/'.oni' 

-, calcio ■’iiinsi'. : pruni dii*' co- •incile nctl’omicidio II .a dcliMiiiere. 2 anni *■ H mesi 

Il .sinduco avv Drliano Cioè- a pcdtn.Trio e gl: Fiisatcri. .• uidiibliio. ha trasc:- por la rapina o 1 mese rii arre- 

44k orkojkkkktvriitkk'kfzX ri'vi <»'krvtft * . .. 4 tl — ... ..A — ,1 .. .a .. .1: __ 


• ^ a.iiciuiiiL'iiu IH’* LiiiiisiicT. iiniisiiy iH’iciie privu u* tl 11 uIiituiiliu all iL'nipu uciiiu suri 

come potevano avere ratto i pufo condotta da Adolfo Ta- ucciso per un mucchio di pcz- Alle 19 dell’altra sera la città. Melk. e di .aver attrav'er- 

I ladri per raggiungere le sue noli. Il ragazzo è stato rico- zi di carta. L'oratore rievoca signora Rosalia Hoddi. dì 53 salo la frontiera sfuggendo al- 

. vetrine senza scardinare la sa- verato in osservazione al San- quella notte fatale o quindi .anni, camminava por via San la polizia. Sua intenzione sa- 

. racinesca. ne rompere i ve^i. to Spirito. conclude 11 suo Intervento chic- Giovanni in Laicrano diretta robbe stata di raggiungere Na- 

. Il mistero è stato spiegato do- dendo una severa contjanna per verso la su- abitaz.ioiic sita .'i' poh o di imbarcarsi su una na- 

. co dopo, quando sono giunti ». gli imputati. numero liiO. quando si è acro.'-- ve. Rimasto senza denaro e 

I gli ufficiali del Nucleo speda- NOZ3t6 SI alza poi a parlare il PM ta di essere seguita da un ra- non avendo trovato alcun la- 

. le di polizia giudiziaria del Ca- dr. Coeueci. Egli, dopo aver garzo piuttosto malvestito. Poi- voto, si è ri.solto a compiere 

j rnbinicri di S. Lorenzo In Lu- Stamane si uniranno in ma- tratteggiato la figiir,a degli ini- che Fora non era corto tarda un furto. /\ suo dire non man- 


ritrovamento ni familiari del- 
l'Oebrtert e provvederh atta 
“stradizioiio m /Austria. 

4 persone accusate 
di circonvenzione 
d'incapace 

Dinanzi la II Sezione del Tri¬ 
bunale rii Roma ( Pres. Coniui. 
Semeraro) t'* in corso una gra¬ 
vi* causa di circonvenzione a 
carico rii Dmberto Corsi. Er- 
iTunìo Corsi. Renata Corsi « 
z\dcle Vitozzi. I fatti che hanno 
d.'ito origino alla causa risal¬ 
gono .all’aprile 19.50. 

Il 21 aprile di quell'anno t.iio 


........... ieri mattina in occasione delia i.a.scua mauci. una oorgaio pure con lat'amzzeiu. siano ^ l'occasionale rinveni- morni. tccip.-izioni St.atnii. I medrEim. 

■•o pi.ano (e magari innugurazloue di un prolunga- che si trova parecchie centi- anche t.alc b'es Festucci di 53 sono stati due operai ad- Sono in corso indagini sia documenti sono stati con.<cgiia- , 1 , i 459 onf)' I T**nro- 

partirc d.il 1. set- mento di autobii.s (il 98) da naia di nietn oltre a™'' abitante In via Mtjroni 39 una draga posta sul fin- pcr Fidcntificazionc delta don- ti anche alle segretorie di tutti Lietà venduta en ouelln iicU i 

P'n"‘i Irnerio a via Bravetta. Mpoliiiea drlFniitohus Gli .ahi- e Mcngluni di 40 anni. ""r.-; zona Esri na- 3 i.i per .accertare come sia i gruppi pirlaiiientar. óun'.e 11 SéfoU 

loro i fatti. Pruno: dove vivono numerose fami- |®nti di questa borgata intcn- tutti e due irreperibili. scorto mentre Lavoravano avvenuta la morte Fino a que- I deputati comunisti e sona- ^ .j proorio maritò 

- K>>e alloggiate in case costruì- devano manifestare in que.sU. . . . uSosa che gaReggiava presso sto momento si ignora infatti listi .n sono iiiu."; n,.t. ad ap Mano Gobb n OuesK 

te in seguito a lottizzazioni fiio- niodo In loro insoddisfazione j ladri di articoli fotografici ja riv.a ^'’iiiistra Avvicmati':i al l i sia)iios''iut.a si è uccisa o poggi-ire la richiesta delF.api r- ò„rnDletameiite all'òscuro della 
ri piano regolatore. pcr il fa o che il prolunga- trovali dalla MobRe ncR'abi no coVtàm^ s è rimasta v.uima ri. una rii- tura di trattative sulle richie.ste véndita ^ 

11 prolungamento del 98 (con monto della buca di au obus ,a„one dello studente univer- ;r.at,av.a di un umauò scraz... dei mezzadri, avanzando una ci 'òZaza soMante nel ri"é^em 

conseguente abolizione del 146) -‘'■t-'no Marcello Simonctti. so- trattenuto appena d.agli arbusti ,, . intijrrogazione .al Ministro de!- ,^53 ' nA^vi^o^ dello 

era una vecchia richiesta de- \endicaziom no stati arrestati ieri mattina contro i quali ta corrente lo GlOVCdl SCIOperOnO le Pariecipazioni St.atrdi. Dtficio del Registro cheg li 


conoscenza soli.auto nel dicem- 


nvelò quanto era stato com¬ 
piuto alle sue sp.alle 

Il Gohbin poichi’- sua moclio 


pinta ma circonvenzione rii 
P-'-rsona inc.apace 

N‘'l corso della istruttoria 
formale il pento rominato d.il 
('on.'igliere Istruttore afTerrr.ò 
che Fefeh.a Vitozzi rei momen¬ 
to rei quale venne indotta a!!» 
vendita era atTetta da una for- 


1 romrga: .1,-.’» c t e ! vendita era atTetta da una for- 

en ;-rT d *c-. icrc .. --gu-e-’c o'.t rw ma di sehì/ofrer.i.i Arche al'ri 
..,-1 acrertamenti convinsero della 

• Per rompere il fnooapolio politlio responsabilità dei denudati o 
demot-rivIUno. per ana alternatikj questi vennero rinviati a giu- 

oizio per rispondere del reat.» 
iZrandr vittoria eletiorale del Parlilo j, j; 

^ di cireon\t nzione di incapace. 

Lunedi 3 febbraio: A porto Fluviale processo ha gi.à occupa o 

fv .1 G Ganiano) c.r»-wcrir One G a qtl.alche udienz.a per la aud;- 
a->-eien-<* Rei hernan.to D; G-u! o Zione degli imp.itati della par- 
A1 OtiHi 1 i.R» (v.a Ciaiido 2i c.r- te Offesa e dei testimoni Rim.a- 
'tare Re; Ali» G-iai ne da interrogare il Staio nota;.» 
- 7* " P^’mpili che come «i è detto r— 

' ót-r-'N,:,:.',’,’ " ” <*■*'<: ".dii», „ 

\ lor,-r.fe (va Sr..‘o S Io t»*' tmputa'i sor.o dlfe*! d.ag.i 


-enjo» r r.-c.-cr r T b.iri-na F-l I avvoc.-iti BueciSar.o e Fijr.ar». 
Io» ( an-:’’.» j 1 ! tlo’obin de-'unci.ante è co«' - 

Aiartedì 4 febbraio: A C.i —po .At»r ì •:]•,» parte civile con Faesì-te--- 

•O (S,c-e--er;n. I Za deli'.av-v Ferdinando Gio- 

(«“ntro PtI F^rn.i rilr» O » 

G T.l n i ' s.Uk.ikU ___ 

A .'\arrarv;i.» (vvi B Boriion:) rr.| 

Nuova sede deil'ANPI 
«> Campltelli 


Domani, dom.'enic.a. .alle ore 
IC.."»:» avrà luogo la manifest.a- 
zione inaugurale della nuova 


rione s.»;--ir,o Vo-er.t-rs» Rei r.l-*ir 1 sede delI'Ai’pi nel Rione Rego- 
,1o Pena i.a-Campitelli. in Piazza del 

FGCI Monte. 99 Alia m.-ìr.ifest.izioT.e 

' par!er,\ Fav\* .Achille Lordi e 
Lunedi. a'..e ore P p-ev^» ..» ri interverrà il Comitato Proviri- 
^,m'.'ài. ‘^-eiV»:V|c.ale deR’Anpi Saranno prese- - 


eli amv.vii'd: t.:;;- i ‘cira»l:"do:i.i| b r.appresor.t.anzc parti.gian-i 
...ti» c delLi prov.nc.a. i degli altri quartieri della citta. 
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l’OTflTA’ 


TERMINATO A LATINA L’INTERROGATORIO DEGLI IMPUTATI 

Gennaro Grossi ammette di essere stato 
la “s ottobanca,, della Cassa di Rispa rmio 

Un giro di affari con cifre astronomiche - Il protesto degli assegni scoperti 


Con l’tidienja di op^i, du- nc <ll ttu vero e proprio arbltcr. iiitnano fImputi 
rata sino alle ore 14.30, si ^ yodendu della ecce^lonale pos- do che dopo 
esaurita la parte del dibatti- tibditd di farsi intenneiltano dato sutetiiato 


mento riservata all'interrogato 
no degli undici imputati cotti 
paist ditiunci at giudici di La 


tra io Ca.iso t'irina al erotto rhurebbe gtuto suggerito — se- 


■mtnurio flmpututo^. assii’uran-.Groi'.i. già impigliato iti pre 
do che dopo • tutto sarebbe i.ede»iii penult dello stesso ge- 
dato sistetiiato «. Il sollevilo ’iere- potabili locali della Pe 


IL 37’ DIX P.C.I. 

SCOCCIMÀRRO 
ALLA SEZIONE 
AUREUA 

nomanl, dotiirnlrn, alle ore 
I6,J0. Il coni|iMRii(> srii. Mniir«i 
Srorrhiiiirrii, iiii‘iiilir«i tirila lilrr- 
xlona del HCI e presidente delia 
('Dtiiiiiissiitiir reiilrali* ili nini rul¬ 
lo. parli'clprri alla Irsi;» tiri trs- 
aerninento della aetlone AurelLi. 

Alla seglone Porle Aiirell.a. al¬ 
le ore 16.JO, si SVolRer.l l'assmi- 
lilea Krnrr.ale defili Isrr'ill per er- 
Irliriire II 37.ino allnlvl■r^a^ll• 
■Iella fnntla/loiie del l■(‘l r ver¬ 
ranno coiiseiinalr Ir niiove leste, 
re del 1936. A iinrsla manifesta* 


GLI SPETl ACOLI DI OGGI 


oripati In cerca di /Inaruia- 
menti Lo potè lare, con tar- 


condo il Crossi — dal rat 
.Milione vice presidente dell 


per nsponifere del crai* tbeeia. s/ruliando i prlpileoi Cassa di Risparmio II Darlo 


che incesti nel J956 lo Cassa d' 
Kispurinio di que.stu cilld Coi' 
pii II presenti dovrebbero tro 
varsi altri due iiripututt tgll in 
Ijefjncri Franco lori e Vittoru 
lino), che, però, si sono sol 
fratti alla cattura e verigom 
niiidlcati in «tato d' • l('t'f<ine-t • 
Gli interrogatori, susse^uitis 
dal nuvettibre scorso, sino o 
oggi, hanno assorbitó 25 udit’n 


irquisdl In t'a^ic banche e In 
. piarre • dii’crse 
Circa I primati che si inserì 
'ono in Questo vorticoso insf 
(nimento di • carta sfruccfa ». 
lai quale si traeva danaro con 


«nocraeiu cristiano fGaetano 'J‘"ie '* «■'»ni|»jiKiit> 

■Unti Pnen Rnrtnlnm»» ner iin bnlonl*» Pn«cà dt’dn 3eileraslohe. 

. i .'i ? i'ff ‘•rObrare il U.„t« annlver. 

minare solo le persone scivolate «lario della (oniia/ione della P'Ot'i j 
nel punionof si seroirono di sniiu limllre Intlellr le trfiuenll 


torneo. Intanto, si era • esposto . lui per reriiynose operazioni Timnllrsla/loiil: 
con operazioni sul suo conto ,li finunziamenlo, s/ociale in d <• G l : Al 


con operazioni sul suo conto ,|i finunziamenlo, s/ociate ii 
corrente per 7 milioni e 640 000 in'iiula della Ciustina 
lire Alla fine l'Imputato ha detti 

Si era giunti al maggio del acer diiruto pagare alia C'as 


■unte, a parte gli 
t'itsumano. Grillo. 


Gennaro Grossi 


iinputuP trailo In arresto II 
^etrangf turrctiioo per due 


1 ecc.J, vi furono anche le /I- truf/u uggroi’utn al danni d’ a rijpandere 


lai novembre scorso, sino o gure del •prestanome •, perso Arturo Frezza e per emis.sione _ Lunedi firosslrtio 4 prevista 
ggi, hanno assorbitó 25 udien ne. cwi, che si misero a dispo (-ontinuola di assegni o cuoio ^'audizione dei primi dieci te 
e II più lungo interrogniono licione in buono lede (e per per Vamtiiontaie cortiplessivo di tl'nioni Sono le persone di cui 


hnamiamctiio, sluciate in l* <• G l : Al.UbNi» n>re 
l’aula della Giustizia llriiiui Peliiro : CIAMPINO (.ire 

Alla fine l’Imputato ha detto tititrelo tiiputo. 

Ili ime I impnriiio nii ueiro i, „ ^ N I : MOVTLM Mito 

licer ducalo pagare alla Ca.s |.j 

venne ui di Hispiirni'o interessi nella t.ii\i:ui’: Alle ore 1 * 1 . pressi» |.i 

ugo.do 'ni.su ru del durame le ope sede provliirlHle tvlu -btidrea Ilo 

Itti d 'firinni /fi cu* ctigi 4 chlntnulo ria. 61* la celrlitarlnnr sari tali:» 

rlspiindere lai i'«in|iaRiin Sattllii» l‘lrrhrlil. 

Lunedi prossimo 4 preolila seerrlarlo della Fiderà»lene, al- 

indiriitiie d«’( nrltnl tHert te attivo prOVlllClnle. 


protrattosi per 4 udienze con 
secutive. è stato quello del 


questo non furono Incriminate^ lOO mdioni 
allo scopo (il aumentare il uo Dal grov 


l'imputato Gaetano 


l'imputato Gennaro Grossi, tt lume degli alfari, con fittizie 
quale ha concluso oggi la sua ifieriure di conti correnti fin 
lunga e intricata scorribande spiegabilmente concessi! da- 
tra le cifre. quali penicano tratti assegni 

Questa mattina, t'appunla senza copertura, e con il rila 
mento netl’aulu del tribunal* srio di cambiali, unii per otte- 
di Latina gremitissima comi nt-re altro contante scontan- 
Io t' stufo in tuffi I g’orni d* dote. 


Dal groviglio di fonte cifre 4 lltili PJ’» dilatare il suo credito 
tornala od emergere oggi una oillii Cosso di Ifisparniui Qiie- 
elrcoslonzu di enorme lnfer,*s di testimoni sono sfati Indicati 
se: era unrninente la bufera lai l'ubbbco .Mirnstero 


Identifical’O il bimbo 
ucciso da un camion 


he aprehbe tnreslito Gennarr)' 


OASTDNF IVOUA.Srr 


udienza, pur nella pe.sanrezzi; : 
dell'elenrazinne minuto, delta 
gliuttssirna. spesso Ingarbuglia 


A questo punto sarebbe Inu 
tile. c confonderebbe le Idee 
Hiscgiiire ancora Gennaro G'Os 


tu, delle operazioni bancarie ,, nella sua • maratona a se¬ 
lla fornito un dato centrale d- (fere • Ira ' numeri Assomniati 


grande interesse 

L'imputato Gennaro Gro.s.s* 
che deve rispondere del girti 


do le dire du lui sfiietalarnen- 
le elencate, ridette, illustrate, 
pungeremmo ad un totale che 


vorticoso di ussegril a vuoto ‘ aritrebbe essere quello di un 


cambiali di comodo per ah 
snentare ftuanziurnenii gigan 
fe.srhi. hn ammesso di esser,' 
agitato nella scandalosa vieen 
ila non come un finanziator* 
firiuato ma netta ceste di • sot¬ 
tobanco • della Cassa di lUspar 
mio di Latina. 

In qnolitd di ' sottobanco • 


’iiinistero V'edlamo. tneeee. d* 
rieticirare nel PICO dello sua 
' 'unghi.ssima esposizione 

CJrossi ho parlalo, in queste 
quattro udienze, con grande di 
sinvnitnra e con II tono di chi 
Il sente sicuro Oggi, la sua 
voce ha vacillato un momento 
' incrinanifosl quando egli ho 


7 >oté godere di uno serie nutrita ricpocafo quello che egli avreb 


CI SARA’ UNA CAUSA IN TRIBUNALE 

Un milione alla Pampanini 
per i l morso di un cane? 

L’attrice ha chiesto il risarcimento 
alla duchessa Visconti di Modrone 

Silvano r.impatiini cbiorie un 1 d suo enne o corutsccrv. nlnic- 


di • fidi - in dioersi /slitiifi ban fatto • per sanare la situa 
cari, doll’imputalo elencati uno criU di Latina . 

per uno: il suo • fido • all aoen „ ,5 -5 

zia di Pripcrno della Cd H d- 
noma la consorella che ha In ^ 
phiottito quello di Latino) pas ,nl/efif,i 

sò da 6 a 50 milioni in ririu ,,, ^ 

del benestare della pirezion* f,r,„r,qi„n,re 

generale Al Banco di Anpo. crederà Gli 
di lormia II •lido, di Cross 


iii-riiiani]05i qunnoo cgu no Silvana ì'.impnnini ctiivae un i| suo co 
tevocalo quello che egli avreb risarcimento (li un inlliom* e no in fu 
le latto • per sanare la situa vyooo tire per il morso di un pofiolari 
ione della C ri l{ di l.afina • Poichh l’iinimnle poco ua- ^ ' 

Il 16 uenniuo ’5fi — ha detto inntc n|)partlonc alla duchessa ‘ Col 
trossi - Cusumano venne a iJhcrtj Visconti di Morlronc co 
sapere che il rnio intervenir stala citata in cnidino 

ero stufo sollecitato dalla Ciis dovrh compinrc dinanzi al 


no in fotofiiafla. le attcìci più 


m di Latina e che lo non ero || 2'2 fidibraio j»rossiimi 


Colto da malore 
cade in mare 
e miioro 


quel finanziato re privato che 
Ini credeva Gli dissi che ero 
stufo di late l'infennvd'ario tm 


. t . Il _ : All HI lizze » T »» r r- # ZZI e li 'Il » I i# 4 . z 1 

pa.ssòda 4 a 30 40 milioni Alla ,,,, , ^ 

/tanca Nazionale del Lavoro ... 


l.’episudio da cui la vcrlciira 
•rac oriamo avvonm* il IH mac 
-PO dello scorso anno L'iittn 
et* morsicata lo racconta cosi 


nanca svazionuie iit-i i.ni uro ,»„i c/, ..ssc .u*** im» »>• * 

(sede di Latina! l'Imputato 0014 Sr"*‘.Vu..'^HHV; 

accendere un .fido, di JO mi Crossi furono Drofeslau d*'‘>"do. dalla villa dell.* 

lioni partendo da zero • Fisti • r* a 0 ,11 1 diicliessa Vis’contl. hal/.b fuor' 


Allo ló.-lu (Il ieri il sicmii 
Aiiifdco Mi-lli di 71 anni. im>n 
•re r.immiM.iva sull’nrlii della 
liancliina del porto di Cfvi 


lori. (' stalo ldcntin**ato II 
tiamlilno ucciso ciovcdl scorso 
a Nettuno da un c.iiM'*>ti del 
Centro esperimenti ('ella M'i 
rimi militai»* Si chi omiva 
Mas.'imo llarlicrim. .avev:i (’» no 
i m ed abitava nella cmi kIihh 
balneare in via Santa Malia. 

Svaligiata la casa 
I di un ingegnerò 

I ladri sono |H*netra'i la -eor 
(a notte ncll’npp iri.uei n'o delle- 
im;i*anere Kduardo Monelli. In 
via Carlo Fo.*! (1 a FreCeiie e si 
Sono impadrooltl <b ai !*,e*\ler‘a 
(* tiiancheria per un valori* ebr 
si afifiira Intorno alle ’jot* mita 
lire. Sono In corso le indavlnl 

Ladro arrestato 
mentre ruba un'auto 

II tenente di PS M.arìo De- 
(!b F.tTeltl e la nuaidi.a Luifii 
Porla hanno arrestato il eui- 
■ju,antenne Alessandro Fmren 
tini m<*otr(‘ tentava d; lubare 
una - .'> 0(1 * con 5 v iln-e l»(>r 
■lo I.’opera/iom* *'' »* ita PMit 

•ost(i l<tborios.-\ IO cpian'o il m.\l 
v'vi rite ti.a opposto res*-•eo/a ei! 
è stato riilotto ,-i!l'‘foi>i'teo/i 
eoi) La forza F.-zh ** stato tro 


Iioni partendo da zero • Fisti • 
non merio vi.slo.si furono accesi 
alla banca • filo della Fiata ». 
Ranca Ambro.siana e Ranca Ho 


dalla C d f{ 'Jt Latina 

Fu un tradimtuto — ha esclu 
muto cori voce incrinata Ccn 


un cane die. min avendo evi 


jyuttLU /I ire u 1 l/.'Mii zeu ^ lzuzi^u tur . ll'UIi. \ lUIIIliOrI V l4l inizi II il:. l* 

mano. Questi tre fstiUsti. dove X “ addentò ad una cavillila. A 

Grossi ottenne fiducia e apri ' ^ JPaiie eoiitnllo diretto forse l’anima 


denteiiienti* riconosciuto la ce- tratto a riv.-i i* trasportato 
lebre e formosa viandante, la '■ urfien/.a .all ospedale locale 


tuvecdiia è stalo culto da un vaio in poss(*.sso di una patente 

malore od ò jireeipitato in Libia e di doeiimenti intestali 

m.are. ad ultra persona: 4 stato de 

Soccorso dai presenti ò sta- mincialo per falso in .atto pub- 

lo tratto a riv.-i c* trasnortato blico o furto 


I Iiiirante il percor.so l’tionio ha 


cont' correnti, hanno la sede a 
Roma 

Accadile cosi che allo spirar, 
del 1955. mentre si addensava 
no le nubi sulla Gnssu di Luti 
na. Gennaro Grossi si trovA 
in.spiegabilmente nella posizio 


0Mssfr t'if tor i « 


Il mese nr-mi . Il diretto,,- ,,, viitun.a . j 

le! a (assi, f. La uni .L-inco , . ma S-lvana 1 

Vo .“1 ‘''i I -'"fò uim-abnente verdetta 

./orila regolarizzazione della ^ Cun 

otauziOfic dcbdoriu dello stes ''■'"‘‘W' ’ ‘ a" " 

.0 (.mi. facendo un pa.sso m che abbia prorio to danni spa- 
dtetro • ingarbiigliandn l'enor- ventosi. Kcec* i conti doll.il 
me accumulazione di cifre. P?"'!’’''?''’'- tnei Icazion. 


'•essalo (b viveri* 

Un giovane egiziano 
tenta il suicidio 

Iteiiato Melili, un Riovaiie d 
’.T anni nato a l’oilo Satd le 


Uno smemorato 
trovato a Termini 

Due rifjeiUi .•^l sono !nibatt;i 
I Ieri ninltirin. tif'-s.so la sta 
/.ione Termini, in ini uomo che 
a abiurava con e*.*.i es* i.io< 
anarrita. I-o .seonosi-mlo. che 


CONCERTI 

Il Quartetto liorodin 

Al successi che li.anno iiilelu- 
to in Italia i (aiiiosi solisti so¬ 
vietici (Olstruch, lloslropovlc. 
Malinin. ecc >. ò da agifiiinuere 
iuiesso quello, selilctlissliuo, 
conseguito dal - Quartetto Ho- 
laxliii -. di Mosca, che ieri, per 
la luitna volta, si ('» lueseiìtaU* 
.il {iiiblilicu romano. 

K’ apjier.a d;il 111 .').'» die il 
-t/n.irtettu (In ot'ifiine. - Qiiar* 
ieto (iella Filarmonica di Mo- 
-c.i “* ha intrapresi) fouriiect 
all’estero, ma la fama di com¬ 
plesso di prim’ordlnc ha lutto 
presto ad alTermarsi. cosi come 
presto, sin dalle prime battute 
delle tmisiche in programma. 1 
(luattro giovani musicisti (Ito- 
tislav Dubinaki e Jaruslav Ale- 
xandrolT. violino: Ulmltri Sce- 
lialln. viola: Valentin DerlInskI. 
violoncello) si sono Impo.sti 
.dl'atfen/ium* e alla stima del 
pulìblico I ritornato nmm*roso. 
per i’oecasione. nella Sala Ac- 
.■iidemiea di vl.i del Greci). 

11 - CJuarteMo Moiodln ha 

.limai al suo attivo olire 7UU 
i's»-eu/ioni. e 1 suol f)rogr;imtiil 
s|>a/.iaiio in un repertorio va¬ 
stissimo ((la Mozart a Horodln. 
.la Sdnibert a Ciaikovvskl. da 
Meetboven. Scinimaii. Hrabmg a 
Debus.sy. llavel, Sdost;ikovic. 
.-tcebalin. Mi.i>ko(vskl >. Per il 
.•oncerto roni.im» ha nimtato su 
un profiramiiKi diltieile. che ben 
.•omlensasse tutte le sue (pialil’i. 
e b.É f.itto centro 

Se, infaiu. Il •- Qviartetio mi- 
im-r») 'J • ili l'iaikovvski ha ri¬ 
velato stillilo 1.1 solidlt.’i e la 
serietà degli Interiiretl jirotcsi 
ad una esecuzione generosa 
quanto trasjiarente; il -Quar¬ 
tetto op IH. Il 4 di Heethoven 
ha confermalo, poco dopo, la 
loro perfetta fusione, l’alto li¬ 
vello tecnico. Il sicuro talento 
musicale 

I.a fiiinla di maggior interessi- 
era cdstifmlii. |»*‘!»>. dall’eseeii- 
'Inne del - Ijiiurtello In l.i 
•nagglore - di Havel Qui. ipiella 
4em*riislt.h e sehief!(*•//,-t d'es.-- 
•u/lonc rilevali* india eonipoai. 
/ione di t’inikmvski. l.i severità 
e In coiupi'i-'te/z.i die nvevntui 
lorrdfo r/'.seeuzhuie del quar- 
•etlo fii-i'tliovenlano. si son fuse 
e raccolte in sonorlt.à delicate, 
tenere, trepide. rafTln.'ile Una 
esecuzione di calda o vlhranti* 
tensione, p-irllcolarmente nc- 
•‘entiinta dallo Sfiletidido suono 
d>‘l violonci'lbi e dalla dnlcis 
simn viola. 

Il pubblico ha :ii)i)l;mdito con 
.‘iitiisiasmo. ed * 1 * itie«iimnci.ita 
L* serie dei bis 

e. I. 


canugliil. ma tuttavia tpiel hlm 7I • r.leivigo ». 3 «m d- K Wal rin-llilr: l,.-i \ l.i di ina, rnminr»,., 
ei semlirt'i soverchialo dall;» file- »'.i,;.--.iin-<- »*>n (ì piig»-/'; 

senza fisica di Sophla I.oren. RtOì^fNI; (, in C. Dtiranle Alle'71.1.5 f.scebinr: T/ilA, Vltlora» e I.i do'lo- 
du* (iiqirlmeva alcuni ottimi * < <"i !<• • I' 'I ut'i' (fd il' i’<-ir(i /'•"■* 

siiiintl satlnel della seenevvii 11"’.*.'' ‘ M'./lo clic (..oli. d I ariic\c: i.a casa da I* nlla Inni 
spumi saiirKl a< lln sitncggia- > .\,hnr o inda» di Pcli'ilbn) d .u-oiUi. con ,M br indo 


T iml-i'il.iin -\lli' raro: Il tenente dliianilte. con /\. 
(e l.invi/Ma • d 'lui|i'i> 

■M miltee I ll'un rfigll.iiwi- [t-'l tl in.in.-.f o 

Ui'inl .»rl- I. ■/» I filli.in.i; liin.» d' ti.iil n;!-i. con Ro.k 

) lllil-Oll 

'eri V Cnprioi (ìarbatrila; Fuoco iif-l!.i »tiva. con R 
e II c.ivalicre » ll ivwerlh 

’ (iardciii-liie; \'.ic.ui/e .a Ifchla. con 

IIN\: Alle 17.:,) ,M Urn 


tlIHtMA-VAKIETÀ’ 


turi» O viziato du una liceen- SAIIRI- (, la Inaliae.i d (l'osa COI' rariicalna; Rohiso 
tlinzloin* romanesca che. per Mt relp e r Tftnleil.fin -Mi.- raro: Il tenente 

essere comune n troppi dete- ?l 15 «la er-an-tr i.im-i/Ma • d 5|ui|.'i> 

riorl film ibiliani, non indiieev.i s.n.i/.oi. i.-ii loiitm- t iimih l'ogli.iiwi- it-'i il r 

ad un giudizio trofipo positivo 'Cl'l 'lie « n >•£»■ l'i'inl ,.r|- I. ',s Ifitil.in.i; lnn.> .!• 

Con ,'liMore (’rhliirchicrc Hln- r-. i o . . o /- . . 

setti h.i chiarito con niolta . i e,. 7',^ ‘'arbalclla; Fuoco 

decisione . suol Interesr.l; ha il c.,»a|.(-e. Jbviforih ^ 

chiarito cniA che. per lui. la r.ONCI’RTI AL SISIIN\: Alle 17.:,) m Hr'i 
commedia non Ò ima esercita* rialllM/ione l’rt*v*'/-iil ffl.» p/c-f’iii.-i Giovane Tr.asicvcri 

/Ione (Il gusto, fatta jier di- H cliit.irrui.i Mino l)i.n. Ald’oiia- I* (brini 

vcrtire soU;iiito. ma tm me/./fi n-t n'o n 'i (iintio (cs.in-- i’ 

■li mdiigitu* quasi, un docuinen- , ., ........ ‘"i' 

lo di costume, un moflo di ' a' ‘‘7i''"i'i ' ' 

gu.ardnre con sereiilfà ma aneho TL IWtMA-V.fl KIETÀ’ (oi.id.'il.'I ial., 

(•oti ninli7iM MI dlfiQti ed mi — - ... .. ..-..e .o . •-s \>..rz 

vizi (hirusi della gente. Due „ ,, ,, , !i..ir>«.«.d i i".i' 

peisoniiggl metle sulla scena , ' -'ù i-" i il''l i<'-<iio |,„p,r„ <,,i 

niaselll; l’uno è un pover’tiomo xmi„'H.ì.oi,ul!i: i ,| ci,.. '' .iy.-.ii 

(il avvocalo iirovlncialc. ambi- i'•' I I 

zio.so. ina z'ibbnRtan'/a onosto. i spero: ( l.giUh i! o n ^**”"*’ ‘ 

iiinlato solt.into di una Mirande K i ' 

prOì^opojMM. K. contro di lui. l'Ianiliilf»: Ifn.i n.i. .ott \\ r\.tr * m tn/ * ^ 

a uccideino o^nl Konulno istln- iiMst.i ii.iii.v i .irtiu rzì 

to. v‘ò un grosso Industriale contro n li Ktj i fniii-; Cixni. 

che. COI- il solo potere del de- voinlrn’V!.'v c.,,, '''V 

'laro, delle amicizie politiche e i. (,.- ,,, v»,, ,, i...| » .. ■ lc'>» inc: I. nliie o 

di altre pedine di tal genere, .si ò .i.Vit "'"‘= .. '”-'- 

creile c:qiace di imporre il inontn- li 

buono e il cattivo lem|)o :i un .Ó; V. (' A'- . f,, 

piccolo fi.'iese Talclu' son pr.iiil " CIW E M A »■■ * . \ i f'.i 

,il suol'ordini c so,, dis,ios,i r.;" '7 M.o;....iV 

a sacriftearo aiLdirittiira la co ni//iiii; ifiii'i v 

struzlonc di un ospizio per i l'IllMI VisiiiM 

vecchi del luogo, onde non tur- \d,ij„„; | „i, i c "'•'•'dUc ‘I it'*: 1 

bare la vista del |),anonima d.ill;» \iii.iinliia. in-ii,- m.i tw..,.r ...m .m ’ 

villa deirindustri.'ile ’n,'!, ' ' 

Su (juesto tema <1 sviUit'p:fn<' 'nu-ru.i it.-l'.f m.i zm .‘-t ,.'',7 p, M,i,nd' 

le -siluazionl' a volt.» f.irseselie. Aii.i.i,. il-u'i. 

....II-. .Ii.f.ld'.r..*.tifi. o-.liri.'l... \f.llltll|-»lr' l..f fl-|l»(. I- d.’l Xf-.ii.(t) I . ..... 


ranirvr; i.a casa da I* nlla Inni 
d'.'u'cto. con ,5) br.uiilo 


peisoniiggl metle sulla scena '"'.''i',!,’, !' ''''"** -'ù i 'l*'! 
niaselll; l’uno è un pover’iiomo xml„'H.^.;^n,III: i ,| ( i,.- 

di avvocalo nrovlnciale. ambi- n i.... ,1^ 

zlosi), ma abbastnn'/a one.sto. ,'\pcri>; ( n.ino c.iitnp il c. i-in.» c..n 
malato soltanto di una grande K .• ruM'.i 

l)ros(>po|iea. K. coniro rii lui. |■Lllnllll^): lini p.oi.; n.i. .-.l'i li (t.ir 
a uccidi',ne ogni genuino istln- '■'■''•• 

to. v’ò un grosso Industrbile • d"'-'i’*'; J-' contro ii il Kul 

che. co,, il solo IHdere del de- voinlr..’v C..„ 
laro, delle amicizie politiche e „ ,,,, x,v.)»;.) o i 
ili tTitrc pedine di tal Koiu^rc. .>i 2 jzxin 


rutÌlM/*onf I rt*,fh» p^«'v4Mit,T Oiovanr Trastevere: Il ft-rrovi^re, con 
il rhn.trrlst.i Miri,» Dia». AliI*«>Ma- P (l*Tin! 

ti’o n M (linllfi (rs.ur* ! ’.iruu» ils'Ua tftfirl.a 

i'»ii "ì ui.!iu'‘‘r 

% *:• r (lolih'n* ! < i*( iM 1 [* in ri 11 * rnn .M i *” i 

tlIHtMA-VAKIETÀ’ .. 

- - ■ '' . i>-'f r 

1 , 1 ^.I. n II. Mnl|)v\(Nnl ( mn \ P.iriiro 

i„l.,'H.Ì.;Un,-l!l: 1.» X..,,..,.. ,| (■(,.. ' ' .lY-nlnr.- di \rscn o I -i 

-... Il I . . .... U ’* “’f' I I .^inonretix 


( If Mhf UDÌ \ P.iri 1 '•! 

> ’<* <n!’o ^ 

.i\\<*ntnrc df \r<en r> ! m- 
I .^inonretix 


l'unii VISIONI 

VlIrislIlD! I Cà-lllltl loxt.liu» 1 c 
Miuiiiihia. ndif iiM {Hfw'r. 


JdhIo* I .1 «lei Sii.'fisvre M.'uotno 

iiD'h'l cuti Ci ru«>p<*f 
Iiin: Il ii'cl.'oi* Io s!rcra>f'*v 
'•i in/" 

M.iiia: I lifitti rofi ^tnr^r•ìni 
In I enlif: iTtfir,* (vii#* cori Aii* 
(p»*\ I Iffifn If n 

lefvliie; I.'iiliiipn fdocuni ) 

I jhi.i: II.* or t#>n O < 

|j\otiHi- 11 >;iiil,,irD ?i 1 fz-, c'»ii Ù.ifif'V 

K 1 \ (■ 

t'n rtjipi’'’-^ ()♦*”.» lU ph* :• 
V'‘ t V « :• \ ( f 3 ncn v- \ 

Il ! iijfi, (!» 

U i//ImI; IoIi'i Ilo/-.) »• Il ft.il'.i 

f #• •» *\ I 

Mf-d.ielle d'or'»: 1 'c.jir.t clic s.tpo'. t 
1"-W-’ >"11 I ‘.tf-'.».irl 
Xt'-Mt!l.il \'t(',iri'»- .f I-.'h'.i con .'-t. 


1 X'olt.i decis.mieiite s.itiriche 
.1 volta paletlclie: il Lito (>,i- 
letico dell.i vicer-da e nella 
narrazione di im amore tra il 
giovane figlio del |)resiintii(iso 
or.-xtore e la figlia dello st>.-iz 


\l.llllilrflr- I ..1 II'iiv. •• il''l Vi-.itXii 
Xl.tilijlriMi: A I .IH- >11 llK- (i)i«'l 
i.i'tc 1-» .n '.V) 

-Xrlsn>ii: l'ii volai n,-ll.) lo'U |.ill>- 
l.i.l I I7,,'0 Al li) 

\v(i,niio, Vril>>v.i |H-i iii);i noli*; lap 
rtllc 15.SI, 


,, lr>.|'l-' >>111 I •>,<-',v.irl 

" ■ Xt'-mn.il \'t(',iri'»- .1 I.>'hai mn 

'' -• \.iv>é'-- [) I (]o.ind>> f,-t m ',-1 con 1*. 

W 11- it'i. 

‘ , Siilg.lr.i. I .1 I>irllir.i froi-ri.v 

niw li ,. . 

l> -*.ii.-t-r 

, ,, Nfiiin-iil.ipo II >-|-. il>r>- '< iif.i Voi 
>..., \ I , Id 

\iiM\ii; ho- t’I |w’f ine con 1>*, 

(hIrfMt; •*-■* I'* K.'piitt. o»ri I O III* 


r.lno nìunicipalc; un aninro di*- Sorrisi it, inn imltr il j /p t*,, .'.V,? v Mor xV.n' 

Ilcato. fatto di dolci effusioni .f, ^ri,','> i.iiic Ini-' i,n,iipi.i p.i,'. V tior .» c I.i .ioii.> 

... - 1 » I#_kilt i.-ui. ... *” -* '♦n 


e (il Infantili follie; un amore 
tuttavia, che sarà capace di 
far riflettere II brav’uomo af- 


('u|iiti)l' i:,i volto iii-ii.i foii.i i,,i:<' 
1 ..r. l7..'o Al.li) V7., i) 
r.npratilf ii: Ogni g orno ^ vjc.inr.i 


fascinato dalla noloriclh snll;, r.npraiiUiicUa: Oil 1 imum iPioiinm Pn-..,, 

f..èlI2#X .41 .v»..k ui itiilil irti Okit, t I ..tit(«t/vii ■ 1 ' 


ri**» > » 

Mtl.-rilr: \\,rit".'!. r-m .M Mi., 

Orliiiir: n fi-fi fo c 

\' Lihn ort 


>ti iPch.if I 


• esposizioni •. -confi corren 
Il .. » cambiati ». • libretti d 
risparmio • e altre etichette d 
credito. Grossi ha tirato in bai 


Panqianini: per le medicazioni uri mnttina iiell’appnrtiimon 
70 001) lire. f)er un i„U*rv(*nto /, di cui è «i.stule tu via I.i 


Cgilto, ha t(.iitutu il .suicidic evulentcnente hu perd'ito la 
eri mnttina iiell’appnrtamon 'nomorin. non hn snjiuto du-e 


canti corren- ‘V"''*' "‘e. (jer un iiiiervenio /, eli cui c* «i.stiile tu via l.i 
» libretti di chirurgia plastica che can- vorno 82. 

-e etichette d' celiasse l’antlestotica cicatrice Verso le 11 il giovane, nella 
Jlrafo in bai rimasta 500 000 lire, per la sua stanza al terzo piano, si 


di CUI è «i.stiile tu via fa i| suo nonu.', nè dove al,ila. nè 
)rno 82. altro di sè. Per giunta non a 

Verso le 11 il giovane, nella vcvn alcun documento. 


L’uomo è di media altezza. 


7 consiglieri comunali Elmo 
e Franchellucci hanno ricor¬ 
dato in Campidoglio l'esisten¬ 
za nella nostra città di 1000 
casi assai gravi sii mutilati di 
guerra fammaliitt d, mente. 
tubercolotici, amputati! che 
aspettano da una decina d’un¬ 
ni l’assegnazione di un allog¬ 
gio. Sarebbe sliffictlc elencare 
le decine e decine di n.s.siru- 
razioni che a questo proposito 
sono state fornite via via dal 
Comune, dall'Istituto case po¬ 
polari e dagli organismi che 
si occupano, in sesie citta¬ 
dina e prorinciale. dell'asse¬ 
gnazione di alloggi costruiti 
con contributo dello Stato. In 
generale, i con.sigheri ih sini¬ 
stra hanno lamcntufo che non 
esista una visione organica 
del problema della casa e che 
si agisca casualmente, quando 
non sotto l'impulso della fa¬ 
ziosità politica e della di.scri- 
■minnzione. fn circostanze par¬ 
ticolari e.ss, hanno però so¬ 
stenuto: - Vi sono casi di ec¬ 
cezionale aravitiì. come que¬ 
sti dei mutilati, che vivono 
in tuguri con famiglie talvol¬ 
ta numerosissime. Si proceda 
a un censimer.tr> di questi ca¬ 
si. del resto ben noti, si fac¬ 
cia uno stralcio delle as.segna- 
rioni previste c .si dia casa 
intanto a am'sta gente -. 

L’assessore competente (Ma- 
razza* si 4 trnsto-mnin ner 
l’occasione in un amministra¬ 
tore di grande respiro, e ha 
parlato di tino - .sobrzione or¬ 
ganica • del problema, st 4 
dichiarato contrario al • caso 
per caso - e ha illnminato la 
cs.semblea con le sue grandi 
idee inlcgrali.stc. Con il r:.snl- 
tato che. trattandosi di fanfa¬ 
luche, questi 7000 mutilati 
non avranno casa, per ora, 
né soli né accompagnati. 


'o un altro imputalo. Enzo Bar- mancata partecipazione ad una è tagliato le veue dei pol.si cor indossa abiti mode.sti e parla 
!o|omeo. ei consigliere della presentazione di mode a Chian- in coltello, ha tentato di col- n modo strano con un linguag- 
C.d R. di lAitina. Il Bartolomeo, ciano altre 500000 lire. Totale -xirsi alla fronte, quindi si è ^io fn cui sono frequenti ter- 
in una riunione alla quale par- un milione c 70.000 lire, cioè gettato dalla finestra preci- mini stranieri. 11 particolare 
teciparono * consiglieri Pietro appunto, la cifra che l'attrice pitando nel cortile da un’al- *a (atto pensare ad un orni- 
Plerrosanfi e l'avo FiBberto pretende dalla duchessa esl- tozza di cinque metri. E' stato grante rimpatriato. Momenta- 
Gigli, avrebbe preteso dal Cros bendo certificati e donumcnti ricoverato ni Policlinico In neamonte lo smemorato è sta¬ 
li un ultimo rinnoro di finan- Se In nobildonna sarà con- condizioni, per fortuna, non to accompagnato al Cotnmis- 
ziamento a favore del doti Cu- dannata a pagare costringerà molto gravi. larinto. 


IL GIORNO 

— ObrI- sabato I febbraio (32- 
1.T3). S. Ign.'iZii). II soli* «urge al¬ 
le or,* 7.-17 e tr.amonta alle ore 
I7.2tl Liina piena il 4. 
BOLLETTINI 

- Demofiraflro. Nati: maschi 3S. 
femmine 35. Morti; maschi 2y | 


Ficcola cronaca 


CONCORSI 

— E’ aperto un pubblico concorso 
',er titoli ad un posto di Noc- 
hlero di 2 clas.Hc presso gii Istl- 
lutl di Utruzioi.c Media, con lo 
-ilpendlf) Inlzl.'ile annuo di lire 
471 OOO lorde olire rnggliint.-i di 
famiglia ner le eventuali perso- 

I ne a carico. Per essere ammessi 
I p.artecin.are al concorso è ne- 
■’css.arlo far pervenire al Presi- 


femmine 25. del qu.all 8 minori .MnnzonI; i L uomo che sapeva tr.ang^Pll. Paola Mona felllnl. Ma- * j * " 

li sette anni Matrimoni 12 troppo. al Medaglie (l’Oro rio Rlvofecchi e Carlo Martini U'^nrlo TV LvJi' 

- Mrlrorologlco. Temperatura (Fantasia, all Ottaviano; .Cai- Il fascicolo è In vendila presso q.-pte yell Anrnimlstrazbirie Im* 

di Ieri: min. -0,5 - max 12.6 le Mafor » allo Splendidi « 3.ra te migliori librerie c presso la JirVlnle di R.Vta entro II ter- 

11 venerdì 17. al Prima Porta; ammlnt.strnztone In via del Cam- [l,,. .i.., „ U 

VI SEGNALIAMO ,11 giro del mondo In 60 glor- mdogl.o n 3. nal^o'';!!^, domanda ‘ln’'cnrta da 


- Teatri: «Tutto il mondo ride, "d » Qua tro Fontane s II c.*n 
Gn-,\rleccbm.,; .Un sguardo dal m 

(fonte. .aU’Kliseo; «Un palo di •' ““'"c 

di. al Sistina. ‘'/d» HI» .all.-* Sal.a bessorlan;. 


DISCOTECA DI STATO 


_ Inolio d| L K'U c**rredata del pie- 


I febbraio, alle ore I 7 (’cr(t(l doeiina'ntl. Per Inforina- 


-< I);)v,v Crockett e | pirati . al- 
'.a S.ai.i Savli'll: « Le nuove .av¬ 
venture di Paperino, al Trasle- 
■•ere; « Il capitano di Kocpcnlck» 
■ 1 Ventuno Aprile 


— Cinema: « Piombo rovente . f 
lU’Alrone: i Le avventure di Ar- Sal.i Savloll. 
-••nlo l,u{)in * all’An,ba*>eÌHt**ri venture ni Papei 
tndiinn; ■ Il gigante . all’Anlen» *«' capu^r* 

l’Ilsse; «Guerra e pare, al d xentiino Apri 
i'Apollo. La Fenice; « L'aqtilL- CONFERENZE 
olitaria * airAtlanle: « L’uom*' 

.- 111 - vide il suo e.adavere * al " Domani z tehi 
l’/Aurelio; « Vittori.I .amara» al d pr(d. Ottavi,! 
l’Aufonla. K-.'x; . Il fldani.ilo d) G.allerl.a N 

tulle . airAvorlo; « 20 (*00 |egh* 'l'-derna la .ani 
folto i m.iri . al UeDI,**; « L;* 'enza sul tema 
donn.i del destino . al Bologna '.•'*’‘*/.‘d*ismo: Il 
Urancacclo. Eib'n. He.ile; « Oli ■'•■)* ^ Mondri 


precise, nel salone al primo pla¬ 
no del Palazzo Anticl M.iMel 
tvrà lungo La settima nudlzb'r.e 
■ ulturalc a cura della Discoteca 


/Ioni gli itiL'tess.atl possono rl- 
vf>lger»l ainiffirlo elei person.a- 
e deirAioioinislr.azIorie Pr/ivin 
l.ile di H"Un. vLa IV Novem- 


II Slato. Il M Carlo Petniccl H9-A. tulli l giorni, esclusi 


al - Domani Z (ehbralo alle ore II J 
al II prof. Ottavio ,Morls.ani terrà nchuloTt 
, fj, illa Oallerl.a Nazionale d’Arte CONCERTO 
gh, 'loderna la .aninincLata confo- _ qj-gi | (ri 
-enza sul tema « I in •••«In il- I .,j Centro ( 
!ns - .' 1 * 1 ,raltismo: Il Gruppo De pìazz-a Camr 
Oli ’)■)) ^ Mondrinn ». pianoforte e ' 

'•■f .MOSTRE Fierrat ,p 


Limits* al CHpranichella. MiKlet .MOSTRE 
:io S.aellt.i. Smeraldo; * Colui 

l'Iie deve morire » al Cola di ~ I-’na rasseen.a di opere nel plt- 
Rienzo; « Serillerl selvagfii * al ’J'rl Enzo rdontrone e Alfredo De 
Crl.ogono: » Qu.aìC'*s.a che v.ale » /ilio s.arà inaugurata oggi, sa- 


(irAll.anltc; » 


prinei(>e 


la I baio, alle ore 20 nella G.iUerl.i 


tfallerina « .al Delle M .srhere H R<,m.a al Teatro delle Arti tn 
Due Allori. Ri.illo. « Sfida all’O via Sicilia 59 La mostra racco 
K Corrai . .il Delle T.-rrazz.- di*’ 52 composizioni. 

X’erb.itìo. s La cas.a da t(» all-, oiiqqi i».* a 7 ioI( 1 I 
una ,r.ag...t... .a! F.rn.-se. Pre- PUBBLICAZIONI 

neste. «Il fern'vl.r,- » al C.,<'V;». - F.' liscilo II primo numero 

ne Trastevere. VlrTus; s La leg 1958 di » CapiL'lium ». la r. 
ge del Signore, allo Jonto; «L’ul- fina del Conuine di Rom * d 
Timo paradisi» . al Leoeine; « 11 ta dal Sindaco Urbano Clocc 
gltillare del re. al Livorno; «Un La rivista reca scritti di A 


■»rne*a‘. Pre- "D»oi.lc.S5^i(jr.i alpasta degli /iggelll pigno 

-• al G,*'V;». - E' liscilo II primo numero del r.iti a contribuenti morosi La 
I"- S La leg 1958 di » CapiL’Ilum ». la «-sposlzlone al pubblico di delti 

iònio;* «L’ul- glia del Connine di Rom.* dir.-l - ggejii «arà f.att.a 11 giorno 1 feb- 
Leoeine; «Il Ta dal Sindaco Urbano Cloccettl br.alo ca d.ille ore 9 alle 13 e 
I ivorno- «Un La rivista reca scritti di A M lalle 1,5 alle IB. ed il successi 


presenterà ed Illustrerà un prò- ' festivi, il.,Ile ore ff alle 13. 

gramm.a di ri-i*'n,i novità mi ——---- 

.•ro5<*Ico, coinj,rende musiche di I L £ • £• «• 

.Mozart. Ucethovcii. Mascagni. LO DCtanQ Q| ilQlf 

Schula*n j . . . 

CONCERTO dei dipendenti 

- Ofifil. 1. febbraio, alle ore 17.30 « 

il (lenirò ciiMiirale francese, ueil QUtOparCO 

oi.azza Campitelll 3, recital di » i ^ 

nlanoforte e violoncello di Simo- qqI CoMunG 

'le Pietrai (piantita) e Frang<’lse 
Plerrat Ivlolnncelllslal. In pro¬ 
gramma; Strau'S. Cb"pln. Pbl- N’el pomeriggio di Ieri ha avute 
Upts. PfernZ', Scfimllt. R.aveI e U"g/* la di'tribiizlone della Be- 
Cass.ado f.ana ai figli ib-l dipendenti del- 

VENOITE DI PEGNI ll’dutopario comunale, 

— Il 3 febbraio alle ore B..50 e Alla cerimonia, che si t- 5V»>I- 
foguentl avrà IU"go nella Dopo- -a n*'ira,itorit,ie«<:a (n Via di San 
-iteri.'* di via Bisio 89. In ven- fi'ocloro. sono Intervenuti il nin- 


- Ofifil. 1. febbraio, alle ore 17.30 
il Centro ciiMiirale francese, 
pi.azza Campitelll 3, recital di 
TJlanoforte e violoncello di Simo- 
'le Pii'tral (piantita) c Fran^<’lse 
Plerrat Ivlolorcelllsta). In pro¬ 
gramma; Strau's. Ch"pln. l'hl- 
Upp. PfernZ', Scfmillt. Ravel e 
Cass.ado 

VENDITE DI PEGNI 

— Il 3 frlihralo alle ore B..50 e 
seguenti avrà IU"Ro nella Depo- 


cappello pieno di pioggia, al Colini. Carlo LatinL Carlo Pie-Ivo giorno 2 dalle ore 9 alle 13 I ;ng Ferrerò 


darò. ra«scssnre Della Torn-. I 
'lireMorl di r:parfli!one FurlLano 
-Tcafl. Svamp * I.ucenle e Solari 
l’avv CoLamarllno e tl rapo de; 
servizio Tr< .-'.ic', di collegiincnt/' 


Oggi alla iaia®a© « 



PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore b.#*) 4’fe»;!cn del irmpo 

per * pe.CdTo/' le/mne p l'ngoa 

ledere*, a cura .1 G Poe.ier; 7; 
Segnale orato Gorns'r r»1>c - 
9 La r>».T.'jnr* CTTjn*. ,1. L» f?a 
do pe* le Szjrte. 11.35 Mj-ca 
da Carré:/», li 13 Le C^r, 

con* ''al a-e Drc->e**ra 1 reità da 
Gl- .lo Ce'gol', 12.S). 1. 2 3 . 

v a!. 1.3 Segr »’e CKa"C fior 
r.a> r».1*o. I).8i A.bum rrox ea-e. 
Il Giorna'e ra'-o; 14 i5 14 30. Ct" 
e & vce.n? I- I5 Prev • on "PI 
Tempo per I pesca"cr*; 15 O» 
cSesTra de:'j ca.tz-ine d rene ia 
Ange] n-, 17 So-ella Pal e 17 4= 
Cremea: na ZatzceG n art* 

d D>t» Ramc.n le la Cruz Tet'o 
(ft Co/ra.lc Pavoln* 5tj»ica It 
Lu'g Boceber n: O retirr-e A *-e 
do S'monet'o; M Vt- Carrp-o-at' 
ital'.n- asscì'jTi d- «et a Col'e 
I«arpo. 1**5 Un»eTsf* 'r:err« 
ror'.s'e G-igtei'no 51«rcrin*; 19 F 
.traz»cn* .le’ lotto G*t «lanr»»/» ■ 
Coree/-/; 1 Ve-'er » pe. p -..r-e 
e orebeitra. i9 là Oi-e rro- e 
g-.T'f Preg/s-n-T'a l.ipV. tf* la 
PTF e la R*1 P»e«eri»oo U*>re 
Sauln*er e Ro«a>b. O’etTa- N 45- 
prodo'll e prcluljcr* 'T.l'an', 7> 
Celebri tj>e!o1 e; X 3n- Segriale 
orarlo • GtornsVe rado ■ Pad-o 
*pr»r|; 21: Pa4*n ri(V»tT*x«lmc 

22 Pr'» Dalla IW PrerrVa 
della Rad'.ve'ev«>or»e Dal-ana - 
D leva .I cR.'f) P* l'ryven/Ttel'a d* 
Johr. 'lori r»et con rtiiu rbe ori 
ginal .1 Ar'oe* Heph n« I Asrec 
pre*en'»*o Is'.'s R' *’«*' R'/»ad-a»* 
'cg Fc/pO'»tee -Y-n V -so Reao.r' 
e C.»''o Pr-r-.--» 

SfCOSLKI rpOr.RAMXtX 

9 >3 II , rs-l o S-:' /'-. 4 'j' e p.-: !e 

donne; I) il’ *i,p j-.-^ir-er-o a*'e 
deci; 13 tl IT>« n le, canta cosi; 
Irgh Iterra; DJVà Segr.j'e crar« - 
Giornate rade; I3.4à. Scjto'a a 


V)fpre4<; 13.50- Il d scohe!--»; 13.55- 
Ln(xcl--*tia e oo piars-’i tie; 14 
e 3); Schetir e r b-'ie Hovegna 
.-Vg, «fteu^r/iii; M 45 .51 He sete 

na'e Un pregraTf/n» cor» G‘.«?r>-Tio 
Pon1'-»e;ij; 15; Seufvr'e orato - 
Go'oate ralo; 15 15- Le n-jeve 
canroo' ’lal arte. ocn le orchestre 
d rette l» Angelo B'-gsda ed Fn- 
zc Ceragol* rj'i'ar.o G c.'gc. Con¬ 
so, n ”a p zz . R r>o P.'o'r.'v». 
Frane* Frat'. Ve*’» Cv.Lt.'.-'-y- e Ai 
re'-r» F'e/fc; I* Terra page»; 17: 
I ^e-'a/na" 5( ■« cTe e Cfir-os-tX 

sa’,e. I rronlc; ,7 45 Stf:rr.erTi 
-.n s-Tor' 3 . !-■ G/e-fa’e r» ' o; 

20 45- C'sk Sett'rns-ìa'e 4- atttia- 
!>'* c'•e-rr»'/gr/^rve. il: Le can 
fe'f’C a'I'ire r’/'-r-'-e* a rp:is'r-*’e 
'n Ine a'T‘ 1 G P.-c-rV. Pevl- 
s-c-e e o-r*’-e«Trar ce^ a* Pcr*s'o 
P»fol xt js Ca 1' Va'er.' i» F-o 
fa» »'t 

ZJ Dal Salone delle Feste e àt¬ 
ei) Spellacr»!, del Casino Mnnl 
elisale d* Aartretr**» Ollaett Fe 
s|l. al della Canrnne llallana 
Terra serata Fsecnrksne delle 
canrofii pres.-elTe dalla Obirla 
per la cla««t6.-a inale 
7*3-) S‘(»».'e*'o IcV o «erra 

n «np»-- »rr :rt- • eaagn 4 
f»/'/' Po^.-.- 

5 ;3 Dal Salone delle Feste e 
desb Spettacol* de, Casino Mo- 
n'clpale di Sanrettw» Otlase* Fe¬ 
stival della Canr/sne llallana E- 
seertHone delle tre canzoni pelme 
ctaislDcale 

TERZO PROGRAMMA 

Ore ì9 Co'riinteaz'tìne della f>m 
m «sorte ,tafana pe» ! Anne (Ve» 
fs-co |n*e/naz ein»'e agl 0«set»a 
ter' gec.6s c . 1» 15 Àn’one» Vi 

s »* (l l* I.S .-0 ,9 V- P-crflo 4 

s- ~s l*..n 'e* .-e ( -(.m'ere 

e.-v re./-. (V> ' !« T» -ne'T. !• CUn 

*—/ a li»(s'g s»/» Bee'.viven, Il 
fi r, r.-' , • (e Ta- re. 21 70 P C 

cr»i r a.n*r'-oc3 r»e* .-.3 G n/.*'o Ca 
proni; }l V»- S’ag-one S'cfon’cj 
Pubhl'CB -le' Ter/o Pfc.Bramma • 
Corcerfo d;re'!o da Lof-n ,51aa;e!: 


STASERA FINALISSIMA A SAN REMO 

I.e dieci canzoni rimaste In finale al Festival di San 
Remo, rhe verranno e.egalte questa sera nel Salone 
delle feste del Casinò, sono- • Nel blu dipinto di blu • 
(canteranno con rorchesira AneeDnl Jonnhv Dnrelll e 
con Seraprlnl nomenico Modiigno). • Frafiole e cap¬ 
pellini • (Claodio Villa; Flerro-Trio Jolce); • Edera • 
(Torrlelli. Pizzi); «Giuro d’amarti • fVilla, Plzzli; • N.»n 
potrai dimentlrare > (Boni-I.atllla. Natalino Otto); «Ti¬ 
mida serenala • fBonl-f.alilla. Flcrro-Chrisllan); • Amare 
un'altra « (I.atllla. Pizzi); «Mille volte» iTorrlelll, Cri¬ 
stina Jorio); «Campane di Saiota I.uela « (Villa, Con- 
Bolini): «Fantastica» (Dorelli. Natalino Otto). 






> ^’ ’i» >5 

fc ;n ' i9. 



Natalino Otto, ano del protagonisti di Sanremo 


I7 La )V del r«gjz/t « S'ul esp- 
pello r.5e no t»>-i:amo ». 

U ri- ftieei/.vnale . ed'icr.e de, 
P>rnef gg o 

I* 45 P.ttepnrtn n. l - tez o— di 
Ingua rgi<- — 

15. Il Must.h/ere • cooo rr.us'cale 
a Zr’Arr S Ct-- r« ^ O.rtmr»' 
cr.at/ 1 -o da V--o p va Ccn 
I '//C'/^-'ra 1 Oc/rl' Kr»/:-.-/. e 

ts P.t'ec o>rd I/.-/•.U De 
Lue» e A'-*»»-!'» Pan..-G 

30 0,rrtd: tre »./l|i dr, deserto • 
ser»'i-*o d' Ff*'oo Ou’t'Ci 

y* ,5* Pf'irxr ineoofro eoi nuovo 
bilancio tufo va e Io 

d rnostreri L go ZalZer.n ne;;* 
sua r.LXfv* e1 r e,-.e cfc e«p-i!/> 
d- oose eer-.r»r>o-cf e, 

20 30' Telvgl/tmalc 

20.50 Carosello 

21 Captilo Frarassa - i Tbeo 

p*t le Gau! e/ C'.n Am, V» Foa 
iCapItan fragassa). f aa V js»* 
r •l»«t'e'ta) v. 3 /|J-«.t -, e.ga 

'Lertnardai S; ' « CtMlA-l iZer- 
binai. Ito Ga '«n iLrude, Po 
rt»/'<j Cjis’a iBIask»,. Fore. j 
M.s' ifolandai Leonaido Cor 
tr*e I Marchese di Bruxèrcti. e 
altri 

33. Ottavo Festival della Canzona 
Italiana in 3Clleg«menTo con 
t, Salone -Ielle Feste e degl, 
SDeli»rr>(i iel Ca.'nZ d' San Re 
tT»o Te-ra «era*a Verranno e»e 
gi|-,e (ji/esfa SAtM te pnrre C n 
due ssnrnn 1- r'»«c/:na delle 

dae P'erelerTi set«/e. (ra Se 
3u»I le Ct f.’-A cr»ot»>-«fe p-ess/» 
I C.'-rv*. e presso te «e/F 4 
s'nin- gi/Kf»»:' kvrr-t'e j--e«»// 
liti /pe 1 «(tv./fs». a) . f/. X e» e 

alt» rV «regi e/*/»/»/» 'e tre vr, 
C’tn:» O'cFe.tre Ancel n'e Se-n- 
pfini Presen'«-o Ful»-a C.o'om 
So e G arrì' Ag.ix 

Nell'tn!erva'’r>: Telegiornale 


TEATRO 

I 

Ornille 

Ornifle è tra in ulti,no com 
medie di .l,•an Anouilh. e co.xti 
DiNct? (tome altre, del re.xio) 
uii.a sorto dì eoiitamiiiazionc tra 
i due filoni fondamentali del 
l'oulore francest*: <|uello scoper. 
!«me,it,‘ ironico, ai limiti del 
fiirscsco. c (liiellf, che tende a 
ixenetrore. più o meno seria¬ 
mente e con rUnilUiti diversi.^ 
entro alcuni problemi dello co-* 
scienza contemjmrnnea. Solo che 
<iui la me.scolanzo, gradevoli* 
sull’inizio, iicfjuist.a .*!Xicecsaivo 
mente un •sopore acidulo, e qua- 
.si un sentore di muffa. 

t)rniflc è un letterato alla 
modo, molto alla moda. Di.p') 
un |)cn.S(,.so esordio come poeta, 
ù è gettato impetuosamente nel¬ 
le liruccia dello fortuna, fab¬ 
bricando orecchiabili versi per 
canzoni c spettacoli di rivista 
I-e donne Io ador.'/no. n cornin- 
c;ar»* da quelle che gli sono p;u 
vicine: la moglie. In aegretari-a 
Sui»o. la governante Ncnette 
tàgli gode la eornikignia fotnmi- 
nil«' con di-slncco. tmendone solo 
tnis.msqitaiiee soddisluziotii. A 
ri>nu>ere il suo vivere cinico e 
.n sostnnza monotoni, intervie 
nc un rogfizzo. che di Ormile 
*■* figlio naturate: il giov.antit | 
tello vuol vendicare la sedu¬ 
zione di Ctrl la m.adrc (or.ii 
mo.-ta) fu \';tt:ma uno vent:ri>t^ 
'Formi i,rimn Ma la rivoltella 
;:hc U giti.sliziere impugna •• 
.scarico, onde l’esecuzione non 
,,-i7j aver liioi*.',' Ornifle. pert,. 
fia un colla.sso (--ini.-aco. cir¬ 
si tra-luce in crisi spirituale 
F.S 5 en,iosi vg-'t/) Io tomb.i a po¬ 
chi pass!, i! rnr>/|f-rno Don G;o- 
vann; riflette sulla propria e.s: 
sttriza ne ovvert/- lo x-ociiitó 
r-s.Ti-a ,fi riavere la propria on:- 
ma p»-rdu*a. .suscitando in c:è 
’.a letiz.o della ed.filante e amo 
-evole s/ 7 gret,aria. Fa rinn>>*.-ntij 
^peronz.i della moglie. la fi/J'j 
,';s»sa atte», d’un buon prete 
IS: a'ioper.a anche, da bravo pa- 
•irc. e ricomporre il dissido 
tra il figlio e la fidanzata d. 
C'^stu:, .Margherita, spingendo!- 
.al matri.Tionio. Basta tuttavia 
che 'j.T pa;o di cccelIcntL.wim 
e ignorantissimi professori g;u 
d.ch r.o il .s-jo cuore del tutto; 
/.ano. pz-rché Ornifle torni alla 
vr/ci-z:or.e l.Lertjna. f/'ntan'do d 
mctteie Ir m;,ni sulla futura 
nuora Fin-hè -un n’jovo attacc') 
lei male lo fui.Tiina I 

Il iavoro ho un c-s/irriio br!! 
ian'e. cnr.caturn’.e. faceto, nu 
•rito di p-jnui.-»'.; r-ifcrimer.t; a'- 
o-stu.-r.e. cu: non n'uo^e nem 
mem una certa affettazione 
grottesca. E anche t con-s’uet 
richiami lihre.schi (particolar¬ 
mente al Molière) hanno una 
loro vern!c;a!'jra <J’altuaI;tà. 

La casistica moreie esplr-de nel- 
ia .seron-ia parte, che «d giu¬ 
stapporle q’>M 5 i alla prima. | 
rr/'-oni'a un rapporto ivro tra :I 
-onten’Jt.-). il l.nguaggjo e ]/> 
ste--s/j ri'mo (iella v!een'5« K 
olire tutto. SI trafa d’ur-o ca 
s.stira pi.i’iostr, lo;; ira eh- la 
rc.naumata perizia verbale el 
-l-olo?ico del rfntmmaturgo non 
r.(*sce a rinverdire. 

Vittorio Gassmar., che ha 
presentato al Q-uirino Ornifle 
curandone anche la x-erslone 
;t3l:ar.a e l’agrle regia, ha im-j 
pcrs.-xnoto la figura <fcl pr.nta-l 
! gon;st 4 ) con m -s-.ira’ui prestanza 
le -.ntelUger.’e umon.sm'a. l'na 
I nt'-rpre’ezif'ne che hs rir.ar- 
I-fato q'jells. g;us*arrfnTe sp- 
n’aiHita. del Kean Gl; erar.' 
Acrar.t'a Merio Felician- «s* 3 : 

1 g-j.»to«o n-?I ruolo /lelFimprc- 
. sarto, fliena Zareschi. c>'>nvin- 

Ì 'cen'e Supo. Edmonda ALisni 
efficace m-agHe. la Innocenti, i! 
Bosic, Fermee-io S’sgni, il Cc-n- 
! già. e i d*je g ovanissirr.i Maria 
i Grazia Spinazzi e McsTlmo D»' 
IFrnncovich. Cnn^nsi C'OrdiaLs- 
«unt. molte eh.amate Si repl.ca 

ac. sm. 

CINEMA 

Amore e chiacchiere 

Alessandro Blasetti ha leci¬ 
to «ramai con decisione la via 
della commedia Tale era. espli¬ 
citamente, Peccalo che sia una 


futilità di corte iinuuic coso o «' la'l'i tni. coii J I.i'imiikui , 

sul suo fnrlAai.smo t.otM,: Amore e ciliari lncr.' con G , 

Il soggetto (il Amore c (-Itine- I ''l'"V/Jièu? *o k- m ’ 

.-hierv ,5 d! ros-in* F.,IV'.i!f|MÌ, * |V ;.v (.U ' 

•'. ronza vnior tentare assoln r,‘i ni,.'i.ti. r..r, [ 

■.lllienle Ufi iiMIIÌl.si fllnli) gii-.,. X ll'»iiii,'r i.ili,- Il tilt li .’( f.i 
fir<'tnliii) eli*.' il gusto /.iv.ilti I ri.iiiiiiii IL), r.- I',i..:'i.'r - !>’ r.» 

•liano è si.iM un t.'rri'nt, .isi.,;| >•’ < "M'- ( ■ i' ’o l i l". ./'i 

fortiie ('i-i le iiivi>n/.i in; dì Iti, j'*>illrr|.) ' .'l'-r.-,(• ,, r. 

sot’i- il (i.ial.- •> torri,.-.,) co:, 

gioviitii.f lii>/*,irit.i ,a cero- :t x\.ir»li.\.>; i li it.-I p,., ,..ti Icch.ii I 
'iiosfcro un (io' fitvoli.slicl,*, < ,,,, 1 ,. 

lelli* sue veccllic comiueiFu' Xlilr/» l)/lv*-.|i) i'i»'i ,!>..i, >,>m A 
l'alclià il paese che di*scnve ha I iiai'l' t.*i> allo ls) 

volta una dimensione curio U•■ll 4 l|>t>llt.ll)• i,i>»:ii> ti,>ll-All inlir/) 
smnente surre.-xle. nccoi'biala m'-s ■xn,'*'''""" *'**''^ i' -:‘il7.4> 

la una scenografia di effetto 
Atmosfer.) favolistica, tilt';,- xt,„)r,„„: | .1 . 

via. ette nix'i nuoce al r:i.-conto s.OcU.,; Dii i-.»,» il*/„t.>i.> 

Dorchè anzi riesco n mottorne »* m’i'/i. ) con I I •‘mii,i»i< 
n maggioro evidenza lo viva- ^''W Vock: il m sli-fo ild'e .5 ilil.i 
•l punto (loletniehe. le corro- '"**■' Inll.i , ili*' 15 I > 

le'iri >>(,!.I >:.>/)i 'li cos'iuu'’ I l , " if ’ 1.1 

,1 .i.„i ...Il l’i.i/ii- I > i r.Ili U -u.i I I l'-tirr.) c,i!< 

.iiii.g.;.) di- I nilii.-tr ale lini i ^ V.iili 

•>ese, l'ien.-t d! volgaritfl O (Jlie o„.,ti„'. |l l;!/.» (.1 m,„..t.i 

:ll "Onorevoli- e mi’iistri i m -o e •>"> . om D ’UKei, 

|U.-)li giungono ;i (lor’arc pi Oiottiirll.»: ll un //,»>/> ,i>| itclii 
ro!/’ pari)!'* paro!/*, e (,uei falsi i” r**'> J 'UUU i.iHi- a, l'i |s.i' 
-iredicatori ili una cgu;ig!::iii/.i .. .» 

-•oc:alo che non sono poi cap.acl ,V 4 s'‘, 7 '*",“-^^e^/a^’ 

di .-,P|)ll.*:.re .su se ste.ssi (pic- U'nnio't .m,.i l.iK.- IC 

Sii sono i (lersonaggl j)-.\i vivi i- n , in r.) 

e riusciti di At/ion* e Chiar- Sal.mr Murgiirrll.i; ,Mr//,ui(>llc ,i .S in 
/-hicro- sono (piolli che ()lf, chi;,- l-r.in •ns» 

r,amente cl (ortilseono ll rltr.'it- 5iiirri»iil*,; Oli l.linlls (Proti'lo 3 I mi¬ 
to di un Bhi.srftl libellista, ncu- cj/"'»' ”’"i '' 

tissimo osservatore deUe cose I <• sale, c.m (. Imcrn» 

iissimo osserxniore iituc cosi Super, ainna : Durilo a-ll AiUnuro 

umano. P MUcham (nllr IV») )7.45 

Aouto osservatoro è. Blasotll. l't 5.5 '/7 v» 


X ll'»iiii,>r I.ili,- litio II .’( r.i 

1 itllllMull/i, I‘’o I>r11{'!••/<« [t* r*) ('«in 

I’ ( ' -lite 1 * ’*) t'» l't 

(i«illrrl.>' ^ ••'iff»’! *..' ) f* tf !i 

\ 1 U J‘l'IIf M 

hiiprtlsllr; II m .I*.! 

>\4lfN|i»\n; I II iti* I |2 II». ,4>,i I 

( 

\\»lr4» l)riv«''*hi <■ IN» I ,! «jtri ,\ 
i uaUl' i.4[ì /ilio 1^) 

VU‘lt«ipt)llt.tn’ n**irAtl inttr*) 

o»n R \\Uc!»uitì rUlc 1 ',-i*) 17.4'» 
!•! fvS •/? V» 

II tìT-st» fo (ft’Ilf ^ i!’t I 
Moi^rrno: I L'u’.rfih f'». i.kd» il i *»!/> 
^^«uUM>4> S.ticUa: (>)) l 'iD^N lUroti'lo 

c«'n ì I «"fiiriwAfi 

Nrw \*vrk: II (Ìc!’c •' ditn 

Ut* vlt.» n**!).» ( i||r |,^ t". 

I * ' » •* |i> •*» f.» 

IM.i/ir I • l’f.tn U •If.il» (',);» 

\ V'.illl 

OG>ittr«k roiil.ntr: tt L) nvurt*!*» 

in corti . c«»r> D 

OiMrtnrHsl; Il r#»Nw» t**l ilctit 

to f4.n J .\\IIU l.»!!.* Ir, 1*. )-4 I' 
1% 

Wlvoti; ^irìJ|is»t‘A con l> K»fr 

rA»»r fS 4^ ìf M \n) 

Rii%>: Octìl «'orno ò v;*..tn/.! t.)!;** I*'.* 

t" T» ' II» IM 

SaliMir Mart^hrrlla: Mr/r.inottc a .S.m 

"M'tì 


* ' ’ I 11' . ' Iìf *.«rf» 
III!) !*' .«ft « ! Mi I 

M Ufrnlo 

.« -Il Vi-fHTifi 1'. r..'l 


I " 'tirr.» ('•!!» 


k.3>rvkM..F Super* inema ! Durilo nHl A!l»n!«rn. : 

untano. NVichum {nWt 

Artito osservatoro Blnsott!. Ui'A 
ancho doUn p*;ÌcoIoi!la sonti- irrvl: I’aimpcIo di notte, J^mr^ 


montalo /!•*! n-icazzl' mn qtii di- 
! rornmo rho )) rì.^iultnto A molto 
nifi manlorntn o ^oont.ato An* 
t'hc ff' Carla Orrivina o Ooro- 
ulmo Moynior sono bravi 

noi panni d**i nfc'. 4 a 77 .i al prim i 
Ì>acio. tiittavi.a non si sfturno 
■»lla 5 on=ia 7 Ìfynp d! os<or d: fmn- 
•o a un monfio un po* voorhìt» 
un mondo troppo dolcia 5 *rn por 
r’ 55 oro dccìsamonto rornnio*^ 5 o 
E do] rr-sto. t'‘ proprio «luost.t 
■storia qiiolla che. intr*rponon- 
io .«mila rndo 7 /za fJoJI'.èl’ra. rn>n 


«SfoM irl (alle IS.70 • !7 . H.4S ^Li*" 
72.^) 

AI TUi: 


Dtl.i« f’/iiitei^i.t. (t> \V Di^nry 

Dtl.iv ilt.i: is4« 

I*atsi//<>: ln!*‘in.il;i)n>«l PoPcr. ri*n \. 

I 

P.ilcNtnti.i; ffoi .i Jiriiin 

P,irlf»h: I .« it i'I ^'il t*.«ritirf» r4>rì S 
M « ri.' I fi 4 » 

IMv: I .ifiL'*'o (ffl ■ OM 

in«ilili*»' I I *, »• r‘(f* ' * I if' ! ' Iìf *.«rf» 

1 * 1 * iii-'sli” I li (I I .fi **■ .«!! « I ir, i 
! «.G, . .'1 Ufi u Iti 

Prilli.I pf)rl:i: I r.« -li M fii'f.ti P. r. ’i 

PlItTlllt: I l’Oi’O ID‘11.1 «st ..I. R • ♦ 

II tv uo( ti) 

(nUrlikilr: «iru.ir.i 

QiiiriU : St)!4ifM«;;‘,* inl^Tii.i/iOfM’**. 

nui P. MltcllTlMI 
P.kIIu: 

Wr;ifrj 1 ;« i!.»nn.i (t»*! rnn I . 

n u .)!i 

IO*;^III.i: II !•■-)',ro il' P.irivho 

*Mii S W 
Wvv. a i«i->. 
bri: V'l'.,/':i .,i/,.ir.i 
Ml.ill/»- II |ir nt-|i.- /> Il liilli'/iiii r/.'i 
l\ 11 . ( 1 //-- 

Vil'*»\<»- Il i/irili* Xt I > ,,,ri \ 'i/ir-l. 

kil/: I I il (.t-'-ii/ii/* , (Ufi ll 

I . >• 

lliilihHi; I n «••'/> f" .,i';///■. rii:i 

K .*s'/n' tl' 

S.al.a I rlirr.i: I Ire ttKurl'.cll eri. c<’’i 
I Itlfll/T 

S.at.a l’IeDti.i.le; S<iil in-ll-inrii» lo. ca 
\V. Il/.liiei, 

Sili-, .S. .Saltilo: I.i» -dillo <i*-‘ f’.i'- 
uorlli, c/in T. G'.irt!» 

Sala S.atiiriilno: lo -.eriflo sen/.a p - 
«loli, (oo P Montgomerv 
Sala .Si'suHiana: Klu-.inlo III. con !.. 
Oli» «T 

Sala Ir.aspoiitliM: .Siiiih.a. con Diik 
ll>>k’.'ir.!(' 

S.ila litnbrrto; W’ictilt.i. con Jocl ,M.,c 
(re.» 

Sal.x VIgrvill; D.ivv rr/Kkel, c I p - 


l’.iiflio \''l! ). 


\ xir !. 

/• I lini II 


riti. illW Dumv 

Mronr: P otr.lv» rovente, con Rnrt salrrno: A.M o tnenl ili glor'/t. c.i.-. 

1 - Inl.rl.-Dglil 

Alba: Pr iti.i 'lfIlut.ag.ino Sant'Ippellli); l.'n.t piiiul.i f>of un v :.- 

Ui." l./'.i/.-'.i A l‘..n.iro j r:,..., 


AIi'VoiK’: t.’arm:» «IrU.i i:I( 2 n.i. con S 

( »f .)j)»’*’f 

MrssauiirIno’ \rr:v,i |,i /-.v (rAriu'fi 
1 . 1 . «on 1 !*:(«« 

\int)jN\ i.itori: I •• .tvv**rif|jrr rii 2 \r$^ 
n o I iip'ri POI) ! 

\iiiriir: tl gtg.i.'i’*'. cn J Df.ui 
Xpiillo: n'»'ii-i e teli /\ llcp 

1 / 11 / ri 


rbic*» inevitabilmente ad un fi- 5ppla Anlli-.a: P peo 


•'.aie tm po’ troppo .'iccomo 
dan’e. 

Gii interpreti principali d: 
Amore e rhiacchlerr sono !)'• 
SJea e (’vri'l- una ropfri.i d.av 
vero iTcelle-it/'. ehe ba eoa 
lluvato il rcgl.st.a con amor*- 
*• Impegno Br.iva /» divertent*- 
’-a ('eg;iiii. e con lei aticjic I.s» 
Dola 

Tutti i jriorni 
è domenica 


\pp*o I anna «for*.!, rnn 5 

f*if.t’L'rr 

•Vnutl.i: ! :* 4*-’t r.Tnr^irro mn 

\ l i '-T II 

ln»w> d' c*!<.T rm PorV 

n {.SIC 

>f»rl: tN’U»)‘ '» Con J -Mr CfP.v 

\rt/(»n'i: |i p I^'n •' lo br'Ia %'• 

f «T t ) ■) 1 ( • ifì J \V.Ì\ ff* 

\rlrsxhlu«»: .i |*rfi d con M 

tifi! 

\**l»*rl^' Ori’OL'I n ^ con S 

I nr»*r> 


1.1 i:N 2 ri.i, cori S «Javida; l’.ifmj «^or'a. con '>9 

r.i /’.ì (lAriu'ff’ Spiruillil: .Mo’»or. Cfin U II!.* r 

. St.idliim: I .i/r.«rrlla. n»n A. I^anaro 

vtTifurr fil t\r^ Sullarv»: ri'tf.sirmi D Arci*. Cf»n Incr <! 
Li.poure... 

■* , frvrtr: D.ilUri eli/' xioll.irio ron M» 

(f. teli A llcp I 

Ilttnu); Iteni ili Ti'i'.a, con R Po- 

I gl/ar'.l. rri/, 5 li/lanu: II rf>rs.iro ilririiol .1 '.-eril/'. 

, , c»>n ll l«•ln(■.lste^ 

•■1 r.-inr .ero, con S.iplrn/a; Si hMV.i e signor., 

_ , Irj-ltvrrr; I ■■ u:;/c,/- .ivventure il- 

-tee.l.a co-, Pori/ ,, .. 

, ,, ^ Irl.in*'ii: ll.i I' r il I ,!.!. ,i,n Kenrn t!i 

con J .Me Crc.i /.-i,,,... 

re» e In bela »'- fi-irsi,., |;n -/.'o granii/; amore, lon 

h •., 1 . 

.1 1-1 11 a con M Atri-.'a L» i-a il'An.itic.». c/»:i 

PI.Ve/,e. con S |;l',;sr:' I' g g,.,*-. r.:n I D-.l'l 
_ . IJIpiaiifi: le avventure e gli amori iF 

. (Im.ir Kt|.t»v.,m cn C. W'I.!- 


con M 
con S 


Xll.anlr: I -agifl.i v,! t.ina. con Ji-Tirs Vrntuiw. Aprlfv: II c-.p t.i'no .It K-- 

'-•e-A.O, ..,, 


i-ri'-k 

„. . . 1 Xtl.inllc: Qii.ilco-.! r!ie vale, con R/e-’e v,rli«.w 

E una nuova ptinta*;, d; ipil-.n VrrDano 

quella serie di pellicole am Xiiguitus: lln.i r»^»r‘g:na con Rrig'llr virtii!"’' 

bler.tate in una immaginaria !,■»/(-,i *,. 

Clochenicrle. cMiadella vinIco;.-i 'urcllo; l.'imrr.o c!ie -.'i^e il si,«a ca 


Vrrbano: .S*' L, all O K Corrai, c. 
Il lanr.i-'/T 

Vlrtiis: IJ (.-rro-r'lere. c/iii P (/e.-.-rn 
Vllli»rla: 1 lirilti. ori V .Slorico:;; 


della Francia meridionale in 
•zentata d.-UIo scri'toro Chev.d- 
Mer; sono commedie pacs-arx'. 
'he tin tempo potevano diver- 
t;rc per una certa spregiudica- 
•/'zz-a della situazione, e il loro 


it.ivere r.,n .51 r,r. 1 'g 

\i,fro: Ol Ii-'iiorn ■»* ron G Gr.ili.irre 
•Xiimr-.i: la me!c-,r.i ln’erii.ile. cc 
G \V Pae-.s 
XiM/mla: X’'Tlera -arnir-a 


CIM.XXA CUF FRATICA.no OGGI 
ILA RIDUZIONF A O I S - E N A 1. : 
l-Xtlanllc. Attualità. Tlrancacclo. tiri- 
Isl/»!. Crislalb». Iniprrlalr. OdcsraIfI,l. 


Xilla: Il r,rr.> .-» ir'e f, ile con Jerr> CDovlario. Sala Umberto. .Salerno. 


•,u.abir f|u:smo pr<>vinciale Ma il f-Linealo ,11 tii'te c-n F 

- .-ir’ir.almente. a l'ir.go .-i:.d.-ire . 


-jues’e rose stancano cosi come S sM. co- 

hanno presto stancato, in I*.. luHr Artn . -O ver'e mn S*e.*ar* 
ia. ’./' analoghe s’orii'lle di D'in n.erger 

Carni.lo. Jea.n Boyer ha dlr'^t'o rteNiio tooro Teghe «oi*o i mar 

-on eorrf-’tezr.a il finn, che è F rVi-ig’as 

:nterr>ret.»to dal bravo Fer Vernini: Vam/i/e a fichi», con A 


Tincolo. Ulpiano ir.-XTRI: C.tialet. 
DePe XXiiie. II .MiUimetro. Satin 

AVVISI ECONOMICI 


('l>.MMEI«( lAI.I 


:nterr»ret.ato dal bravo Fer- 
nan-i'-l 

Il pianeta 

dove Pinferno è verde 

Fantcìscientifiro <ii infim.a c-f, 
’.'gorie: tra i più brutti rf.v 
s; .s ono v s’i. I - mostr; - st.-r- 
vnlta sono delle vc.spe gigar.’i 
'h.c pro-ncjv,n'» nei c-u'^ire «icl 
i’Afr.ca Oltre riè non «appiarr,/) 
'he dire la pellicola è dì uno 
•ale rozzezze arlig.nna da fore 
ver;/mente venire i br.vidi. 

l. c. 


ron K rVi'ig’jti CARRAR.A. Visitate »MOBI- 

nerninl: Vadi/:/e a fichi», con M I.ETERNI » Consegna ovunque 
D'o gratis Anche eo rate, senz.a an- 

(i//lto: .\'eii.i-:8'o il grande, con C tiripo. senza cambiali Chlr-dctc 
Ill/e.-T) cal.-.l/ gr»'!5 - L- 1(4) 

P.//lngn.i- 1.» 8on/va ifel /Villrai. con-- 

1 B,-h'I FUNI ACCIAIO: p«-r escavatoti, 

koiton- I e a'' ■>:> aTil'c. cr n Jarrei »-c»-nsorl montacarichi - prezzi 
5'e-ji-.irt tatiLrlca . as*orilmento pronto 

krin.'jcfto; f .a do/ina 8e1 8ei!'r»o fino a 3A millimetri - Termici - 


■ . ... V .e-. •;'« T' ’/ L»rsr.n 

Centrale: T-s il 

\RtfCCIUNO tmef. 5S-.'.5l : C ta j s 
«1 .5/»,. Ale 2, ,5 «Tu'to t, /^on ■ C1 ogni: *"-■» 
Jr, r ÌA B. con |i//"jg;rj Dank-Oj p.-.^r 
U nter/r.ann .Vorioor . T-j.li. (xmc. j Line-Star: I ■!' 
fl-'/re W- -ospe, , E,-e7r- 'a-r.-: a" r|/,dio- li erz: 
SRtt; C a Te.*-ro Da'ano. ■/- . A-eri 


"in I ns-al! 

rtriifol: f'-'j psr z n. co-; R R*/le 

nrr»iii)»«i> : J'.'-'-n-,- Cc.-;'-y>. c/." F 
s -> .--a 

r.illlorriia: T'A eoo camere 8 .i !e*-o 

-f-i D 5'.at* n 

fjp.intielle; 7- Cj-.-a'-e- a con Pan 
V.'rh Scott e fa» Mn'era 

Caijlritif: Sa'a"k Is frecca c*-e u" 
ria, pr.-i s. Trac» 

f.aiskv. Il foc.-Vi (lel'a bo't rba. co- 
V Jc V. r. «on 

Cai,elio: Femr-.’re tre VQ-’e. con S 
K'.i- 

Centrale: T-s if ga s-j’ Par ano. CC- 
S •.'.-r.-'O 

ri orna; •.-'•> ’ *«■- ’• e /-o-- /*. 


I.nDART - 471 451. Palermo 25 .33 
- Casilina 17-25 (accanto Panta- 
nt-lla I 

VISON’I (la lire inoCO - Bretfch- 
jvans da vsXi - Perstaner da «OO 
Assortloiento pellicce * peli, - 
guarntz|/>nl - Preti, concorrenza 
l-argne fact)llaz,(»nl — Ode- 
vatre San G,ac/im<> 43 • tele- 
•/ ro art 77.8 - Napoli 

I'a V V i'si "san IT A RI 


I ffisn 

/ - ! STeOi 


P- ; P 'e. fv. 


s Tre f.irw <S t'e; ;> r».a > 


A. e zi. ;-.ma * Cyvla di Pienzo: Ce’-ji c’-e 


8. J Drv 


CONDOITIERI r» Luc*).r>o Dal Ver (Coloona; I sr.gn' r.el ca.-eito. or.n 
rre £0. ’el TUi.'TS» C t» D Or'.-'a I I .M>»«a" 1 

Palm' Aite JC, «I.'"V.o» ('vigce.! Ccle-Sieo I p ■.;(•-! V C f o 'C-n Je-*, 

an: c-»). t e**, i A (jf^iuc.cc Pe. rh-.r’ cr • 

’egr'n: P-errs fam. I »:■ C/'guTT.hus- I-i -.f-e c're uc- V ce" 

DILLE .MUSE ,»,a Lodi)- C‘a d- L Ta'/-' 
prosa Dorrvn c- Celtan* S letti C»5 Corallo- 5*o- vo n mj»«cVe-a 
berti Oir/ore Prirc'p n' Aì'e 71 15 Crisog/»oo: sen-er >--:.a.-g. co,n J 
« lai pvron» 47 « d* Ver-ei, ) L. U »i'e 

, -ne rer-'C-e Crii,allo T " Nni- ro i::c Vrm . 

EllNFO. V snc.n- r,/e*er*» P .Sto re.n F P rPa.'--. 
re’i» e P S-z-.p-i A "e r: e I'"/. ' rxegìl V-ip’onf P n*--a, 

• g':a"Jo 4»- fv- - 'e » .1 X 51 I e- I Dei I -oren-in'; fi • --» ~ i e fe-',-, zo-i 

I, MllllMtIRtI ( . lAjt’-.e I/- I T'. -. I 

! *•» 4 ‘-e 17 li/-- ' are) « T'-, Del Fk-0*1- Ce-'r-. /- —»• » co'.-' ' 

4',-'e «e-ri s-arce » 1 %t ,ti V.»- , Drlla \.»'.!»' Se-- c •n J 

rv.-c: Peg's d Deg-ent/ I,'A'»\-e 

8 , e gof" ) , Delle Maicber*' I’ n- "- ne • !a Sa 


ete «« *«.«£» c9 r>- «•« Cae/A «, a«/rvo« as 

ESaUILIND — 

sve» a«A. cas'uMXio**! » OCSat.f22X 

SESSUALI 

.-■.Jil/r, -■ / - - f ^’sfiiicÙE VENf BEE 

, 4^ as «ATBJWONIAU PELLE 

C-^HurrsHT-L- cr^ *-»•. cr 

I. TaV - . - 

Corolle»* v/> I 

:Hr,r : E 

re.n F P D'a.---. 

^glt V.pi-M». Pne-a, , Mr-d.g.. pr-r t- c-ara celle 

•''-i. «. le . dtstunr./.ni e detM.tezxe 


, fV» Pk' 0 *I- •''T* n 

, DfUj \.V.U’ S4*-'e*- c--. i 

^ ’A’»\ 

k IWIIr I’ p-’-“ -e !j Ha 


MjO\0 chalet f\ a> V-r’. r " M v-.r.-r,# 

P oofl L ^[Defte Terrjire: ji à O K. Corri) 

n PU'or^ Ai> JI IS' • la r»Sh »i f-n K 


r^l • -1 P 

MAPIONETTF PirCOLF MARCHE 

PP fv I)- rV\rri“’l »'■- 

1*5 f> • f! r*j*ì rM ■»!* » 

j rj.s.» p. le^ y 

P'rrr»? 

PAIAZ/O StSTINX- C 1 Pi--e, re' 

M rirv-Ts^^.^ M i- Ci»r -M* 

^ CirvA*"’ ni • l'n si /ift • 

PiRwnfLio: p :^r 

I rv*^»n rs'srxey *r<***>.r> 

OIURINO Ct V’v.' i Gì. 


^ pv-i 
V d Arvvrth. 


D^I Aa^cello! I ar'na 

l^CHE- cr.m S 

• -)i a'> PUmar^?»- Afr ci-n P 

*’■« ìf• ». p; 

ptanA' I’"» c'a* cr*^. 

K 

“4^1 re’ Oncia; T**^.n ^ u r**T^’’* 2 *. 

Ct»r -xi* Olle AU-xt- 1 ‘ r '*'' * ^ 1 • 

Otte Mls-elU: n 

4 ’ ' T M 

rv-<* » ".-> "»-i.% c,-,/! lai 

-, ri»». -eee ia.i*ai, 

« 0-- Fden: f .1 A*'r'»a V! .3eiT no .-yin l 

Bic» I 


I «/ le » disfunri/tni e dettotene 
«essuail di nrifiine nervosa, psi- 
, hic/s. endocrina tNeuraaienia. 
lietuirnze eoi en •malte Ss-a.suaiil. 
-'i*lls- prrm.atrtmi'nialt Don. P. 
monaco Roma, V’ta Salarla 72 
mt 4 (Pria Ftun-.el Orano 10-12, 
ia-19 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 4*2 9a0 • 644 131 (AuL Com, 
Roma lAOIB del 23 ottobre 1956). 


Ilìredo STROM 

%L:.\Ee % AKito»i-: 

VF.NF.RCe - PELLE 
DIN» l VZ,,».Nl ALSACAI.I 

COKM) li.>tUt:KTO, 504 

Pmsi» Plana del Popolo 


RIDOTtO ELISEO: C ia spe-a.-e! [ Esperta La Ve-e-c J Cberonea. crnl Tei Kt «79 - Ore 6 M feat 9-13 
a'.aU' d-reita da C. Lor.hirdi. Aì'e B Lee (.Aat Pn-t, 7-7-1952 n. 11547)) 
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I 

vmiK 





CALCIO-SER/E A 


lì,® ©a © SÌBILI !?!aaiM!E ©l^lLa I 


Il campionato si morde 



coda 


Affidata aite fwricolanti mi'eventuale riapertura del capitolo scudetto - Napoli - Miìan : un ** clou mancato 


Pasxato in secondo piano 
il capitolo scudetto a causa 
della superiorild delta Ju- 
X’entus e della discontinuiti) 
delle insc(iuilriri. l'uttemio- 
Ile si è spostata sulla lotta 
tu coda ore la situazione d 
effettivamente drammatica, 
■ dal momento che ben sette 
squadre (e cioè A talarita. ( le¬ 
sina, Sampdoria, Udinese, 
Spai, Lazio, Torino) si frotd- 
jio racehiuse in soli tre punti 

F. rinlf’rrssc ò accresciuto 
dnll’irirrrfr^^n e ifall'equili- 
brio dì valori: piusto domeni¬ 
ca scnrsti intatti si è m/istia- 
Jo un risre<;lio •-nnultanco 
delle • derelitte - che ai>iinn- 
10 per essere stato simultaneo 
ha lasciato la situazione come 
SI trorara Comunque i fer¬ 
menti di riscossa notati nel 
quartieri bassi raiiiircsentaiio 
iin altro elemento di viro ri¬ 
chiamo: e (III) domani si do- 
s'rebbe vedere se si /• trattalo 
iinicarnente di un fuoco di 
pallila o di un effettivo sin¬ 
tomo <li proijrrsso 

domani, proprio per¬ 
ché il prouramma della • se¬ 
conda <lt ritorno - nsoron 
ron/ronli (|iinn(o toni imiic- 
(jnnfii’i alle * poverelle . del¬ 
la cliissilica: set delle limili 
saranno impegnate in tra¬ 
sferta mentre la setfima (c 
doi’ la Sampdoria ) non norit 
compilo più tacile pur (jio- 
cando tra le mura amiche 

nisoqna poi apipunpere che 
le diljicolti) delle derelitte 
sono appravate, almeno nel 
caso della Samp, dell'Udinese 
deìTAtalanta e del Cicnoa. 
dal fatto di giocare contro le 
prime della classe: i blucer- 
chinti contro In Fiorcntlnn, 
rildinc.sc in casa della capo¬ 
lista nel * derbp • hinnroncro. 
rAIntnnIn (ill‘OliiM|iifO ospite 
della Homo c il Cenoa all'Ap- 
piani 

Vn bene che In Fiorrnlinii 
■so ri) ancora incomiileta te 
l'assenza di Julinho soprattut¬ 
to potrebbe risultare un - han¬ 
dicap - assai gravoso per I 
viola), va bene che la Juve 
ha continualo od accusar an¬ 
che a Verona gravi scompen¬ 
si di funzionamento, va bene 
che I giallorossi rappresenta¬ 
vo tuttora un - rebus • di 
difficile soluzione passando 
ria una grande prestazione a 
una prova scinlba. va bene 
che piiislo domenica 5Cor.sa 
In Lazio ha dimostralo come 
nemmeno il Pntioon sin im- 
. battibile. mn ciò nonostante 
i compiti della Sampdoria, 
dclVUdinesc, deli'Atainntn e 
dei Cenoa rimangono quanto 
mai difficili Si intende che 
non si possono escludere le 
sorprese propiziate anche 
dalla volanti) di riscossa delle 
- derelitte •; c proprio su que¬ 
ste sorprese in fondo conta¬ 
vo non solo le - pericolanti • 
ma anche coloro che sperano 
in una riapertura del capi¬ 
tolo scudetto 

Uasterebbe infatti che le 
zehrette di lìipopno riuscis¬ 
sero ad apiirofittare della di¬ 
sorganizzazione tattica della 
Juve e che le in.seoniirici 



MAUIIF.I.I.I 


tenessero lede al pronostico 
per rimettere in discussione 
li primato della capolista 
Speranze in/oncicile? ellis¬ 
si).. Comunque per ora con¬ 
viene completare Tesarne del 
compiti delle ultime: tra le 


liiirliete (Iella S.iiii|i(l<irlu 
quali 


eoiiiiu'iild pel 


tilt unirti (li (|lltM•l■ll enti la FltireilHii.i 


dovrebbero essere re- 
lativaiiiente lavonte In Spai 
la Lazio e il Tonno 

Infatti la discontinuità del- 
Tlnter tpassiitn a viiieere in 
trasferta e a cedere fintiti in 
casa) del flolngiia e delTAIes- 


SENZA LOVATI MA CON EUFEMI 


Tredici biancoaiiurii 
pnit HI Ieri per Bolo gna 

Anche Roma-Atalanta comincerà alle ore 14,45 


Itniiia e Lazio hniinn eomple- 
tato la pre|i.ir.izl<iii(‘ in vista 
(lef'll tiieoiitri eoli l'Atalanta v 
il lliiltif'na; nessuna ulteriore 
novltA hi e rettlstrala nello ul¬ 
time oro. l liLitu'iiazzurrl sono 
p.irtlti lori por I)iiliii;na sonza 
Lovati eotuo si ora dotto c con 
Kiifond olio liinodi sari) a di¬ 
sposizione (liOli* aiitorltii nilll- 
tari. Della eoinltiva facevano 
fi.irlo Orlandi, ^tollno. C,irr.i- 
dori, l'innrdi. Fnin. Lueentini, 
l’oz/an. Terzi, Mneeinelli, Sei- 
mossoli. C.istell.'izzl o Moltra- 
sio. 

I primi uncUei dovrolilicro 
formare In sipiadrn a menti die 
Clrle non di'dda <11 lasciar 
fuori Liu'enliiii, s|ioslaiulo Car- 
r.Klori ad interno o inneslan- 
do L’.istellazzl nella mediana. 
Ter (lunnio riftiiarda i rosso- 
lilii st .appremle die Sanisi Ita 
eonvoeato fl.isperi come even¬ 
tuale soslitiilo dello Si|ualifiea- 
to Itmii: (|U.ildu‘ dutiiiio inol¬ 
tro si nutro siiiriitllizz.izlono di 


Ilonnfin e sul rientro di Vnk.is. 

l’uro tutto secondo lo jirevl- 
sloni tr.i i tfiallorohsi. lori so¬ 
no .stato diramate le eonvoc.i- 
zlonl die coniprendoiitt 1 se- 
Uuvntl Kb'catorl: Panetti, Orlt- 
fltli, Corsini, Melu'ftottl, Ktue- 
dii, Maffli, f'ililf'ftia, Ciiarnae- 
d. Seedll. Da Costa, Lojodiee, 
Menìdidli e Tossarl. 1 primi 
tindid formeranno |,i sciuadr.i 
die seenderi) in eanifxi eontni 
rAlalanta. 

D,i parti* loro i Iteri;.miasdil 
devono risolvere il prolilema 
delt.i sostituzione del centro- 
mediano Cinstavson mentre 
(piatirò f'ioeatorl sono In liz¬ 
za per il molo di centro.ivaiitl 
Infine la lloma li.i ooimiiileato 
die previo accordo tra le din* 
sodelA e con l'aiitorizz.izioiu* 
della l.e(;a andie la fiartila con 
rAlalanta avrA Inizio nllv 11.15 


09:8-1 il Oorimiiiifl 
atfli'tìca 



Fedit - Siena 
oggi all'Appio (ore 15) 

Dopo la duplice Ira.sferla a 
niella ed a VlKev.ino. t.i Fedii 
torna a Ritte.ire tra le mur.i 
ainidie. I rossovenll li.inno vi- 
st.'i Inlerroll.i la loro si'rie po- 
slllva. pritprift tiomeniea seer- 
s.i. sul rampo del VlRev.ino con 
un risiili.tio di misiir.i. Si pre- 
senleraiino in camfio. perdo, 
con il dente avvelenato, deci¬ 
si .1 ri|ircndere la... m.iRnific.a 
entiisi.isiu.iiite corsa alle ftrime 
pi izze, iniziata a Carlii'iiia, 
Agonismo. |H>fie. li'cnic.i. dnn- 
J (pie. promette i|iie.slo « .inlici- 
- po »; lilllo eiO che puO sodili- 
sfare uno sportivo. A t.do seo- 
S po. f dirigenti rtts.soverdi. per 
> superare lo stato di dls.iRio eul 
e i suoi tifosi .imiavano hoatretll 
per l'orano d'inizio. Ii.a chie.sto 
eti ottennio ehi- l.i R.ir.i a ellis¬ 
se postidp.it. I alle ore 15. 

Ks.sa vrdrA il suo svolRimcn- 
lo. sul terreno ilei Motevelo- 
ilromo Appio. 

__ N. r. 

Record della Fraser 
sulle 110 yarde 

MFIdJOI ll.N'K. .11. — l/aii- 
str.ili.ana iJ.awii Fr.a.srr. col 
tempo di il.» .st.dnlito 

01 : 1:1 .ad Adel.aide il nuovo 
record mondiale sulle 110 
y.arde ,s|il cliber.a 

GATE - INA Case 
domani aM'Aimas 

Demani, cttn inizio .alle ore 
10..ac. .al e.amfto Alni.as si dispu- 
ter.A l'ineontro amidievole Ir.a 
le stpl.nlrc tldl.a (:.-\TE parled- 
S panie .al campionato «Il 1. divi- 
a storie a- FINA- Casa Taiscol.mo 
un.i «Ielle migliori s<pi aire del- 
l.a 3 «lia-isionc I.azt.aU'. 

ProretletA alle ore S.30 una 
partit.a deirAIIioai lidia LeR.t 
Gma'.anile. 


saiidria I lucamminalaii sulla 
via del tramonto dopo il cla¬ 
moroso (loi’io afiii.tioiKile) fio- 
trebbe propiziare un successo 
almeno luirziale dei ferrare.si 
dei romani e dei granata, 
specie se l primi giocassero 
roti lo volontà e la velocità 
di cui hanno doto prova con¬ 
tro la Korita, se i laziali in- 
domneraniio la tattica giu¬ 
sta e se I granala riusciranno 
a coiilermare i ftropre.aai di- 
mostrati riepli ultimi tempi 

Il prouramma imi à com¬ 
pletato dagli iiicnatri di Vi¬ 
cenza e del Vomeriì. il primo 
r<ippresi‘ntii un - derbp - ve¬ 
neto e SI apre alTinsegiia del- 
Tineertezza e del maggiore 
equilibrio data In solidità di¬ 
fensiva di'ifll .lealipcri o.sftili 
di turno in casa del Lanernssi 

Il secondo invece avrebbe 
rnfifirc.seiilalo il * clou • della 
giornata se non fosse per lo 
accantonamento del capitolo 
scudetto. 

Comunque II confronto tra 
Napoli e Afilati rappresenterà 
ugualmente un inulto di «ran¬ 
de intere.r.n; nel riero pro¬ 
gramma della seconda di ri¬ 
torno: e pur prescindendo 
dai motivi di classifica ba¬ 
sterà il nome delle due av¬ 
versane a rieiiifiire il Vomero 
e a tenere desta Taticnzione 
degli sportivi 

Non a torto poi se si tiene 
conto dril'eqiiilibrio in campo 
(1 causa della discontinuità cui 
tiou SI sottrae neppure il Na¬ 
poli e della formidabile ri- 
scossa iniziala negli ultimi 
tempi dal Alitati pra^ie anche 
al reeiipero del • rrdipiL’o * 
dalli 

Si tratta quindi di un In¬ 
contro Ufierto ttd o(ini nsitl- 
tafo: e dipenderà dalla tat¬ 


tica adottata dui partenopei 
se riuscì ranno ad imporre 
(ilfli ai'l’erniri il rispetto del 
fattore campo Si intende che 
gli azzurri re la metteranno 
tutta per ottenere un succes¬ 
so di prestigio ed ariche per 


“Europei,, su ghiaeeio 


I 


sroiir 


sfruttare eventuali passi falsi 
delta Juve Ma questo è un 
altro discorso: un discorso 
che oggi A meglio sospendere 
per riprenderlo eventualmen¬ 
te domenica sera Sr sarà il 
caso . 

^ Ancora attesa atta FtFA | 
^ ta conferma detl’Irtanda \ 

/.IHilGO. Jl. - Il ^rerda- ^ 
N^rlo fcenrrale ilelln I IFA Kiirl Z 
>X(:aaatnanii ha uniiiitid.ito rhr < 
^Nflim alle ore IB di okkI. e cioè ^ 
J^a 8 ore d.illa diliitiira ild ^ 
^lernilne iiltliim. | Irlanda tiri ^ 
<^Niird dtiaeva anfora Invl.irc ^ 
'^la rnnfrrma dre.t la parird- i 
XN|)a/lime alla fase flii.ili. del- i 
S^la t'opii.i del inondo C.ist- ^ 
^Xmaiin lia aKnliinto di .iver ro- ^ 
'^iiordiilii la derUloiie dell Ir- ^ 
Spianila ilei Nord di essere (ire- ^ 
NSsènir al turno tlii.ile . soli,in. k 
'N^iii .itlraierso I giornali • ^ 

Classili.imi h,i eosi eoiieliisii; ^ 
NS* Se non rirevlanio iinesta ^ 
S^niiifernia. nella sessione del- ^ 
N\la Fll',\ rhr si rInnIr.A a Slor- ^ 
d linissimo 8 fehiiralii ^ 
SVilovreoin decidere sol da far- 2 
C^sl (‘no oiolllsslme |iriihaldll- 2 
sar.A liitvllala l'Ilall.s al po- ^ 
^^Sio deirtri.ioda del Nord • ^ 
rnltavla si iipfireode ronteoi- ^ 
lior.soe.iioeiile da Itelt.isl rlie ^ 
Saliti port.avoee della .\ssiirla- 2 
yOzIone Irlaiidese ha fallo la se- J 
N^coenle dlrhlara/lioie' • lo se- ^ 
SSeiillo alla rlimiooe del (' 00 - ^ 
yysicllo ilell'aliro cloroo lo col ^ 
stalo deriso di fireodere 
y^lnirle n||e flo.all del e inifdo- 2 
N^nnll mondiali alihlaoio Invia- J 
c^ln alla FtFA un lelecrafooi.a ^ 
VOroiitrriiiando la nostra loieii- ^ 
Wzloiip .. 



DkrI e domani, sulla pista di F.skilsliina (Norvcela) si 
svi>l)>i>raiino I eaniplotiall eiiriipri di pallinaKftIo; le Rare 
avranno inizio alle ore 18 ron la veloeltA sui SOI) e SOOO 
tiielrl. Domani, le Rare sul 1500 e lO.OUU metri. Ieri sono 
sl.itl sorteRKlatl rII aeeopplamenti per le Rare del 500 e 
dei .sono metri. Nell.i gara ilei 300 tu II nostro De Riva 
KarcRKer.'i insieme al sovielieo Vluillmir Sbnkovski e 
.M.irlo rjios Insieme al norveKese Kniit TaiiRen. Nel 5000 
nielri De Riva rorrerA Insieme all'olandese Jean Pesm.in 
e Gius aneor.i eoi» Kniil TailRen. Nella foto' GIUSIIIN 
( rnioiie Sovletiea) f.ivorllo nei àOO metri 
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LONDRA. 31. — Il famoso cal¬ 
ciatore ItiRlesr Stanley Mat- 
Iheus domani celebrerà il 
43.mti compiranno Riucando per 
Il lllarkiiool contro L'Aston 
Villa, in un Incontro della pri¬ 
ma divisione Inglese. 

• • • 

IIUUXEI.LES. 31. — La Fe¬ 
derazione helga di tennis Infor¬ 
ma (Il aver ricevili» un Invilo 
ad Inviare profirl giocatori ad 
un torneo tennisltro su campi 
coperti che avrà luogo nell.-» 
Unione Sovletira dal 3 al 9 
marzo. 

« * • 

BRUXELLES. 31. — Il Belgio 
sarà rappresentato al Festlv.sl 
Internazionale di cinematogra¬ 
fia sportiva che si svolger.A a 
Cortina d'Ampezzo dal 23 feti- 
brnlo al 3 marzo 
• • * 

MILANO. 31. — Conclusasi la 
firlma fase di allenamento, 
svoltasi In Strilla, la squadra 
della Chinrodoiit proseguirà la 
preparazltme sulla Riviera del 
Garda. 

« • * 

COPENAGHEN. 31. — I sele¬ 
zionatori dane.sl hanno scelto la 
si'iiindra che atfrontrr.A II 7 feb¬ 
braio a Cofifiiaghen l'Italia; 
Anderson. Dalbv. Krngh Sam- 
hlehen. l’rlls. NIelsen. Ilansen, 
Andersen. Ilerhmann. .lallierg. 
» • • 

ANCONA. Al. — n peso 
g.'ill» SrarponI ba ballut» 
questa sera /iiddas al pun¬ 
ti In dleel riprese. 11 eom- 
hattlmenlo ò stalo abbastan¬ 
za brillante, per la lernlea 
e La combattività di entram¬ 
bi I eonlendentl. Rearponl 
ha meritato la vittoria gra¬ 
zie alla siiperlorllà dimo¬ 
strata nelle ultime riprese. 

• • • 

CARACAS. .71. — Il ramplo- 
n.sto del mondo del mosca fra 
l'argentino Pascimi l’erez. de¬ 
tentore e II vrziielano R.snion 
Arias ò stato fissato per II 16 
marzo. Il rombattlinento avr.l 
luogo nello stadio delia elll.à 
universitaria di Cnriicas. che 
pub accogliere 10.000 spelt.ato- 
rl. Perez t- st.atn gnrnnUto per 
10.000 dollari. 


oc;c;i 1*: i>o-\iani ssui.i.a pista oi.impiCzV ni gaumiscii 


L’equipaggio di Eugenio Monti favorito 
nei campionati mondiali di bob a quattro 

Tuttavia il cortinese è stato sfortunato ne! sorteffj?io e partirà col numero uno nella prima prova 






GLI .< ASSOLUTI » DI SCI NELLA STUPENDA CORN ICE DELLE NEV I DEL COLLE ISARCO 

La U.S. CaurioI (con De Florian e Steiner) 
conquista il titolo della staffetta 3x10 

Ai posti d’onore le Fiamme d’oro «c B » ed «E» - Vigilia (con incidenti) a Bad 
(ìastein, dove domani avranno inizio i campionati del mondo specialità alpine 


COLI.K ISARCO. 31. — Più 
(Il venti squ.ndrt*. formate dai 
più fotti fondi.sti italiani, 
hanno prc.'io parte sulle di¬ 
stese nevose dt Colle Isarco 
alla disputa del titolo asso¬ 
luto pt>r la staffetta maschi¬ 
le 3 X 10 chilometri. 

z\ (laro uno smalto inso¬ 
lito alla prov.T. che neRh 
anni precedenti era consi¬ 
stita sempre m un .'luollo 
fra le paltiighc militari dei 
gruppi .sirtirtivi delle Fiam- 
tr.v: Oro di Moona c delle 
fiamme Rìallc di Predazzo. 
si è inserita la prestazione 
entusiasmante dei rappre¬ 
sentanti della • CaurioI . di 
Ziano. Forte delle gi«>vani 
energie de! recente vincito¬ 
re del fondo sui 30 chilome¬ 
tri. Giuseppe Steiner, e del¬ 
la indomita classe (lei fra¬ 
telli Oc Florian. In squadra 
della Val di Flemme ha rosi 
potuto iscrivere il proprio 
nome neH’albo d’oro dell.a 


specialit.à. 

Uomani. penultima giorna- 
tn (Il Rare, verrà disputata 
la staffetta femminile tre 
per cinque chilometri. 

Ecco la c^ssifica ufficia¬ 
le doll.a gara: 1) Unione 
Sportiv.T CaurioI (Giulio Ue 
Florian. Steiner. Federico 
De Fiorimi) in ore 1 40’5a”; 
2» GrtipiK» Si'ortivo Fiamme 
Oro sipiadra «IT» tCh.itrian, 
Compagnoni. Schcnatti) in 
ore 1 42’37"6; 3> Gruppo 

SjMirtivo Fiamme Oro. sijua- 
tira «E» tBernardi. Dalmas- 
so. Delladio) in oro I 42'47”2; 
4) Gruppo Sportivo Fiamme 
Gialle, squadra «A» (Della 
Sega. De Dorigo. Fattori in 
ore 1 43’33”7); 5) Sci Club 
Cortina; G» Gruppo Sportivo 
Moto Guzzi. 

• • • 

BADGx\STF,!N (Austria), 
.11. — L'iTaliono Roberto Sior- 
pacs che era stato chiamato 
a so.«tituire Italo PedronccIIi 


DORTMUND. 31 — No¬ 
ti atleti ittglesL ameri¬ 
cani. f.-ariLesì ed italiani 
si trovano fra i 134 iscritti 
della manifestazione in¬ 
ternazionale di atletica 
leggera che si svolgerà 
■ Dortmund domani sa¬ 
bato su pista coperta. 

Fra le principali gare 
si avranno le corse sui 
1.000 e 3.000 metri in cui 
campioni inglesi, belgi e 
polacchi si misureranno 
con i migliori campioni 
delle due Germanie. 

Nel salto con l’asta so¬ 
no favoriti l’americano 
Ron Morris e il polacco 
Zbtgniev Janiszewski. Per 
il getto del peso è sicuro 
che si presenterà il cam¬ 
pione mondiale Parry 
O’ Brien. L’altro stranie¬ 
ro che prenderà parte a 
questa gara è l’italiano 
Silvano Meconi. Net salto 
in lungo il polacco Gra- 
bowsKy. che nel corso 
della passata stagione fu 
il miglior europeo della 
specialità, dovrà dimo¬ 
strare il suo stato di 
forma. 

Nella foto: GRABDWSKY 


QUESTA SERA SUL RING DI MILANO NON SI BABERA ’ CDN 2ULUETA 

Garbelli chiacchiera troppo 




J Vi'Tno, i 

OWSKY S fulta in 
S mo (l»*ll 
‘✓w>ir.(wS tre Gai 


Il d'Italia dvt- posi 

n<il<nt (ii.tnc.irh* (.artwlli par- 
l.i lr<>p»'«< Inoltre, a volt»*. 

. ,1.1 I «attivi von-'IRlK'll i>i 
Ir-ll.i. riii niam«« di un ituvtlo 
«:i i:i« «i^ ln iiz.i Itasi.» rivx-n*.»- 
r«- .« « 111 « In* .»ri'.««I«l»* allo ««lin 
«o G.trthlli ai t.-mpi del fu«> 
« giro » in C.ilift'inia Hi.«cliiz> 
pi rMiiv» un.a scomunica prvs»«'* 
la F l’ I 

li chiacchi«'r.>re troppo ed I 
c<^nsiRli«-Ti vanivi p«tss«>no far 
tr.amonl.ire in fretta un cam¬ 
pione del ring tanto ptO che 
Cirlselli e un tipo che sa ben 
fli.igiMre ani'he da solo Per 
«'« nq i<’ ha errato — svcond«< 
li pirere nostro s'Intende — 
.'««'«« tt .n«l(’ Il «-«'nfn.r.to, al II- 
n.it«- d«-ile Mh libbre, con un 
j ijl'ih- .«gl!*. «■«p.Tto e V» l«•no• 
-(• II" 1 ro.j i iiregol.iri come Zu- 
lin l i Lii.l/fe m'. far.no cliilo- 
gr-.n m *'».321 ebtH-n«* il cam¬ 
pi.'ne d'It «Ila dei ic« llers e con¬ 
vinto di poter scendere. d'In- 
a qui'sto (n-so che ri¬ 
inferiore a «Quello masst- 
a sua divisione? Inol- 
GarbcIIi ritiene a libbre 


U6 di presentarsi nelle funi In 
ivtfilt.» tonila? Kii'eiisi un p«>- 
Co a et«> die ac« .luile, pioiiri.» 
«ini a Milani* «>r n<'n e mollo. 
.«1 teh.tiio « r<'ml)«ton«" » binilh 
(.(Ufi n«'glo. .«liitiiato a batta isi 
a limiti di peso Intorno .illi- 
149-I.5U libbre. Una \ell.« ilim.i- 
gr.ito sin«> a 116 llb.ire appar¬ 
ve. proprio contro Garbelli. in 
condizioni precarie di form.a 
Abbpimo visto t Pietra T«’mh.a- 
le > persino piu lento di quan¬ 
to di quanto egli ni^n sla mal¬ 
grado quella sua gamba o ben 
scarsa cr.a l'energia nei su.ii 
colpi migliori Eppure « Tomb- 
slone » Smith \ieii rilcmito In 
America un « duro » Gi.ancar- 
lo Garbelii. coiiin* il cub.ino 
Zuhiel.i. aveva aecett.ito pure 
i guantoni da 8 **ni-e die p«T«v 
n«'n sono st iti |•^•rm^-s«l il ill.i 
F I'I Si trattiv.i. insonim i. di 
i:n m.-tch | iir.'menti- «la si.el!.i- 
colo — cK'C un f.imoso r.«'s«i 
leggero e«'nlro un .'«ssai men<> 
famoso peso welter — in cui 
Garbelii aveva, però, tutto da 
perdere c ben poco da guada¬ 


gnar**. Un foruncolo fece dl- 
diiaT.vTi> «forfait* a G-arbellI 
una prima v«>It.a Ora un nin'*- 
vi« m.il.ar.no. assai v.ago. .a dire 
il \«To. ha fatto t«>tn.ir** r«T la 
««•«onda vi'lta ndl«* «iiiintc il 
nostr«i ei irliero giovinollo 

Dif.alti G.arbdII fece furbe- 
se,(m* nto «.ap’ere al ci'nh'ssoiv 
suo preferito. « Non povs» par¬ 
lare anrslamrnlr In diretta II 
sinistro e sul destro nutro pa¬ 
recchi dubbi E fossero solian- 
lo questi I guai:... •. (^ua|| so¬ 
no qu(*sli altri guai’ Forse le 
due « scivolate »? Come, quan¬ 
di* e psTche Garhf'lli rimas** 
vittima di s«'iv«*I,at«* diir.ante il 
« trining » .a l’.'nti* Tresa’ .A 
«lue giorni dal match G «ibetll 
si i* h'i^e .a«'c«'rlo di non ixiter 
«'«-rndere .al p* ««> «li M' lihbr**’ 
riitt*' qu«-«le «lom.inil». non 
.IV r.inn.i - mag in — ri-p«*sl*- 
sis!di<l li. nTi I.* f.acei-niLi p«*- 
Ireblie p« r'-ii’i* «'«Sere meno ba- 
n.al«* di quanto si presenti alta 
supi’rfu'i.'. Non ht«ogn.a dimen¬ 
ticare. per esemplo, che fra fi 
manager-organizzatore Cocchi 


e«i li « p.atri’n » della Igni* esi¬ 
sti* «l.» lenirò l«* stata di giier- 
r.i. giierr.a fn-dd.a e calda Nem- 
mei;.* I>i«<.gna dimenlican* che 
G.arhelli e un pupillo del c p.i- 
Iron » «leirignis cme del resto 
I«* «T.a. i:i .altri tcmpL M.*zzin- 
ghi l’i.tr* bbero. dunque, acc.a- 
dere alcune f.acecmte n«an dif¬ 
ficili da immaginare. In glier- 
r.» tulli t « colpi > Stano validi 
questa sera — ad ogni nKado — 
nel P,al.azzo dello Sport di Mi¬ 
lano Garbelii non si misurerà 
con Zulueta II pa«to del cam¬ 
pione n.azii*na1e del welters sa¬ 
rà pres'o da Mario Vecchlato 
Il match Zulueta-Veechlato, 
sulla «li<ianza delle 10 riprese, 
e stati» fl««*l<* al limite (il pe¬ 
si* di kg f.2.5C0 

Insomma anche senza Gar- 
N*lti. La loiment it.a manifi-sta- 
zii'ne SI I.ar.à Bt««*gn.a ammet¬ 
tere che li signor Lib«*r«* Cec- 
ehl e un ui'mo tenace come 
p«>chl altri Meriterebbe fortu¬ 
na .anche se. fr.incamenle. il 
c.artellone del s P.alaspiirt » de¬ 
sta perplessità 

IL NOSTROMO 


nello slalom perché infortu- 
natn.si ieri, è a letto con la 
influenza. 

L’allenatore Hans Senger 
ha peraltro affermato che 
PedronccIIi potrà partecipa¬ 
re alle gare di domenica. 

Dal * fronte infermeria • 
si apprende inoltre che Bet- 
sy Snite malgrado la spet- 
locnlo.sa ca(?iita fatta ieri, 
.sarà in grado di correre lu¬ 
nedi nei campionati mondi.i- 
It alpini che si svolgeranno 
a Badgastein. La ragazza 
si era storia il ginocchio e 
la caviglia sinistra. 

Gli aii-str.-ici sono amareg- 
ci.iti a c.nu.s.T del recolamcnto 
che non permetTc loro — co¬ 
me a nessur.'altra rappresen¬ 
tativa nazionale — di iscrive¬ 
re più di quattro concorrenti 
r.i c.impionat; mond'..ali delle 
5p«'’cinl;là alpine che si aprono 
qu; dom.'in; 

Ar.i'he ; fr-irccs:. che po- 
inhbero aU'.r.oare numercs. 
oTtimi scM’.iiri. risultano col- 
p.T: d.il provvedimento 

L.a Fe-ierazione ir.Jerr.izio- 
ntie delio sci. evidertcmea:e. 
con la limitazione intende -.m- 
ped;r(» che qualche nazione 

— potrebbe essere l'Austria 

— domini incontrast.ata le ga¬ 
re intemazionali. 

L'italiano Otto Menardi. 
giunto st.asera a B.adaastein. 
pKizzerà le porte per uno dei 
perconì dello slalom ma¬ 
schile dì domenica e l'.austr.a- 
co Pepi Ealvenmoscr le piaz¬ 
zerà per l'altro 

In serata si é poi proceduto 
al sorteggio delPordlne di di¬ 
scesa delle sc:atr:ci per Io 
slalom femminile che si svol¬ 
gerà lunedi, con inizio all'una 
dopo mezzogiorno. 

fi grupiM delle prime quin¬ 
dici sciatrici comprende quat¬ 
tro svizzere, quattro austrìa¬ 
che. due francesi, due norve¬ 
gesi, un'italiana, una cana¬ 
dese e un'americar.a. ed è 
così ordinato* 1> Frieda Daen- 
zer (Svizzera); 2> Hiidc Hof- 
nerr (Au.stna). 3) inuz- 
Fran»"!! (xXustria); 4) Lotte 
Blatti (Austria); 5) Carla 
Marehelll (Italia); 6) Therese 
Ledue (Francia); 7> Berit 
Stuve (Norvegia); 8) Renée 
Colliard (Svizzera); 9) Sally 
Dcaver (USA); 10) Arlette 


Grosso (Francia); 11) I.ucìllc 
Whceler (Canad.i); 12) Inger 
Bjoenib.akkcn (Norvegia). 13) 
Anncm.'inc Wascr (Svizzera); 
14) I.ii'sl Mittermaicr (Aii- 
stri.ì). 15) Lìlo Michel (Sviz¬ 
zera) 


Il cecoslovacco Divin 
"europeo" di artìstico 

BRATlSLAVA. .11 — Il cccry- 
s!ovai-i-o Kari'I Divin ha vinto 
il campionato rur«*pco maschi¬ 
le di pattinaggm artistici*. 
Nelle provo dello figure libe¬ 
re dispunate qui-sl.a Sera il 
francese Calmai si e classifi¬ 
cate» pnmo seguito da Divfn. 
ma qtiesl ultimo .avev.i prece- 
«lonlemenlc vinto le figure ob¬ 
bligatone. 

Ecco la classifica finale In- 
dividu.aie- 1» Karol Divin IC<*c I 
punti K.Vi.à. 21 Alam Gilelti 
iFri 12»99. 3I .Alam Ca!m.*t 
iFr> 12I'».7. 4' nro.i’Kcr iGH'. 
3' Felsmgor lAustr.i. 

Il rrvnne Karol Divin. ora 
s.*;da*o neirc-scrcito cec**5'f*v ac- 
c.*. ss è laun'alo campione eu- 
rop**o d.*van:i ad una folla de- 
ìirantc di ti 000 app-tssionati. 
che g;i ha trib'Jtato Intcrmi- 
n.ibiii applausi. 


GARMISCn PARTENKIR- 
CKEN. 31 — Oggi e domani 
sulla p’sta olimpica del bob. 
t bolidi del bob a quattro si 
cimenteranno nelle prove di 
campionato mondiale. Mal¬ 
grado non sia stato favorito 
nel sorteggio di partenza, Te- 
qutpaagio di Eugenio Afonti, 
vincitore del titolo nel bob a 
due, raccoglie la -quasi tota- 
lnà dei suffragi del pronosti¬ 
co Eugenio .Monti sarà dun¬ 
que il primo a discendere se¬ 
guito dall'equipaggio dello 
statunitense Dick Severino, 
anche lui uno dei favoriti. 
Sebbene cinque slitte tede¬ 
sche prepareranno la pista 
prima dell'inizio delle gare, 
e evidente che l'equipaggio 
che scenderà per primo si 
troverà svantaggiato nei con¬ 
fronti di quelli che scende¬ 
ranno dopo e che troveranno 
quindi la pista battuta e più 
veloce 

Favorito, in questà senso, 
à l'altro equipa,igio italiano. 
quello di De Martino il qua¬ 
le. infortunato, sarà soslitnito 
da Mario Zardini. Zardint 
partirà con il numero 12. 
cio^ al penultimo pasto e da¬ 
to che nella .seconda - man¬ 
che - l'ordine di partenza non 
SI invertirà completamente 
ma rispetterà l'ordine: dal 
numero sette al tredici e dal 
primo al sesto, Zardini si 
troverà a partire penultimo 
nella prima prora e sesto 
nella seconda Com'è noto le 
altre due prave saranno ef¬ 
fettuate domani. 

Indubbiamente .sulle spade 
d’ .llario Zardint pesa ora 
una bella respans.rbiTtà. poi¬ 
ché nel ca.so che Eugenio 
Monti non si trovasse in gra¬ 
do di rrcuprra-e nelle ultime 
tre prore Terer.tuale sran- 
laggio derivaloali dalla pri¬ 
ma dovrà essere lui a soste¬ 


nere l'attacco degli equipaggi 
americani, aii.striaci. tedeschi 
c svizzeri, fra i quali quello 
di Zollcr che difende il suo 
titolo mondiale. 

L'equipaggio numero due 
italiano, raffazzonato all’ulti¬ 
mo momento per gli incideii- 
fi toccati a De Martino e Bo- 
nagura. è composto da Zar- 
dini, Mocellin, Bogana e Ri- 
ghini Nella Coppa Carpano 
disputata ieri esso ha ese¬ 
guilo delle discese prudenti 
tanto per saggiare la pista 
ma si ritiene che nelle gare 
di oggi e domani esso sappia 
difendersi abbastanza bene. 

Naturalmente su Eugcn’o 
Monti puntano tutte le nostre 
speranze per uhn duplice af-i 
fermazionc, dopo quella re¬ 
gistrata nel bob a due La 
vittoria di Monti nella Coppa 
Carpano lascia intendere che 
il • TOSSO volante • di Corti¬ 
na SI trovi in grandissima 
forma: ieri le .sue discese 
hanno fatto accapponare la 

f ielle al pubblico che seguiva 
e pare; la sua disce.sa a tem¬ 
po di record ha rassicurato, 
sulla tenuta della macchina c 
sulla capacità dell'eiiuipaggio 
composto oltre che da Euge¬ 
nio Monti da Mario Mutsch- 
Irchncr. Sergio Siorpaes c 
Renzo Alvcrà. 

Avversari principali del 
cortinese saranno, come ab¬ 
biamo detto, quelli statuni¬ 
tensi e quelli tedeschi, anche 
perché l'equipaggio numero 
uno tedesco, quello di Rosch, 
é composto da uomini che 
conoscono la pista metro per 
metro e sono quindi in grado 
di inserirsi nel duello fra ita¬ 
liani e americani i quali han¬ 
no dimostrato anche loro una 
grandissima tecnica di guida. 

Naturalmente però, l pro- 
nostici sono fatti tutti in sen¬ 
so orientativo generale in 
quanto in queste gare molta 
importanza avrà l'esito del 
sorteggio delle due giornate 
di prove Nella prima gior¬ 
nata .Monti non è stato fortu¬ 
nato. ma se riuscirà a man¬ 
tenere li suo distacco dai pri¬ 
mi nel limite di I" non è im¬ 
probabile che, se la fortuna 
gli sarà amica nella seconda 
giornata, egli possa trionfare 
nel bob a quattro, così come 
gli è riuscito domenica scor¬ 
sa nel bob a due. E" quello 
che 'gli augurano tutti gli 
sportivi italiani che sono con¬ 
venuti in grandissimo nume¬ 
ro qui a Carmisch. specie da 
Cortina d'Ampezzo. 

Nella foto; una visione della 
pi«ta di fìarmfsh durante le 
gare mondiali del bob a due. 


Domani il Gr. Pr. di Buenos Aires 



.Avrà luogo domani II G. P. anlumobillslieo eiiià dt Buenos .Aires, seconda pr.tva del cam¬ 
pionato del mondo per vettnre d) formnla I: U prima prora, come si rirorderà ha risto il 
trionfa di Moss sn Cooper. Ma nella corsa di domani il gran de favorito è Fanglo. eoi qnale 
Stirllng Moss darà vita ad nn appassionante dnello. (Nella foto: • destra. MOSS M Cooper, 

Mgulto da Goal aa Ferrari) 
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APPROVATA DA LLA COMMISSIONE TRASPORTI LA LEGGE SULLE CARRIERE 

Icuni miglioramenti di corriera e retribelivi 
;enqui stnli del levereterl delle Poste e Te legrefi 

La riduzione delTorario di laxxìro - La posizione ncgatiiH» delia CISL ha impedito Vapprovazione di 
altri miglioramenti - Mercoledì 5 la Commissione si riunirà per approvare la legge nel suo complesso 

Sulla legge relativa alla riforma delle carriere dei ■ ^ Hd^rÌQinni crimmnfsi Hi 

?T approvata dalVVin Commissione della Camera Ueiia. glOTIiaXa Ql Ieri 

ini della segreteria della 
tei ci ha reso la seguente 


___ ITtWTA' 

APERTO IERI A FI RENZE IL CONGRESSO DELLA L EGA DEI COMUNI 

Il connubio con le destre spinge In D.C. 

a comprimere l’autonomia degli enti locali 


Le t'elazioni dei senatori Spezzano e Lan zetta - Il saluto di Fabiani a nome della 
città - J.a Costituzione piattaforma di azione e di lotta - Attualità della Regione 



Irri. la Vili CommlsisofK-jilrl |) 0 ':li nrllr diverse qiialt Iseiin ruolo cui si rifer 


rini nncfolnor^fMnioi Camcrn ha concluso In fiche iM particolare, «ouo siat. .leteruiiua evidentemente il he- 

ncioiia «ai pnsieicgraionici discussione sullo stato Kiuri- elevati da ii SUO a n TUO i ncfieio di un ptfi rap'do svi 
cui si riferisce la legge carr:cre e gli stipendi posti di •• Direttore di Haitnnu- luppo di carriera pi r tutta l i 

mmlcicmnr» rlpllo Pomon P«^tel<’itr«fonlcl Mercoledì ria- (srado 8 B» del tpindn .-.itesoria 

nuuiiuiiL “«-"a ‘-1*1 5 febbraio la Cornmissionp sì appos lo. dn n 4 a n 10 gucll. l.e tabelle della (■■.ni, r., au 

mesa legge delega osi riun'.r.^ di nuovo per votare di -Sesrotario L'npn - (Rrado dlian.-i del per.son.i!,, po-oi 

— -- tutto il comples.'^o del disegne it-lD. da n 10 a n .SO quelli di srafoiiico approvata stnnu.ei 

ijualifithe per tutti, del pas- J] lesse -.Segretario Prlnripale - fgra- dalla Commi.i.slone Traspon. 

saggio alla carriera supeno- Nella seduta di Ieri, la VII! do 7-H>. da n 50 a n CO quell! della Camera Iianno conserviito 
re dopo tre anni di niunsioni. Commissione ha esaminato gli di - Primo Segretario- (grado tutte lo stesso numero dei po 
della sist(>niazioiie dei PTT 't*P**(’dl ed il numero del po- S-H>. dn n. 11 a n 27 quelli •sti Solo si ò avuta una dsveis:. 
« trenhinnvisti > e dei circa P''’’ ciascuna qualifica de! di - Segretario Principale- (7- ripartizione nelle s-,ugole ca- 
'mnn . ■ . . . diversi ruoli. Sul problema del RD da n 3 a n. 9 quelli di tegoric 

ùUlJU upeiai iuicoia «giorno- trattamento ecamomieo. Pirrigi- -Secretarlo Capo- «Ì-ID. dn l/ngente superiore h.i uno stl. 

licri >, del riconoscimento di dimenio negativo della moggio n 25 a n .53 quelli di - Primo (lendto di L 714.0(I0; l Asentc d- 

tutti gli anni di servizio prc- ranza della Commis.sione ed Segretario- (8-ID. da n 82 a la classe 830 000; (lue’.io d 

stati ai fini della qiiieseien- il voto contrario dato da! de •> 108 quelli di -Segretario - '2 a 570(100; di terza .510 ano. ib 

za dagli ex ncevitoriall ecc. di'Ha CISC agli emen- (0 HI. da n 104 a 128 quell) (tuarta 480000; il fattnr.mi t5(i 

Io D.ai licol-ire il voto eoo- damentl migliorativi preseti- li - Segretario aggiunto e Vice orla ('osi ò tanto per gli agen 
I iriii il.o ilcioiiiiii (lelbi f'ISI **'' parlamentari di lli, Segretario- (10 c Il-ID ti di eser,’lzm (pnanto per (nu li 

(.ino Utl dipiitat! della CISI. ^ persino ad alcun Sono stati inoltre aumentali tecntct Per 1 commesct. d 

b;i impeUilo che venissero emendamenti già pre.sentati, d;. ■ posti da n 230 a a 870 di uscieri e gli Inserviet tl eli stl 
miglioiiiti gli stipendi dei loro e success:vamiiite ritirai: ('tipo l'ffieio di la classe (ex pendi vanno da .5400(m lire pei 
funzionari, dirigenti ed ini- e fat(i iirojiri da deputati dell! 8.(’), da n 1050 ,i 2000 ouellf il C’onimesso ('ano n 428 OOU 


FIRENZE, — Si è aperto questo pomeriggio a Firenze, nel salone della 
mostra del Parterre, il congresso della Lega dei comuni democratici al quale 
partecipano circa mille delegati, c, in qualità di osservatori, numerosi ammi¬ 
nistratori stranieri (particolarmente folta la rappresentanza francese, che il con¬ 
gresso ha festeggiato con affettof. Ncìla seduta di oggi, che si è svolta sotto la 
presidenza deHon. Pozza, il presidente della Amministrazione provinciale di 


tcti rmina evldeutcmcntc il b,-- FirP»-L*, Mario Fabiani, 


iieficm dt un ptfi rap'do svi /kj porfdfo il saluto della f'ieriealizzazione del- qiunfl niosira coti chiarezza 

luppo di carriera p, r tutta la .i V- . • „ lo Stalo iiiKinto siirehlte sterile e op- 

• itegoria Citta ai delegati. J>oi, t se- j .situazione attuale — pnttiini.stica una posizione 


Ili introduttive. 


zarsl cii al riiollljilicar.si rie- ilerivare la po.s-.sipl/rt nel 


j Qtioli sono il sinnifìcato r ()M offenlnfl olle otifonontte confronti dei proliirnil delle 
d’iìuiiortauza ili questo con- (politieo-finanziari ); ad una antnnoniic. 

(iresso? F.sso — eoiiie ha os- ini'oliizione che si inanife.sta L’aitiritiì ilrlta l-ega, in¬ 
ferrato il seti. Spezziino - in none forme, al centro ni fatti, non solo i' raìsa ad 
è stato preparato e si srolpr allo jierifcria, e che spesso ostacolare ed a frenare ipie- 

in Un motnetifo parlìcolar ha phì portato frorne reeeti- sit» )>rocesso involiilirn ma 

niente delicato: nel romito temente n Itonia) a pravi ha posto le condizioni per 

itifertioctotmle. lo crisi ilei connithi. coniinnnati dalla un futuro, cfflciice sviliqipo 

tdnrco ullanlico. drtcrmirin- opittlotie piihhlicn t * ha.stii — corrette certe defìcienze 
tosi .sotto In pie.ssiniie setti- pensare — ha detto il sena- Pel passato ed inserito 11 


Riprendono l'azione 
i postini romani 

Ieri aera I postelciira- 
fonlcl romani, rliinlll “ 
palazzo Branencelo. per 
ascoltare la relazliiae ilei 
secrelario tiazlonale. cotn- 
pafrno Riccardo |■abhrt, 
sui nilullitranieiill ntlenull. 
hanno discusso anche i 
problemi sindacati deciden¬ 
do di proclamare la ripre¬ 
sa dcirazlnne sindacale det¬ 
ta terza categoria nella pros¬ 
sima settimana. 1 postele- 
Krafitnlcl romani chiedono 
che sla post^ fine alla di¬ 
screzionalità iicllu distri¬ 
buzione del premi di me¬ 
rito dal quali è siala esclu¬ 
sa l’Intera terza categoria: 
l’adegiiamenlo del perso¬ 
nale al servizio; Il ricono¬ 
scimento ecoiiomiro del su¬ 
per lavorò; la cslenslone 
della ler'/u distribuzione 
della posta in tulli gli uf¬ 
fici: Il rispetto delle liber¬ 
tà sindacali. 

nomani sulla pagina dt 
cronaca IckkoIc: • IL PO¬ 
STINO A HO.M.\ nKVF. 
SUONARE TRE VOLTE» 
il servizio che illustrerà 
come le riveiicllrazioiii del 
postelegrafonici romani si 
rnlleghino strettamente con 
gli Interessi dei elliadinl. 


clic non sono ancora .stale ehe corupiist.-iruno a suo tempo I'ff!c!n!(' 'l'ecali'o di 1 .n clnf,:,' verno ni)- 

soddi.sfatte, compreiiderÀ al- alcuni m:glior;imcMti con la dO-C) Solo per quanto rtgiuirda 1; 

tre.si unclie altri temi gene- InO-'» ^ il manteainienfo delle Per la terza categoria f .«tato (lersonnlc nminini'itr.atlvo cui 
rati di riVtnulicazione e fra alt'***!! retribuzioni p,'r tutti gl: .aumentato 11 numero dei post: taliiU" sono state nmt.-ite alcone .j,,..'. 

tutti, il iiiti importante, (luel- ’^ripu’gnti della categoria (griip* di -zVgenle ?iip,‘riore - da nij- riu.',lif:cbe restando p,'r,'» 

lo di'lPi fino Hi niinlsi'mi dì- - A-, - B-. -C-) mero 1100 a n 13.50 lenito lo stìpimdu) che A pie- 

.wi nttVntnió .Aldini siiccessi (> stato pos L’ampliamento del numero dei n.-imento equiparato a ipieilo 
.s( i immazionc iti aiitiiiam .libile Invece strapparli per posti di cui sopra avvenuto per della amministrazione delle Po *’(*'> 

alle hlierta Stndacan duantn si riferisce al numero le (pialifiche pili alte di eia- ste e delie Telecontiinle;iz’or'i mmq 


-te e delle Telecontiinle;iz’or'i mnppinrr. di allunrr iiu’in- 


lasi sotto In piessuìiie sem- pensare — ha detto il semi- Pel pussuto ed Inserito 11 
pre ereseenie delle forze ilei- tnre Spezzano — alle molte movimento in iinu prospet¬ 
ta pare che operano nel num- nmminisfrazionl conniiiali de fica più nmpin e pein’ralc — 
P/>. ha proroeato mia reazln- che si reppono. Piretlarnenfe delle autonomie locali. 

Ile esasperala tia parte da o indirettarnenle, con l'ap- Fssa si concretala nella 
(lopertiniifl (In .specie da poppin dei qriippi del/’c.sfre- prc.setifdzinni' di iiiimern.si 
parte dei pnvemanti Italia- ma di'slm. fnseisti compresi, prnprtti di leppo in favore 
ni I: nel campo iiiternn, prazic e ri (pianto oi’Vieiir oppi nel delle amnilnislrazlonì hicali. 
alla lolla nnuloDa dalle Parliimeiilo t.), nelle campapne — crnidolle 

iniisse popnlfiri. il « centri- Questn politica dì alleanza m Variamento e nel Vacse 
sino > e entralo in aponia. con rorrenti jiolillehe che eonriiisesi con importanti 
ma la (■’ rispiimie a qne- esprimono iipertanirtite pii successi — Iti difesa del di¬ 
sfo stato di cose tentando, interessi della destra ccono- ritto di voto dei eittaiiini 
con una evidenza sempre mica, spiepa l‘iitliiale posi- esclusi dalia vita politica per 


IN AGITAZIONE 
I MEDICI 
DELL'O.N.M.I. 


Olire 6 mila medici, spe- 
clallsll pcdlalrl, I quali ero. 
gin» la |»r» .lillvilà pro¬ 
fessionale iirll'UN.511 » fa¬ 
vore delle gcHl.iiili. (Ir’.lc 
niitrirl e del l.ineliiin s' tro¬ 
vano In uno stato di glustl- 
lleato e grave allarme. I.a 
causa (t('ll'agita/lone ò una 
driibcr.i del Comitato diret¬ 
tivo dellDpcru elle ha nte- 
niiie di poter sollevare dal- 
l'ineartco (|iiel prole«s1>an!- 
sll elle abbinilo rapporti di 
Impiego n presl:izl o'I con 
al'.!* enti, con cmoidniciill 
roi’iplesslv'l siiperlor' alio 
lire 100 nilla. 

Tale delibera verrebbe a 
privare l'ONàll dell’opera 
del migliori speebillsll e 
(pilndl verrebbe a danneg¬ 
giare le mamme e I banibl- 
fil ehe diill’ON.Mf ricevono 
assistenza. 

I.n slllinzlone del medici 
dell’ON.àlI ha avuto una ri¬ 
percussione: liif.vttl liv Con¬ 
federazione na/iomile degli 
Ordini del medici h.v già 
dielilaralo ili non poter ac- 
eetlare la riellliern adolluta 
iinllateralmenle d:vl dtrlgen. 
il dell'Opera ed ha fall» 
ricorso alla mediazione del¬ 
l'Alto Comml.ssarl.il» per 
l'Igiene e la Sanità. 


UN COIVIUNICATO DELLA SEGRETERIA CONFEDERALE feuLLA CECA 

La CGIL chiederà al governo di essere rappresentata 
nella Comunità europea dei carbone e deiracciaio 

Da oggi il trattato può essere sottoposto revisione ~ L’organizzazioìie siiularale unitaria pro¬ 
porrà le modifiche necessarie a meglio tutelare gli interessi dei lavoratori dei l^aesi aderenti 


zinne della /> ('■ sui prohlcrni npiiusle disposizioni o per la - 

delle autonomie locali: è ugioiM» dell'esecutivo (prazic Vnttunzinne dell'ordi 

clir mn 

rcppcrsl solo rinneiunidn i tlrolo 2 della teppe ii. 105S ,, „^i; «« 

principi della Costituzione milione dì italiani m, ap i en 

repnhidicann fjier questo li> complctaln In propria per- locali di lllierarsl dal 

strumento csscnzhile delle sonuhtiì civile) e per la tip- « vecchio .si.'lrma lihrrticidn 

iiulioiomic loculi. rVute Ite- pliciiziour della Icppc .sui Icll’ammiuislrazìnnc arem 

(pone. I* riinnsli» rincorn .sulla rinnun> uri bucini imbriferi. Irafn >. 

i-nrfii) (• mantenendo in al- montani e rivieraschi (leppc f/u lunpn applauso ha sa 

(lorc In vecchia leoislazionc che. fìnnlrneute appliraln. 'nintft la fine delle due re 

iftiscisin. h/t iuferlo dei colpi im- Inzioiii. 

< /-Il .vif unzione dei rornuni portanti allo .strapotere dei MARIO RONCHI 

e dell)' province — hu rile- monopoli elettrici) e nella -- — -- 

l'Ufo (I (piestn imnfo il sena- lormazione fconsepiiita so- H f n 

fore .Vpezznno — A, n dieci pratlullo attraverso la rivi- ** nUOVO 

Unni diill'entrata in viqorc sta « Il comune demoerati- dell'ACMI 

della ( oxfifnzione. carutle- co > ) di amministratori ca- __ 

rizzafn ancora dalla neon- pnei. onetfi c tecnicamente |j Consiglio nnzbumle dell 

zinne di o(pn (p((il.si(i.si aiifo- prepcrnli. Assoelnzione contadini tir 


MARIO RONCHI 


Il nuovo C.D. 
dell'ACMI 


Il comunicato della Sef>retcria afferma che «concorde ò stata la valutazione in oc del fatto che con il i leb- provate dal (.■omitab, eseeii- 
merilo ai riflessi della politica economica e sociale della CECA sulle condi- i^iitucnte l.i tivo della CfiiL. queste prò- 

di vita e di lavoro dei minatori e dei sidenirsici italiani in questo!nmn> nlhri'Jlnlen^ 

primo quinquennio; nella estrema carenza degli interventi della CECA in Italia, mposto ad una levi.sitme da te alla presidenza del Con- 

volti a tutelare le possi-l—-- - — - ; - ; ---- iiarte dei ciovetni e dei Par- sigilo dei ministri — ailìn- 

hilità di occuDazione e layo-htaliano ha perseguito in qne- lamenti dei .sei Paesi atle- thè esso se ne faccin inter- 


rizzfifn ancora dalla nepn- pnet. onesti e tecnicamente |j Consiglio nnzliumle dcll.n 
zinne di otpii (piiil.si(t.qi tinto- prepcrnti. Assoelnzione contadini tiri 

nomili, sin sotto il jirofìlo (guanto al prnhlenin dei Moz/ogiorno d'Iialin eletto d.il 
noliiico ed nnnninislriili ro rapporti fra In f.epn e le al- recente terzo congresso dell,'» 
siti solfo il proliln Unniizui- De A.s.soriiizioiij niifoiioiiie Associazione, ha nominato li 
no ». denti enti locali tA(»'CI. DPI. nuovo Comlt.ato direttivo. Il 

Il risultalo delle prossime l'Nl'h'M e Ai\E.‘\) Spezzano Comitato e comp.isio ria- Pietri) 
firrioui i'. diinipie. eriilen- ha aiformato che In tiresen- (Jrifonc. (lui.seppe Avollo. Ma- 
temente colleonto nll'cvol- za di queste ultime non ro- rio Bninetli Francesco Cac- 
rersi e allo svilupparsi della stiiiisce allatto un ostacolo elatorc. Paolo Cinanl. Alessan- 
niftì repidddicnnn italiana, all'azione della l.epa. ma, dro Do Foo. Domenico De l.eo- 
secondo i dellami della Co- nnzi, ne evidenzia, la neces- nardis. Bio.s De Maio. Antonio 
stituzinne. Tiella qiiiile. pii sità e, proprio per la fun- Fcrzacca. Carmine Glardicllo, 
enti locali — strumenti cs- -hmr di stimolo, di inrnrap- Vittorio (Ilorgi. G. Battista Giu- 


roileghlno streitamrntr con hilità di nccuDazione e le ^“*'^**® "ella lotta doi lavo- italiano ha perseguito in qiie- lamenti dei .sei Paesi ade- t hè esso se ne faccia inter- enii locali — strumenti cs- di stimolo, di inrnrap- Vittorio Giorgi. G. Battista Gm- 

rU Interessi del cliiudinl. •u-i-*' j- i- ratori eurofiei per il miglio- sti anni nei confronti del- retiti, le Segreterie della prete in sede di Consiglio dei dcll'autopovcrno po- puimenlo, di controllo, ed tiicoandrc. Mario Gomez. Gio- 

_—-1 possiDlHla di miglioramen- ramento delle loro condizio- la CCIIL. CCIIL, della FlOM c della ministri della CK(D\—- e fnt- volare e della democrazia — 'incora, di critica che essa vanni Lnmaima. R.afTaele Ma- 

larticolare rilievo .si pre.scn- tO delle coedizioni sociali ni di vita e delle loro possi- «Con qnc.sta convinzione FILIK hanno deciso di co- te conoscere n tutte le isti- ''onno avuto un posto di pri- svolpe. gno. Salvatore Paolino. Luigi 

a infatti la soluzione delle dei lavoratori interessati, hilita di impiego. K' proprio le Segreterie della CGIL, .-Uitiiirc una conimi.s.sione di tiizioni competenti della Co- piano Dopo ti scn. Spezzano ha Potenz,'». Giuseppe Spiczla, Ml- 

;egiicnti rivendicazioni; La cj nflòttono oltre che le organica deholezzn .lolla FIOM e della FILIK studio incaricata di pre.scn- mmiitn enropen >. semiforo Spezzano, lui rmrlafo il semifore LniircHn. chele Stazi Felice Tlnotll. Em - 

iduzione da 8 a 7 ore di la- nnncbevolezze o i ne sottolinea Passiirdità e la hanno deriso di esaminare tare al più presto al (-'orni- -- voi tracciato un (/iiadm della hpli si e soffermato su tre dio Vicoli. Mario V'ill.anl. Al- 

■oro con € contcniporancn > Ì!:,.'] e.seculivo della CGIL Un DOSSO di Sereni "ttimtà svolta dalla l eoa orni,lemi — « fiiffi fi.spe/M fon.so Volino 

lUmenlo di .stipendio per UH- p, rrCA nlàcn ronza ^ scriminazior.e nelle rappre- un pa.sso nmciale pre.sso il alcune proiM.sie di emenda- , ... O^onn decennio della >n.scindil,ili di una unica e.si- il compagno Pietro Grifone 

i i PTT di 3. categoria, ex ‘.IzT Hello noi tiro so,ri àio sintlacali in seno Governo italiano c pre.sso In mento al trattato. La coni- pcr I abolizione ina esistenza: il quadro e oenzu » — fondamentali per è stato eletto Pro.sidenfe dcl- 

iperai, portalettere degli Uf- qàiir iàtitiizion^i ruronee àn Governo CECA per richiedere la loro missione, .sarà presieduta del dario «;ul vino sostanzialmente posilino t.n 'a mia dep i enti locali: le l’ACMI. Il comp.agno Giu.scppc 

irì T.nnli ed Aeen-/io in tilt europee, an _ 061 aazio SUI Vino ampiezza dei risultati rap- luinnomie. In riforma finali- Avello vico-presidente. 

tei ^caii on Agcn/.ie, in luj- niancanza di '■ .' , ,, 

o circa 42.000 lavoratori; la .sistematica da parte delle _ ** compagno .Sereni, nell.', —- --. . -... ■ ; - 

.'oro per le tclefonislc NELLE ISOLE BAHAMAS 0«r.; 

Ha; miglioramenti di stipen- «L'esperienza di questn OJL O V^JL VJ'A JC/JCX/a JLJ'jLA ^ U VJ JL V-/1 N JL cup.i/ionc ehv il governo, ni!- ■ ■ ■ IIJ Ji 1^1 Ji 

dio — sia pure non per tutte „„i,upicMnio — prosegue il nottante il voto della Cninera f ^ È MM MM ^ 

le niinlifiche — ner nnn inno. . .A j: vbe lo Impegnava ad abolire K M ■ ■ K. J mJ Vf I ■ 

l’inipo.sta sul vino entro in ^^ ^ 

corrente logi.slatui a, non in-_ 

tenda tener fede alVimpegno 

tàdinr-^'aBeàmT'^ Tiitli Ì fiipon(!enti (lell’nzienda partecipano alTa-slcnsione che 

c'msideVà^e c^n'ià"nece5sa"rm ò iniziala ìcfì — Lo ric’liie.ste dollc orf»anizzazioni sindacali 

attenzione la pro.spcltiva di_ 

una nuova e più grave depre.s- 

.tiorie nei settore vitivinicolo e 'rutto il por.sonalf dcM’ANAS, .sonza cccoziono, dai cantonieri agli alti 

spetm*Ilei*^vààto^ della’Camera ‘‘ Sciopero. L’a.slen.sione dal lavoro è iniziata ieri, proseguirà 

e neiriritere,=..e dei coltivatori, anello nella giornata di oggi od ò stata proclamala da tulle le organizzazioni 

.sia al pili presfo emanato il sindacali. Nella giornata di oggi sciopereranno anche gli addetti alle autostrade 
provvedimento di legge .sulla , i m i • j- u* j t * m 

abohzume deirimfVAsta di con- ‘-'‘•c ‘h conseguenza verranno chiuse ni Iranico. La misura di chiudere al tratn- 
-quino .sul vino delle autostrade è stata pro.sa dai o-api compartimento, anch’essi in sciopero. 

La ConfinduVfrin ‘J* evitare inciflonli I --- • 

\i.unTinuusrria jj pj,.,,, L». riveiiHirazioni sintlncaliii lavoratori .saranno costretti 


iperai, poriaicucrc ufgii ui- istituzioni europee, an¬ 

ici Locali ed Agenzie, in lut- ]j, niancanza di iin'azio- 
q circa 42.000 lavoratori; la .sistematica da parte delle 
riduzione da 7 a 6 ore di la- organizzazioni sindacali per 
.'oro per le tclefonislc ed il ottenere da queste istituzioni 
oro collocamento a riposi' .sostanziale modilìca/.ione 
inticipatq al 55 mo anno di jorti orientamento ». 

;tà; miglioramenti di stipeti- * esperienza di questn 
ho — sia pure non per tutte qnìmpieMnio — prosegue il 
e qualifiche — per una mag- fomnnicato — ha però di- 
dorè spesa di circa 1 miliar- mtistralo come sia viva nelle 

10 e 600 milioni per gli ex ,„;,.sse lavoratrici Fesigenza 
ricevìtoriali. di oltre i mi- jj sviluppare anche nel- 
iardo e 700 milioni per i l ambito della CECA iin’azio- 
?TT di 3- categoria; la sistc- sempre più determinante 
mazione di circa 4.000 (circa jc.gli orientamenti generali 

11 W per cento) operai cd della Comunità c tale co- 

autisti: la fissazione di eie- munque da tutelare etlicace- 
tioni democraliclie |)cr la no- niente, i loro interessi, sotto 
mina dei quattro rnpprc.sen- il jirofilo del rt-ddito e sotto 
tanti dei lavoratori nel Con- quello della occupazione, 
sigilo (r.Amministr.azione. « C^uesta esigenza si e fat- 

Su questo problema, nono- tn anclie sentire in alcuni 
stante la più larga unità d‘m- .irganisnii della CECz\, dove 
tenti esistente alla base tiella taluni rapj)rc."'’entanli di or- 
categoria fra i PTT aderenti ganiz/.TZioni sindacali hanno 
a tulle le Oigaiiizziiziuiii, i t.eic;itt, di iniglioiare l'azio- 
clcputati ed i dirigenti (iella ne di iiiter» culo di questi 
CISL hanno affiancato la po- istituzioni a favore delle ca- 
Bizionc negativa del governo tegorie lavoratrici c di mo- 

Tra le rivendicazioni re- difitare rattcggianiento pas- 
^pinlc a causa della posizione sivo mantenuto dalla CECA 
assunta dai deputati della nei confronti della politica 
CISL vi è quella di una iil- rartellislica e regre.ssiva dei 
tenore riduzione a 6 ore del- .gruppi p.idronali. Ma gli 
l'orario di lavoro almeno per scarsi o nulli risultati di qiie- 
i ETT addetti a funzioni par- ste sollecitazioni hanno mes- 
ticolarmcntc disagiate e pe- -o a nudo la organic.') debo- 
s.anti, quella della riduzione Iczza della rappre.sentanza 
del limite di età e di .servi-j sindacale in seno alla CECA, 
zio per la pensione, della no- ia qnaie deriva proprio daì- 
mina — elettiva — di rap- Tassen/a di alcune grandi 
presentanti dei lavoratori nei organizzazioni sindacali, co- 
Consigli di disciplina, dei me la CGIL le quali as-sol- 
nioli aperti per le prime tre'vono a una funzione inso.sti- 


La Federstatali-CGIL 
dal ministro Medici 


Posti i problemi del nuovo stato giarìdico degli operai 
statali e dei moli aggiunti - Oggi si riunisce il C.D. 



luffiirifri sroìta dalla Lena orohlerni — € tulli aspetti fon.qo Volino 
nel primo drceunin della 'nscindiltili di una unica e.si- Il comp.igno Pietro Grifone 
sua esistenza: il (fitadro è 'lenza* — fondamentali per ^ stato eletto Pre.sidenfe dei- 
snstnnzialmentr positivo La ’a vita depli enti locali: le l'ACMI. Il comp.oeno Giu.seppc 
ampiezza dei risultati rap- nitonomìe. la riforma fiiioit- Avolio vico-presidente. 

Oggi chiuse le autostrade 
per lo sciopero dell^ANAS 

Tulli i fiiponclenli dell’nziencla partecipano aH’aslcnsione che 
ò iniziala ieri — Lo richieste delle orf^anizzazioni sindacali 


.suiii,, .«til vint» 

La Confindustrìa 
rompe le trattative 
sul BIT 100 


rauto-stiacla Kirenzo-mar('i''^'*''V''V‘ »à'’'dinasprire la lotta. 
: -«Il -'.*nenl<> degli organici, miglio--- 


bri :i f.ir,i 1 .<<r., l;i C,,ririii- 
dus’rbi h;i ibr.in.i’o iir,;, no':, 
riell.i SI r,»: •,|(»r:i imbib¬ 

ii prò', .''lirnon»., d* l!<- tr.'i't.'iti- 


Ila romiinicnto clip fhip-,n,,.„j„ ,jj,j ,^.,11;,mento eco- Sciopero compatto 

tr.Tnsilor.'i Io f.ara a .sur),rumneo anclie mediante un y “ 

risch:o e jx-riroh, jpremio di intcre.ssnmcnto nelle campagne 

0,me è noto e (pie.sla la se-jannlogo a rpiello goduto dal di Vercelli 

condri manifestazione di prò-Ipersonnie di altre aziende _ 

test.ri dei dipendenti delia ìautononie st.at.ali VF.RrF.I.I.I. 31 — l.o srlo- 

•àziend.T n.azionnle autonomej Km tutte le categorie dei p^r» del lavoratori della terra 
st.’^ade. pre.'icdutn dal mi-'dipendenti riell'.-àN.AS si è|*i è evolto osci «enra alcans 
’nistro Iriigni L'agitazione ejrostituito un comitato dijdeferlone. Ovanqae II lavoro 
I .•'.'iiisata da! mancato rmrdi-j.igita/U'ne nel rpiale sonojè alato aospeso. Una grande 
^^amonto dcirAzicnda la qua-iraunresontate sin le orca- •' ^1 

le non può a.s.^olutamentejnizzazinni sindacali come l^! ^i braèelantl ha par- 
asM.lverc ai maggiori compiti jparte del per.con.nic non orga-|,^,^ „ rompaitno Olnaeppe Ca- 
derivnnti datr.aumento «iel'iiiz/ata *lrfn. f.e rlvendlratlonl avanra- 

trafTìro c air.TSsoIiifa neces-! I sind.acati h.anno fatto, «ono; mlelioramento delle 
■rita di migliomre le rondi-■■^.'ipere ehe se non si poten-. preatazioni previdenziali, e del 
l/ioni dei propri dipendenti l/iera il hihancin deiraziendallrattamento «extra legem • 


c.ii iniz:.',te per la pari!.'» ,j(.j dipendenti della ìautononie sLat.ali 


l.'inal,' tra lavoratoti o l.ivo- 
t.itriri. La nota ripi !e la te.si 
clic tale par. la »'• xia stata ap- 
pbc.-.'a .'^•i ;.iii/;-ilm> ri!f nei ron- 
’.l.i'tl 'Il l.lVOf'l. 

MORTO f.’ON. VH.f.n.I — 

b ri 'er.-, alle 20 *■ dererinto al 
l'olicbn.c». Hove er.i ricove- 
ra’o (la (pi.'.iche giorno in se. 
guiio ari nn al’arco Hi trom- 
tv,.'.!. l'or, C.-rtn ir,, Ville!,. He. 
pa:;,'.,» (jel MSI 


11 senatore Medici, ministro 
del Tesoro, h.a ricevuto Fon 
Santi, segretario della CGIL. 
Fon. Barontini. Vetere e Zagno¬ 
li. in rappresentanza della Fe¬ 
derazione degli statali aderenu 
alla CGIL. 

I sindacalisti hanno richiama¬ 
to Fattenrionc dei Ministro sul¬ 
la urgente necessità di risolve¬ 
re alcun! problemi interess.-ir.'.i 
gli stat.ali che sono st.ati ri¬ 
solti parz'.alir.ente o non lo sono 
Stati affatto dalla lefge delega 
In particolare; il nuovo staio 
giuridico degli operai dello 
Stato, allo scopo di eliminare, 
tra l'altro, i contratti a ter¬ 
mine; la sistemazione del perso, 
naie del moli aggiunti e t mo¬ 
li aperti per le prime tre qua¬ 
lifiche dei moli organici; la 
estensione « tutte ie carrien 
esecutive degli «x grado Vili, 
il riconoscimento del .servizio 
non di ruolo ai f.ni degl; scatt;; 
l'inquadramento in base a titoli 
di studio. 

Si h chiesto, inoltre. Furgenfc 
perequazione ad altri settori la¬ 


voratori degli assegni familiari 
con un .'«umento di 1500 lire 
per c.'.i'riina persona a canco. 

Stille soluzioni indicate dalla 
Federar.,one degli st.'itab ade¬ 
rente alla CGIL esiste, com.e è 
notio. una convergenza con la 
pos.zion-’ di .'litre organizzazio- 
.11 s.r.d,che ?; è .«nche 
espressa attraverso la presen'.i. 
zione d- proposte dt lecce so- 
sTanzuolmente .analoghe a tjuel- 
le prescnt.ote dai deputati deila 
CGIL II senatore Medici, al 
quale è stato sottolineata l'ur¬ 
genza della soluzione dei pro¬ 
blemi illustrati si è riservato 
di riferire al presidente del 
Consiglio nei primi giorni del¬ 
la settimana ventura, per preci¬ 
sare poi alla CGIL i punti di 
[vista del Governo sulle diffe- 
|renT: questioni. 

La siiuazionc del settore della 
l'atcgori.-» degl, statali sarà og- 
cett.o di un ampio esame da 
porte del comitato direltivo del¬ 
la Federstatali. convocato pres- 
50 la CGIL per le giornate di 
oggi c di domani. 





Da venti glnml Agni atti¬ 
vità nelle Isole Bahamas, 
possedimento hrilanniro nef- 
la zona earaibira, è ferma. 
Uno sciopero generale che 
Interessa ogni eaiegorla di 
operai e di Impiegali sì ron¬ 
dare compatto nonostante lo 
imponente schieramento di 
armati inglesi. Cagilazione è 
partita dal dipendenti del- 
l'indastria alberghiera. la 
prinelpale attività delle Iso¬ 
le; essi rerlamano migliora¬ 
menti eeonomlil. In segnilo 
hanno aderito allo sciopero, 
in segno di solidarietà, lotti 
gli altri lavoratori. Ua lotta 
sindacale delle Bahamas ha 
rosi assunto il raratlere di 
nna generale lisendteazlone 
che Investe I seguenti ponti: 
migliori condizioni di vita 
fine delle discriminazioni 
razziste nel trattamento eco¬ 
nomico. (Nella fotografia in 
alto: an comizio notiamo a 
Nassan. f.o slogan degli srio- 
perantl è il segaente: • Non 
riprenderemo la darà fatica 
finché non saranno arrolie le 
nostre rirhiesie ». Nella foto 
a fianco: parla Ken Stlrting. 
dirigente sindacale caraibico, 
proveniente dalla Jamaica). 


UUNURI rinuncia a battersi ma è costretta 
a chiedere la sospensione delVesame di stato 

I comunista per ottenere miglioramenti, chiedono il rinvio in aala della legge per i professori nniversitarì 

!.a ditiìciie posizione In cui si è messo iLNUiii La leqoe sui professoii Universitari 


!-a diflìcile posizione In cui si è messo l'L'NUllI 
rinui.cianiln a p)or>i .alla te.st.a (ìclFapil.TZione degli studenti! 
sulla b.ase di considerazioni Hi opixirtunità governativa.; 
ha trovalo e.spres.suuie anche nel (lorumento ajiprovato r,Ij 
termine della riunione dei rappresentanti dei vari or-j 

ganismi univer.silari i quali -;- ' 

pero hanno costretto la ginn- *3 q'jalo e rect-ssario che il. 
•a deli'U.NUR! a rivcriere le mirustcro seria ufTicialmf ntej 
p‘..?;z:rr,; sijll’c.sam'’ di s'aVi le prop-,.s:e degl; ord;.-.i prò-! 

K*.so inf.atti Lrmula una se- fe.ss’.onali e della rappre.se.'-.-l 
rie di g.u-ste p-)sizion: di pria- t.-,n7a ur.iver.sitaria (ritre a 
cipio rr,a non ir.d.ca agli stu- quello dei normali org.ani di* 
demi nessuna I.r.ta di Ifjìta cons'ultazione del ministero, 
per nttfnere che le loro riven- stesso, deve essere concessa! 

l abilitazior.e provvisoria ai| 

d^lTr^cmo!! s7 giustifica solò 

in un'.ampi» prospettiva di ri- ®;. ■«ufv'er.di In que>.) punto, 
forme delie scuola università organiim: roppreientaiivii 

;:al.ar.e, Irirc.ò si chiede eh-? •'''n hanno ceci-ato alle prC5sior.il 
.1 nuovo Ir-o'.nm'r.’.o premei- della C.unta dei, CNURI c hon-j 
*o dai n,:n.5‘ro Miro geron- no praticamcnle sostt-nulo le; 
tisca la possibilità d; «ver*- n<,s.z on. d,-l pro.;e*.;o r>on;r,;-| 
una seria preparazione prò- Roff:. 


fessionale, mediante tirocini 
pr„fe.ssionali. 


Non .si spiega quindi la con-' 
elulione del documento, nella! 


Si riconosce quindi La vali- quale l’UNUKI decide ugual- 
dita della posizione assunta mente di • sospendere ogni 
dagli studenti che sono scesi agitazione, in attesa di una 
in lotta quando si nfTerma che, ulteriore e definitiva chianfì- 
in attesa della revisione, per cazione ». 


L.i Com.rriiS.s;or,e Ls'.nizi'ir.ej 
d,ri S-.*!..!;,) h., e.* ieri' 

:n sede delity-rarte. alla pre-j 
S'-r.za del ministro Moro, il di-! 
,''' 4 'o di lec?e coverriiit-.vo sul-' 
l» it.i'.o gli .dio «-d econon::- 
Ci) d' i proh-ssori ur.iver*;;.«ri; 
d;*''.;;,') lii ;> »;.;(• eh” non 
fica soit.jnzi.iìn.er.te le norme 
sullj jio'o z.ur.d.co è a-svjì'u'.a-! 
mente i.nadeguato di fronte .«!-■ 
ia grave crisi dcll'L'mversità. | 
Il gruppo comunista ha chie-| 
sto perciò che la discussione! 
fosse nnviat.a in aula, respm-i 
go.ndo I.a demagogia con la* 
q-jale i! governo e la maggio-! 
r.ir.za sottoline.ìvano l'urzer.z.i! 
dell'approvazio.ne II ministro! 
Moro nel suo intervent,). ha; 
considerato come prova di con-j 
s-derazione dei problemi deile 1 
Fniversità. 1,) stanziamento dii 
due miliardi in favore degli 
incarichi universitan. e si è 
opposto alFaccnglìmento dii 
qu.tlunque mcxliflCR. 


Dopo la formale richiesta d: 
r;r.vi>>, .vvar.zat.a dal compagn,) 
Doniui. la commissione, passa¬ 
ta d.aCa sede deliberante atla 
>”df referente, ha dato manda¬ 
to ai pres.de.'ite Ciasca per la 
presentazione ail'assembie.s 
de;.a relazione del d,segno d: 
legge .assieme ad altri due di- , 
^eg:.; di legge concernenti le 
norme S'ullo stato giuridico ed 
economico degli insegnanti uni¬ 
versttari 

La Commissione Finanze e 
Tesoro dell.a Camera contem¬ 
poraneamente ha espresso pa¬ 
rere favorevole alla legge con¬ 
cernente rordinamento delle 
camere e trattamento econo¬ 
mico del personale in.segnante 
e direttivo degli istituti di istru¬ 
zione elementare, secondaria e 
arti*tica e disposizioni sulle 
carriere degli ispetton centra¬ 
li del ministero della Pubbiic.i 
istruzione. 
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IUNIT> 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
Via del Taurini. 19 — Tri. Sl'O.ISI • 100.451, 
PUllllLICITA' nim. colonna • Commrrclalri 
Cinema L. ISO - Domenicale Lk tOO • Echi 
■pritacoll L. 150 • Cronaca L. 100 • Necroloicla 
Lm 130 • rinanclarla Ranche L. tOO • I,rcall 
L. 900 • Rivolgerai (SPI) • Via Parlamenio, 0 . 


ultime 1 Unità notìzie 



Prezzi d'abbonamento: 

Annuo 

Sem. 

Trlm. 


1 BNIfA* 

».500 

3.900 

2.050 


<riin 1 edizione del lunedi) 8.700 

4.500 

2.350 


RINASCITA 

1.500 

809 



VIB NUOVR > 

9.509 

tJOO 

— 


Conto corrente 

postale 

1/29795 



L’AUDACE RIFORMA PROPOSTA PER LO SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA 


Si sviluppa neirU.R.S.S. il 
sulla vendita delle macchine 


dibattilo 
ai colcos 


A II*origine delia proposta è la constatazione del grande sviluppo assunto dalle aziende 
agricole - L*inchiesta di un giornalista - Contrasti indicativi fra alcuni Colcos e le S,M. T*, 



(Dal nostro cor rispondente) 

MOSCA. 31. — A con¬ 
clusione dei lavori del So¬ 
viet Supremo della Repub¬ 
blica russa, il compagno 
Koslov, membro del Pre- 
sidiurn del Partito comu¬ 
nista. da poco nominato 
presidente del consiglio di 
(luella Repubblica, ha te¬ 
nuto ieri un discorso, in¬ 
teramente dedicato ai pro- 
blemi più utui dell'ecouo- 
mia sovietica. Vi abbiamo 
trovato un ampio passo di¬ 
retto contro il prevalere di 
interessi locali nell’opera di 
n/rune nuove direzioni re¬ 
gionali dell’industria. Nello 
stesso tempo Koslov ha ap- 
poqgiato le proposte kru- 
scioviane di vendere ai col¬ 
cos le macchine delle < Sta¬ 
zioni macchine e trattori »; 
anch’egli l’ha fatto invitan¬ 
do alla riflessione e alla 
prudenza prima di intra¬ 
prendere una riforma nei 
prossimi mesi che è di per 
sé molto audace. Il ilibat- 
tito è dunque avviato. 

Sarebbe un errore pen.sa- 
re che i cambiamenti oggi 
proposti nelle campnpne si- 
gnifichino soppressione di 
qualcosa che e senìpre stato 
in assoluto * sbagliato p. Al 
contrario, quelle che oggi 
si rivedono sono soluzioni 
che furono validissime un 
tempo e lo sono poi rima¬ 
ste per moltissimi anni, ma 
rischiano di non esserlo più 
oggi quando, grazie al suc¬ 
cessi del socialismo, le con¬ 
dizioni del paese sono pro¬ 
fondamente mutate. Questo 
noie per la riforma intro¬ 
dotta l'anno scorso nella 
struttura organizzativa del¬ 
l’industria e vale oggi per 
la revisione dei rapporti tra 
colcos e stazioni di macchi¬ 
ne. I colcos di oggi non sono 
più cjnelli di trenVannì fa: 
non sono nejìpure quelli di 
15, neppure di 5 anni fa. 

Idehtiche sono rimaste in¬ 
vece le strutture organiz¬ 
zative ed economiche nette 
campagne. Non vi ù in que¬ 
sto una contraddizione che 
frena l’ulteriore sviluppo 
dell'agricoltura? 

Trent'nnni fa i colcos 
muovevano i primi passi: le 
nascenti cooperative erano 
povere, deboli, prive di e- 
^5 spcrìcnza e. ciononostante, 
impegnate nella lotta con¬ 
tro i kulak. Oggi hanno alle 
loro spalle una esistenza già 
lunga c ben altra solidità 
economica e politica. Allo¬ 
ra i contadini erano mugi- 
ki. non di rado analfabeti 
che non avevano mai visto 
nn trattore; oppi non ni è 
colcos in cui si lavori senza 
macchine, non si conosca 
la tecnica meccanica della 
agricoltura. 

Ailorn le macelline era¬ 
no poche e dovevano ser¬ 
vire a tutto: oggi sono, se 
non sufficienti, molto nu¬ 
merose. Se si fossero fatti 
indebitare trent'anni fa i 
colcosiani per comprare del¬ 
le macchine di cni non sa¬ 
pevano servirsi, si .sarebbe 
rovinato il loro movimen¬ 
to. Oggi invece quelle fun¬ 
zioni di sostegno economico, 
di progresso tecnico e gui¬ 
da politica che te S.M.T. 
assolsero allora, sono in 
gran parte esaurite. 

Ma i colcos — SI è detto — 
non sono oggi nemmeno 
quelli di 15 anni fa. Nel do¬ 
poguerra vi è stato infatti 
un processo di raggruppa¬ 
mento e di fusione tra di¬ 
verse cooperative agricole 
— oggi ancora non del tutto 
finito — che ha portato alla 
creazione di grandi azien¬ 
de. con molta terra: in certi 
casi limite, come à quello 
della zona cosacco di Sta- 
vropol, a nord del Caucaso, 
sono sorti cosi colcos im¬ 
mensi con oltre ventimila 
ettari di terra apposita¬ 
mente .serriti da una sta¬ 
zione di macchine, infine 
l'ultimo potenziale cambia¬ 
mento è quello di questi 
r 7 !/offro anni, dal '53 in poi. 
in cui lo profiuzione agri¬ 
cola ha (atto un vero balzo 
in aranti. 

Quest'anno l'America do¬ 
vrebbe essere raggiunta per 
il latte e per il burro Ce 
ne accorgiamo noi a Mo¬ 
sca dorè, salvo per le uova 
c certi tipi di carne, vi è 
oggi sufficiente disponibili¬ 
tà di tutto 

Quali sono tuttavia i pro¬ 
blemi che hanno fatto sor¬ 
gere la nuora idra? 

Il giornalista che per pri¬ 
mo tre mesi fa ha pubbli¬ 
cato un'inchiesta sull'argo¬ 
mento cominciò la sua in¬ 
dagine recandosi nella pri¬ 
ma S.M.T. che sia sorta 
nell'U.R S S.. a * Seeveen- 
ko >, nella zona di Odessa. 
Con sua grande sorpresa 
scoprì che due colcos ser¬ 
viti da quella celebre sta¬ 
zione sono ormai economi¬ 
camente p’ù solidi della 
§tessa S.M T. 

Un’eccezione? Si, ma già 
significativa. Soprattutto, 
infatti, si nota oggi la ten¬ 
denza dei colcos ad acqui¬ 
stare le proprie macchine. 
Questo fenomeno però per- 


mette di fare anche un’altra 
constatazione interessante. 
Nella rcpione di Gorki si è 
sottoposto a uno studio il 
rendimento di una squadra 
di trattori colcosiani e quelli 
di una squadra delle S.M.T.: 
il risultato è stalo che per 
la prima volta il rendimen¬ 
to era superiore del 38% 
mentre i costi di lavoro era¬ 
no del 42% inferiori. Ecce¬ 
zione pure? E' possibile. Ma 
qui è sorta un'altra doman¬ 
da: nella zona di Slnvro- 
pnl, dtive a ogni S.M.T. cor¬ 
risponde uno. o al massimo 
due colcos, perchè tenere 
questa duplice azienda, de- 
.stinala allo stesso lavoro, 
con duplice personale diri- 
acute e amministrutivo? ìn- 
fine, quello stesso giornali¬ 
sta raccontava come anche 
nella regione di Odessa egli 
avesse assistito al battibec¬ 
co fra un presidente di col¬ 
cos e un direttore di S.M.T. 
Si era in inverno e il pri¬ 
mo voleva che per sgom¬ 
brare le strade dalla neve, 
così da permettere al col¬ 
cos di trasportare I foraggi 


prodotti, si impiegassero i 
trattori: il secondo rifiuta¬ 
va perchè quel lavoro, non 
previsto dal piano, non si 
conciliava affatto con gli in¬ 
teressi della SMT. 

Anche se fossero tutte ec¬ 
cezioni, questi fatti presi 
insieme dimostrano come 
nuove contraddizioni siano 
adesso affiorate nei rapporti 
fra i due tipi di azienda 
della agricoltura sovietica: 
unalizziamone qualcuno. 

Il colcos ncll’URSS ha la 
terra, e i suoi interessi sono 
strettamente subordinati al¬ 
l’esito del raccolto: se que¬ 
sto è buono, alte sono le 
sue entrale, quindi anche i 
redditi della cooperativa 
aumentano Ma in tuia agri¬ 
coltura meccanizzata il rac¬ 
colto dipende dall'impiego 
delle macchine, e (pieste si 
trovano nelle mani non del 
colcos, ma della S.M.T., i 
cui interessi .sono soprat¬ 
tutto iti funzione dcli'cse- 
citzione del plano. 

Anche alcuni anni fa i 
guadagni degli addotti alla 
< stazione * non avevano al- 


E' nato il Partito 

comunista egiziano 

Fusione del « Partito comunista unito » con il 
« Partito degli operai e dei contadini comunisti » 


L'8 pennaio scorso ha 
avuto liio^o al Cairo la 
prima riunione del Comi- 
talu centrate del nuovo 
Parlilo comunista egiziano 
costituitosi in seguito alla 
unità realizzata fra il vec¬ 
chio « Partito comunista 
egiziano unito » e il vec¬ 
chio < Partito depli operai 
e dei contadini comunisti 
egiziani ». Come è noto la 
nascita del « Partito comu¬ 
nista egiziano unito » era 
stata la conclusione di un 
laborioso processo di uni¬ 
ficazione in base al quale 
era venuta la confluenza 
del 4 Partito comunista 
egiziano» e del «Partito 
comunista egiziano unifi¬ 
calo ». La riunione deH'S 
gennaio e stato il corona¬ 
mento di dieci mesi di di¬ 
scussioni ideologiche e po¬ 
lìtiche che hanno portato 
l'enorme maggioranza dei 
comunisti egiziani alla 
convinzione che era neces¬ 
saria la unità e che si im¬ 
poneva la presenza in 
Egitto di un solo Partito 
comunista capace di rag¬ 
gruppare tutte le forze co¬ 
muniste del paese. 

L'avvenimento ò senza 
dubbio importante sin per¬ 
chè tende ad inserire nel 
movimento nazionale una 
forza deci5ani;me demo¬ 
cratica e strettamente le¬ 
gata al popolo lavoratore 
sia perchè realizza le con¬ 
dizioni fondamentali per 
impeilire che si sviluppi in 
Egitto lina qualsiasi opera 
di provocazione estremista 
coperta dal nome di sedi¬ 
centi organizzazioni comu¬ 
niste. 

Nella sessione delPotto 
gennaio il Comitato cen¬ 
trale ha eletto alla unani¬ 
mità il suo Ufficio politico 
e la sua Segreteria e ha 
impostato un piano di la¬ 
voro al quale sono impe¬ 
gnate tutte le forze cun- 
fiiite nel nuovo Partito. Il 
processo di unificazione si 
e realizzato anche nella co¬ 
stituzione <!egh organi di¬ 
rigenti delle regioni e nel¬ 
le commissioni di lavoro 
del Comitato centrale. 

Il nuovo Partito comu¬ 
nista egiziano, la cui na¬ 
scila corona il voto dei la¬ 
voratori e degli intellet¬ 
tuali egiziani che da anni 
eroic.-imenie si battono per 
gli ideali del comuniSmo, 
c accompagnato dai voli e 
dagli auguri dei comunisti 
c ilei lavoiatori del mondo 
intiero, che vedono in es¬ 
so una forza di progresso e 
di avanguardia nel quadro 
del movimento di libera¬ 
zione dei popoli arabi. 


Violenze rozziste 
al liceo di Little Rock 

LITTLE ROCK lArkansas). 
31. — Il licc-o di Little Rock, 
nel quale alcuni mesi fa eb¬ 
bero luogo dimostrazioni raz¬ 
ziste particolarmente violente, 
è stato len teatro di un gesto 
di brutalità da parte di uno 
studente bianco contro una 
studentessa negra. 

All'uscita dalle lezioni Io stu¬ 
dente diciassettenne Richard 
Boehler ha colpito selvaggia¬ 
mente, o senza alcuna ragio¬ 
ne, la studente.ssa sedicenne 
Jean Broun Quest'iiltima non 
ha reagito. Ijo stesso aggresso¬ 
re ha dicliiarato con cinica sod¬ 
disfazione: • Si è nascosta il 
VISO nelle mani, mettendosi a 
piangere come una bambina*. 

Nessuna misura disciplinare 
ha fatto seguito al gesto tep¬ 
pistico. 


BRASILE 

CROLLA 

UN GRATTACIELO 

RIO DE JANEIRO. 31 — 
Un grattacielo di undici 
piani, di nuova co.slruzione. 
è crollato questa notte a Rio 
De Janeiro. Non si lamenta¬ 
no vilume perchè gli appar¬ 
tamenti già occupati erano 
stati evacuati. Già da satialo 
infatti, le fondamenta ave- 
v-ano cominciato a cedere e 
la struttura deH’edificio si 
era inclinata da un lato. 


cun rapporto con l’esito del 
raccolto. Poi tutto il siste¬ 
ma è stato in parte corret¬ 
to, ma era pur sempre una 
mezza misura che non sop¬ 
periva al xlivario a cui ac¬ 
cennavamo prima, fonte no¬ 
tevole di contrasti. Se il 
colcos disponesse in pro¬ 
prio delle macchine le uti¬ 
lizzerebbe come creile 

La SM'I può effettuare 
invece solo i lauori princi- 
pali. Era un sistema piena¬ 
mente giustificato quando 
le macchine erano poche e 
doveroso quindi il loro im¬ 
piego specializzalo. Ma lo 
sono molto meno adesso. 

A ciò si aggiunge che 
neH'atlivita delle * stazio¬ 
ni » vi è ancora molto cen¬ 
tralismo. al punto che que¬ 
ste si vedono spedire dal 
Ministero della agricoltura 
macchine inadatte alle loro 
produzioni, che restano poi 
etenianicnte inutilizzate. 

Sono queste le considera¬ 
zioni che oggi fanno dire a 
tanti: * Non devono più es¬ 
servi due padroni nei cam¬ 
pi » (ì due padroni essen¬ 
do il colcos e la SMT, azien¬ 
da di Stato). Che una revi¬ 
sione sia auspicabile, nes- 
sinio del resto lo nega: l’esi¬ 
genza è realmente venula 
dalle campagne. Resta da 
vedere se la soluzione più 
radicale — quella di ven¬ 
dere le marchine al colcos 
— sia anche la più consi¬ 
gliabile. 

La questione ha un aspet¬ 
to teorico: cercheremo di 
intalizzarin in ima succes¬ 
siva corrispondenza Ma sol¬ 
leva. come si sa. anche ntol- 
(is.simi prohlenii pratici: 
organizzare la vendita delle 
macchine, dei pezzi di ri¬ 
cambio c del cnrburnnte. 
stabilire certi incentivi per 
la consegna o la vendita dei 
prodotti allo Stato, costrui¬ 
re garailes nei colcos c cosi 
via. Infine, bisogna tenere 
conto delle cooperative che 
non possono ancora acqui¬ 
stare la necessaria attrez¬ 
zatura tecnica. Per questo 
Krusciov e Koslov Invitano 
a riflettere bene prima di 
fare un passa cosi audace. 


Non ò improbabile, del 
resto, che con la futura di¬ 
scussione ci si avidi a solu¬ 
zioni diverse da zona a zo¬ 
na. Il presidente di uno del 
migliori colcos vicino a Mo¬ 
sca dichiarava di non es¬ 
sere personalmente favore¬ 
vole al cnmhinmenln: ma 
aggiungeva che la sua coo¬ 
perativa. impegnala, per la 
vicinanza della capitale, so¬ 
prattutto iielTnrlieohura e 
nelTallevamento. faceva un 
fio' caso a parte, rispetto a 
(incile di altre regioni. D’al¬ 
tro canto è difficile adotta¬ 
re nelle Repnbhliehe balti¬ 
che. con le loro piccole a- 
ziende e i loro terreni molto 
amidi e arrideatati. le stes- 
<:<* soluzioni che sono inve- 
4- indicate per la zona di 
Sliivropol. coìte sue immen¬ 
se distese di pianura col¬ 
tivata a grano. Vie diverse, 
più adatte alle condizioni 
locali non sarebbero del re¬ 
sto una assoluta novità: tut¬ 
ta devoluzione doll’ngricol- 
turn sovietica in questi ul¬ 
timi anni procede in tal 
senso. 

OIPSEPPE nOFFA 


Cinque milioni 
contro duecento 

Certi giornali italiani 
esultano perchè Diilles si è 
impegnato a fornire dieci 
iniìioni di dollari ai paesi 
del Patto di Bagdad One¬ 
sti giornali fanno Unta di 
ignorare come stanno le co¬ 
so. 11 cartello anglo-ameri¬ 
cano «lei petrolio ricava al¬ 
meno 200 milioni ih dollari 
airaniio dallo sfruttamento 
del petrolio estratto in due 
soli dei <|itattro paesi mem¬ 
bri del l’alto di Bagdad 
(Iran c Iraki Ammesso che 
a questi due paesi tocchi 
la metà dei dieci milioni 
promossi da Dulles essi non 
riceveranno che cinque mi- 
Boni di dollari: esattamente 
li 2.5 per cento di quanto 
viene loro nnnnalmente sot- 
trntto. Come affare, non c’è 
nialc per Poster Dulles. Ma 
che si presenti il suo gesto 
come indizio di capacità 
- compctitiv'n - con l'URSS 
cl paro quanto meno im¬ 
prudente. "> 


LA VEEME NTE DENUNCIA DI UN GENERALE 

Loschi traffici in Francia 
sull e forniture di gue rra 

Vino e filo spinato per le, truppe algerine venduti 
allo Stato a prezzi esorbitanti da « amici di ministri » 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 31. — Lo « scan¬ 
dalo dei generali > è scop¬ 
piato nelle alte sfere del- 
Tcsercito francese. Il gene¬ 
rale Dnfourt, ispettore gene¬ 
rale di artiglieria e coman¬ 
dante della XIX divisione 
operante nella vallata del 
Soutnann, in Algeria, in una 
violentissima lettera del 29 
dicembre scorso ha accusato 
d sottosegretario alle forze 
armale. Metayer (socialde- 
mocralico) di aver ordinato 
l'avanzamento di ufTlciali su¬ 
periori che non avevano mai 
prestato servizio in Algeria, 
malgrado il parere sfavore¬ 
vole della commissione inca¬ 
ricata di preparare le tabelle 
di promozione. 

Lo denuncia del generale, 
a suo tempo, ebbe ima vasta 
eco nell'e.sercito e alcuni alti 
tillieiali, dichiaratisi solidali 
col Dnfourt, furono colitìti 
da sanzioni disciplinari; tr.. 
quc.sli il generale Collignon, 
comandanle dell’ artiglieria 
france.se in Germania, sareb¬ 
be agli arresti di rigore per 
sessanta giorni. 

Ma già l'affare delle pro¬ 
mozioni sembra superato da 
uno scandalo ancor più gra¬ 
ve: secondo certe informa¬ 
zioni, il generale Dufourt. 
richiamalo a Parigi e mes.so 
a disposizione su sua richie¬ 
sta, avrebbe consegnato al 
presidente d e 1 Consiglio, 
Gaillaril. e al ministro della 
Difesa. C'haban-Delmas, un 
voluminoso dossier relativo 
a vergognose speculazioni 
sulle forniture militari desti¬ 
nate air/.lgi.Tia. 

In particolaie, il generale 
rivelerclibe che; 1 ) le forni¬ 
ture di filo sjJinalo necessa¬ 
rio per i fortini avanzati sa¬ 
rebbero state trattate sulla 
base di « amicizie ministe¬ 
riali »; 2) i trasporti di ma¬ 
teriale bellico si effettuereb¬ 
bero a prezzi esorbitanti per 
favorire certe compagnie le¬ 
gate ad alte personalità po¬ 
litiche. Per esempio, il tra¬ 
sferimento di un corro ar¬ 
mato di trenta tonnellate da 
Marsiglia ad Algeri è costato 
aU’esercito diciotto milioni 
di franchi; 3) il vino per la 
truppa sarebbe stato pagato 
molto al di sopra del suo 


prezzo ordinario, a vantaggio 
di alcuni grossi produttori di 
•Algeria. 

Due interpellanze sono sta¬ 
te deposte sul tavolo del 
presidente del Parlamento, e 
il ministro della Difesa e 
chiamato martedì prossimo a 
fornire una prima spiegazio¬ 
ne sugli avanzamenti abusi¬ 
vi: ma dall’agitazione notata 
nejrciifoiirof/e di certe per¬ 
sonalità radicali e socialde¬ 
mocratiche, si presume che 
da tilt momento all’altro lo 
scandalo potrebbe allargarsi 
ad elementi del passato go¬ 
verno. 

Si riparlerà dell’ « affare 
Morice »'/ L’cx-niinistro del¬ 
la Difesa, che. dopo aver co¬ 
struito il t vallo atlantico » 
per riiivasore nazista nel 
1942, ha dato il .suo nome 
alla barriera ili filo spinato 
che corre lungo la frontiera 
algero-tiiiii.sina, sarà nuova¬ 
mente chiamato in causa? 

E’ sintomatico, ad ogni 
modo, che ogni guerra colo¬ 


niale abbia i suoi scandali 
dei generali: quella dell’In- 
docina, come si ricorderà, fu 
contrassegnata da un analo¬ 
go episodio legato al traffico 
delle pia.stre, episodio pieto¬ 
samente sepolto nei labirinti 
parlamentari dopo le dimis¬ 
sioni dei generali Mast e Re- 
vers. 

Con tutta probabilità, per 
nome deH’csercito francese, 
anche lo scandalo sollevato 
dal generale Dufourt farà la 
stessa fine. 

Al’OUSTO PANC.AI.DI 


Un aereo sovietico 
donato a Kwatly 

DAMASCO .'il. — Un aereo 
di fabbricazione sovietica ti¬ 
po . Ilyushin 14 • è stato con¬ 
segnato a Damasco al presi¬ 
dente siriano E1 Kwatly. 

L’aereo — che è stato do¬ 
nato dal pre.sidcnte sovietico 
Klimenti Voroshilov — è at¬ 
trezzato con un ufficio ed un 
piccolo appartamento. 


Successo dello sciopero 

oli* U niversità di M adrid 

Tutti gli osservatori ammettono il ca¬ 
rattere politico della lotta studentesca 


MADRID. 31. — Viene con¬ 
fermato che un elevato nu¬ 
mero di studentf di medicina 
madrileni si è astenuto mer¬ 
coledì e ieri dalle lezioni. Co¬ 
me SI sa. gli studenti hanno 
voluto protestale • contro una 
disposizione in base alla quale 
quegli studenti che intendono 
specializzarsi in qualche set¬ 
tore della medicina dovranno 
studiare due anni in più >. 

Negli ambienti ufficiali si 
dichiara che gli studenti in 
sciopero non • hanno alcun 
movènte politico *. Ma gli os¬ 
servatori stranieri rilevano 
tuttavia il carattere politico di 
ogni agitazione studentesca. 
Inoltre il 9 febbraio si svol¬ 
gono ogni anno manifestazioni 
falangistc, perché la data se¬ 
gna ranniversario della morte 
di uno studente falangista pri¬ 
ma della guerra civile. 

Nel febbraio del 195(5 questa 
manifestazione si trasformò in 


scontri tra gli studenti e i 
gruppi falangisti degli univer¬ 
sitari. 


INGHILTERRA 

10 milioni di persone 
colpite do «asiatico» 

LONDRA, 31 — Più di 
10 milioni di persone, per la 
maggior parto giovani, sono 
state colpite da influenza 
asiatica nella recente epide¬ 
mia, secondo i calcoli della 
rivista britannica « Medicai 
Journal ». NeU’insieme la 
malattia non sì è manifestata 
in forma grave. Il periodo 
di degenza è durato in me¬ 
dia da tre a cinque giorni 
e la convalescenza quindici 
giorni. 


Il ''leader,, politico venezuelano Villalba chiede 
che lo Stato controlli le compagnie petrolifere U.S.A. 

Dichiarato nullo il “plebiscito-truffa,, - Le dichiarazioni del capo dell’Unione democratica repubblicana 
Francia c Portogallo riconoscono il nuovo governo - Jimenez sì trasferisce a Miami, negli Stati Uniti 


(Nostro servizio particolare) 

CARACAS, 31 — Dopo lo 
scioglimento del parlamento- 
fantoccio creato da Perez Ji- 
menez, il Venezuela ha fatto 
oggi un nuovo passo — for¬ 
male ma significativo — ver¬ 
so la liquidazione della pe¬ 
sante eredità del fascismo. 

Il 4 plebiscito-truffa » del 
15 dicembre scarso, che ave¬ 
va permesso la rielezione a 
presidente di Perez Jimenez 
è stato dichiarato nullo con 
un decreto pubblicato dalla 
Gazzetta Ufficiale. 

Il governo ha d'altra parte 
deciso di sostifiiirc pii orpn- 
nismi legislativi degli Stati 
venezuelani creati da Jime¬ 
nez con commissioni operan¬ 
ti insieme ai governatori di 
ciascuno Stato. (Si ricorda 
a tal proposito che il Vene¬ 
zuela è coslifiiito dn rcnlj 
Stati, da un distretto fede¬ 
rale c da due territori: Ama- 
zonas c Delta). 

Tramite il ministero degli 
Esteri, la giunta di governo 
ha intrapreso inoltre i primi 
passi presso le ambasciate 
straniere per ottenere Tcstra- 
diztone dei gerarchi fascisti 
che vi si sono rifugiati. Que¬ 


sti passi si riferiscono in par¬ 
ticolari ai membri della «Si¬ 
curezza nazionale», cioè della 
famigerata polizia politica, 
colprooli di delitti comuni, dj 
ruberie, estorsioni, maltrat¬ 
tamenti di ogni sorta in dan¬ 
no dei patrioti. 

Nel campo dei rapporti in¬ 
ternazionali. appaiono di 
grande interesse gli orien¬ 
tamenti della pubblica opi¬ 
nione venezuelana nei con¬ 
fronti degli Stati Uniti. 

Per lunghi anni, Jimenez 
è .«ttufo so.stcniito a spada 
tratta dalla diplomazia di 
Washington, che lo ha ab¬ 
bandonato (a malincuore) al 
suo destino solo quando l'o¬ 
dio popolare contro la dit¬ 
tatura aveva già assunto pro¬ 
porzioni gigantesche c irre¬ 
sistibili. E' perciò naturale 
che le masse venezuelane n« 
comiinino oppi in un solo 
sentimento di ostilità il ti¬ 
ranno fuggiasco, i suoi ge¬ 
rarchi e gli statunitensi, ai 
quali si rimprovera d| aver 
tenuto la corda con cui Jime¬ 
nez strangolava il Venezuela 

Fin qui. ripetinmo. nullo 
di strano. C'è però qualcosa 
di più. che viene alla luce, 
destando vive prcoccupazio- 


UNA PROPOSTA ALLASSEMBLEA FRANCESE 


Chiesta l'abolizione 
della pena di morte 


PARIGL 31. — Il deputato 
corso Pascal Arrighi ha chie¬ 
sto oggi airAsscmblea naziona¬ 
le di abolire l’uso della ghi- 
gliotlina. 

La questione della pena c.i- 
pitale er.ì st.ita ampiamente 
discussa dalla st.ampa l,i setti¬ 
mana scorsa allorché il tribti- 
nale di Nancy comminò l'cr.ga- 
stolo anziché la pena capitale 
al parroco di Uruffe. colpevo¬ 
le di aver ucciso la sua amante 
e il bimbo che ella portava in 
grembo. Alcuni giorni dopo 11 
pubblico ministero dello stesso 
tribunale si era rifiutato di chie¬ 
dere la cond.ìnna a morte per 
l'italiano Guidi Montis colpe¬ 
vole dì aver ucciso il m.irito 
deH’amanto, e il tribunale lo 
avev-a condannato a 20 anni di 
reclusione. 


Il «New York Times» 
ritiene imminente 
il terzo Sputnik 

NEW YORK. 31 - Il Netv 

York Times in un dispaccio da 
Washington, aficrma oggi che 
rURSS si accinge a lanciare un 
razzo di grandi dimensioni che. 
a quanto si ritiene, sarebbe de 
stinato a far ruotare intorno 
alla terra un terzo satollitc ar 
tiflcialc 

Il dispaccio, citando fonti 
-bene informate-, «aggiunge 
che i sovietici - h.anno comin 
ciato il conteggio alla ro\cscia - 
e che - gb esperti ritengono che 
se il conteggio sar.t soddisfa¬ 
cente il lancio sarà tentato tra 
pochi giorni, e forse anche en¬ 
tro le 24 ore-, i 


ni negli ambienti petroliferi 
degli Stati Uniti, qui arroc¬ 
cati con le loro attrezzature 
di ricerca e perforazione, con 
le raffinerie, gli oleodotti, gli 
immensi depositi, le flotte di 


navi-cisterna. 

Per ora non si parla di na¬ 
zionalizzazione dei giacimen¬ 
ti petroliferi. Non ne parla¬ 
no nemmeno I comunisti, poi¬ 
ché il problema di consoli¬ 


damento della democrazia 
contro ogni velleità dittato¬ 
riale dì certi generali pri¬ 
meggia su tutti gli altri pro¬ 
blemi, anche di fondo. 

Ma dagli articoli dei gior- 





LIBERADA 

VENEZUELA 

^ TIRANO PEREZ JIMENEZ 

Huyó Cobardemente eii Avién 

Una «ììinta Milvtai* Asumf^l Poder 
y Dio LiberCad a Presos Politico^: 

PUR FIN lIBRES! ^ « 






jVivd Venezuela 



i.a prima copia gianta in Italia del quotidiano venezolana «La Esferm» (che nei limiti 
possibili al oppose a Perez Jimenez) con l'annnnclo della line della tirannide fascista. 
Nella foto ripiodntta sni giornale venezolano al vede an cittadino di Caracas, il signor Or. 
tega, che tiene in braccio la moglie accisa dalla polizia darante le manifestazioni popolari 

che portarono alla flne della dlttatara 


nali e dalle dichiarazioni dei 
leader politici traspare tut¬ 
tavìa chiaramente che il Ve¬ 
nezuela non sopporterà a 
lungo (se avrà la forza di 
sviluppare e difendere gli 
ordinamenti democratici) lo 
strapotere delle compagnie 
petrolifere statunitensi. 

E’ sintomatico che l'emi¬ 
nente uomo politico Jovito 
Villalba. capo dell'Unione 
Democratica Repubblicana 
(uno dei partiti più popo¬ 
lari nltunlmente in Vene¬ 
zuela) abbia esplicitamente 
criticato gli Stati Uniti per 
la loro politica petrolifera, 
facendo velati accenni al de¬ 
siderio dei lavoratori di « of¬ 
fenere una maggiore com¬ 
partecipazione agli utili del¬ 
l'industria petrolifera ». Vil¬ 
lalba — si badi bene — ho 
vissuto quattro anni in esilio 
a New York. 

Il Wall Street Journal pub¬ 
blica con malcelata irritazio¬ 
ne le dichiarazioni che Vil¬ 
lalba ha fatto recciftcmcntc 
in un’intervista. Secondo Vil¬ 
lalba. il governo venezuela¬ 
no dovrebbe svolgere un 
ruolo 4 più importante nella 
rendita del suo petrolio » 
Villalba deplora che oggi il 
petrolio del suo paese venga 
accaparrato quasi tutto a 
bassissimo prezzo dapli Stati 
Uniti, i cui « capricci > det¬ 
tano legge. 

Villalba ritiene poi che il 
Venezuela dorrebbe chiedere 
alle società americane di raf¬ 
finare più petrolio sul luogo 
di produzione; propone inol¬ 
tre che il Venezuela assuma 
il controllo degli oleodotti c 
sviluppi una propria flotta 
di petroliere; infine, egli au¬ 
spica la formazione di una 
società petrolifera venezue¬ 
lana. per metà statale e per 
metà privata. 

Si tenga presente che il 
^ ’ VcTterucIa è il principale for- 
nitore di petrolio deffli Stati 
Uniti c, al tempo stesso, lo 
acquirente numero uno (nel¬ 
l’America Latina) di prodotti 
industriali statunitensi: auto¬ 
mobili. macchine di ogni ge¬ 
nere. tessuti, calzature, c co¬ 
si eia. 

Sul piano della crtmaca 
odierna va segnalato il rico- 
noscimento del nuovo go¬ 
verno da parte della Francia 
e del Portogallo. Si apprende 
infine che Jimenez è partito 
da S. Domingo, diretto a 
Miami, in Florida. 

JOSEPH BROWN 


KlUSCiOV 


(Continuazióne dalla 1. pagina 

ciano lo stesso. Egli ha tutta 
via ribadito l’opinione, gi 
altre volte espressa, che fi, 
da ora è possibile accertar 
se in una qualsiasi parte d(! 
mondo è stata fatta esplode 
re una bomba atomica. 

3) Piano Rapacki — L’in 
vinto del Times ha chiesto s, 
il piano Rapacki sia vist 
dalì'URSS nel senso che an 
che le armi nucleari « tatti 
che», come ad esempio l'ar 
tiglicna atomica, debban 
e.ssere incluse fra le arm 
nucleari da bandire daU’Eu 
ropa centrale. Quindi ha pie 
ci.sato ed esteso la domandr 
dicendo: « Un tale piano po 
irebbe far parte di un ac 
cordo sulla riduzione dell 
truppe « tradizionali », all 
scopo di realizzare un mag 
.giore equilibrio fra le trupp 
di stanza nella due Germa 
iiie? Oppure il piano Rapack 
dovrebbe essere con.sidcrat< 
a parte? ». 

Kru.sciov ha ri.sposto: «Noi 
e.scludiamo la possibilità eh 
il piano Rapacki rientri ii 
un accordo più v.asto. Siani' 
pronti a discutere non sol 
tanto questioni limitate, m: 
anche problemi più ampi 
Desideriamo, in ultima anali 
si, il disarmo integrale, e pii 
avanziamo' sulla via del di 
sarmo, più ci sarà facile rag 
giungere robiettivo finale 
.Siamo disposti a prendere ii 
considerazione rinterdizion< 
completa delle armi nucleari 
il ritiro totale delle forze e 1; 
liquidazione delle basì. K 
chiaro che le potenze occi 
dentali non sono ancor; 
pronte per il di.sarmo totale 
Occorre dunque procederi 
per tappe. La diffidenza re 
gna da una parte e dall’al¬ 
tra. Occorre sormontarla. Oc¬ 
corre creare lentamente nn: 
atmosfera di fiducia ». 

4) Questioni ideologiche — 
Polemizzando direttamenft 
con le afTermazioni di Diille.s 
Kru.sciov ha detto: « E* falsi 
che l’Unione Sovietica man¬ 
tenga un grande e forte eser¬ 
cito allo scopo di imporre I: 
sua volontà sugli altri paes 
o di a.ssicurare la vittoria de 
comuniSmo in tutto il mon¬ 
do ». Il comuniSmo si diffon¬ 
derà nel mondo grazie alla 
sua intima forza di attrazio¬ 
ne e di persuasione. Per dif¬ 
fondersi. le idee non hanno 
bisogno di eserciti, dotati d 
armi classiche o di armi ato¬ 
miche. Né le bombe atomi¬ 
che o all’idrogeno, né il Pat¬ 
to Atlantico o quello di 
Bagdad potrebbero resistere 
.all’urto delle idee. Tali patti 
non servono nemmeno ad 
eleva-e il livello di vita dei 
popoli, né a .sviluppare la 
scienza, l’arte. la cultura, nè 
•a ridurre le ore di lavoro. 
Le bombe atomiche e i patti 
militari non sono di alcuna 
utilità nella competizione fra 
un livello di vita più alto e(Ì 
lino meno alto. 


I CONTRIBUTI 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

tesi della Confida fatta "gg: 
propria, dalla Direzione J'.Ua 
D.C. e personalmentz da 
Fanfani. è smascherata da 
questo fatto: i contributi pa¬ 
gati nel 1956 sono stati pari 
airi.4 per cento del valore 
globale della produz’one 
agricola, incidenza tra le niù 
basse rispetto ad ogni altro 
Paese europeo. 

L’« adeguamento » dei co¬ 
sti sociali della nostra agri¬ 
coltura significa, nella de¬ 
cisione presa della D.C.. che 
nessun miglioramento si in¬ 
tende apportare alla situa¬ 
zione previdenziale dei b'-ac- 
cianti, respingendo tut’.e le 
rivendicazioni che da mesi 
sono state avanzate, non solo 
dalla Federbraccianti ma 
dalla stessa CISL: aumento 
degli a.ssegni famigliari. mi¬ 
glioramento delle prestazioni 
per invalidità. v’ecchi.aia, 
malattia ed infortuni. Come 
si farebbe fronte alle mag¬ 
giori nece.ssità di introiti 'ie- 
rivanti dalle leggi che ’il- 
tualmente sono aircsame del 
Parlamento per adeguare le 
prestazioni ai braccianti in 
ca.so di malattia o di i:if''r- 
liinio? Il comunicato della 
D.C.. asserendo che non si 
vogliono diminuire le pre¬ 
stazioni. lascia capire che 
non v'è da parlare dì mi¬ 
glioramento. 

Ugualmente affossale do¬ 
vrebbero essere, second-» il 
pensiero di Fanfani, le ri¬ 
chieste dei coltivatori diretti 
per una diminuzione degli 
oneri per la pensione c la 
assicurazione malattia e le 
rivendicazioni dei mezz.idri 
per l’esenrione dai contributi 
unificati. Insomma di tutte 
le richieste che nel campo 
della previdènza sociale sano 
state avanzate dalle varie 
parti la Direzione della OC. 
ha scelto solo quelle degli 
agrari. Si tratta di una s-.el- 
ta politica di una gravità 
senza precedenti. La D.C. si 
schiera cosi assieme alla 
Confida. Fanfani assieme al 
conte Gaetani. per mettere 
in pericolo tutto il già tra¬ 
ballante sistema prexiden- 
ziale del nostro Paese. 
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